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La fine 
di Ciombe 

La secess ione del Katanga 
dal Colico è stala l iquidala 
in poche ore. Ciombe, Mu-
nongu e altri assassini di Lu-
inuiuba sono in fuga. Soffer-
miainori un istante su que
ste notizie, l 'n anno fa, 
quando il Congo aveva ac
quistato l ' indipendenza da 
poche sett imane, il Katanga 
con tutte le sue immense ric
chezze minerarie venne stac
cato dal resto del paese. Tut
ti sapevano che l'operazione 
era stata realizzata dal trust 
internazionale , padrone di 
quelle r icchezze e che Ciom
be e i suoi sedicenti mini
stri. altro non erano se non 
un pugno di fantocci , senza 
seguito a lcuno nel paese. Lu-
mìimba per primo l'aveva 
fallo notare: gli sarebbe ba
stato — porche se ne andas
sero le truppe belghe — 
mandare nel Katanga qual
che p icco lo reparto del pur 
scalc inato esercito congole
se perchè tutto tornasse in 
ordine . CU impedirono di 
farlo. Cdi Stati l 'nili — ri
cordiamolo — arrivarono. 
per quella quest ione, a mi
nacciarci di una guerra ato
mica (e la stampa italiana, 
quella stessa che oggi pre
tende che il pericolo di un 
confl itto provenga dalla 
L'HSS, incoraggiava allora, 
con articoli v iolentemente 
razzist ici , gli americani a te
ner duro, esattamente come 
fa oggi per la Germania) . 

L'ONU volò allora delle 
mozioni per cui il Congo do
veva restare indipendente e 
unito . Truppe internaziona
li vennero mobilitate per far
la Unita con la secess ione . 
Ma, arrivati sul posto, l lam-
marskjoeld e il suo aiutante 
amer icano , (Siniche. anziché 
appl icare la dec is ione del
l'ONU dissero che nel Ka
tanga non si poteva entrare. 
perchè Ciombe avrebbe fat
te) un putiferio. Sarebbe sta
lo invece sufficiente qualche 
drappel lo dell'ONU. cernie «li 
avveniment i di ieri hanno 
dimostrato, per porre termi
ne in qualche ora alla triste 
commedia katangliese. Ma. 
incoraggiato dagli Stati Uni
ti . il segretario generale del
l'ONU non si mosse. Prima 
lasciò rovesciare il legitt imo 
governo congolese . Poi tutto 
l 'apparato dell'ONU assistet
te impassibi le all 'assassinio 
del primo ministro, operato 
proprio nel Katanga. Nean
che questa azione dette pe
rò i frutti sperati, r e c i s o 
Lumumha, il lumumbismo 
cont inuava a vivere. (Juello 
stesso apparato dell'ONU 
non era capace ne di scac
ciare da Slanleyvi l le i com
pagni del primo ministro as
sassinato, ne di contenere il 
fasc ino che la sua figura 
cont inuava ail esercitare nel 
resto del paese. Quindi an
c h e i rappresentanti del
l'ONU hanno dovute» accetta
re il compromesso . Solo 
adesso si sono infine decisi a 
sch iacc iare il bubbone di 
Ciombe. Bene, certo. Ma ciò 
conferma, anziché sminuire , 
la validità delle cr i t iche che 
paesi social ist i e neutralisti 
r ivolsero al fazioso operato 
del segretario generale e di 
chi Io appoggiava. 

Questi avvenimenti inse
gnano però anche un'altra 
veri tà: nel Congo come al
trove. tutta l'azione dell'im
per ia l i smo è gradualmente. 
ma inevitabi lmente , condan
nata al fal l imento. Per il Ka
tanga gli americani voleva
no portarci in guerra: eppu
re da ieri il Katanga è tor
nato a far parte del Congo. 
cui appart iene. Sappiamo 
c h e il duro cammino di que
sto paese verso la sua indi
pendenza non è finito. Ame
r icani . francesi , belgi e altri 
imperial ist i non hanno an
cora mollato l'osso. I-o stes
so g ioco dell'ONU resta am
b i g u o : se. da un lato, attac
ca Ciombe, dall'altro non 
sembra aver r inunciato al 
propos i to di coipire anche 
le forze più democrat iche 
del Congo, c h e pure sono 
tornate a far parte del legit
t imo governo. Ma qui appun
to è anche la differenza. No. 
ve mesi fa il Conso era un 
paese smembrato, senza go
verno , senza istituzioni, do
ve si ammazzavano impune
mente i micl iori patrioti. Oj;-
gì , nonostante tutto, un go
verno unitario è stato costi
tuito; ( ì izensa . l'erede di I.u-
mumba. ne fa parte con al
tri suoi compagni : un par-
tifo unitario, che porta il no
me del leader assassinato, si 
è cost i tui to: i fantocci del 
Katanga sono spariti. 

Guardiamo anche fuo
ri del Contro: la lezione 
resta la stessa I.'aspri bat
taglia della libertà é ancora 
lontano dall'essere finita. Il 
d isegno di tenere ancora ag
giogati al l 'Occidente i popoli 
del le vecch ie colonie viene 
perseguito dal l ' imperial ismo 
in mille forme: le più mel
liflue, care a Kennedy e ai 
suoi collaboratori , si sposa
no alle più violente, che He 
Gallile e Salazar appl icano 

Il comizio di Ingrao alla Basilica di Massenzio 

La pace si difende facendo avanzare 
Comunicato 

le forze 
del progresso 

Continuila ideale ira la lotta antinazista e 
la battaglia di oggi - Necessità di negoziati 

La funzione dei comu
nisti e del movimento ope
raio e popolare nella lotta 
per la pace, nella attuale 
situazione storica è stato il 
tema del comi / io che il 
compagno on. Ingrao ha 
tenuto ieri sera a Homa. 
alla Basilica di Massenzio, 
di fronte a migliaia di cit
tadini, tra cui spiccavano 
folti gruppi di giovani. 
Erano presenti anche d e 
putati. dirigenti politici e 
sindacali comunisti e socia
listi. e tra questi i com
pagni Cavalieri e Moro-
nesi. 

Una ideale linea di con
tinuità è stata tracciata 
dall'oratore tra la lotta an
tifascista ed antinazista, 
così gloriosamente com
battuta dal popolo e dai 
comunisti romani, e la lot
ta che oggi sta di fronte 
alle masse popolari, per 
imporre iniziative contatti 
e negoziati che servano a 
risolvere la grave s i tuazio
ne esistente in Europa e 
a far avanzare la causa del 
progresso umano nella 
convivenza tra i popoli. 

Ingrao ha ricordato bre
vemente le tappe fonda
mentali della politica de l 
le potenze occidentali che 
ha condotto con la rottura 
degli accordi di Potsdam, 
alla creazione di una Re
pubblica Federale Tedesca 
prima e al suo inserimento 
poi nel cosiddetto « siste
ma difensivo occidentale > 
(UEO e NATO) . Di questa 
politica fa parte la restitu
zione del le fabbriche ai 
grandi monopolisti tede
schi. la militarizzazione 
della Germania di Bonn e 
la concessione di basi a l 
l'estero (in Spagna, in In
ghilterra. in Ital ia); que
sta politica come conse
guenza ha riportato al po
tere i grandi gruppi pri
vilegiati e i vecchi diri
genti nazisti, che onci, ap 
poggiati ed incoraggiati 
dal le grandi potenze occi
dentali. sv i luppano una 
sfrenata campagna revan
scista e pantedesca e sono 
in grado (come dimostra
no. tra l'altro, ciT attentati 

dei giorni scorsi a Roma) 
di passare ad una azione 
di provocazione su scala 
europea II ritorno nazista 
e pangermanista proietta 
su tutta l'Europa e sul 
mondo l'ombra sinistra 
della ter/.» guerra mon
diale. 

Alcuni giornali, prosegue 
l'orati»! e. h i n n o voluto 
stabil ire un parallelo tra 
gli «anni 30» (clic videro 
l'organizzarsi e il trionfare 
del nazismi- in Europa) e 
gli « anni 60 » Allora, at
torno agli « anni 30 » e ne
gli anni successivi , non si 
riusci ad impedire lo scop
pio della guerra e il mondo 
potè riprendere il cammi
no del progresso solo pas
sando attraverso il dram
matico travaglio di un con
flitto mondiale. Oggi il 
compito storico che sta di 
fronte alla nostra genera
zione ed a quella dei più 
giovani è di riuscire a fare 
avanzare la causa del pro
gresso e della democrazia 
impedendo. contempora
neamente . la immane ca
tastrofe di una nuova 
guerra mondiale. 

Questo compito, ha af
fermato con forzi Ingrati. 
può essere adempiuto vi t 
toriosamente grazie alla 
accresciuta forza del m o 
v imento popolare e del pe
so che ha. sulla scena po
litica internazionale. il 
mondo socialista. Ne ò un 
esempio la iniziativa s o 
vietica per la soluzione del 
problema di Berlino, che 
rappresenta una iniziativa 
di pace, nel l ' interesse de l 
l'Europa intera perchè mi
ra n sbarrare il passo al 
rinascente revanscismo te 
desco. collocandosi nel 
grande solco della lotta 
democratica ed antifasci
sta. nel rispetto di quegli 
ideali che animarono po
poli e stati nel corso del
l'ultima guerra mondiale 

Di qui l ' interesse p i o -
fondo dei lavoratori, della 
c lasse op>! i ia e della na
zione intera perchè si pro
ceda sulla s t iada di nego-
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La missione dei neutrali a Washington 

Kennedy respinge I9 appello 
per un vertice immediato 
Il pres idente a f f e r m a tuttavia di vo lere una so luz ione n e g o z i a t a per Berl ino e non e s c l u d e 
co l loqui di Rusk con Gromiko - O g g i prima riunione dei ministri deg l i Esteri occ identa l i 

WASHINGTON. 13. — Il 
presidente Kennedy ha rice
vuto oggi separatiuiKMitL il 
pres idente indonesiano S u -
knrno e il presidente del 
Mali Modiho Keita. «-on i 
quali ha discusso l'appello 
della con fetenza tli Belgi adi* 
per un incont io tra lui e 
Krusciov e le alti e prese di 
posizione dei paesi « non 
all ineati >. 

Secondo quanto riferiscono 
fonti americane (e secondi. 
quanto ha dichiarato Koita 
ai giornal ist i ) Kennedv ha 
musso obiezioni alla p io -
posta del l ' incontro con Kru
sciov. sostenendo clic un 
incont io del cenere non po
trebbe d a i e buoni frutti 
« nel l 'attuale situazione di 

tensione e sotto il ricatto nu
cleare soviet ico » Egli uà 
aggiunto che M>IO se una 
piepa iaz ione a livello mono 
e levato , diplomatico o an'Mie 
di ministri, lasciasse int tav-
vedere qualche possibilità di 
accoitlo sui pumi contioversi , 
egli sai ebbe allota pronto a 
partecipare ad una riunione 
di capi di Stato e ili governo. 
Com'è noto. Krusciov ha ri
sposto invece mi giorni sco i 
si a Nchrn clic gli i c c t v a 
l'appello dei neutrali, dichia
randosi disposto a un incon
tro al vert ice 

Una dichiarazione pubbli
cata success ivamente d.dla 
Cn>a Bianca al termine dei 
colloqui ribadiva questo ri-
liuto tli Kennedv d'incontrare 
Krusciov, pur lasciando la 

poita aperta a contatti di
plomatici a un diverse li
vel lo 

Ecco il testo della dichia
razione ili Kennedy: « Siamo 
stati lieti della viMta del 
presidente SuUaino e del 
presidente Keita a nome del
le nazioni che .si sono te-
centemente riunite a Uel-
grado poiché abbiamo ve
duto con picoccupnzione cre
scente l'aumenti» della ten-
-lune negli a l lan moii li.ih 
Cìh uomini di Stato, ovun
que. hanno la responsabilità 
urgente di fare tutti i loto 
sforzi pei mantenere I;. pa
ce e per i i so lve i e le lo;o 
divergenze con mezzi paci
fici. Ciò può es se i e fatto se 
tutti att ioutauo questi ob
blighi con una compi en.-ione 

WASHINGTON — Kennedy, con |l Prrsldrntr Suknrno (» 
Modilio Keita mentre si dirigono %-er«o |.i Cn%n BUnm 

binisi n i ) premier del Muli 
• Telofiii».» 

completa dei d intt i . degli 
obblighi e degli interessi v.-
iali degli altri 

< La .situazione a Berlino e 
piena di pericoli. Ho detto 
c l imiameute che la posizio
ne dell 'Occidente e dei berli
nesi occidentali sarà di fes i 
Ilo anche detto di latamenti ' 
che noi s iamo pronti a di
scutere tali problemi con al
ti i governi, ivi compiesti il 
governo de l l 'CHSS. e a t i-
ee tca io i mezzi pei mante
lle i e una pace onorevole Se 
e questo l'obiettivo di tutti. 
non c'è alcun motivi» ili ri
cini e i e alla forza. 1 tinnisti i 
degli Esteti delle potenze oc
cidentali si riuniscono a Wa
shington domani. La sett i 
mana prossima il s e g i e t a n o 
di Stato dil igerà la delega
zione americana all 'Assem
blea gene ia le de l l 'ONU. Ki-
teniamo di capire che saia 
presente anche il ministro 
degli Esteti sovietico. Clro-
tniki». tMo fornita una occa
sione pei incollili seri sulla 
( lei manici e su alti i proble
mi se il campo sovietico le 
desidera 

«Le vie della diplomazia so
no a|)eite per un sondaggio 
delle misure costrutt ive che 
possono essere prese per una 
riduzione della tensione. An
che altri mezzi sono disponi 
bili se essi devono servire 
pei uno scopo utile. Nel ftat
tempo e chiaramente della 
massima importanza che nes
sun atto unilaterale venga a 
i elidei e impossibile progres 
si pachici -. 

La dichiarazione è stata di 
sti ibuita dalla Casa Bianca 
non come un comunicato al 
termine dei colloqui Ita Ken
nedy. Suknrno e Keita. ma 
sotto forma d : dichiarazione 
presidenziale e vitlen temente 
intesa a fungere da risposta 
all 'appello di cui i due pre
sidenti neutrali erano latori 

Dal canto suo il portavoce 
Iella Casa Bianca ha detto 

che Kennedy ha consegnato 
a St i l iamo e Keita lettere 
identiche, che il lustrano la 
posizione americana nella 
congiuntura attuale, affinchè 
ne disti ibuiscano il testo ai 
23 altri governi che hanno 
partecipato alla confeienza 
di Belgrado. IV possibile che 

(Contln,in In g. p,iK. ». col.) 

S p a a k a Mosca 
il 19 se t t embre 

MOSCA, n - Hnlio MOM\I 
ha annunciato questa sera che 
Nikita Krusciov ha nvitato il 
ministro degli tvteri belga 
Spaak a recarsi in visita n 
Mosca. Spaak ha accettato od 
ha convenuto di reca rei a Mo
sca il li» «settembre 

della Segreteria del PCI 

Verso 
il miliardo 
Plauso allo Federazioni che 
hanno raggiunto l'obiettiva 
ili-Ilo tottntrrlzlone. Conve
gni nel Sud per superore 

i ritardi 

La Segreteria del Partito 
ha esaminato nella tua riu
nione di Ieri, assieme ad al
tri problemi) l'andamento 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

La Segreteria del Partito 
esprime la propria soddisfa
zione per i risultati finora 
conseguiti: I 714 milioni ver
sati fino al 10 settembre so
no infatti la più sicura te
stimonianza dell'adesione dei 
lavoratori alle battaglie e 
alle lotte del PCI e costitui
scono una solida garanzia 
per il raggiungimento del
l'obiettivo del miliardo. In 
particolare la Segreteria del 
PCI desidera manifestare II 
proprio compiacimento alle 
Federazioni che hanno già 
superato o raggiunto l'obiet
tivo e a quelle che si sono 
poste traguardi superiori a 
quelli assegnati. 

I risultati positivi non deb
bono però far dimenticare 
che non dappertutto la sot
toscrizione e la campagna po
litica legata alla sottoscrizio
ne hanno avuto finora eguale 
ritmo ed equale successo. 

Al fine di superare ritar
di che non possono non pe
sare sul generale Impegno 
di propaganda e di lotta del 
Partito, nel momento in cui 
si pongono al movimento 
operaio compiti di ecceziona
le portata in difesa della pa
ce. la Segreteria del Partito 
ha deciso di convocare con
vegni In alcune regioni me
ridionali e in Sicilia dove 
taluni ritardi si sono mani
festati. 

LA SEGRETERIA DEI. PCI , 

S p e z z a t o il c o m p l o t t o co lonia l i s ta , il C o n g o ritorna a l l ' a s se t to unitario 

Liquidata la secessione del Katanga 
Ciombe e i suoi complici sono in fuga 

A d opera di terroristi nazist i 

Bombe a Vienna 
eontro i ta l iani 

Bottiglie esplosive contro il tenore Ber-
«onzi e contro una gelateria italiana 
Equivoca dichiarazione tedesco-occidentale 

RHOOESIA del NORD 

Scontri a fuoco a Elisabethville ira truppe dell'ONU e mer
cenari — I morti sarebbero cinquanta — Adula nomina un 
commissario alla Provincia — Hammarskjoeld a Leopoldville 

in Algeria e in Angola. .Ma i 
risultati sono ancora meno 
brillanti c h e nel Congo. I 
combattenti algerini si sono 
rlati una direz ione più ratti-
cale e — forse il termine 
non è esagerato — più rivo
luzionaria. Cuba, respinta 
l 'aggressione, ha sce l lo il so

c ia l i smo. L'America latina, 
nonostante le promesse sta
tunitensi a Punta del Kslc, 
aspira solo a seguirne 
l 'esempio. Per la prima vol
ta, una conferenza c o m e 
quella di Belgrado ha c o n 
dannato non solo il co lonia
l ismo c lass ico , ma anche il 

nco - co lon ia l i smo , restando 
pure in questo coerente col 
suo impegno di pace, l-a 
stampa americana si sfoga 
con velenosi attacchi ai neu
trali: è un'altra manifesta-
r ione di ners'osìsmo e, in 
fondo , di impotenza. 

GìLSEPPE BOPFA 

ELISABETH VILLE. 13 — jmfiorendo t e r s o il Katanga 
La secessione del Katanga\(}ucst'itnità è tonnata in par-
è finita l)oj, » poco più di rinite di e.r militari del Ka-
anno dall'azione intrapresa tango costretti a fuggire le 
dai eolonui'isti belgi e dnilpersecnzinni degli ufficiali 
loro mercenari per staccare mercenari rirrnoftifi da 
la ricca pruvtncia dal r i s to j f r o m b 
del Congo, e dopo che da al
cune gettimene i rapporti tra 
l'OS'U e il -inloccio Ciombe, 
erano andi ti peggiorando.\ 
la situaziot e è precipitala] 
nelle ultime ore. Violenti 
scontri a f IOCO, durati pa
recchie ore hanno opposto^ 
oppi ad EhsnbefhriMe e in 
nitri cr. i fn katanghesi. le 
forze dell'('W e i mercenn j 
rt di Ciombe. provocando 
numerosi ''.orli e feriti da 
ambo le parti. 

Ciombe e il suo ministro 
degli interni Munongo. uno 
dei mopp'ort responsabili 
ilell'assassif.in di Lumumin:. 
sono in fi/fjfi e sembra che 
abbiano riparato nella Rho-\ 
desia del nord. Altri due 
€ mtnistn » sono stati arre
stati. Si tratta del ministro 
degli esteri Kimha e di tinel
lo delle finanze Kibtrr. I| go
verno centrale congolese ha 
nominato il ministro Egide 
Bouchely-i>o.cidson (già fa
cente parte del governo Gi-
zenga a Stanley ville) com
missario straordinario del 
Katanga, con l'incarico di as
sumere i pieni poteri nella 
provincia e di convocare il 
parlamento provinciale noni 
appena la situazione permet
terà di eleggere un nuovo 
governo Truppe conpolciu 
del 13. battaglione di stan
za a Stanleyville si stanno 

Umiditi odierni. Stamane 
Elisabethville e stala >••»•-
gliata da violente sparat"-
rie. I reparti dell'OXU si 
erano mossi all'alba con l'or
dine di disarmare t mercr-

rol ) 

VIENNA. Kl. — Due atti di 
terrorismo contro italiani si 
sono verificati rispett ivamen
te stanotte e questa mattina. 
nella capitale austriaca. 

Nella nottata una -e botti
glia Molotov >. del tipo co
munemente usata dai terro
risti austriaci in Alto Adige. 
e esplosa sotto l'auto ilei te
nore italiano (Tarlo Bergon-
/ i , che si trova a Vienna per 
la stagione lirica del'Opera 
di Stato. 

I /auto si trovava pai fileg
giata nel centro e i'. MIO pro
prietario era entrato nel vi
cino alberilo Ambasciatoti 
plesso il teatro dell'Opera. 
allorché si e verificata la 
esplosione L'addetto a un 
il istributote di ben/ ina ha 
visto le fiamme ed è nccor-
so con un estintore. Subito 
dopo sono arrivati I poni- ^'ricit,, dal governo della 
pieri e l'auto e stata salva- Kepubhhcn federale d. nre-
l.i da daiiiM gravi Sotto di s , '" l , l r ' ' , ! [ !' , ,1 ,'r'"> «Mitrino 
i-.>sa sono stati trovati fran- '' r"""" :"' : i'" 1ur '« n ' i e 
ttimi di vetro e un pezzo !i «";»«-.••»«.- di cittadini U'de-
m.cvta bruciata I ;(.''" *I<1 attentati dinamitardi. 

attentato non c j ' , ' ' P»rtin;u-e del mirtstero 
l ionato a teim.- i< / ' '"' ! r<t'r'- «*r »'"'" ha di-

terroristiche in Italia, è cer
to, fino a intesto momento, 
che non esistono, sul territo
rio della Repubblica Federa
le tedesca, organizzazioni e 
mandanti die opertno contro 
ri tol to con lo toUeraiirfi e il 
consenso del le autorità fede
rali ». Per queste ragioni, 
non sarebbe < del tutto fon
data la richiesta che ima no
ta di protesta venga inoltra
ta al governo della Repub
blica Federale tedesca ». 

Le (if/erfuiicioni della no
ta ufficiosa contraddicono 
clamorosamente fatti ben no
ti. che /ninno permessi* <|i in-
dt i tdmirc ;;Ii stretti legami 
intercorrenti tra i movimenti 
revanscisti e i; p o c e m o di 
limili, r tale realtà non è 
certamente annullata dal 
fatto clic l'ambasciatore di 

Il secondo 
stato invece 
ne perche la bottiglia ciu-K' ! , , , r" I

f" ',«'r' ch,'t « ! l P<»'*r-
avrebbe dovuti, esplodere ,.j «•-s"'«-,«'™ «' condoni!,: «.«pro
stata scopetta in tempo pr<«-
prio dall 'oggetto del mancato 
atto ih tei i orismo. il proprie
tario della gelateria italiana 
N'isti i. che si trova al nume
ro 4.~> della Alci strasse. 

Il padrone del locale «pian
do ha voluto alzare la saraci
nesca. al le HAr>. si e accorto 
che sulla soglia era de|H»si-; i . . . 
. . i . . t i iPal detto c 
tata una bottiglia di mezzo , ; 

nicnf,' ipiest< a'tt > ma ha 
tatto comprendere che la 
C'indoii'n! t (t ut rnctod: ,> non 
ani' olt-ctriit: « (>".': urifori 
ileali attentafi — !;a preci-
MIN» il parte. v>cc — r:<oz sfan
no rendendo un buon ser-

btro. munita di chiusura me
tallica e parzialmente avvol
ta tn carta di giornale Messo 
in sospetto, ha avvisato la 
polizia. Da un e>ame e ri-

isolfato che si trat ta \a di una 
j bottiglia esplosiva 

L'organo del Partito Socia
le fa austriaco. Sozialistrtch» 
Korrcspondcnz. pubblica di 
chiarazioni del ministro de-
clt Interni. Afrttsch. e del se 
c r e t a n o socialista. Probs* 
-aiL'Ii atti di terrorismo veri
ficatisi recentemente m Ita
lia Sia il ministro che il de
cre tano socialista s t icmat iz -

1 zaini eli attentati ma n v . ^ ^ 
jebe da parte del governo au
striaco vi sia stata indulgen
za verso gli estremisti 

F.I.ISABF.TIIVII.I.F. — I/ultlma rnnrerrn» *t«mp* di Molie 
Clombè ettiK presidente del Itatene» (Telefoto) 

Il governo 
n o n protes terà 

c o n Bonn 
Ieri s« <* iijft'rtosarnenfe 

fatto sapere che Palazzo Chi
gi non intende protestare 
presso Bonn contro la evi
dente partecipazione delle 
organizzazioni neonaziste al
la preparazione ed esecuzio
ne degli attentati terroristici 
nelle città i tal iane, f'na nota 
ufficiosa diramata ieri dalla 
naenriri Italia afferma che 
€ se cittadini tedeschi si sono 
resi responsabil , di azioni 

vizio alla causa e' <" <'.»5t pro-
je.-*Mino ifj servire > 

/l portacoce foderale ha 
lie < le conyeten-

tedesche intra-
jlirenderortno le opj»ortunc 
j misure confr.> o'i aztrnta-
' tur: > 

« /.'irtferivnfo di clementi 
tedeschi in ijnesft episodi — 
'.a continuato :l portavoce —• 
<i e fraJi»!' » tn un eatriro 
»orrip'o roso an\: interessi 
del.'ii Germania federale. Es
si haniiit recato artico pre-
g'udizo alla collaborazione 
occidentale 'n un momento 
tn ctii la German ; a ha più 
che mai banano dell'appag
ato di'; <uoi alleati ». 

Per <i!o:nri) r;guarda l'Al
to .Id'ue. va iTijpmnro che 
'cri è s'c.ta insediata da Scei
ba la comm'ssione nominata 
del Consigl'o dei ministri 
per lo studio de: problemi 
del l 'Alto Adige. Sceiba ha 
dichiarato tra l'altro che la 
mefn ultima persopnifa dal-
rAi ts fna è * la modifica dei 
confila delio Srato » e xutìi 
debbono convincersi i nrcce 
che « la frontiera del Bren
nero è infanptbile » Per 
quanto riguarda i compit i 
della commissione. Sceiba 
ha ricordato che essa dovrà 
accertare, senza dovere né 
poter prendere decisioni. la 
posizione di tutti gli inte
ressati sull 'attuazione del
l'ordinamento amministrati
vo, regionale , prorinciale e 
comunale in vigore, e le ra
gioni delle s ingoi* posizioni. 

£>•; : - -
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Ostacoli 
a Palermo 
al Festival 
meridionale 
dell'Unità 

(Dalla nostra redazione) 

P A L E R M Ó T l 3 . — Il s i n 
daco democrist iano di Paler
mo, con un atto di bassa fa 
ziosità, ha rifiutato al partito 
comunista l'uso del le piazze 
centrali del la città richieste 
per lo svo lg imento del le n u 
merose manifestazioni del 
festival meridionale del
l'Unità programmato per i 
giorni 23 e 24 di questo mese. 
Lima ha manifestato s ta 
mane il proprio reciso rifiuto 
nel corso di un incontro con 
i dirigenti del la Federazioni' 
comunista. Egli ha avanzato 
i pretesti più gratuiti pei 
impedire lo svo lg imento di 
iniziative che peraltro ave
vano già ottenuto regolari? 
autorizzazione da parte dello 
questura palermitana. 

Piazzale Ungheria e piazza 
Pol i teama sono state persino 
negate per l 'esposizione di 
mostre fotografiche e di pan
nelli sui campi di s terminio 
nazisti, sul riarmo di Bonn, 
sul la guerra d'Algeria, sulla 
storia del PCI, sull 'autono 
mia sicil iana, ecc. In s o 
stanza, dietro al pretestuoso 
richiamo alla « quiete c i t ta
dina », Lima ha chiaramente 
manifestato la preoccupa
zione di evi tare che migliaio 
di palermitani possano rac
cogliersi per due giorni at
torno a una serie di manife
stazioni popolari di carat
tere schiet tamente democra
tico. 

Il centro del la città in 
occasione del festival avreb
be dovuto essere ravvivato 
con addobbi e scritte lumi
nose : anche questo avrebbe 
offeso però la « sensibil ità 
estetica » del primo cittadino 
per altri vers i assolutamente 
imperturbabi le di fronte alle 
più spettacolari piaghe che 
— per colpa sua e del suo 
partito — deturpano il vol to 
del la città. 
• • In seguitò alla grave d e 
c is ione del s indaco è stato 
convocato per domani alle 
ore 18,30 il Comitato d iret 
t ivo della Federazione del 
PCI di Palermo al quale 
compete la organizzazione 
del festival meridionale de l 
l 'Unità. 

Senza precisare i « tempi » di una eventuale crisi di governo , 

Oronzo Reale dichiara che è maturo 
il problema di una nuova maggioranza 
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Il segretario del PRI a « Tribuna politica » - Le posizioni del PSI in politica estera non costituiscono un osta
colo all'inserimento nella maggioranza - Sollecitata la costituzione delle Regioni - Contraddizioni sulla scuola 

Rimini 
bloccata 
dallo sciopero 
antifascista 
RIMINI, 13. — I cittadini 

di Rimini hanno risposto con 
lo sciopero ed una imponen
te manifestazione democrat i 
ca al le provocazioni fasciste 
dei giorni scorsi, che erano 
s tate compiacentemente a p 
poggiate dalle autorità go
vernat ive . 

A l lo • sciopero proclamato 
dal la C.d.L. hanno aderito i 
lavoratori de l le varie ca te 
gorie e dal le 17 alle 18. men
tre i fìlobus interrompevano 
l e corse, numerosi negozi a b 
bassavano le saracinesche. 

La manifestazione si è 
svol ta in piazza Malatesta 
d o v e migliaia di cittadini 
hanno ascoltato i discorsi di 
Fi l ippo Tassinari, s indaco so 
cialista di Sant'Arcangelo . 
del compagno Walter Cecca-
roni, s indaco di Rimini e del 
segretario della C.d.L. Vito 
Nicolett i . 

k 
K r 

Alfio Russo 
direttore 
del Corriere 
della Sera 

MILANO, 13. — Mario 
Missiroli è s tato definit iva
m e n t e si lurato dalla direzio
n e del «Corriere della sera»: 
al suo posto è s tato nomina
to Alf io Russo, già inviato 
speciale del giornale dei 
Crespi, e a t tualmente diret
tore del quotidiano f ioren
t ino « La Nazione >. 

La notizia non è stata a n 
cora resa ufficiale dalla pro-
Jirìetà del « C o r r i e r e » : l'ef-

ett ivo cambio della guardia 
s i avrà probabi lmente non 
prima della metà del pros
s imo mese , ma è ormai c o n 
fermata da fonti autorevolis
s ime . 

La sostituzione del vecchio 
direttore, come si ricorderà, 
era stata decisa già da tem
p o . come anche il nostro 
giornale ebbe a pubblicare 
M a Mario Missiroli riusci ad 
ot tenere nei mesi scorsi l 'ap
pogg io della segreteria delta 
D C e a far rientrare t e m 
poraneamente la sua des t i tu
z ione. Ora, la nomina di A l 
i l o Russo — abbastanza fret
to losamente des ignato dopo 
il tramonto della candidatura 
de l direttore del « Resto del 
Carl ino >, Spadolini — ha 
posto fine alla dura batta* 
gl ia del vecchio g iornal i s t i 

E* facile prevedere che la 
nomina di Alfio Russo — 
giomalieta di molto meno 
spiccata personalità di Missi
roli, ma di assoluta malleabi
l i tà — segnerà un ulteriore 
sc ivolamento a destra del 
Corriere. Si accentuerà in tal 
modo, più di quanto non <:a 
avvenuto durante la gest io
ne attuale, il conservatori 
s m o del foglio mi lanese e il 
s u o processo di clericalizza-

Pcr la prima volta, il se
gretario del FRI ha detto 
apertamente, anche se con 
molto reticenze sui < tempi > 
della crisi, che è aperto il pro
blema di una nuova maggio 
ranza (dalla DC al PSI) da 
sostituire a quella che sostie
ne attualmente il governo 
l'anfani. Lo ha detto alla TV, 
parlando nella trasmissione di 
ripresa del ciclo di « Tribuna 
politica > 

Heale è giunto allo sue con
clusioni articolando il discor
so su quattro problemi di 
scolta politica: la situazione 
internazionale e, in campo in
terno, la scuola, lo Regioni e 
la soluzione della crisi sici
liana. 

Sul piano internazionale, 
Reale ha tenuto ferme le po
sizioni de) PRI circa la soli
darietà atlantica, ha < con
dannato » gli « atti di forza » 
dell'URSS, ha respinto l'ipo
tesi di una posiziono neutrale 
davanti alla crisi tedesca e ha 
definito « positivo » il viaggio 
a Mosca dei governanti ita
liani, lamentando tuttavia, con 
riferimento polemico verso 
Fanfani, « qualche comunica
to più o meno felice ». Con 
ciò, il segretario del PRI ha 
voluto dire chiaramente che 
non sono ammissibili critiche 
ai ritardi degli alleati in di
rezione del negoziato sul pro
blema di Berlino. 

A giudizio di Reale, la posi
zione di « neutralismo > del 
PSI in politica estera (una 
posizione « astratta e perico 
Iosa », ma lontana dalle posi
zioni di blocco col mondo so
cialista) non costituisce un 
ostacolo insormontabile per lo 
ampliamento della maggioran-
za costituita nel luglio 1960 in 
una situazione di < emergen
za e di pericolo ». Anzi, tutto 
lascia credere che queste po
sizioni del PSI. siano da « uti
lizzare » e da « sfruttare ». 

Quest'ultima affermazione, 
Reale l'ha fatta parlando disi
la soluzione della crisi sici
liana, che impegna i repub
blicani — ha affermato Reale 

ad « affrettare » la soluzio
ne di « centrosinistra » in 
tutto il Paese. 

A proposito dell'Ente Re
gione, il segretario del PRI 
ha ricordato la mancata attua
zione ' del dettato costituzio
nale, ha posto in relazione la 
costituzione delle Regioni con 
le esigenze di una pianifica
zione economica e ha invitato 
espressamente il governo n 
presentare la legge finanziaria 
per l'attuazione delle Regio
ni a statuto normale: i lavori 
della commissione nominata 
a suo tempo da Fanfani han
no chiaramente dimostrato 
che ostacoli di natura finan
ziaria non esistono affatto. La 
spesa sarebbe di 57 miliardi 
nella peggiore delle ipotesi, e 
non di 1000 come si era 
detto. 

Le Regioni dimostrano che 
stanno maturando problemi 
di governo di fronte ai quali 
il governo attuale non può 
più assolvere la sua funzio
ne. A questo proposito, Reale 
ha affermato che l'atteggia
mento del PL1 non è solo in 
contrasto con quello del PRI. 
ma con gli impegni assunti a 
suo tempo dallo stesso gover
no. La situazione di crisi — 
ha aggiunto volendo attri
buire ad altri la responsabi
lità di una eventuale crisi di 
governo — nasce quindi da
gli atteggiamenti del PLI. 

« Ma voi, allora — hanno 
domandato a più riprese i 
giornalisti — questa crisi di 
governo non la farete? E se 
la farete, quando avverrà? ». 
Reale ha risposto evasivamen
te: « Decideranno gli organi 
del partito. Bisognerà valu
tare tutta una scric di cle
menti ». 

Per la scuola, infine. Reale 
ha tenuto un atteggiamento 
contraddittorio: ha detto 
apertamente che i finanzia
menti dello Stato devono an
dare alla scuola pubblica e 
non alla scuola privata, ma 
ha lasciato perplessi per due 
ragioni: 1) perchè ha insisti
to nella proposta di approva
zione del piano della scuola. 
stralciando i finanziamenti al
la scuola privata, e cioè la
sciando impregiudicata una 
grave questione di principio: 
2) perchè ha in pratica an
nunciato (dietro domanda di 
Paese-Sera) il voto favorevole 
del PRI per il bilancio della 
Pubblica istruzione, che la re
lazione di maggioranza ha illu
strato con alcune sfacciate af
fermazioni di principio in fa
vore dei finanziamenti afla 
scuola privata, considerata alla 
stessa stregua della scuola di 
Stato. 

Su richiesta di un giorna
lista, Reale ha anche preci
sato l'atteggiamento del PRI 
sulla elezione del nuovo Capo 
dello Stato. I repubblicani la 
considerano come questione 
diversa dalla convergenza sul 
piano governativo. Il PLI. per 
esempio, potrebbe far parte di 
una maggioranza « omogenea • 
per la elezione del nuovo Pre
sidente della Repubblica, men
tre dovrebbe essere escluso 
dalla maggioranza parlamenta
re di centro-sinistra. 

L i. 

Il Movimento della pace reclama 
un'energica azione del governo 

Nel dibattito che si 6 aper
to nel paese sui grandi temi 
della politica internazionale 
e sul ruolo che il governo 
italiano deve assumere per 
agevolare la trattativa e l'ac
cordo fra le grandi potenze 
e per impedire che l'Italia 
sia coinvolta In un conflit
to, si è inserito Ieri il giudi
zio de) Movimento italiano 
per la pace. 

Il Comitato dirett ivo del 
Movimento, che si 6 riunito 
il 12 settembre, ha approva
to un documento in cui si 
prende anzitutto posizione 
sulla « ripresa degli esperi
menti nucleari dn parte del
l 'URSS e degli Stati Uniti > 
che è « un fatto grave e do
loroso che i partigiani del
la pace di tutto il mondo 
non possono non considerare 
con rammarico e con preoc

cupazione ». Il documenti ri
corda che la tregua nuclea
re, decisa unilateralmente 
tre anni fa dal l 'URSS, e sta
ta ripetutamente violata dal
la Francia, e che le trattati
ve di Ginevra sono state *ru-
strate dai cavilli degli occi
dentali sulle « bombe noci
ve e bombe cosiddette inno
c u e » , e quindi afferma: < Di 
fronte alla situazione cosi 
creata e dalla quale bisogna 
assolutamente uscire, il Mo-
vimento per la pace riaffer
ma solennemente la sua pro
fonda convinzione che non 
vi sono bombe pulite e bom
be sporche, bombe innocue 
e bombe nocive, esperimenti 
nucleari leciti ed esperimen
ti nucleari illeciti. Il Movi
mento per lo pace riconfer
ma perciò la sua ferma op
posizione a tutti gli esperi-

reclama da 
responsabili 

menti nucleari, 
tutti i governi 
la sollecita conclusione di un 
accordo che, nella prospet
tiva del disatmo geneiaie . 
ponga line ad ogni esperi
mento atomico e interdica la 
fabbricazione e l'u.so di qual
siasi tipo di armi nucleari, e 
fa appello a tutti gli italia
ni affinchè richiedano, in tut
ti i modi, apertamente, il di
sarmo atomico generale e 
controllato ». 

Il documento nota che la 
ripresa degli esperimenti 
atomici è un indice della 
g r a v i t à della situazione 
internazionale, determinata 
dalla < ostinata volontà dei 
gruppi imperialistici a misco
noscere la realtà della sto
ria ». « Bisogna pei ciò, come 
giustamente ha richiesto la 
conferenza di Belgrado dei 

Aperti ieri i lavori alle Terme di S. Pellegrino 

Una sterile accademia 
a l convegno ideologico de 

Moro ha imposto una drastica limitazione al dibattito per non 
creare fratture fra le correnti di partito - Relazione di De Rosa 
sul « retroterra storico » - Annacquato intervento di Concila 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S A N PELLEGRINO, 13. — 
Nel Casinò delle Terme ili 
San Pellegrino ha avuto ini
zio nel pomeriggio di oggi. 
sotto la presidenza del sena
tore Piccioni, il primo con
vegno nazionale sui fonda
menti ideologici della Demo
crazia Cristiana. 

Il convegno, al quale par
tecipano un centinaio di 
esponenti , notabili , ministri 
e vlceministri, concluderà i 
suoi lavori sabato. Ben no
ve sono le relazioni in pro
gramma. Ad esse vanno ag
giunte innumerevoli comuni
cazioni scritte già consegna
te alla presidenza: non rima
ne quindi un gran margine 
per un'eventuale discussione, 
cosa del resto che non sem
bra eccessivamente deside
rata in questo momento. 

La breve premessa ai la
vori, detta dall'onorevole 
Scaglia, vice-segretario del
la DC — anticipata dal fon
do odierno del Popolo in po
lemica con il nostro giornale 
— ha infatti notevolmente 
circoscritto t compiti del con-
vegno ed ha grandemente as
sottigliato le attese per un 
certo periodo alimentate. 
« Non si tratta di una costi
tuente ideologica — ha in
fatti affermato il vicesegre
tario delia DC — né questa è 
la sede per l'elaborazione di 
una niiona politica, rompe-
tenze questo clic snettano al 
Consiglio nazionale ed al 
Congresso. E' semplicemente 
una sede nella quale, in una 
pausa riflessiva, ci proponia
mo di prendere coscienza 
dell'immenso retroterra di 
eredità storiche che stanno 
dietro al nostro lavoro* 

In una esplorazione nel 
* retroterra storico » si è ci
mentato il primo relatore 
della giornata, il professor 
Gabriele T)e Rosa, affronta» 
do il tema: « I cattolici nello 
Stato unitario italiano ». Si è 
trattato d'una lunghissima 
ricoonizione piuttosto acca
demica. nonostante gli esplì
citi propositi di spregiudica
tezza. tendente a distaccare 
il filone del « popolarismo » 
dall'intransipentismn cattoli
co post-risorpimentnìe e dal
le sue successive manifesta
zioni e. al tempo stesso, dal
le germinazioni « eretiche » 
che in ramno caffnlico non 
sono mancate, specie nell'ul
timo cinquantennio. 

Ha quindi pretn In parola 

l'onorevole Guido Gonella, 
ministro di Grazia e Giusti
zia. per trattare il tema: 
« Cristianesimo e libertà de
mocratica ». V'era molta at
tesa tra i convegnisti per 
questo che avrebbe dovuto 
essere un discorso « chiare », 
anche per la interpretazione 
degli intendimenti che in 
questa fase politica muovo
no i settori della destra cat
tolica. Dopo un prolisso esor
dio .teso a precisare il con
cetto di libertà con tutti i 
consueti condizionamenti di 
ispirazione clerico-moderata. 
Gonella si è anche intratte
nuto sulla necessità di tute
lare nello spettacolo il buon 
costume ed ha sostenuto il 
finanziamento statale della 
scuola con/esstortale. Dopo 
aver ribadito taluni « slo
gan * anticomunisti, il mini
stro di Grazia e giustizia non 
ha mancato neppure di so
stenere la legittimità di mi
sure l iberticide e repressine. 

Se le successive relazioni e 
le brevi parentesi di d i scus
sione non ci smentiranno, la 
prima giornata ci ha già da
to sufficientemente il senso 
delle limitazioni volutamen
te imposte a questo incontro. 
E le ragioni pare che vi sia
no. E' certo infatti che l'ono
revole Moro fosse partirolar-
mcnte preoccupato che tutto 
il dibattito divenisse, in so
stanza. l'occasione per uno 
scontro incandescente tra i 
clerico-moderati e i gruppi 
della cosiddetta sinistra, 
evento particolarmente per i 
coloso per l'attuale precario 
equilibrio interno della De
mocrazìa cristiana, equilibrio 
che il segretario della DC 
spera di mantenere almeno 
fino al congresso. Il discorso 
di Gonella. ad esempio. 
avrebbe potuto essere un at
to esplicito di accusa contro 
le correnti della sinistra e la 
occasione per una denuncia 
della esistenza di correnti al 
di fuori dell'ortodossia con
sacrata del partito. Moro ha 
parato questa eventualità. 
ridimensionando la portata 
del dibattito di San Pellegri
no e facendolo afflosciare 
nelle mani del suo vice, lo 
on. Scaglia. 

Gonella. in sostanza, è sta
to al gioco. Anche i « fanfn-
niani * pare che siano di 
questo avviso: la relazione 
di Malfatti si annuncia c o 
me ima innocua cronistoria 

dei congressi democristiani 
dalla Liberazione ad oggi. 
Ancora incerto è l'atteggia
mento delle cosiddette * si
nistre »: Granelli è abbotto-
natissimo e protocollare; Do-
nat-Caltin gironzola silenzio
so; Vladimiro Dorigo ha pre
sentato una memoria scritta. 
die non è stata ancora inse
rita negli atti. -, 

Numerose le apparizioni al 
convegno dei vari ministri, 
sottosegretari ed esponenti 
di corrente: oggi abbiamo in-
Iravvisto tra gli altri Del Bo. 
Pastore, Folcili. Pella. 71 se-
gretario della'DC Moro ver
rà per una sola giornata; 
Fanfani per poche ore. 

LIBERO FIERANTOZZI 

paesi non impegnati, porre 
energicamente fine ad ogni 
forma di oppressione e di 
guerra coloniale, ad ogni re
siduo e a ogni forma di co
lonialismo, bisogna elimina
re la presenza di tutte le basi 
militari possedute dalle gran
di potenze nel territorio di 
altre nazioni, da quella di 
Guantanamo a quella di Bi-
sertn, dalle basi americane e 
tedesche in Sardegna, in Pu
glia, in altre regioni italiane 
a tutte le altre che sono pe
ricolosamente presenti in un 
grande numero di paesi eu
ropei, asiatici, africani, ame
ricani », Il Movimento della 
pace sottolinea quindi la ne
cessità di < ricercare e trova
re con urgenza un regola
mento pacifico della questio
ne tedesca e di Berlino, re
sa sempre più grave dal riar
mo della Germania occiden
tale e dal suo inserimento nel 
blocco della NATO, nonché 
dal risorgere in quello Sta
to di pericolose correnti re-
vansciste. militariste, revisio
niste del le frontiere europee 
e persino naziste » alla cui 
azione « e principalmente do
vuta fra l'altro la situazione 
che si è determinata in Al
to Adige ». Su tali questioni 
e è necessario aprire trattati
ve leali » che < muovano dal 
riconoscimento della realtà 
ormai insopprimibile della 
Repubblica democratica te
desca ». 

Per quanto riguarda in 
particolare il nostro paese, il 
documento rileva che e il 
Movimento ha salutato come 
un fatto positivo il viaggio 
degli on.li Fanfani e Sogni 
a Mosca ». « Ma l'Italie. — 
aggiunge — non può limi
tarsi a timidi e contradditto
ri gesti, che perdono ogni 
efficacia se non sono condot
ti conseguentemente, con co
raggio e con onestà, per la 
necessità di un negoziato im
mediato. concreto, tale da 
rassicurare l'opinione pub
blica e da ridarle la fiducia 
che la gravità della situazio
ne richiede ». Il Movimento 
per la pace « reclama dal go 
verno del nostro paese una 
energica e decisa azione che 
spinga alla trattativa inter
nazionale. al pacifico regola
mento dei contrasti, al di
sarmo. e chiama gli italiani 
a mobilitarsi per esprimere 
la loro volontà di pace e 
per imporre al governo una 
decisa e conseguente azione 
di pace ». 

Parteciperanno 173 antiquari italiani e stranieri 

Da sabato a Palazzo Strozzi 
la mostra dell'antiquariato 

M e r c a n t i a m e r i c a n i , o l a n d e s i , t e d e s c h i e f r a n c e s i p e r u n m e s e p r e 

s e n t e r a n n o , i n l o c a l i s p l e n d i d a m e n t e a r r e d a l i , o p e r e d i p a r t i c o l a r e 

v a l o r e • U n ' o p e r a " g i o v a n i l e di M i c h e l a n g e l o e s p o s t a d a i f r a t e l l i B e l l i n i 

FIRENZE — Un salotto veneziano 
dell'Artigianato 

esposto alla Mostra 

Organizzata dall 'ACI 

A Stresa dal 21 al 24 
la conferenza del traffico 
Q u a t t r o r e l a z i o n i - U n a g i o r n a t a i n t e r n a z i o n a l e 

d e d i c a t a all*« e d u c a z i o n e e a l l a p r o p a g a n d a » 

Ieri, nella sede del l 'Auto-
mobil Club, il presidente 
dott. Caracciolo e l'ing. Ca
nestrini hanno illustrato ai 
giornalisti le finalità della 
18 conferenza del traffico e 
della circolazione che si terrà 
a Stresa dal 21 al 24 set
tembre 

Quattro saranno le relazio
ni principali: 1) il piano di 
nuove costruzioni stradali ed 
autostradali (relatore il pro
fessor Carlo Becchi del Po
liclinico di Torino): 2) il par
cheggio in relazione alle 
nuove costruzioni civili e in
dustriali (relatore l'ing. Eu
genio Radice Fossati, presi
dente dell* Unione ' italiana 
del le Camere di commercio; 
3) contravvenzioni e costume 
(rei. il prof. Ernesto Eula, 
presidente dell'Istituto inter

nazionale per l'unificazione 
del diritto privato); 4) le 
ordinanze del prefetto, del 
sindaco e dell'ente proprie
tario della strada nella rego
lamentazione della circola
zione urbana ed extra urba
na (relatori il prof. Carlo 
Maria laccarino dell'Univer
sità di Napoli e il prof. Sa
verio Nisio dell 'Ateneo ba
rese ). 

Quest'anno ci sarà* una no
vità nel programma della 
18. conferenza : una « gior
nata internazionale » sarà 
dedicata alla < educazione e 
alla propaganda ». Su questo 
tema riferiranno numerosi 
relatori italiani, francesi. 
olandesi e tedeschi. Alla con
ferenza, organizzata dall'Aci, 
hanno già dato la loro ade
sione 358 organizzazioni pub
bliche e private. 

Una storia inverosimile di questa I tal ia 61 ! 

Statale trasferito senza stipendio 
si avvia a piedi da Aosta a Cassino 
Ha la moglie ammalata e quattro figli - Non vuole ritornare nel Sud perchè 
non vi sono scuole per il Aglio più grande - Da mesi non percepisce stipendio 

(Nostro servizio particolare) 

AOSTA, 13. — Un episo
dio tra i più incredibili, ma 
al tempo stesso tra i più 
umilianti , è accaduto in que 
sti giorni; un funzionario del
lo Stato, trasferito su ordine 
del ministero dei Lavori 
Pubblici da Aosta a Cassino, 
è stato costretto n mettersi 
in viaggio a piedi, mancando 
dei soldi necessari per pren
dere il treno. 

Lasciata Aosta ieri sera al
le 20. l'impiegato conta di 
presentarsi alla sua nuova 
sede il 30 settembre prossi
mo. giacché il lungo percor
so non può certamente com
piersi. con tale sistema, che 
in una ventina di giorni. 

Protagonista di questo fat
to e il trentaseienne Salvato
re Governale, impiegato dal 
1948 in qualità di assistente 
al Genio Civile, e domiciliato 
ad Aosta con la mogl ie e 
quattro figli al le case lnc is 
La vicenda sta svolgendosi in 
queste ore sulla statale 26, 
dove passo passo l' impiegato 
con incedere claudicante a 

Contro il compagno on. Giorgio Bettiol 

Odiosa denuncia a Belluno 
per l a «marcia d e l l a pace 

BELLUNO. 13- - La que 
stura ha denunciato all'au
torità giudiziaria il compa
gno on. Giorgio Bettiol. s e 
gretario provinciale del PCI, 
ritenuto promotore e orga
nizzatore della € marcia de l 
la pace ». svoltasi domenica 
pomeriggio per le strade 
della vallata bellunese-

li grave provvedimento 
della questura, se da una 
parte al tamente onora chi 
v iene colpito da rappresa
glia per esAersi impegnato 
a lottare contro la distru
zione atomica, d'altra parte 
non può che suscitare viva 
deplorazione fra tutti i d e 
mocratici e amanti della 
pace. 

Alla luce di come si sono 
svolti i fatti di domenica 
scorsa, l 'atteggiamento della 
autorità di polizia cittadina 
assume inoltre un carattere 
di chiaro intento persecuto
rio nei confronti del PCI e 
del suo segretario provin
ciale. 

La manifestazione pacifi
sta di domenica non era in
fatti stata organizzata da 
nessun partito o associazio
ne. Un gruppo di cittadini, 
tra cui appunto il compa
gno Bettiol. hanno deciso di 
dare spontaneamente vita a 
titolo personale a una pa
cifica dimostrazione pubbli
ca contro il riarmo tedesco 
e per la pace. Ognuno ha 

guidato personalmente In 
propria vettura issandovi 
cartelli scritti a mano, pre
parali con buona volontà 
all'ultimo momento. La ma-
nifesta7ione si è svolta or 
dinatamente. senza nessun 
incidente, e del resto senza 
alcun intervento né del le 
forze di polizia, davanti a l 
la cui caserma la carovnna 
era pure si lenziosamente «fi
lata. né dalla stradale, che 
l'ha lasciata transitare poi
ché non procurava nessun 
ostacolo alla circolazione. 

Ieri sera il questore ha 
creduto di agire nei confron
ti del compagno Bettiol in 
base all'art. 25 del testo fa
scista della legge di PS. 

causa di postumi della po
l iomielite che lo aggredì 
ancora giovanetto, sta proce
dendo verso il Sud. reggen
do nel le mani un modesto 
bagaglio con alcuni effetti 
personali e potili spiccioli. 

Salvatore Governale nac
que a Palermo nel 1925. An
cora ragazzo si trasferi con 
la famiglia n Napoli. E* qui 
che. vinto un concorso, en
tra a far parte del Genio 
Civile come assistente. Più 
tardi si sposa. Oggi, i suoi 
figli hanno 14. 11. 7 e 2 anni. 
La moglie è malata, affliti;) 
da un grave stato di depres
sione fisica e morale. Nel
l'ottobre 1060. il ministero 
Io trasferisce ad Aosta. Il 
Governale non si oppone al 
trasferimento, anzi ha pia
cere di trasferirsi al Nord. 

Ad Aosta, il funzionario 
viene ospitato nel le case 
Incis. L'alloggio è modesto. 
ma e sufficiente per la suri 
famiglia. Il lavoro, per il 
Governale, è quel lo di s em
pre. e nessuno può dire che 
egli non lo compia con scru
polo e solerzia Improvvisa
mente, invece, il 28 gennaio 
1961. a pochi mesi dal tra
sferimento ad Aosta, giunge 
dal ministero l'ordine di un 
nuovo spostamento La let
tera - Divisione III Affari 
generali e personali, sezio
ne I. Prot. 2379 - ordina al 
Governale di raggiungere 
Varese. II funzionario non 
sa darsi ragione di tale prov
vedimento Compila un espo
sto che in data 4 febbraio 
invia al ministero, chiedendo 
quali ragioni hanno potuto 
determinare il nuovo trasfe
rimento. e fa presente che. 
ormai ambientato ad Aosta. 
la mogl ie malata e i figli 
iscritti al le scuole della città. 
non è logico che egli lasci 
casa, un lavoro di cui tutto 
conosce, per ricominciare da 
capo. 

Tra questi motivi, ha ri
l ievo il fatto che il figlio 
maggiore, che frequenta un 
corso di segretario d'azienda. 
non ha. fuori di Aosta, come 
proseguire le lezioni. Al suo 
esposto il ministero replica 
con una nuova disposizione: 
il trasferimento 

nel Sud. A comunicare il 
provvedimento è l'ufficio del 
Genio Civile di Aosta che 
ha avuto tassative disposizio
ni — notate, telegrafiche — 
dall'ufficio centrale di Roma. 

Il Governale, già sofferen
te. si ammala di esaurimento 
nervoso. Chiede di essere 
« messo in aspettativa ». Sot
toposto a visita fiscale, ottie
ne effett ivamente di allon
tanarsi momentaneamente 
dal servizio. Segno evidente 
che la malattia non è un 
pretesto. Senonché. la dispo
sizione ministeriale non v ie 
ne revocata. E — questo è 
veramente fuori misura — 
gli si sospende lo stipendio. 
Dal giugno scorso, nessun 
mandato di pagamento viene 
più sti lato all'ordine di Sal 
vatore Governale. 

Privo di soldi, in ima s i 
tuazione disperata egli at
tende fino a settembre II 
Comune di Aosta, messo .il 

corrente del suo stato, stan
zia una cifra per lui e In fa
miglia. Avuto tale generoso 
contributo, il funzionario de
cide di non attendere più 
risposta ai suoi disperati ap
pelli alle autorità centrali. 
Mette due camicie in una 
sporta, e a piedi prende la 
strada di Cassino, l'na stra
da lunga 900 chilometri 

P. G. 

Domenica 
la rievocazione 

dell'eccidio 
di Bergiola 

CARRARA. 13 — Il sacrificio 
doll^ 72 vittime dell'eccidio 
compiuto dalle truppe nazista 
noi 1044 «ara rievocato dome-
nira prossima a Bereiola Fo-
scalina «Carrara*. I/on. Faxisto 
Nitti. del consiglio nazionale 
della resistenza, terrà un di
scorso commemorativo nella 
p,.-i77a del pae^e. ricordando il 
doloroso e- birbaro episodio 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, ~13. — Sabato 
prossimo sarà inaugurata a 
Palazzo Strozzi la seconda 
mostra mercato internazio
nale dell'antiquariato. Alla 
manifestazione, che si con
cluderà il 16 ottobre, par
teciperanno 173 antiquari ita
liani e stranieri (una cifra 
imponente tinche in conside
razione del fatto che sì tratta 
dei più famosi mercanti d'ar
te del mondo) che hanno in
viato alla mostra fiorentina 
i pezzi più rari delle loro 
collezioni. 

La massiccia presenza a 
Firenze, in Palazzo Strozzi, 
di antiquari americani, olan
desi, tedeschi e francesi, che 
per anni hanno considerato 
l'Italia in generale e Firen
ze in particolare, luoghi do
ve si poteva facilmente ac
quistare e non vendere, tro
va la sua spiegazione innan
zitutto nella rivalutazione 
che in questo ult imo periodo 
hanno avuto, nelle più fre
quentate aste antiquariali del 
mondo, gli oggetti d'arte ita
liani ed. in secondo luogo, 
in un improvviso e prospe
roso rifiorire del mercato 
d'arte italiano. Fino a pochi 
anni fa, infatti, nessuno an
tiquario di Parigi, di Mona
co, di Londra, di Neio York 
avrebbe preso in considera
zione un invito a partecipare 
ad una mostra, e od una mo
stra mercato in particolare, 
che si svolgesse in Italia: il 
nostro paese forniva un nu
mero cosi esìguo di buoni 
clienti, che gli antiquari stra
nieri non ritenevano oppor
tuno ini'iare alcuni pez2i e 
tanto meno delle collezioni 
ad un'asta che si svolgesse 
in qualche città italiana. Par
tecipavano alle oste di Lon
dra. di Parigi, di Monaco, di 
New York e quando scende
vano in Italia lo facevano, 
come si è detto, per fare 
qualche prezioso acquisto. 

La situazione attualmente 
è in parte cambiata. I nostri 
maggiori antiquari, infatti, 
con pazienza sono riusciti a 
riportare nellp loro gallerie 
numerose opere d'arte che 
avevano varcato le frontie
re prima della guerra e, 
quindi, a ridare vigore ad un 
mercato che languiva, atti
rando su di essi l'attenzione, 
in primo luogo, degli acqui
renti stranieri e di conse
guenza anche dei grandi ne
gozianti d'arte stranieri. 

Per un mese, nei luminosi 
ed austeri saloni e sull'am
pia terrazza di Palazzo Stroz
zi. trasformati in questi gior
ni dalle abili mani di arre
datori e di tappezzieri (al i 
antiquari francesi hanno af
fidato il compito di arredare 
i loro stands ad un noto sce
nografo parigino) in piccole, 
splendide oasi di arte e di 
buon gusto, i più famosi an
tiquari del mondo presente
ranno, ad un pubblico for
mato non soltanto dì acqui
renti. opere d'arte che sen
za dubbio non sfigurerebbe
ro nelle collezioni dei Plu 

grandi musei. 

Accanto ai pezzi di incal
colabile valore — t fratelli 
Bellini di Firenze esporran
no un'opera g iorani le di Mi
chelangelo (un quadro raffì-
anrante la madonna con il 
bimbo; e l'antiquario Duuecn 
di New York avrà a que
sta mostra uno dei capola
vori di Vittorio Crivelli « la 
madonna con bambino >; gli 
antiquari presenteranno an
che oggetti il cui prezzo non 
rappinnperà cifre astronomi. 
che. Inoltre, questo è senza 
dubbio uno dei meriti della 
manifestazione, la mostra è 
stata articolata in maniera 
tale da dare anche al sem
plice visitatore un quadro il 
più possibile completo della 
storia dell'arte, dalla cera
mica alla ebanisteria, dalla 
scultura alla pittura, dagli 
arazzi alle stoffe, dalle sue 
origini (saranno esposti re
perti di scari effettuati in 
Assiria ed in Perù) ai no
stri giorni, attraverso l'espo
sizione delle opere più si-
anificntire di ogni periodo. 

I lavori del VII Congresso di neurologia 

L' I ta l ia è a l sesto posto 
per le malat t ie cerebrali 

L'esplorazione ncurochi-
mica diretta a chiarire l'ori
gine e la natura di alcun-.-
malattie della sostanza bian
ca del cervello, e Io studio 
della dislocazione, nel le va
rie zone della terra, del le 
neuropatie, hanno occupato 
ieri i partecipanti del Vii 
Congresso internazionale di 
neurologia in corso a Roma 
Il primo simposio, presiedi! 
to d.il belga Van Bogaert. ha 
concentrato la sua atten?io
ne su alcune sostanze chi
miche che sembrano poter 
consentire una diagnosi pre
coce di alcune malattie co
stituzionali e degenerative 
della parte bianca del cer
vel lo. 

Si tratta di sostanze (di 
cui si ritrovano, nei casi 
morbosi considerati, tracce 

Cassino, anche nelle urine) che rien

trano nella s e n e dei prodot
ti di alterato metabolismo 
del cervel lo e di altri orga
ni. In sede dj sommaria 
cronaca dei lavori del con
gresso basterà notare che 
queste ricerche di neurochi-
mica segnano i primi passi 
verso un orientamento m e -
d e m o della neurologia che 
tende sempre più ad avva
lersi dei raffinati strumen
ti di indagine fisica, chimi
ca e biochimica di cui oggi 
gli studiosi possono disporre 

Si pi:ó fondatamente spe
rare che su questa strada 
molti settori ancora poco co
nosciuti della fisiologia e 
della patologia del cervelli-
saranno illuminati d a l l e 
esperienze in corso. Tra i 
relatori sono stati Edgar 
( O l a n d a ), Sweunerholm 
(Svez ia) , Folch-Pi e Korey 

( U S A ) ; la scuola italiana è 
stata presente al simposio 
con Amaducci. Pazzagli, Pes-
sina, di Firenze, e Porcella-
ti di Perugia. 

L'altro simposio è stato 
dedicato, come si è detto, a l 
lo studio epidemiologico, e 
cioè geografico del le malat
tie nervose. Abbiamo qui a p 
preso. con stupore e preoc
cupazione. che l'Italia si tro
va al 6. posto nella triste 
graduatoria della percentua
le di mortalità per malattie 
cerebrovascolan (primo è il 
Giappone) e al 14. nell 'epi
lessia: dato quest'ultimo che 
deve impressionarci per la 
carenza del le autorità sani
tarie del nostro paese in 
materia di provvidenze con
tro un morbo di cui non si 
può disconoscere Vincidanza 
sociale. 
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Un libro sulla guerra in Algeria 

T a grotta 
U n e p i s o d i o d e l l a g u e r r a 

d ' A l g e r i a : ila m i s i i so ldat i 
f r a n c e s i si a g g i r a n o n e l l e 
m o n t a g n e de l la Cahi l ia . Il 
Ion i o b i e t t i v o e la f i o t t a c h e 
n a s c o n d e il c o n i a n d o di Ito-
stoni M u u s t a c h e e di l'aliai' 
i] M a r s i g l i e s e . <lue c a p i « ri
bel l i » d ' e c c e z i o n e . I l i cer -
e l i e , r a s t r e l l a m e n t i . s eo i i t r i 
a r m a t i ri s t i l l ano inut i l i . I n 
g i o r n o gl i a s s e d i a n t i a r r e s t a 
n o un g i o v a n e « s e g r e t a r i o » 
di u n c a p o m i n o r e , Lo s o t t o 
p o n g o n o p e r o r e a i n t e r r o 
gator i m a r t e l l a n t i , l i u c h è 
l 'a l tro , s f in i to . m o s t r a di e e 
d e r e e a m m e t t e di a v e r in 
c o n t r a t o i! g i o r n o p r i m a . 
ne l la s u a g r o t t a , Hosto in . 1"' 
un t r a d i t o r e ? 

Nel b u i o de l la sera , t e n u t o 
p e r una e o r d a da un br iga 
d i e r e , c o n le m a n i l e g a t e 
d i e t r o la s c b i e n a . il s egre ta 
r io g u i d ò i .soldati su l la 
m o n t a g n a . Lo s t r a n o g t t ip -
p o , al c o n i a n d o di un c a p i 
t a n o , m a r c i ò p e r c i n q u e i re 
e a r r i v ò d a v v e r o a una grot
ta. m a si t ra t tava s o l o di una 
i n f c r m e r i a s o t t e r r a n e a . A 
q u e s t o p u n t o il c a p i t a n o Pa-
l i s s a d e « t r e m ò di r a b b i a . 
Af ferrò la sua f lu ida: — Ca
nag l ia , — d i s s e , — se c r e d i 
ili f a r m e l a , l i sbag l i . . . C e r c o 
la grot ta de l c o m a n d o r ibe l 
le, la s p u n t e r ò , sta s i c u r o . Il 
se t i en i al la p e l l e , c i d e v i 
i m i t a r e , e s u b i t o , a q u e l l a 
grot ta . Hai c a p i t o ? - - Krano 
u n o di f r o n t e a l l ' a l t ro , su l 
l 'or lo de l p r e c i p i z i o , l 'uffi
c i a l e e il s e g r e t a r i o , i m m e r s i 
in u n a v i s c h i o s a l u m i n o s i t à . 
d e n s a ili n e b b i a . — N o ! —, 
u r l ò d i s p e r a t o la g u i d a , l 'd 
e l u d e n d o o g n i a l t ro g e s t o , si 
l a n c i ò da l l ' a l to de l d i r u p o . 
\ o i i c i fu a l t r o g r i d o , e l 'uo
m o si s c h i a c c i ò vent i metr i 
p i ù in g i ù , sui sass i . . . P e r 
la p r i m a v o l t a , ne l la sua v i 
ta s e m p l i c e e c o r a g g i o s a , l 'a-
l i s s a d e a c q u i s t a v a c o s c i e n z a 
di e s s e r s i t r o v a t o a c o n f r o n 
to c o n l ' a s s o l u t o t r a g i c o . 
I n e b e t i t o , s e n e s l a v a d i r i t t o 
su l la r o c c i a . N o n a v v e r t i v a 
p i ù u è il f r e d d o n é il v e n t o . 
\ c c a n l o al s u o c a p i t a n o . . . il 

b r i g a d i e r e C a d c r o u s s c guar 
d a v a la sua m a n o i n s a n g u i 
n a l a . c h e gl i b r u c i a v a . 1!. 
senza u d i r e la p r o p r i a v o c e , 
r i p e t e v a c o l s u o for te a c c e n 
to m e r i d i o n a l e : — A b . t ig l io 
di p u t t a n a , t ig l io di g r a n 
p u t t a n a ! ». 

l 'er i n t r o d u r r e il l e t tore a 
q u e s t a v i s i o n e . a b b i a m o 
r i a s s u n t o il p r i m o c a p i t o l o 
ili un l i b r o a p p a r s o di re 
c e n t e in F r a n c i a : La grolle 
di ( ì e o r g e s Hni s . e d i t o «'a 
. t u l l i a n i . N o n e s o l o l ' in te 
r e s s e d e g l i e p i s o d i narrat i 
c l i c c o n t a e. a n c h e se l 'au
t o r e m o s t r a n o t e v o l i q u a l i t à 
• li n a r r a t o r e , il c r i t i c o l e t te 
r a r i o p o t r e b b e r i m p r o v e r a r -
gli v a r i e c o s e . l 'uro q u e s t a 
o p e r a ha u n s u o v a l o r e . Ks-
sa c o n s i d e r a la g u e r r a d 'Al 
ger ia da un p u n t o di v i s ta 
a b b a s t a n z a i n e d i t o , q u e l l o 
de i c o m b a t t e n t i f r a n c e s i . 
c e r c a n d o di s u p e r a r e ne l la 
r i f l e s s i o n e i n u d i v i p o l e m i 
ci o le r a g i o n i d i p r o p a g a n 
d a . A v o l l e il s u o t o n o p iu t 
t o s t o m o r a l e g g i a n t e i n f a s t i 
d i s c e . T a n t o p i ù c h e . c o m e 
v e d r e m o , la r i f l e s s i o n e n o n 
a r r i v a l i n o in f o n d o . Ma è 
una t e s t i m o n i a n z a u g u a l 
m e n t e i n t e r e s s a n t e , o f f e r t a c i 
p e r g i u n t a da u n u f f i c i a l e 
a u t e n t i c o , un c o l o n n e l l o . 

Il s u o n o n e u n c a s o i s o 
lato di o p p o s i z i o n e ai * m e 
todi » i m p o s t i da i c o m a n d i . 
Menni di q u e s t i u f f i c i a l i . 

e n t r a l i n e l l ' e s e r c i t o p e r p a 
t r i o t t i s m o e p e r c o n v i n z i o 
n e . s e g u i r o n o d e C a n i l e d o 
p o il g i u g n o IH HI — e fu
r o n o . d u n q u e , go l l i s t i d u r a n 
te la r e s i s t e n z a ; h a n n o po i 
c o m b a t t u t o p e r v c n l ' a n n i 
«< s e n z a v i t t o r i e ». P e r c h è ? 
.Sono s t r u m e n t i p a s s i v i d i 
q u a l u n q u e p o l i t i c a ? O p p u r e 
il m a l e s s e r e n a z i o n a l e di 
una l-'rancia p o r t a t a al tra
d i m e n t o de i s u o i idea l i ili 
s e m p r e p a s s a . inc i l e d i r a -
v e r s o le l o r o c o s c i e n z e ? 

In real tà il l i b r o di Huis 
m o s t r a l ' e s e r c i t o d i v i s o a l la 
pari d e l l a n a z i o n e . S a r e b b e 
i n t e r e s s a n t e c a p i r e p e r c h e 
le d u e d i v i s i o n i n o n c o i n c i 
d a n o , ina l ' au tore n o n c e lo 
s p i e g a , n o n lo s p i e g a n e p p u 
re a se s t e s s o . K q u e s t o è il 
l i m i t e de l l i b r o . S e g u i a m o . 
p e r o r a . il r a c c o n t o : il c o m 
p i t o di i n d i v i d u a r e la f a m o 
sa gro t ta s p e t t a a l m a g g i o r e 
di c a v a l l e r i a E n r i c o , n e l c u i 
p e r s o n a g g i o t rova il s u o 
p u n t o f o c a l e l ' in tera a z i o n e . 
I ) o p o m e s i d i t e n t a t i v i , a l 
c u n i d o c u m e n t i t rovat i su l 
c a d a v e r e d i u n p a r t i c i «no 
p e r m e t t o n o di « c o p r i r e l.i 
l o c a l i t à e d i s f e r r a r e l 'attac
c o d e c i s i v o , ( i l i a l g e r i n i a v e 
v a n o o r g a n i z z a t o in q u e i 
d i n t o r n i u n a r i u n i o n e di c a 
pi d e l l e z o n e l i m i t r o f e : q u i n 
di l.i p r e d a e p i u t t o s t o r i c 
c i . D e c i m a t i d.» una p r i m a 
bat tag l ia , i p a r t i g i a n i si ri
t i r a n o ne l r i f u g i o i l e l l ' e s tre -
in.i r e s i d e n z a . A e r e i , e l i c o t 
t er i . a r m i a u t o m a t i c h e , gra
n a l e f u m i m e n e , tu t to v i e n e 
i m p i e g a t o da i f r a n c e s i p e r 
s t a b i l i r e il c o n t a t t o . P o i 
r i e m p i o n o di f u m o l ' ineres -
vo d e l l a g r o t t a , si ì v v i c i n . i -
n o . e n t r a n o n e l l a p r i m a c a -
v i la . S u b i t o la «.«rotta si r i -
vela i m m e n s a , f o r m a t a di sa
le c o n t i e n e c u i si a l t e r n a n o 
c u n i c o l i e g a l l e r i e . Nel b u i o 
o n e l l ' a t m o s f e r a l u n a r e d e l l e 
t o r c e e l e t t r i c h e , fra lanc i d i 
b o m b e e d i f e s e d i s p e r a t e . 
s c e n e e p i c h e si s u s s e g u o n o 
p e r g i o r n i e. ne l la d e s c r i z i o 
n e d i q u e s t o t r a g i c o b a l l e t t o . 

l 'autore s fogg ia tutte le sue 
c o n o s c e n z e m i l i t a r i . 

F r a t t a n t o I l l ir ico va di q u a 
e di là in e l i c o t t e r o , par la 
a l le p o p o l a z i o n i de i v i l l agg i , 
s e m p r e i n s e g u i t o dal r o n z i o 
deg l i a p p a r e c c h i r a d i o c l i c 
gli p o r t a n o le n o t i z i e sugl i 
s p o s t a m e n t i d e l l e t r u p p e : 
que l la s o n o r a tela d i r a g n o 
Li del s o l d a t o m o d e r n o un 
e s s e r e o n n i p r e s e n t e ed è . 
(pias i , il s i m b o l o de l la l o l l a 
i m p a r i c o l c o m b a t t e n t e c l a n 
d e s t i n o « c h e c i r c o n d a di s i 
l e n z i o e d 'ombra ( (nel lo c h e 
gli resta di vita ». Nel la grot 
ta. in fat t i , la t rag ica a v a n 
zata p r o c e d e c o n t r o i r e e l u 
si. Da una s tanza al l 'a l tra 
d e c i n e di p a r t i g i a n i c a d o n o . 
Ma alla Une i f r a n c e s i si t ro 
v a n o di f ronte un m u r o a 1 

prova di d i n a m i t e , i n v a l i c a 
b i l e . Cosa n a s c o n d e ? l ' orse 
Hos tom e l'aliar, per s fugg i 
re . al la c a t t u r a , si s o n o m u 
rati v i v i ? O p p u r e la grotta 
ha una s e c o n d a u s c i t a , m o l 
to l o n t a n a , c o m e p r e t e n d e 
una v o c e l e g g e n d a r i a ? N o n 
c'è a l t ro da fare , c o m u n q u e , 
c h e s o s p e n d e r e l ' o p e r a z i o n e . 

LOTTA PER LA SUCCESSIONE A BONN ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 

l i ' 
non 

una v i t t o r i a ? 
si n a s c o n d e c h e 

s o t t e r r a n e a è 
un e p i s o d i o , figli si 
c u p a di r i s t a b i l i r e i 
li c o n 

t a g l i a 

I l l ir ico 
la bat-

a p p e n a 
p r e o c -

r a p p o r -
le p o p o l a z i o n i dei v il-

laggi v i c i n i . C r e d e c h e i 
m o n t a n a r i a b b i a n o a i u t a t o j 
« r ibe l l i » s o l o p e r c h è s o 
praffatt i dal la loro v i o l e n z a . 
I lppi ire I l l i r ico è c a v a l l e r e 
s c o , r i spe t ta i s u o i n e m i c i , li 
c h i a m a a c o p a i n s », a m i c i , 
c o m p a g n i di c a l i m i : « a n c h e 
ess i s o n o so t to le a r m i c o m e 
n o i . p e r il p i a c e r e o p e r a b i 
t u d i n e ». Kispc l ta ' ugua l 
m e n t e il p o p o l o a l g e r i n o , di 
cu i a p p r e z z a tut to , i s a c r i 
l ic i , la l a b o r i o s i t à , la n e c e s 
s i tà , il s e n s o di r i b e l l i o n e . Il 
r i c o n o s c e p e r s i n o c h e i par
t i g i a n i , co l i la l o r o lotta . 
h a n n o d i s t r u t t o le v e c c h i e 
s trut ture del p a e s e , ch ' eg l i 
c o n s i d e r a i n g i u s t e , n u i n d i 
non a m a « pac i f i care » c o n 
l ' i p o c r i s i a de l la tinta d o l c e z - i 
za ( « t i n g e r s i m i s s i o n a r i o ! 
b a m b i n a i e » ) . « l o n o n s o i i o | 
v e n u t o a c o m b a t t e r e in q u e 
ste m o n t a g n e ». d i c e 
s t 'u f f i c ia l c ai m o n t a n a r i 
« p e r i m p o i v i la m i a l egge . j 
ina p e r m e t t e r v i in g r a d o d i ; 
m a r c i a r e v e r s o la vos tra »,. 
Ma n o n e a p p u n t o la l e g g e 
c h e i c o m b a t t e n t i de l l'I A* 
s c r i v o n o co l l o r o s a n g u e ? 

A (( i icsla c o n c l u s i o n e la 
n o b i l e c o s c i e n z a di I l l i r ico 
n o n p u ò e v i d e n t e m e n t e arr i 
vare . Il' c o n t r o la r e p r e s s i o 
n e c h e un c o l o n n e l l o d e l l o 
S.M., v e n u t o in i s p e z i o n e , gl i 
c o n s i g l i a : c i r c o n d a r e i vi l
laggi e f a r n e de i c a m p i tr in
c e r a t i . Sa c h e il s u o p a e s e ;u 
que l la guerra n o n d i f e n d e 
n e s s u n a m o r a l e , n e p p u r e 
una « m o r a l e q u a l u n q u e ». 
Ma è a n c o r a p e r «• l ' o r d i n e r. 
V o r r e b b e c h e i m o n t a n a r i s i i 
d i f e n d e s s e r o n e l l o s t e s s o ) 
t e m p o c o n t r o gli a l g e r i n i . 
c o m b a t t e n t i e c o n t r o li ! 
« v e c c h i e s t ru t ture ». in bre- j 
ve c o n t r o i s o p r u s i d e g l i e u - j 
r o p e i . l ' er q u e s t o eg l i a r r i v a 
a una d e c i s i o n e e s t r e m a : d à ; 
le armi alla p o p o l a z i o n e . ) 
Stretta fra d u e « v i o l e n z e ». 
la p o p o l a z i o n e d o v r e b b e l i - ! 
b e r a r s i da e n t r a m b e . ! 

D u n q u e , sul p i a n o p r a t i c o . 
| i l c a s o di c o s c i e n z a di q u e l 
(sto u f f i c i a l e c o s i I n c i d o d u i 
t a n t e la bat tag l ia si t r a d u c e ) 
in s o l u z i o n i u t o p i s t i c h e . Il; 
c o m a n d o s c o n f e s s e r à epici ! 
m e l o d i «• c a v a l l e r e s c h i ». L e ' 
a r m i v e r r a n n o in p a r i e t c - | 
c u p e r a t e . in par te a n d r a n n o 
ai r i b e l l i . M I l l i r i c o ? Il c o 
m a n d o I<« t r a s f e r i s c e p r e s s o i 
una s c u o l a di c a v a l l e r i a . Ma.: 
albi v i g i l i a de l la p a r t e n z a . ' 
T a h a r il M a r s i g l i e s e l o -.or-; 

; p r e n d e e lo u c c i d e . F o r s e , iu j 
q u e s t o p r e c i p i t o s o l i l ia le , an 
c h e l ' au tore , d o p o a v e r e s p o 
s t o il c a s o e d o p o a v e r c i ' la-
Io un d o c u m e n t o p r e c i s o sul 

Isiio s v i l u p p o ne i fatt i , ha 
{ s e n t i l o c h e la l a c e r a z i o n e 
j i n t i m a d e i mi l i tar i n o n Ii,i 
; n u l l a di c o m u n e c o n l'ali l i-

o l o t u a l i s n i o de i f r a n c e s i ' 
c o n d a n n a n o la g u e r c i : 1 

e . i so ili c o s c i e n z a ••'tic 

del vecchio Adenauer 
(ìli dissero che era tempo di andare all'asilo, ma egli rispose: «Ci sono già in un asilo, ma tome 
sorvegliante» — Antipatia per Rimi rei e timore di Strauss — Come tu annientato Karl Arnold 

l il niu»i-|u>ruiU', nel liliale è facilmente riciiiiusciliile 
portalo in giro per le stralli- del le cl l là lodi" 

ni versar! drl t errimi C'onrelllrrr 

Alle mi HIT. 
clic ila eli 

(Dal noctro inviato speciale) 

H O N N , s e t l e m b u * — .All'i 
cinilifl di agir e l e r i o n e (;••-
iie'nilc. ^lt lci icncr (l'iiitinciui 
il .suo p r o s s i » M ritiro. 'Fruii-' 
tjtiiMi;?u così quelli c l ic t r o - l 
n i n o eccessiv i suoi o f f » » - ! 
Mcinqi te nini' e infuni »! 
strizza l'occln • n c o / o r o che' 
vi t ror f l i i o .n l l o i i t rur io . (i»*n, 
garanzia c o n t r o il p e r i c o l o 
di avventuro. Si inchina ita 
•tua parte ilett'altra: tigli tt.n 
d i c e v a i l o . (17I1 altri i c s . . . . ' 
utlt uni gra i .Jo Keicli . <if/.':i 
altri C'icrman a pac i f ica »• • 
ella JMIC »i'"i A1 Minore. 
Ama il po tere e crede nc.'-i 
la p r o p r i a illusione di g'".-\ 
</<ire la Cerri,una, ma noni 
-ì c r e d e *n.li;''id'i'c ...e n o i " 
;>.••• e l imi i inc i i ' i ie ' 

La vera rmìce che atta •-1 
•a . Idc i in i i cr al M'OJ/ÌO 1// 
Cancelliere e MI fondo . '11! 
•otiile t l i sKP "i.i per f i i ' l ' i 
ali altri. In 1 ..-u .-uà. la ! ' - | 
i;/'ii cinqMun'. 'im non i » i i | 
cuocere una '• >> ut tli me'e 
<en:a cinetici e prima il'' 
consenso ile! 1 ccch'o Kg';] 
ntoi p e r m e f f e a ne.-.-nno e/'! 
d e c i d e r e una onr m'rrm.i 
conti di testa propria. /.'( 
q u e s t o ville pi r tutti 1 f e d e - ' 
<ch\. .Subito ilnji.i (li i /ne»-
ra. si lascia -tutiaire u m i 1 

Irose si(]nilit tit'iu: . L'or 1 
cupaz'tone n 'Ytifu ilel'i' 
(Germania è ; 11,1 •u 'cco i f i i ; 
assoluta per luutio tempo-i 
• a Germania e •ncanucr d ' I 
( / o r c n i u r s i (in ~e ». Poi W n -
pe.-.s-e che in / ipurc ali ul-\ 
lenti erano hiroit reatiitortt 
e stabilì una i^'tii per fcr.'.-i 
c l ic l'unica pcr<i>nn in ara-' 
do di rapiniiiit-i- p,-r tutti 
era lai stessi• 

Xon lia ( i 1 " " ' ' ' 1 •>!'elioni-

tori nel vero senso tifila 
parodi . Min s o l o dei sotto
posti die innalza e abbassa 
a piacere. Si racconta che 
un MKIICCOIO. ( i l l m t c u d o a 
una sua p r e f e r ì d e c a d d i ; u 
senile, abbia detto dì • ' » ' ' 
t t'.' ora di mandarlo in •MI 
K u u l e i l i e i i n ». in un a<ilo 
'minutile. f.<i irn.se ali tu r i 
portata da uno : ehm li- du
rante un consiglio dei m i -
insti ì. «•.'oli a s c o l t o , q m i r d ò 
t rcdd»M/di fc i colleglli e 
concluse: .' Ci sono tjia ni 
un K i n d e r l i e i i n . ma COMIC 
<arvcoliantc - L'episodio e 
probabd mente inven'a'o, 
ma rende i> 1 hiiia 

1 fedeli 

paladini 

/':i Tf ; ' li dc--i il • liti n no 1 ' -
>fo COMIC ci;'' f i l i t i / I -Ito-
. ledeli paladini -v . l p / i c n n 
imo l'i'r.M'i' fr i ippo. j irnr 
, ' c t /c (i demolirlo -eu;ii bn-
./iirc ni n i c r : ' .S'io urund' 
IMlIllijC.s'f ' iippill'sl ìli l|lll'>ti 
nlfmt giorni ili campagna 
elettorale, dietro alle <pu'-
'e di Idi 'Miii icr . infiorili lut
ulente ringioiiinito. -puii-
tu f.'liriiri/. f'iMiforc del »u-i 
rucolo c i ' io ionnci i e Mieci'% 
• ore dc.s 'onnfo dal Umide-
fili;. .M11 0111111110 su cfu 
propr'o pei ipie.-to. lì con-] 
c e l l i e r e od io Ehrard eoa 
tutte le -ne for.-c e cl ic !u' 
decisione del parlamento] 
co-ffif 11's'ec per '10 un MIO-. 
Meo di tini ficr non abdi
care « Vini 'MI fu *to1(a di 
uomo di Stalo -». disse un 
• nino li/ e non lui imi» i'*1-

n i f o le -ne parole, soprat
tutto dopo che 1111 .--oiidciu-
i;lo p o p o l a r e lui r i i v l ' i f o 
che t'.hrurd e, dopo ini. 
''nonio più p o p o l a r e dc l 'n 
/ { c p d b b l i c u 

(#M altri del'im. non ìian-\ 
no ricevalo un fattamcn-\ 
1,1 migliore \'on lircntttno.i 
il ministro itegli t'.-teri. ci 
coi iMderufo mio ^cioi'co,' 
nf i l c softufifo per la -un le-
tlcltil 11 s>o( ti f ,i (Jersfei lMic-
't';-. il pri-.-identc della ('li
merà, e l'uomo che tre an-\ 
ni or sono invilo ah ucci I 
dentili- e l'I i i 'o i i i ' Sor/et'- < 
in a firmare un trattato dt-
piice con 11 na ( ìcrmuniti 1 
N'ii'J'Nin: rofii. Adenauer 1 
M'iirfo sccc i in icnrc la pro-< 
posta ,• lo .-quali Uco polit • 
eamente Heinrich K r . n i r , i l j 
1 u p o del nruppo parlam.nt-\ 
tare ilel'a magg'orauza.i 
cene lo lerujit peri Ile e '/11 ' 
"01M0 arupii. pri ro di .- e • | 
i i iofo .1 / coi i fr i ir io . •• c c / c - j 
firc ì' modo con cui tu w- ; 
n'ciifnii i Karl li-iioi'd, p i c -
•dciitc de' con-ndio i / c / ' o ' 

Hciiiiirn- U e-tlaha che i i c c - | 
n i ' ' torto di a.-p'rare u'.Ull 
-ncci'\-ionc: -ni g'ornah n o . 
porre una lotoarutui di I r . I 

1 noi o -aperture a quei hi 
tlelìa Uc / irn i i i c / i f h i f ' cn i ! -
iiii, Min nc.s'snno oli e froji-
p o grato 4 t'.' >ntelli<icnte. 
ma ancora t r o p p o (pio-ane e 
impctiio-o -, dice di lui 
Kroite ria.--umeudo f o p ' -
I I ' O I I C generale. / .« -un c'>-
ICIICU Miui'Ciifii 'ii i /cnfe . 
Sfriniss- e l'uomo dclt'tirmu-
mento atomico, delle ba-> 
01 Spanna, de'la ree orni,-
di > C'Oliti!' 
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( )i"iif ore 11 ii xCMimi /1 . 1 1 - 1 
< o d i ! Hitler per 'a .-ita U M ' _ | 
IU;IOMI caparhicln /•-", c o - , 
m e 1/ f u c i n e : . u n ' e c c e z i o n e 
die in paura: l'o.-.n'sso / / ' f - i 
fcr proveniva dai trantpr.ì-
li austriaci. Strauss, tli cui\ 
e celebrata !'nitc!ligcii:u. 
tini i i i i i^ 'u- i Inirurc^!. d ' i ' ! 
un detto popolare detini.-cc 
: jiiii stupitli ira i tedeschi.I 
Ina sola cosa egli ha m\ 
comune coi suoi eoucittadi-l 
ni del sud' beve mol'o, bn-i 

damcn'alr del'a Repubblica 
tedesca. I! miracolo econo
mico oi\re una laccia'a le -
-"o<a, ma i1 ginco interii'i-
Z'onuiC non e altri l ' u n t o ln-
•orevo'e l'idi' .sjiirifi tic:'-
•• . e re rendono p'cnunirn-
'. i o n i >. HIII 'i unì l i ' -vere •"* 
I / ' ' I I I M I .-otto torma ih una 
mino .cui che- spinge Iti uen-
••• n ijodcr • tebbrilmeni' 
'.' moni, Mio prc-en'.e prima 
de'l'arr' ro ./••• 1///1/' 

I no de rar' spiri" '!(>*•.•; 
• le ' l,):;i,r!o Hech il'ustrniu 
m iiue-t: utiirn: coi n i i n u -
: 'o ii priv;--/o>>c In < polita a 
i l e" , , occus.'oii' p e r d u r c •» (/• 
I d e u u u e r . la prima possi

bilità persa ~ scrive Paul 
Setlie. e.v direttore d; D i e 
\ \ c i ! c i u v u f o )icr non eon-
lornr-mo — tu ip ie ' /d (/ef 
32. i / u u u i / o Sudili propose 
la rii i ipfici:j'oiii- i rmi i ' Ger
mania neutrale. A ipifl-
l'epimim Stalin era veccl'to. 
l'I'RSS non aveva la bomba 
titomiiii i' fcriii 'i ' i! rancan

ti tcde-co-amcricanu: era 

'i»»': E ' t rascorso un mese da l la sua mor te 

Kieordo di Lui^i Russo 
» • 

/ / prof, Mario Petrini, che fu assistente per più di dieci anni del Maestro 
scomparso, ne rievoca la figura e l'insegnamento culturale, morale e civile 

<e 
1 1 
c h e 

luu 
: n o n s u p e r a se 
{ c o n c l u s i o n i p i ù 

s t e s s o n e l l e 
a p p r o p r i a l e 

jresta un.-» fr.icilc .-ìstrazioin-
li f ronte al le fa»-7c a u i u c i t e 
la l le n e c e s s i t à d e l l a s t o r i a . 

M r r n n r i n r ; o 

\cl 1 rnicsimo della 
mone ih ì.tiitu Itiisso e ! 
.• pervenuto ipiestn M M - I - J 
;<» tiri prof Muriti l'è- >. 
Iran, che tì> Russo e stalo \ 
ilssl.sfCfltc f i" l'ut li*''!! 

Il proi l'i irmi, i he in 
min dcali albe ri ptu /'.- . 
c u i illlo .ffompiirsci, e r«'-j 
• liitrorr ifcllii m-Ì5fi! - Pel- j 
fdfjor - ifnt li* '-' 1 

(Quando, ancor giovani 
ormai molti anni fa. en 
tramino timoroM ed inf ic inej 
decisi nella Scuola Norma-j 
le Supcriore , e sulla portai 
de l l 'appartamento del diret | 
lore l e g g e m m o incise IIM 
ant iche parole del t empo n i | 
cui que l l e stanze inaesto.se e 
s erene avevano a l loggiato 1 
Cavalieri di Santo Stela- ' 
no: - C.ran Priore >. subito j 
p e n s a m m o che quel l ' i tcr iz io i 
ne conveniva anche al imo-, 
\ o o-pite . Luigi Russo, del la 
scuola diret tore dal 1944 ali 
l!i4H. quando ne fu alienila ! 
nato per una • vendetta ne
ra » dei nemici del • cultu
rame » | 

La presenza del l 'uonio era . 
avvertita da tutti , giovani e 
anziani, novel l ini e reduci , 
partigiani, allora pure inter-i 
ni del la scuola , ed 111 que l la ' 
de l in iz ione non c e r a soltan
to il conducili -piriti» stu-i 
( lentesco tal uohardis ino d | 
I t u » o fu sempre avversi».! 
che lo sentiva c o m e mani-
fcMazionc di d e t e n o r e co-i 
stiline di ceti privi legiati e , 
fondamenta lmente (piallili- • 
qu i s t i c i ) . ma il ncono-c i - ; 
m e n t o di una personal i tà ' 
complessa , superiore , di u n . 
ingegno fuori del c o m u n e . ! 
di una tempra umana in- . 
pace di sentire e di risei: j 
tire o;:ni altra umana espi- j 

rienza. di una capacita e 
magnanimità di a l le i t i e di 
animo, che si rivelava in 
ogni atto della vita quoti
diana. 

Al di Inori di ogni con
venzione e conformismo 
ester iore , ne l l ' impeto di una 
risposta magari v io lenta , ma 
s e m p r e precisa ed inelutta
bi le . perchè derivava da 
lutto un lavorio inte l le t tuale 
e morale mai interrotto, si 
manifestava quel la forza. 
che confortava amici e coni 
pagni di lotta e sconf iggeva 
e faceva tacere avversari e 
nemici , con l' inesauribilità 
di un'argomentazione razio
na lmente lucidiss ima ed in 
.sieiiie nutrita di affetto e di 
passione, tempestosa e l i 
bito rasserenata. 

Fra le caratter is i iehe di 
que l lo che empir i camente 
M chiama appunto il carat 
tere: il HUSM» era al lenissi 
ino dal parlare di < tempi-
l a m e n t o •. di • meii ial i tà • 
(parola censurata nella tesi 

..' 
1 

1 

Quadri sfregiali 
al Museo di Montreal 
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i n o d i c h i a r a l o c h e un ice.""" 
jlia d a n n e g g i a l o : c n c in . io . -
'quadr i c o n s e r v a t i in q u e l l a 
p i n j c o t o i . i . con uuo s : : i i -J 

j m e n t o a p p u n t i t o . j 
1 A p p a r t - n t e m e n t t 1 q u . i i . i 
s o n o s ta t i f r e g i a l i i l u r s n V 
l 'orario di . .per tura al pub
b l i co . Dei c i n q u e qu. ìdr i 
s f r e g i a t i , q u e l l o c h e ha p o i 
v a l o r e e 1111 d i p i n t o de l o i t -
tore i m p r e s s i o n i s t a france-
^e Reno ir , r a f f i g u r a n t e u n a 
* Ragazza n a p o l e t a n a ». Gl i 
al tr i s o n o una « T e s t a di 
c o n t a d i n o » di H o n o r e Oau-
m i e r . u n a « Festa c a m p e s t r e » 
di M o n t i c e l l i , mi d i p i n t o di 
F a n t i n - L a t o u r e u n " P a e -
>agg io » di F .S C o u b o u r n . 

II v a l o r e t o t a l e d e i q u a 
dri d a n n e g g i a t i n o n e s ta to 

U s,I 
tel i 
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: i . 
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L'attore Van Heflin 
non sarà Taras Bulba 
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.n..i\i* > .ì. : -•-•>•! 
• 1 -: . 0o>: Ti V I -' 
. f..:n .1 )f 0 Ti-
-e.irM- .-» Rorr.1 n 
.. -.>c;e'.i pro.1.1*.-
• Th ina. F.Im l£ - . 

;.; .-ILI. ;nipe^n..| 
di p.»rt:re d 1 Fi 1- • 

ai r-.no. Ht»f..n h i d . c h ' a r v o d-' 
p.*«ere spi-icon*»' «iei'.'accd'it >.) 
n^n eer'o a.pendente d U'i ? n i 
v.i..->r,\« .• iti <per.':ri .1. p'V- r' 
!orr>...ri- q 1. n:o p:.n l'i .1 IÓVO-I 
Turi: :n IM'...-!. noli.-. >!c?.-.-. :-i 
mosfer.i d ?.mpit..i r- o o l i t i » - ! 
r.-.7-.or.f ni-111 q u s > h.. '̂rs*..">' 
n^l nostro P«e.-c bfn o..!»:::^' 
;i.m i 

de l l o scr ivente , per quell.-i 
acuminata attenzione, che 
arrivava t ino ai mutimi par-i 
tirolari de l lo s i i l e di una. 
les i di laurea) , ma si d e v c i 

in tendere il carattere c o m e ; 
complessa creazione storica.! 
c o m e risultato di tutto un , 
proec.s-o. per ( tu l ' individuo' 
era fatto manzomanauicnU 
- di memorie , di sangue v, 
di cor • F. ! ui^i HtissQ' 
amava ricordare uh ante j 
nati notai del la stirpe ma-
ten ia . ed anv.i\ a n c o r d a n 
.diri avi zollatai (• - z o l l a 
t.110 • amava definirsi , i m i , 
quel la >ua capacita di pa-,' 
c i f icare. in una super iore , 
v i s ione storica. 1 contr ibut i , 
diversi c h e 1 secoli hanno! 
accumulato , le fat iche ed 1' 
merit i , da qualsiasi parte 
ven i s sero e. soprattutto . ' 
l ' impegno ed il sacrificio.* 
morale ed inte l le t tuale , per) 
la verità »• la giustizia 

L' interesse «• l 3 pass ione , 
g iovani le per il Verga non 
>i devono richiamare alla 
• sicil ianità •: quale s cruto | 
re più lontano dalla - s u i I 
h a m i a ». fo lc lor is t icamente 
intesa, del Verga"1 K d'altra 
parte erano passali 1 tempi 
degl i interessi municipal i 
s t a i o « regional i» , come con 
altro termine cri t ico rustia ' 
no po tremmo chiamarl i : il 
» particolare • veniva dal 
nuovo cr i t ico e storico, s m i 
pre con>apevol incntc tra 
secso nel l 'universale , in u n a ; c a l a . 
ricchezza di succhi e di lui 
fé. m una apertura di inte
ressi e problemi , che 

la coii .sapciole/za del la va . 
ria umanità rappresenta la 1 

dal le varie regioni nel ero j 
g iuo lo della nazione Italia 
na. ricchezza del la nostra | 
storia, pui nel r ischio i lei' 
primi anni del l 'uiuftrazione ' 
e ne l l e difficolta di una tu-> 
s ione sociale , o l tre che s in-: 
rituale , si .sono costantenicn i 
te perpetuati nel Russo, nel
l'affetto per la pa l l ia di 
or ig ine , nel r icordo solidis
s imo degl i amici primi, ol-j 
tre c h e degl i avi . ed in qncl-l 
la sua vicinanza ai « poveri 1 
diavoli ». che cos t i tu i scono 
la realtà presente ed il lu-• 
turo non so lo de l la Sici l ia . 
ma di tanta parte del pach

iti questo , ved iamo il poti i 
te che unisce l ' interesse 
g iovani le al Verga, al l ' inte ! 
resse e t ico polit ico, che ha . 
legato il Russo ai problemi 
del la liberta del nostro pae
se prima ed a quel l i più 
spec i f icamente social i , dopo j 

Su un piano universa le . ' 
d icevamo, in quanto gli idea ; 
li di giustizia soc ia le e d i ! 
l ibertà non erano dettati da 
interessi o p o l e m i c h e i o n j 
t ingent i , ne privali , né può . 
blici . né d.< sent imenta l i smi . 
ma da u n i sicura fidili la 
nella ' provvidenza • stori f 
ca. nella ( p u l e l 'acuto e prò ! 
fondo commenta tore manzo ì 
m a n o avev.i tradotto vichia • 
namente • m o d e r n a m e n t e ; 
la Provvidenza 

prova 
della 1 

In qtitstM. l 'a t tegg iamento! 
del Ktis-ii -1 incontrava, dai 
una parte < on la prev i s ione 1 

s tret tamente marxist ica >nl 
tramonto 'Iella borghes ia e 
del s i s tema capital i - f ico , dal 1 
l'altra, coi: l ' ingenua ed in 
nata fiduci... propria del pò- '< 
polo, nella giustizia e ne l la ' 
verità » S; nasce e si inno , 
re soli ». a.nava r ipe tere i o l i 
Verga, lui c h e p o t r e m m o ; 
paragonorr al grande lavo-: 
ratore verghiano. m a s t r o ' 
don Ge-ualdo: ma. ed an è 

che in ques to e una 
del suo progresso r 
sua cont inua opera di ripen
s a m e n t o e di tecouda e 
creatrice concordia con 1 
suoi tempi , egl i ha v i ssuto 
cora lmente e cora lmente 
amava a n c h e lavorare e gli 
piaceva sent ire l 'approva/m 
ne. il consenso , la coopera I 
zinne intorno a si- |-;. pur 
nella sita l ibéral iss ima e . 
moral iss ima l e d e nel l ' indi J 
vulno. sentiva e concepiva 
la storia c o m e opera eolici-1 
Uva. non altr imenti si spu- : 
uberebbe l ' interesse pei il 
prossimo m l e l l e t l u a l e ed 
af fe l l ivo 1 he. ins i eme con 
la fiducia nel le proprie to i - i 
/ e . t emperava il p e s s i m i s m o 
inseparabi le da ogni s p i n t o 
rel igioso, di l a n a rel ig ios i tà . 
e d.i ogni operoso lavo- | 
ratini- I 

Noi. u n i l.uiti .ilti -, Molari 
ed amici , abbiamo avuto i.ij 
lortuna di poterne ascoltar'-
riiisciMi.'imcntii vivo ed 1 ti 1 | 
mediato e. più di tanti altri .j 
di a p p i ' / / a r l u e c o n o s c e r l o ' 
nella c o n s u e t u d i n e per un 1 
dici anni quot idiana. au-< 
( h e se una sorte crudi le , 
non ci li.» permesso di reo ,' 
dergh l 'ul t imo saluto , bui ' 
talli in t ' i ighen. i . in u n , 
viaggio d.i lui stc-,Mi de- i | 
der . i l l s - in io ed un r i t o tutu 
al l 'ult imo e del quale lct-t-
111 t empo ad c - s i r e intor
niato K di lui r ipenseremo. 
i l lus treremo. t c s t imonierc 
ino altri particolari dch'a 
sua vita e de l la sua opera 
ma sprone al lavoro quoti 
d iano ed al dovere 11 e il 
1 i con lo di Lui. alt ivu t ino 
al l 'ult imo, - i -ncro-o •• prò 
digo. v iT. i ie ed impetuoso 
integro e pugnai e. f iducio 
so •• s e r e n o pui iiell.i 1011 
s.ipevolezz.i i i.cli.i direit . . 
esperienza d i l l a mal inconia 
che l ' impegno di ogni gior 
no e Li lotta depos i tano nel 
l'animo degli uomini di fede 

M \ f U O P r T R I N l 

I I I " roinr si prrM'iitu 111 i|iu-\ti cloriti ili iti in pa con 
sul earli'lli. Ir tiitncr.lfir di \ ili-iuiirr •• 

rlrtior. i lr |,i Kublru/rrs lrassr di 
ili-I «.un ni irretirlo M'Illv Brandt 

Bonn. 

noìd mentre u-iivu da una 
iti-ma di apjìiintamenti l.'nc-
1 11-atiì dimostro ihe -> trat
tava di un lotoniontagiiio. 
e la pulizia appuro che es-i, 
jirorrntru da'l'n 11 >co de1 

. ' i i i l iVn de-tro ifef C i | i ! n ' l - : 

here 11 liiiiiii.... , ,r iu/-i..'iij 
Globi;,• Xitl'u .•.erri' -chini - j 
voto sottn unii cunipniina ,h\ 
1 11'. u n me. Arnold mori u'i-j 
peratfi mided'i end" l'n,,-\ 

"io rne aveva •« r i 'T" •" •''< 
f i i r e r u riniojnf.i con ' i r e 
inoneUt Irti pnrentes'. ' c _ i 
ji'-od'o rliela 1/1/ii'c riciiiTi'! 
1/» /11^-r serviz' tintinno! 
r adi' pen-ah le .' «r 'o i io i i - l 
Zi" 1/' iinerro Gioiti^. ( / ' I 
,» -1 Gtincelllcrc le itnil^ei 

ra e M-kt. e. quando ha be-\ 
ritto, racconta quel che ha\ 
-ni cuore, trn l'altio, che.] 
quando la Germania sarn\ 
abbastanza torte, durra r e . 
clamare le t ronl'cre del-' 
l'impero- \ l<n:i( i - / .orc iu i , ' 
Sitile!' e / ' r / i : , ' i i c.,mpre o 

I ti 11,etto -nni'e la paura,' 
anche .' otiif. fìi-r '»• I ' I 'C-
rpi>"'. In/ i ldo'fuf . i f.i t v'.'.-i 
lifi'lfilto r s ,• v . \|ir«'cu ' 'i.' 

i / 'c/i i i irur'ori' pui i l ' - f i" i'i>'| 
IMO; munir nano iic--uno I. J 
-1 n'itma! 'co che. tra 'a -C'-Ì 
1 a d' 1 'ir!e''i coi r''rati- d 
b'. l i . - ' -, 
-eqnat • 
fin ru 

'I momento buono per trut~ 
tare, nm non si volle. Se'. 
•>2 > russi proposero c'e-

zioin libere -otto contro,io 
internazionaie: l'ora fu tmo-
vamrnte lasciata svanire. 
\el '5R Krusciov oilr'i un 
trattato ih pace contro In 
rmunc'u ai''arnianicnto ato-
o'teo 'l'ufo l ' o fu respinto 
con f,f f.ij'e ( d e i di esser 
co.) i.irf: da obh l 'p i i r e i rtis-
-• a p-ctiar-' n'ia ro'.ontr 
qcrmaiiicn. Ora. conclude 
l'i'ul Selle, e tropp., tardi. 

democr'-tatf im
peri lo- , Idt'riiiiicr 

»'•• lofii(;r<M»c f r o p . 
11 veccnio hit 

•1 p,,tere lanini 
e 1 ni ' -1 ti' e ' 

> i i i i i ' . f 
p.i lede.'!. Strauss non, 
1 impmii. I.'eminenza ampai 
ilei!',' •ere' > non . . rie ju-r 

P'tiib'tt ita liti oiirti!o 

dovrà cedere 

L'uomo 

del l 'a tomica 
1 

I unii " 1/ -ai raro » • noi a , 
it,:u'i attuti ìt' 1,•'eim ' d'I, 
• e, 1 tiro '• •! mitr.-tra dc'hi 
I) 1e-ii. Str,in-< } . ' i ip.j i mie 
limitine c/o- <pt,'-t(i r i j r ' n i 
nasi a da due oppo.-t i 01.1-
* v: da un lai" Allenato r /,, 
'< 11 e. da l'iil'r-, Ì;I< ri che .,'1 
r-tmp.t il i - i ' i . i </<: ;o*n ' 
S'rnitst. t he • 'ede.chl f - i iu-j 
•io .>..;iri/i!ii'Miiimi;.i < i ara!-
r / l ' J l ' s s ' M s-, •- ' ? > f u T ' ' [ ' I I H - M I P ' 

i / 

lutti 
l'q t ra -
.•,' *.- , 
laro -, 
le e'ez 
i era al 
\ilen,it 

•ere l 
i , « citi, 

i r - t ' . (i io io-
a i ' r / j l ' i ' I » - ' * ' . 

• fu -mi pre
ti' re aiti >r p 

! I- l l " . l | 

Si niii - < \ 
enze ••, 
•u d'>ì> t 

. quatta > : • .ir/-'_ ] 
ni-ciii II' .I leu li ' > i.'u | 
• r o .Ti i • • - i f ' ; . i a! j>..-
temp- simulino / ' 
vii cf e d e*r.* ù' -. o• 

.' 

/" ru;; 
li mi <;r;ii 
-o ne'!,! 
fi'i";inlii' 
i/''C<ir le 
rtqetiti',1 

Oli' u mi r; rol ' t 
'net'.eri,, Je 
• iim.b'zioró 

• s oii i ororu* a rr- . 
m f , i ,' , .• •: t\l ti.-1,., •• • 

uni i-njiop'i'tirf tt, in G, --
»'K.''i'i.'. '•alvo "i lìmicra do 
te ha la *aa base e . V r r o r u ' . 
t.oli La nco-truito l'e-ern; 
•,dr-eo e o o mia potenza i. 

l'I e >i ".rame "•••• ••• >-••)• •' 
i r tiuf(ir;<i ficr 
par'e p'eche 
e-,-apre': 
••ale a' p<> "••• •:"' r--plii." 
I ararli. Ger • ',:,m, - c r . ,»• r-
-•<l i •' ICiìe'e Vo-i Hre, Mii-i 
i" / ' >pirco Kroi.e i nn voi)', i. • 
'• , pnt o"eiHÌere: «ol'ii»?' > 
sii rati ss: r<)'i -r sp'rlOC in ;••"'-; 
ni.» i n a i l i ; eijì' appotia'a F i - ' 
r . r d . « i»ri ' ' info che. n o n o ti- • 
i ' i ' . l erra d sin, rarno ; 

.'' ij.'cnde -onci-, de"c 

Dopo la censura della commissione ministeriale 

Per "Giovanna del Popolo,, 
interrogazioni in Parlamento 

' i inu'iirni. i non tu 
:a. .Adcttuuer. c t r u -
concez one u'j u n i ; 
ir ro.--| potente da 
qe,e a*l Huropa, ha 

s: stani'fetìmente 
p,)---ib'''Tii. ed o r . : 

fCn ".re.: Ì i •; li <• 
ero. I -no: s..cce<-

: d: pro.Npc'fTs. . 
ai percorre /,j 
u T ' u i i f c i r o e'i: 

.lil'i'ifrti.» alfer-
•::-•• il Beri'-i » 

. c o n vce.ve. Trer.-
:t'Vi: Pr-is »».•. «.Vou 
-•uno ,;:ia•;;<.> un pc-

•.era'e pri ss-an i >. c.gcìiu".-
••• t).;<j' H .T' Ì IJI» »• i i ; r c i i f a -
' : • ' perr.o de'la polìtica 
• i i i . - i . : . IVsi-.-r'fo riizrmato 
è v a .'«-(.'e.* •* ! c c n i T a l i j o -
i. > nd un tempo g]i ereo: 
<le'.!,i "adiz-onc gualielmì-
• a e Ji- 'Vr ij'.-c. 

. \ •:•.'»:/.'•• jr s fa . pacilistc. 
a:' -ira•-••.;"•>. .\Jc»2u:i»*r h i 
' ilh.i -;t rifa ' a linea. 
An ; o c c h i t ic: f e d i v c h i che 
vo'er.mno «ic- /:.• c o . : è d " -
."•"•r,- l'uori i de la p a c e ; mj. 

"i-ic e • n . i i i t w i i -

;• ' r i r i l 
t .'Co'o f.'iT' 
- ' sono pT-i 
In realta i 
s ni .-"' - i i i i . i 
c'odi, f (a;'!' 
ino ci e ; i 

•' n >.ii 
.'••) r i - ' 

I 
I 1 d e pi l i . 

PlICC. 
:i c o n i u n i s t . 

Kaffaell i t 

\ l i -
Li be

v i t o r e h a n n o r i v o l t o i in ' inter-
ro.g.iz.ione al m i n i s t r o de l 

te . s l i - |Tur i smo e d e l l o s p e t t a c o l o 
montavano della rinascitajper sapere « per quali motivi 
della «pianta uomo», augii ,il Ministero non ha concesso 
rio e desiderio, ma già fa-ll'auiorizzazione alla rappie-
tica e merito dei migliori,sCnta/;onc del dramma tea-
spiriti del Risorgimento, cui t , a l f . "Giovanna del pop.lo ' ' 

di Marcello Sartarelli. m oc
casione del Festival Teatrale 

attraverso l" insecnamenlo 
desanctisiano il Russo si ri-
connetteva. Eppure, il vigo-, 
roso nutrimento degli affetti.organizzato dall amministru-
famihan e * paesani > nel jzione comunale di Pontcderd 
senso migliore e più vcro.iper il 7 set tembre»; e se 

- net!" n".?.. i . . . n p . i i t n '• •' 
c o i n n i i - s i o i i c d . i c i i s i n 
tra le non s..i d.\ i , i \ v i » . i i s . . 
Miche pei :1 v a l o r e e l 'attua
l i tà d e l l ' o p e r a , un o s t a c o l o 
a l la l ibera e s p r e s s i o n e d e l 
p e n s i e r o e l ' in t en to di soffo
c a r e la d e n u n c i a d e l l a t e r r o 
rist ica p o l i t i c a c o l o n i a l i s t a 
cui e s o t t o p o s t o il p o p o l o al-
ge i .:io e un' . i z ione di s i 'o i . ig-
g i a i n e n t o ne i c o n f r o n t i d e l l e 
ini / i . i t iv e c o ì t i l i al i di m a s s o ». 

Ino l tre , ! d e p u t a t i Pucc i e 
HafTaelIi h a n n o i n t e r r o g a t o 
i! m i n . s t i l i d e g l i In tern i p e r 

d . i l l . i i s . ipe i i - « s o ,. ,-j c o n o s c e n z a 
i t e a - j c h e il c o m m i s s a r i o di pul>-

b l i c a s i c u r e z z a Jj P o i i t e d e i a 
( f*i>.i ) Li s e r a d e l 7 c u i . ha 
ìmpediio la diffusione di un 
volantino del Partito comu
nista, setjuestrnndo le copie, 
che si riferiva alla mancata 
rappresento/ione a Pontede
rà del dramma ieatrale"G:o. 
Vanna del popolo" di Marcel-
Io Sartarelli . e ha formato i 
c i t i , i d i m Mar io M.i: iauvì l Ì e 
Vcl-so Mucc i . n u e s t ' u l t i i n o 
c o i i d i i e t t o . e o"el " C o i i t c n i p o -
i a i i e o " , >e n o M n l e v a n e l -

* > U.;.Ti2.s..-CT;sa rfì 

one pubblici r«*-
v,lorrr;a:a e demo-

l ' . itto c o m p u i t o «tal c o . n n i i s 
s a n o di P S a b u s o d i i>otere 
e v :o laz .o i i e d e l l e n o n n e ci>-
s t t u z i o n a l i in o r d i n e a l l a L-
bert . i e a l la m a n i f e s t a z i o n e 
d e l p e n s i e r o e d e l l e o p i n i o n i 
da p a r t e de i c i t t a d i n i e d e l l e 
o r o o r g a n i z z a z i o n i p o l i t i c h e » . 

I d u e d e p u t a t i i n t e n d o n o 
a n c h e s a p e r e « q u a h p r o v v e 
d i m e n t i i n t e n d a p r e n d e r e a 
c a r i c o d e l s u d d e t t o c o m m i s 
sar io di P S per gl i a b u s i e t 

le v i o l a / i o n i ili l e g g e i le ; 
qua l i si >.a ie>o ie>pon.s.v I 
b i l e ». * 

i i i n ' . : ; • 
: i SLÌI'C.K 
l.ria ,-!»»• I l 

rur.'icnrt* 
erotica. D'etra lo schernii 
delle- ntjro'c . i t.itti restano. 
1 a crisi e averta ed è qut-
s'o cne mctie alla \torta ?! 
ni ut ta n te cancellie re. 

Xessuno .<'• ta delle iUu-
-•'orj.'. nel resto: egli resiste
rà e archerà le ambizioni 
iif'O'i n ' i r contre* quelle de
ci i altri. Ma prima o p o i 
dovrà cedere: o a l l Y f d o :i* 
concorrenti o ai fatti. In 
quei momento, j suoi eredi 
f r o r e r n n n o u n p a n i c o p a u 
roso e. come sempre, tente-
ranno di l irlo pagare al r c -
-io del -nondo. La vera crisi 
ioni incera allora. 

RI BI.NS TI:DE«C«I 
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Per colpa di « una classe dirigente troppo spesso assente dai reali problemi del Paese » 

Drammatica situazione dell'edilizia scolastica 
Mancano centinaia di aule in tutti i 

i ; . 

Ì.h!VJÌff> 

Aperte le iscrizioni per scuole ancora non costruite - Alla scoperta dei 12 nuovi istituti - Disperatiftentatìvi del Provveditorato agli 
studi per evitare i «terzi turni» - Aule in vecchi capannoni, case private e nei cortili - Un tugurio conteso da tre direzioni scolastiche 

i-"-

•"»V 
•V<E. 

Due giovani tratti in salvo dagli agenti 

Kschkino èli annegare 
per svitare l'arresto 

^4 
Avevano rubato una « Giulietta » alla Balduina — Inseguiti 
fino a Rieti/si sono gettati in un fiume alla vista della polizia 

J ^ ^ d r a m m a t i c h e o r e d i 
v i a T r i v e n t o v a n n o 

s e g n a t e a l p a s s i v o d i u n a 
e l a s s e d i r i g e n t e , t r o p p o s p e s 
s o a s s e n t e d a i r e a l i p r o b l e 
m i d e l P a e s e >. S e n ' c a c c o r 
t o p e r s i n o II Mcssagacro e 
l o h a s c r i t t o i e i i , a c o m m e n 
t o d e l l ' e p i s o d i o d e l l e d o n n e 
d i T i b u r t i n o I I I , n e l l a s u a 
p a g i n a d i c r o n a c a , l a p a g i n a 
s f o g a t o i o c h e f a d a c o n t r a l 
t a r e a l l a p r i m a n e l l a q u a l e , 
q u e l l a s t e s s a c l a s s e d i r i g e n t e , 
v i e n e c o s t a n t e m e n t e i n c e n 
s a t a . E c c o q u a u n a l t r o p r o 
b l e m a r e a l e d e l P a e s e , e d il 
m o d o c o n c u i è s t a t o a f f r o n 
t a t o : l a s c u o l a , l e a u l e s c o 
l a s t i c h e c h e d e v o n o o s p i t a r e 
i n o s t r i f i g l i . 

O g g i c i o c c u p i a m o d e l l o 
s c u o l e m e d i e . A b b i a m o v o l u 
t a m e n t e l i m i t a t o l a n o s t r a 
i n d a g i n e a l l e 1 2 s c u o l e m e 

n a t i s t u p i t i , i n d i g n a t i , p e r 
q u a n t o a b b i a m o s c o p e r t o . 1" 
s t a t o u n v i a g g i o u t i l e , p e r 
c h é o l t r e a f o r n i r e n u o v i a r 
g o m e n t i a l l e a c c u s e d i f a c i 
l o n e r i a , ili l e g g e r e z z a , c h e 
o r a m a i v a n n o s e n i p i e p i ù c a 
r a t t e r i z z a n d o l ' a t t u a l e c l a s s e 
d i r i g e n t e , d à u n ' i d e a a b b a 
s t a n z a p r e c i s a d i ( p i a n t o s i a 
d r a m m a t i c a l a s i t u a z i o n e d e l 
l ' e d i l i z i a s c o l a s t i c a n e l l a n o 
s t r a c i t t a , a q u i n d i c i a n n i 
d a l l a l i n e d e l l a g u e n a , d o p o 
t r e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a 
li d e m o c r i s t i a n e 

C O M I N C I A M O H A M O N 
T I : M A R I O — S e c o n d o i l « i à 
r i c o r d a t o c o n i u n i c a t o , f r a 
d u e s e t t i m a n e , i r a g a z z i d e l 
q u a r t i e r e d o v r e b b e r o a s s i 
s t e r e a l l e l e z i o n i i n v i a P o m 
p e o ' f i o c o , n e l l e a u l e d e l p r i 
m o j i ia iu» e d e l p i a n t e r r e n o 
d i u n a p a l a z z i n a d i a l c u n i 

— f i ih 

V I A P O M P E O T R O C O A M O N T E M A R I O — l .o s t a i » d e l 
l a v o r i d e l l a p a l a z z i n a c h e d o v r à o s p i t a r e I» s c u o l a m e d i a d e l 
q u a r t i e r e . S l a m o a n c o r a a l i o f o n d a m e n t a a q u i n d i c i Riorni 

d a l l ' a p e r t u r a d e l l e s c u o l e 

d i e d i n u o v a i s t i t u z i o n e , a n 
n u n c i a t e d a l P r o v v e d i t o r a t o 
a g l i s t u d i n e l s u o c o m u n i c a 
t o d e l l ' 8 s c o r s o e c h e d o 
v r a n n o e n t r a r e i n f u n z i o n e 
d a l p r i m o o t t o b r e a l T u s c o -
l a n o , a C i n e c i t t à , a l Q u a r t o 
M i g l i o , a l l ' E l H . a M o n t e -
s a c r o , a l l a B o r g a t a O t t a v i a . 
a M o n t e M a r i o , a C e n t o c e l l e . 
a P r i m a v a l l e . a l F l a m i n i o , a 
V i t i n i a e n F r e g e n e . 

A b b i a m o v o l u t o v e d e r l e 
q u e l l e s c u o l e , n o n p e r un 
s e n s o d i d i f f i d e n z a v e r s o il 
P r o v v e d i t o r a t o a g l i s t u d i , m a 
p e r c h é t a n t e e s p e r i e n z e p r e 
c e d e n t i c i h a n n o a m m a e s t r a 
t o : a R o m a s i è g i u n t i p e r s i 
n o a p u b b l i c a r e u n v o l u m e 
a s p e s e d e l C o m u n e , d i s t r i 
b u i t o g r a t u i t a m e n t e u n m e s e 
p r i m a d e l l a c a m p a g n a e l e t 
t o r a l e d e l l ' a n n o s c o i s o . n e l 
q u a l e s i d a v a p e r r iso l te» , o 
q u a s i , i l p r o b l e m a d e l l ' e d i l i 

p r i v a t i . E b b e n e , d i q u e s t a 
p a l a z z i n a h a n n o g e t t a t o s o l o 
l e f o n d a m e n t a . L a « n u o v a *• 
s c u o l a m e d i a d i M o n t e M a 
r i o d o v r à f a r c a p o a l l a s c u o 
l a m e d i a d e l l a B a l d u i n a o d i 
T r i o n f a l e , d o v e giù s i p r a t i 
c a n o i d o p p i t u r n i . S i i s t i 
t u i r a n n o i t e r z i t u r n i ? 

P R 1 M A V A I X K — < j n i hi 
f a c c e n d a e a m o i a p i ù c o m 
p l i c a t a . S e c o n d o i n f o r m a z i o 
n i u l l i c i a l i , a p p i e . s e a l P r o v 
v e d i t o r a t o a g l i s t u d i , n e l 
l ' a r e a l i b e r a d e l l a s c u o l a e l e 
m e n t a r e « B a l d i » d i v i a S i 
s t o I V d o v r e b b e i o e s s e r e i n 
s t a l l a t e s e i a u l e p r e f a b b r i 
c a t e . L i b e r i a m o l ' i n f o r m a 
z i o n e d a i p u d i c h : e u f e m i s m i : 
l ' a r e a l i b e r a e il c o r t i l e t t o 
d e l l a s c u o l a , c h e p o t i a o s p i 
t a l e s i e n o due a u l e p i e -
f a b h i i c . t t e L e a l t r o q u a t t r o 
n u l e « p r e f a b b r i c a t e ». . - . i -

z i a s c o l a s t i c a c i t t a d i n a . C u - J r a n n o c o s t i t u i t e i n l e a l t à d a i 
r i o s i t à , d u n q u e , l e g i t t i m a . C i p a d i g l i o n i i n m u r a t u r a g i à 
s i a m o r e c a t i i n s e t t e d e i d o - 1 e s i s t e n t i , b a i c o l l a n t i c o s t i n 
d i c i q u a r t i e r i n e i q u a l i d o - 1 / i o n i a d un p i a n o , in m i i r a -
v r e b b e f u n z i o n a r e d a l p : u n g i t u r a e l e g n o , u n o d e i q u a l i 
o t t o b r e l a n u o v a s c u o l a A l l a j o s p i t a un a m b u l a t o n o m o 

d e l l a v i s i t a c i a m o t u r - d i c o , e d un a l t i o l a f a m i g l i a f i n e 

d i un g u a r d i a n o c o m u n a l e . 
S o l o i l t e r / o e l i b e r o , m a e 
i n u n t a l e s t a t o d i a b b a n d o n o 
d a l a s c i a r e s b i g o t t i t i . ("li i n 
f i s s i s o n o s t a t i a s p o r t a t i , ì 
m u r i s o n o c a d e n t i , r o s i d a 
p r o f o n d e f e n d i t u r e . E p p u r e , 
la f a m e d i a u l e e t a n t a c h e 
Ja d i r e t t r i c e d e l l a s c - i o l a m a 
t e r n a d e l l a b o r g a t a h a c h i e 
s t o d i p o t e r l o o c c u p a l e , i m 
p e g n a n d o s i a M a t t a r l o , p e i 
d a r e un p o ' p i ù d i s p a z i o a i 
s u o i p o v e r i b a m b i n i d e l l ' a s i 
l o . P a r e i n o l t r e c h e q u e l c a 
p a n n o n e a b b i a a t t i r a t o l ' a ' -
t e n z i o n e a n c h e d e l l a d i r e z i o 
n e d i d a t t i c a d e l l a s c u o l a e l e 
m e n t a r e . A d e s s o l o v u o l e i l 
P r o v v e d i t o r a t o a g l i s t u d i . 
c h e p r o b a b i l m e n t e a v r à p a r 
t i t a v i n t a . U n c a p a n n o n e d e 
c r e p i t o c o n t e s o d a t r e d i r e 
z i o n i s c o l a s t i c h e : a q u e s t o 
s i a m o r i d o t t i n e l l a C a p i t a l e . 

S e m p r e a P r i m a v a l l e . <*!: 
i s c r i t t i a l l a m e d i a s o n o a t 
t u a l m e n t e c e n t o . D o v e a n 
d r a n n o ? P a r e — n e s s u n o s,i 
n i e n t e c o n p r e c i s i o n e , s e m 
b r a d i c h i e d e i e i n f o r m a z i o n i 
s u l l e p r o s s i m e p r e c i p i t a z i o n i 
a t m o s f e r i c h e e n o n s u l l e 
s c u o l e c h e s i a p r i r a n n o f r a 
d u e s e t t i m a n e — p a r e d u n 
q u e c h e ai i s t i t u i r a n n o i d o p 
pi t u r n i a l l a s c u o l a < M o r o -
s i n i » . d o v e g i à s i u r t a n o e l e 
m e n t a r i e a v v i a m e n t o . 

M O N T K S A C K O — I n v i a 
H e n a t o F u c i n i e i n c o s t r u 
z i o n e u n a s c u o l a c h e d o 
v i e b b e o s p i t a r e , s t a n d o a n 
c h e a l c a r t e l l o i n a l b e r a t o s u l 
c a n t i e r e d a l l ' i m p i e s a , l a 
s c u o l a e l e m e n t a r e e l a s c u o 
l a m a t e r n a . S e i a u l e d e l 
l ' u l t i m o p i a n o s a r a n n o i n v e 
c e a s s e g n a t e a l l a « c u o i a i n e 
d i a . L e e l e m e n t a r i p o t r a n n o 
u s u f r u i r e d i s e i a u l e in m e 
n o , e s i r i f a r a n n o s u l l ' a s i l o . 
C o n c l u s i o n e : n é m e d i e , n é 
e l e m e n t a r i , n é a s i l o a v r a n 
n o a u l e a s u f f i c i e n z a . S e n z a 
c o n t a r e q u e s t o p i c c o l o p a r t i 
c o l a r e : p e r a p p r o n t a r e l e s e i 
a u l e d e l l e m e d i e e n t r o l a fine 
d i o t t o b r e , i m u r a t o r i s o n o 
s t a t i m e s s i a l l a s f e r z a . A c 
c a d r à p o i c h e i r a g a z z i d e l l e 
m e d i e d o v r a n n o s a l i r e d u e 
p i a n i a n c o r a i n c o s t r u z i o n e 
p e r r a g g i u n g e r e l e a u l e e 
a s s i s t e r e a l l e l e z i o n i 

F L A M I N I O — L a s i t u a z i o 
n e è p r e s s a p o c o l a s t e s s a d i 
M o n t e s a c r o . A n c h e q u i s e i 
a u l e d i u n e d i f i c i o c o s t r u i t o 
p« - l e e l e m e n t a r i e p e r l ' a s i 
l o , v e r r a n n o c e d u t e a l l a m e 
d i a . L e s e i a u l e s a r a n n o t e r 
m i n a t e e n t r o l a m e t à d i o t 
t o b r e — c o s i s i d i c e — p o i 
i l a v o r i c o n t i n u e r a n n o p e r 
g l i a l t r i p i a n i . 

C I N E C I T T À ' — L a s c u o l a 
d i p i a z z a d e i D e c e m v i r i — 
3 5 a u l e — a v r e b b e d o v u t i * 
a n c h ' e s s a o s p i t a r e s o l o l e 
e l e m e n t a r i e l a s c u o l a m a 
t e r n a . Q u a n d o s a r à f i n i t a . 
d o v r à f o r z o s a m e n t e f a r p o 
s t o a l l a m e d i a . L a p i ù v i c i n a 
s c u o l a « A l v i o T i b u l l o » h a 
g i à 1 8 s e z i o n i a d o p p i o t u r n o . 

I V M I G L I O — N e l l a b o r 
g a t a a b i t a t a d a 1 2 . 0 0 0 p e r 
s o n e , n e s s u n o s a d o v e s a r à 
c o s t r u i t a o d o v e f u n z i o n e r à 
i n v i a p r o v v i s o r i a l a n u o v a 
s c u o l a . S i s a s o l a m e n t e c h e 
l e i s c r i z i o n i v e n g o n o a c c o l t e 
n e l l a s c u o l a i n e d i a « T i b u l 
l o > d i C i n e c i t t à . C o n o l a v o 
c e c h e u n a p a r t e d e i r a g a z z i 
s a r à i n v i a t a a l l a m e d i a d e l l a 
b o r g a t a S t a t u a i i o . d o v e g i à 
s i p r a t i c a n o i d o p p i t u r n i , e 
l ' a l t r a p a r t e a l l a ' T i b u l l o » . 

T r S C O L A N O - F i n a l 
m e n t e u n e d i t i c i e c o s t i t u t o 
p r o p n o p e r la s c u o l a m e d i a . 
S e m b r a d i s o g n a r e . D e l l e 3 2 
a u l e d i v i a S e l i u u n t e n e v e r 
r a n n o a p p r o n t a t e s o l o s e i . 
F o r s e e n t r o i p r i m i d i n o 
v e m b r e 

C R N T O C E L L K — I m p i o m 
b i a m o n e l M e d i o e v o . d o p i » 
la b r e v e - p a r e n t e s i m o d e r n a 
( v: . i S e l i u u n t e I n a p a 
l a z z i n a d i t r e p i a n i i n v i a d e i 
P l a t a n i , t r e a p p a r t a m e n t i d i 
due s t a n z e o g n i p i a n o , o . - p ; -
t e r a l e s c u o l e m e d i e d i C e n 
t o c e l l e . Q u a n d o «-ara l 'unta . 
s ' i n t e n d e : f t y d u e m e s i . 

ha a v u t o la s g r a d i t o 
a al s u o r i t o r n o , d i n o n 

I L A - M I N I O — Ixt s c u o l a di v i a (Ie l la M a r a t o n a . Se i a u l e d e l l ' e d i f i c i o c o s t r u i t o p e r l e c l a s s i 
l ' I e i n e n l a r i e p e r l ' a s i l o , o s p i t e r a n n o l e i n e d i e . I.u d e c i s i o n e è s t a t a p r e s a a l l ' u l t i m o m o 
m e n t o , a c a u s a d e l l ' a s s o l u t a inu i i ca i i / i i d i a u l e p e r l e m e d i e e s i s t e n t i n e l q u a r t i e r e 

I floridi istituti clericali 
attendono tranquilli i clienti 

P R I M A V A L L E — I n a d e l l e a u l e - p r e f a b b r i c a t e • n e l l e q u a l i d o v r e b b e r o a u s t e r e a l l e l e 
z i o n i z ì i a l u n n i d e l l e m e d i e d e l l a b o r i a t a , fiorite n e l c o r t i l e d e l l a s c u o l a e l e m e n t a r e d i r i a 
S l i t a I V e d è c o n t e s a t ra l a « c u o i a m a t e r n a e la s c u o l a medi s i . P r i m a d i r i a t t a r l a , d o v r a n n o 
• • • • * • s f r a t i a l i l ' a m b u l a t o r i o e la r a m i g l i * d e l g u a r d i a n o c o m u n a l e c h e o c c u p a n o II p a d i g l i o n e 

D<" VI. mandai e i Unii a 
.svuota? La iiiiii'ijtoriiiizu 

delle fumiulie fui fluì deciso; 
le u f l rc lo furatimi al poi 
p r e s t o . 

SI p o t r e b b e fu'usure all'at
to ( / c / r i N c r i ; i o i i e rome « unii 
eccita: ti unii scelta fatta ni 
piotili / i b e r l o , che avrà r o u -
scfiuenze decisile sull'avre-
nire di un p i o e m i e . Sulla di 
fini falso. M'HII HI in e minliaiu 
di fumiulie stimi d i s t r e t t e u 
'ncrivere i finii (i min certa 
scuola i n i ' e c e e l io u li n'ali cu. 
.4 dettar lentie sono, in d e 
f ini i tra — e b e n e d i r l o : u -
b i / o - - f'i ( f i .ori iui . 'ur::-::::: ' . 
it Olio.: e - c o m ' è .'.luto d e t t o 
f/iu.s In n i e n t e d* recente -• A 
• carattere ferocemente d i 
ifu^.sc della scuola - 0 | i { / i , 
nui a fianco, affrontiamo a l 
c u n e qttr.'rfioni della scuola 
media: molti dei nenitori che 
limimi iscritto • filili lille 
nuore scuole elle avrebbero 
d o r i l i » i ipr i re ! hi i t fenti if 
' o t t o b r e , umilino l'amara 
sorpresa di sapere eh'' la 
manuiormiza ili unente scuole 
non p n l m i n i o ov\-ero p r o n t e 
per l'inizio dell'anno scola
stico. O l i m p i e , d u r e ( u n i r a n n o 
a lezione i loro finii'' 

,\'on si trutta - - e n o n ci 
ruol molto per dimostrarlo 
di epi .sodi isolilii. Se e'e una 
.\ctiofu che minucciu di crol
lare. se in essa non si tro
iano aule sufficienti per tut
ti. e b b e n e , è eh turo e l l e si 
trott i; c/i una scuola pubbli
ca Se ne l C o n n i n e di / { o m o 
tutte Ir scuole elementari 
( ippf icat io i d o p p i turni ( e r i 
è stato il pericolo dei orzi 
turni') e se miuliaia di bam
bini andranno a scuola que-
. s fo l l i lo in biiracche allestite 
alla menila a pochi diami 
dall'apertura dell'unno .colu-
;ttcn. non ri è d u b b i o clic 
ci trondino di fronte ni ri-
ai/f itt i ili quindici anni di 
dominio clericale nel Comu
ne e nello Stato l mali ero-

Mici della 'nostra scuola >i 
'.sono aggravati: si è rtppro-
' fondito l'abisso tra la istru

zione pubblica e fa .spinto 
r e i . s o if supere che riene ila 
masse sempre più l i i r o b e 

. • turbe n o m i n i di j / o r c r u w 
(o o m m p f t o n o Mu c o m e up i -
. scono? / / miiw.stro Bosco ha 
u b o l f t o l'e.s'um*» d i ( in iml . i s io -
ne itile medie, e ha fatto be
ne: mu Ita pror i . - to t ' a n n i e n 
to dell'afflusso defili studen

ti'.' Ha provveduto per la co
struzione di nuove scuole'.' 
Ila fatto reclutare nuovi in
scultami'.' No. ha lasciato, più 
o meno, tutto c o m e p r i m o , e 
il risultato è che tante scuo
le hanno p i ò e s a u r i t o tutti i 
loro posti solo con le iscri
zioni di Inolio Ma n o n bu
s t a : si è voluto nutlinnuere 
c u o i a c a o s , e. i n d i p e n d e n t e 
m e n t e dalle decisioni che 
• forra p r e n d e r e p r e s t o ;t Par
lamento snlUi istituzione del
la s c u o t a m e d i o u n i c a , e c c o 
e b e a r c a t i l o alla vecchia 
scuola metlia e a tuteliti di 
( i i ' r i u t n r n f o .se n e c r e a una 
terza: fa - s c u o t a unifictitu -
Orti, in mezzo a tutte le tira
vi difficoltà che COIK/ICIOIIU-

vano la 'Scelta - dei uenlto-
n e depli alunni, se ne aa-
(l'tiimic un'altra Quale s c e - ' 
filiere, tra queste tre scuole'' 

La conclusione di questo 
d r a m m a , p u r t r o p p o , iti n io ' t i 
fii.sr si risolve così c o m e r o -
p f i o n o i c l e r i c a l i : con la Ì M T I -
r io t i e a una tirile tante, flo
ride scuote* relioiose. A nini 
ili quelle scuole per le quali. 
poi. si ha il coranilio di chie
dere i fondi dello Stato 

Ver s f u g g i r e d l 'arrf i s to d u e 
g i o v a n i ladr i di a u t o m o b i l i c i 
s o n o g e t t a t i in u n f i u m e n e l 
p r e s s i d i R i e t i , r o c h i a n d o d i 
m o r i r e a n n e g a t i F o r t u n a t a m e n 
te . s o n o s ta t i t ra t t i in .-salvo d i -
gl i a g e n t i , c h e . d o p o a v e r l i r i 
p o r t a t i a r i v a , li h a n n o ;<\volti 
a l la m e g l i o JII a l c u n e c o p e r t e . 
t r a d u c e n d o l i i n f i l i " a l l a Q u e 
s t u r a di Rie t i Q u i n d i , d o p o u n 
b r e v i ' i n t e r r o g a t o r i o , i d u e . 
i d e n t i f i c a t i p e r il v e i i t e t u m P a o 
lo K s p o s t o e il v e n t u n e n n e O t e l -
'<> M e i l i n o e n t r a m b i rr.m.atj . s o -

1 'in stat i r i n c h i u s i ne l c a r c e r e 
l o c a l e , in a t t e s a d i g . u d l z i o . 

, Il m o v i m e n t a t o « . p r e d i o e r a 
i n i z i a t o in c i t t à I d u e h a n n o r u 
b a t o l 'a l tra n o t t e , v e r s o l ' u n a . 
la - G i u l i e t t a s p r i n t - t a r g a t a 
R o m a 41Biìf»7. c h e e r a S t a t a ' t ó -
s c i a t a i n c u s t o d i t a in v ì a Q u i n 
z io A t t a . . .Ila B a l d u i n a , d a l s u o 
p r o p r i e t a r i o l ' a v v o c a t o P o m c -
n l t i ) U a l d r-u' ia . Q u e s t ' u l t i m o , 
c h e M e r a r e c a t o a far v i s i t a a l 
c o g n a t o , i n r i fui 
3 o r p n 

t r o v a r e p i ù la v e t t u n N o n si 
è p e r ò p e r s o d ' a n i m o e. d o p o 
a v e r d e n u n c i a t o il f u r t o a l f u n 
z i o n a r i o d i n o t t u r n a d i s e r v i z i o 

i n i Q u e s t u r a , sj ,• m o s s o p e r p r ò 
| p r i o c o n t o ili i r c e r e a d e l 
ladr i . 

Il B a l d i s s e r a li t d i p p r i n i a 
c o m p i u t o , a b o r d o d e l l a - 500 -
d e l c o g n a t o , u n b r e v e g i r o a l l a 
U a l d u i n a . i n c o n t r a n d o , u n p a t -
U i g l i o n e d e l l a p o l i z i a : a l s u o c o 
m a n d a n t e h a c h i e s t o s e a v e s s e 
v i s t o u n a ~ G i u l i e t t a >• bir .uea al 
l o n t a n a r s i d a l l a z o n a II f u n z i o 
n a r i o h a r i s p o s t o a f f e r m a t i v a 
m e n t e •• A n d a v a v e r s o C o r s o 
F r a n c i a • ha q u i n d i P.RRiunto 
L ' a v v o c a t o h a a l l o r a r. iURiunto 
l ' i m p o r t a n t e a r t e r i a e. r i c o r d a n 
d o s i c h e n e l s e r b a t o i o d e l l a s u a 
v e t t u r a c 'era p o c h i s s i m a b e n z i 
na. h a a v v i c i n a t o l ' a d d e t t o al di -
s t i b u t o r r c h e s i t r o v a a l l a f ; n e 
d e l c o r s o - A l t r o c h e s e h o v i 
s t o u n a •• G i u l i e t t a •• — ha r i s p o 
s t o p r o n t a m e n t e l ' i r t e r p e l l a t o 
— C ' e r a n o d u e u i o v a a i . c h e h a n 
no m i s « n 1500 l i r e di •• n o r m a l e » 
e mi h a n n o poi d o n i uni i to <iu::!e 
fosso la s t r a d a p e r Rie t i • 

Il t e n a c e a v v o c a t o h i a l l o r a 
a v v e r t i t o t e l e f o n i e . i i n o i i V •,! fun
z i o n a r i o dollr> Q u e s t u r a : n u i M i 
ha s u b i t o t e l e f o n a t o -i Rà- t i . 
m e t t e n d o in m o t o ! i pol izza lo 
c a l e Pos t i di b l o f v o s o n o stat i 
"Osi i s t r u i t i MI Hi t ' e le '•tratte 
' h e c o t i d l i o e i i o ••! e o o l l i o ^ n *••'-
l i m o V i T s d l e f, m i a p.ittuUlia 
di -.-t-rvi/io s n i | ; i - n.i-.'.on d e » 
c h e d a T e r n i p o r ' i ? R i e t i , ha 
a v v i s t a t o la • s p r ' n t • 

I po'. z.;o'* h a n n o a l l o r a f e r -
ni . i to «lue a u t o t r e n i c h e c ' . iv . i -
n o t r a n s i t a n d o in <|iiel m o m e n 
to ,. :: h a n n o s ^ t e i n a t n m o n o 
di b l o c c a r e la s t r a d a . I duo l a 
dri -a . sono eot-1 t r o v a t i la s t r . i -
1a s b a r r a t a , p r o p r . o a l l ' u s e * i 
.i i m a c u r v a . S: s o n o n a t u r a l 
m e n t e f e r m a t i (> h a n n o v s t o 
••li a<!''n* c h e . m ' r a a l ia t i e -

a o , s . ^' .aval lo f a c e n d o l o r o i n -
s o n t r o . A q u e s t o p u n ' o n o n 
h a n n o e s » t a t u u n a t t i m o . M H I O 
"jal/at a t e r r a e. n o n o n t a n t e . 
p o l i i . o t t i s p . t r a ^ « e i o j l e u t i e t if-
' . c h e in a r . a , s: s o n o eel.ts.sul. 
p e r la c a m p a g n a . Re'. lando.s. 
q u i m i . n e l l e « e l i d e a c q u e d e l 
t u i n e S. Sut-ani iu 

L ' E s p o c t o e -I M e r i , n o ci s o 
l o b e n p r e s t a t r o v a t i a niui 
p . trt . to- - n t i r . z z . t . <• :n b r e v e 
a l i o . s t i e i n o d e l l e f o i / . e , h a n n o 
• a v o c a t o ; > a i to a Ui .ui v o c e . D u e 
a d e n t i s r o n o a l l o r a l a n c a ! . 
ne l f a n n e t . '. h a n n o q u . n d i 
trat t ; i o . salvo. I d u e .sono c o t i 
•"in.t. n e l l e c . i i e e r i d S a n t a 
Sco i ; .n t .Ci . 

T i e ; > . o \ a n . , . n u u r . u t . d. u n a 
l u n ^ a ta-rie cj f i n ! . , j-orm s 'a t i 
trat t i . e t ; n arre . - to d a uRent . 
d e l h i M o b . l e . S . t u t t a d. RooO-
1 n o L..s.ii (1. 'Jo a m i . . A n t o n i o 
C o c c h e t t ; d L'I a m i . a b i t a n t e 
.ti \ a l ' i e m - s t . n , 11."> ,̂  d K M -
e.en n L u p di - 2 a m i ' d o v r a n 
no r i s p o n d e t e di a r s o c a / . i o t i e 
a d e l . nq u è re e f u r t o p l u r l a R i ' r a . 
v a t o c o n t i n u a t o . Il L u p i e s t a t o 
a n c h e d o m i n e . a t o p e r t e n t a t o 
o m i c i d i o e hss lon: c o l p o s e . l ' n 

l o t o c o m p l i c e . ;\ 'Jtieiuie t-'m-
j e r t o L a u r e n t . , e r a s t a t o « r r e -
a t a t o Kiorm o r i o n o 

Sarà lieve 
l'aumento 

del prezzo 
dei cinema 

I c l a m o r o > ' a u m e n t i d e l p r e z 
z o de>di . s p e ' t a c o h s o n o s t a t i 
s m e n t i t i d a l l ' A G I S . J ' a s s o c i a -
Z i o n e de j jh e s e r c e n t i La n o -
t . z i a p u b b l i c a t a i er i d a n u m e -
:-osi q u o t i d i a n i è f r u t t o d i u n 
e q u i v o c o d o v u t o a l l ' e r r a t a i n 
t e r p r e t a z i o n e d e l l e t a b e l l e r i 
p o r t a t e d a u n C a l m a l e di c a 
t e g o r i a 

L ' a n n i e n t o de l l 'uopo. -» i IGK. 
n e l l a m i s u r a d e l - p e r c e n H i . 
t a r a s a l i r e ,1 c o s t o d e i b i g l i e t 
ti d ' i n i i r e s s o p e r l e s a l e c i n e 
m a t o g r a f i c h e d i ó - 10 l i r e . In 
t a l u n i c i - , — a q u a n t o h a ri -
e h . a r a ' o u n r a p p r e s e n t a n t e d e l -
l ' A G l S — il p r e z z o r e s t e r h t n -
v a r ' a t o p o i c h é s o p r a t t u t t o gl i 
e s e r c e n t i d e l l e '-ale di s e c o n d a 
e t e r z a c a t e g o r i a p r e f e r i r a n n o 
n o n c o r r e r e il r i s c h i o di p e r 
d e r e s p e t t a t o r i . 

Un rappresentante di Pomezia 

Truffa 50 milioni 
con cambiali false 

Intascava il ricavato delle vendite invece 
di consegnarlo alla ditta — La denuncia 

D o p o a \ e r o t t e n u t o la r a p 
p r e s e n t a n z a d i u n a g r o s s a d t t a 
di e l e t t r o d o m e s t i c i , u n c o n c e s 
s i o n a r i o d i P o m e z i a h a i n t a 
s c a t o p e r m e s i e m e s i il r i c a 
v a t o d e l l e v e n d i t e t r u l l a n d o 
c o s i 50 m i l i o n i di l i r e . Q u e s t o 
a l m e n o s o s t e n g o n o ì c a r a b . n i e r i 
c h e Io h a n n o d e n u n c i a t o 

L o r e t o C i c c i o ili ,''4 a n n i , a-
b i t a n t e a P o m e z i a ;n v i a V i r 
g i l i o . e r a r i u s c i t o c i r c a t i e a n 
ni fa a d a c c a p a r r a r s i l ' e s c l u s i 
v a d e l l e v e n d i t e n e l l a z o n a d i 

Agghiacciante sciagura stradale in via Ardeatina 

Bambina uccisa da una moto 
sotto gl i occhi de l la m a d r e 

Aveva due anni - In compagnia della zia sostava davanti alla sua abitazione - Cicli
sta muore ad Ostia - Oscura fine di un motociclista trovato agonizzante all'Aurelio 

T r e p e i Mine, tra c u i u n a b a m 
bina di a p p e n a d u e a n n i , l i . in
no per>o i er i la vata in u n a .se
rie di t r a g i c i i n c i d e n t i - t r a d a l i 
La b . u i b a e .-tata tr . ivo l t . i . p r o 
pr io d a v a n t i a l l a sua .« lutaz io
ne , i la u n m o t o c i c l i s t a " e m o r 
ta p o c h i m i n u t i d o p o esser i -
s ta ta r i c o v e r a t a a' S K m - e n i o 
l ' n ; o z i a n o o p e r a i o , c h e s t a v a 
r e c a n d o s i in b i c i c l e t t a al l a v o 
ro. e s t a t o i n v e s t i t o e d u c c i s o 
d a u n a u t o b u s d e l i ' A e i o n . a i t i 
c i n i i l . t a r e l ' n m o t o c i c l i s t a . 
r i n v e n u t o , i n f i n e , m o r e n t e in 
t erra .• p o c h i i n e t r . d a l l a su; . 
m o t o c i c l e t t a , è d e c e d u t o in u n a 
cor - i . i d e l S.,ti C i r i o " 1 • po l i z ia 
sta ora i n d i c a n d o i e r , c e e r -
t a r e - e l o s v e n t u r i to e rimasto 
v i t t i m a d: un . e . d o t a o - e e 
>tato . n v e c o 'r tVi i t o d a u n cr i 
m i n a l e - p .rat i - de l l . , .-tr. d a 

L.t b a m b i n a - . c h i . o u a v » S „ n -
t-iiu B e r n a r d , n . : v e v . i — c ' i i n 
s • d» " o — A<i< . m a » d ..b ta 
v.i c o n : g e r i l ' o r .a un m o d e . ' , 
• • p p . i r t ' r n e n t - n o d v i i - \ r d e i -
t:n i a\l7 Ieri ni.it* ria -; .• ri1 

Ci* i a t -ov i : la un i / ' . . . :a si 

4 i i o : a Ti ' i i 's . i L u e i a i u . :n c o n i -
pag iu . i ih Ila q u a l e è ii.se.ta 
più t a r d i pe i a n d a r e a fare '.in.-
b r e v e p a s s a g g i ta V e r s o k 
1H.31» la d o n n a e la p i c c i n a h a n 
no f a t t o t i t o l i l o a casa" p r o 
p r i o d a v a n t i .d p o r t o n e d e l pa -
1 i z / o e r a . p e r e , f o r m o u n c a r -
l e t t i n o a m b i i ! a i t e , c u n e o d 
b a n a n e 

S a l i t a l a B e i l i . : . l u i ; ha c h i e 
s to a l l a zia d. c o m p r a r l e u n o 
de i f ru t t i La d o n n a h a a e c o n -
-ent.Ti» e . t e n e n d o p e r m a n o l.i 
p i c c i n a , - i è a v v i c i n a t a a l la 
b a n c a r e l l a , d a l l a p a r t o c h e d a -
v i - o l l a s t r a d a In q u e l m o 
m e n t o e <opr i n g i u n t a u n a 

• C u z / i 2 5 0 - t..rc.'1'i.. V i t e r b o 
21277 c h e . c o n d o t t a d a l - e r -
ì jente mas*4iore de l l ' . , e r o n a u -
t e , lsld»>ro Man- ton i d i 3 3 a n 
ni . p r o v e n i v a a v e l o c i t à p i u t 
to s to sOsten't" i d i v i a T o r l 'a -
•_n ••• . 

I... m o l o c . e . e " i h . p r e s o t; 
i) e-',) 1 i batnlt i i i i c h e . 
: i v o . e i r . or i i en ' c d a l l a inaili 
d< il . .'.. i. e -t..t i .-.e!-:li.«ta. . 
n i i n i e r o s i nif-*ri d. i v t . t i i z a - a l 

l ' a s f a l t o o v e e r i m a s t a e s a n i m e 
La i n i i n n i a di S a n ! . n a H e r -

n a r d t i u . c h e a v e v a s e g u i t o la 
d r a m m a t i c a - c e n a d a u n a fi
n e s t r a d e i - n o a p p a i t o m e n t o , -i 
e r a n e ! f r a t t e m p o p r e c i p i t a t a 
in s t r a d a 

Il - e c o n d o i n c i d e n t e - . e \ t -
r i t i e i t o a d O s t . a n e i . e p r i m e 
o r o d e l l a ni. itt n.it i N e •• r i m . . -
Sto v i t t i m a il .-ess-.,ii«ottoil!le 
N a z z . i n * i i o R i i s e l l i . o h e a b i t a v a 
i p p u n t o ad O't t ; . in v ia d e l l o 
I d r o s c a l o »if» I! p o v e r e t t o , d i 
p o c o u s c i t o d> e - i. s t i v a r o -
o a n i l o j ì in b i c i c l e t t a . 1 Cant ie 
re p r e s s o il i p i a l o l a v o r a v a 
G i u n t o v e r s o lo 7.:u) : n c o r s o 
D u c a di ( ì e i i o v a . u n a .-tr.uia 
m o l t o s t r e t t a e d at i - tu-t . . . - i è 
t r o v a t o • .mprovvis - . ,n ion'e d a 
v a n t i u n a u t o b u s d* , ,'''Aer.->n.i!i-
tli- i m i l i t a r e , o h e c o n d o t t i ) d i l -
l ' a v i o r o v e n ' i t r e e n i e D o m e n i 
c o S . v e r . , .a s e r v i z i o i F . u m i -

s tr pp. . - j e n o . -

s o n a l e 

Nella sua casa di via A d d a 

Airroccr/o si ucekto 
€on una revolverata 

•.•Va *r.i.-por* . I M O ". per-
d . i t r . i o i o | > o " o .'• • erc io i -

l e ...i O s t i a 

ier i m a t t i n a 
s v e n t u r a t o i 
a v e r r .pr i ' so 

V e r s o . e 12. l o 
d e c e d u t o sonz. i 

c o n o s c e n z a 

Quattordicenne 
fulminata 

da un infarto 
F i l i n i . n a t a d.i u n i n f a r t o , i r ' . 

U o v . n o " t d. 14 .itil i , è m o r t a 
.-edov . I V O c o n 

co I l l a 

S t . l V < 

• i h , 
i -Ol i 

U n a v v i v a t o d. f>i> . i : .n . . 
s c o n v o l t o d a u n a K i a v o n i a -
l a t t i a si è u c c i s o i er i p o n i c i l c - i 
Rio n e l l a <n , a b i t a / : o - , . s . s n . , 
r a n d o - i u n oi»lj»<» d . . .Vin'c i l . i 
a l c u o r e . II c o i ( > o ,. - t . r . o : i i . - -
v e n u t o d a l l a p o r t i e r a . 

L a v . t t t m . i o P . i - . j . i a l , . M. . - ' 
M' . I . A v o v . i t>9 ..ti:.: od a t i . t . u . i 
:n m i c k j j . t r . t o a p p a i t a i n c i i o ) 
di v . a A d d a 87. D a a n n i a v e v a : 
a b b a n d o n a t o l.i p i o f c - s i o n e p e r 
lo p i c c a i . o c u l a i . / o : i . tt - . . i u t o 

l e . p o n u i . £ > ; . ! > o i ' i . i .0*11-
p r c . l ' a v v o c a t i » 0 1 . . s o l o ne i l . i 
Mia a b i t a t o l e V o r < o l e l à 30 
s i è s e d u t o in u n a p o l t r o n a d e l 
s a l o t t o t . h a s c r i t t o p o c n c p.a-
r o l c . P o i -1 ò p u n t a t o l 'a i m a 
c o n t r o il p e t t o »» h a p r e m u t o 
l! g r i l l o t t o II b i g l i e t t o e « I a t o 
poi «invernit i» d a g l i ager . t i n e l 
c o n i n u s s a i i a t o P a r i n i i . S o n o 
m o l t o s t a n c o — Vj si li «ijo — 
e 01 m a i s o l o . . . 

N e s s u n o n e l p a l a z z o h a ud i 
t o la d e t o n a z i o n e e q u i n d i il 
c a d a v e r e è s t a t o r i t r o v a t o s o l o 
a l c u n o o r e d o p o . U n a p a r e n t e 
d e l M o s c a si e i a r e c a t a a f a i . 
g l i v i s i t a e. n<r. a v e n d o a v u t o 

, . . s ( » 

i a t o 
potute s c a n i i ' a . 

; iv.-Ita alla por-

s r i i r n i l i r r 
M 4.1* a l te *'M 

I9I.I 

l a m a l ' i i -

IL GIORNO 
— O c | i - siox't-Ji 1 
<2.s;-i(\>» li ti u s 
i t l . i l l ' i e.t • .ut, 1 
n i . . i |U.. I ! . . il 1 ; 

BOLLETTINI 
— l lrniocrar lra: N . i i" m a s c h i r.o. 
ft nì i iutif 4» N a i a n-oriii 1 Mor
ti r . i . . - th! L»>. fi n inuno 11 ili o iu 
4 n i iner: ili -ett i . inni Matr i 
m o n i li>0 
— M c t c o r o l o s i c o . L.- li'ni|>or.<iuro 
«li tori m i n i m a lì m.i—mi.< re 
GITA 
IN ABRUZZO 
— I.'FN XI nT£Aii\i/jt. «i,t| \t~ al 
1" i i i r r i n t r . un, . Rita al P^reo 
N . 4 / l n t l . « l o <1" A l l I 117Ì.1 | V I . « l t . l Z\\A 
C. ime-o .n . i t . a n u o t i o .» P e s c a 
ra. e o o h n v i -.i«to a S u l m o n a e 
a Castel iti ^ . .ngro . P a r t e n z a i la 
Rem.» in a u t o p u l l m a n a l l e o r e 3 
di s a b a t o in c o r r e n t e «lato S . M a . 
ri.» dog l i A n g e l i ) . R i t o r n o ^ Ro-
m.i 17 «ot tembre o r o j , Q o o t ^ 
di p - u t c c i p a / i o n c L 7 500 

I .nen 
Il p o - a l l ' e :nt / / o 

i l i i . i i i 'o •• <!.i*o ; - . ,
l r r : . - v 

i i c e n d o ni inov r.i. I.'.ni* 
.tisir.in.•.:<> ! . r . - t ro -n iarc 
/ a a e o o r s e r s . d e l « o p n i c ^ i u n - t 
zero d e l e i e l : - t . . Q u e s t ' u l t i m o 
e s t a t o cor i t r a v o l t o o scar*--
v o n t - t o v i o l i n t o n i e i K o .» t e r r a i 

A l c u n i p iss ititi h a n n o r.r. 
v e n i r - » la -«corsa n o t t e s u l l o . 
a - t . d t o di v: . , A c q u a F r e d d a . | 
un, t r a v e r s a d e . l ' A u r e i . a . u i i | 
^ov" . : io -zr iv o m e n t i - f e r . t o ., j 
p»>ca d . - t . .nz . . . r .b .liaTa .-i.l e -
i l . :o de l l « s t r a d a II p o v e r e t t o 
e s*-.*.( m i n o d i a t a m i n te : r a -
- p o r t . i ' o al S . ,n <" r .o . o v e e 
- t a t o : d e n * . f i e r o r o r :. v«-nt.-
s o i e n n e <' . .r lo M i m o ; . » t b : : . n -
•e in v i a d e l 'Aco'.i.t Fri , i . i . , Lia 
l - iti t . i7. d e l I W M V M I T . O ZÌI 

h a n n o r . s c o r . t r . * o l i tra**>ir. 
t iel i b i.-o cr.>n c i e s ' . . to ••oni-
m o t . v o o lo h t ino « jo . r . i . n -
cov or..'.o ITI o-.-orv a z . o n e . ni t. 

n i e i i T i 
f a m i s i ' i 

M i c h e l . n . i . l u ì . a u a - ' .ava p r a n 
z a n d o c o n 1 p a d r e . M a r i o , . in 
m a n o v a l e d Ha an i ; . la m a d r e 
F . l o n i e n . i M a n u e l ! , e la s o r e l 
la T e r e s a d II M i n . n e l l a l o 
r o c a s e ' t a a d u n p a n o d: v a 
C a s a : S e l c e atìl D o p o p e 
ni b o c c o n i h a d e v o d. s o n t . r -
s , m a l o e . m p r o v v - „ i s i e n : o h i 
r e c l . n a ' o i! o . i p o .-u u n i « p a l l a 
A l ' . arn i . i ' e la m a d r e e ia ^o-
r.-;!., ' . ' l ianno por* ita a l ' . 'aper-
"o i d a ^ i n d o ! i s-t u n . , s e d - .. 
n i e i r r e : p a d r e c o r r e v a n e h ;.-
m a r o un n o - d c o L>* c o n d . z o n 
d e l l a f a n c u l l i sor .o p ^ q j i o r . i -
"e no i 'z ro ii p ò - h s e c o n d * 

Il bollo 
per le nuove 

automobili 
D a d o m a n i , n i e n t e p i ù f a 

c i l i t a z i o n i p e r t v e i c o l i a p 
p e n a u s c i t i di f a b b r i c a . C o n 
l ' e n t r a t a in v i g o r e d e l l a l e g 
g e ri. 8 3 5 — un p r o v v e d i * 
m e n t o c h e i n t r o d u c e n u m e 
ros i i n a s p r i m e n t j f i s c a l i — 
v i e n e a c e s s a r e la c o n d i z i o 
n e di f a v o r e f i n o r a c o n c e s s a 
p e r l e a u t o e l e m o t o c i c l e t t e 
n u o v e c o n la e s e n z i o n e p e r 
s e i m e s i d a l p a g a m e n t o d e l 
la t a s s a di c i r c o l a z i o n e ( p e r 
gl i a u t o c a r r i la f a c i l i t a z i o n e 
Si a p p l i c a v a i n v e c e p e r t r e 
a n n i n e l l a m i s u r a d e l 6 0 p e r 
c e n t o ) . 

C h i , d u n q u e , i m m a t r i c o l e 
rà o g g i l ' a u t o n u o v a , p o t r à 
g o d e r e a n c o r a d e l l a e s e n 
z i o n e . C h i a t t e n d e r à — a n 
c h e p e r r a g i o n i i n d i p e n d e n 
ti d a l l a s u a v o l o n t à — fino 
a d o m a n i , c o m i n c e r à a p a 
g a r e il b o l l o a p a r t i r e d a l 
m o m e n t o in c u i r i s u l t a in 
p o s s e s s o d e l l a m a c c h i n a . 

E* f a c i l e p r e v e d e r e p e r 
o g g i u n n o t e v o l e a f f o l l a m e n 
t o p r e s s o gl i uff ic i d e l l ' I s p e t 
t o r a t o d e l l a m o t o r i z z a z i o n e 
c i v i l e e p r e s s o l ' U f f i c i o a s 
s i s t e n z a d e l l o A u t o m o b i l e 
c l u b . 

'.•ior p a r t e d e l d e n a r o : i n v e c e 
i n t a s c a v a t u t t o . A l l a rìiita r -
m e t t e v a c a m b i a l i a l u n g a s c a 
d e n z a c h e fins*cv'a di a v e r r . -
c e v u t o d a i c l i e n t i . 

I n u n p r i m o t e m p o il s i s t e m a 
n o n h a d e s t a t o a l c u n s o s p e t t o 
t a n t o c h e i l B a r d o n i h a c o n t i 
n u a t o a f o r n i r e t e l e v i s o r i , f r i 
g o r i f e r i e a p p a r e c c h i r a d i o a l 
n u m a z z u i o . P e r i n c r e m e n t a r e 
l ' a t t i v i t à il r a p p r e s e n t a n t e — 
s c i u p ì o s e c o n d o l a d e n u n c i a - -
e r a a r r i v a t o a d i n v e n t a r e c l i e n 
ti i n e s i s t e n t i ai q u a l i a t t r i b u . -
va a l t r e t t a n t e c a m b i a l i c h e f ir
m a v a e g l i s t e s s o . A l c u n i e f fe t t i 
p r o t e s t a t i h a n n o c o m i n c i a t o a d 
i n s o s p e t t i r e il B a r d o n i c h e h a 
i n f o r m a t o i c a r a b i n i e r i . C o s t o 
ro . a c o n c l u s i o n e d e l l e ì n d a g i n . 
h a n n o a c c u s a t o il C i c e r o d . 
t r i i d a c o n t i n u a t a e a i i u r a v a t a 
n o n c h é d i f a l s o In c a m b i a l i . 

Grave un edile 
piombato 

da tre metri 
L n o p e r a i o e d i l e m e n t r e s t a v a 

s c h i o d a n d o a l c u n e t a v o l o d a 
u n a i m p a l c a t u r a a l t a t r e m e t r i 
e c a d u t o al s u o l o r i p o r t a n d o i a 
f r a t t u i i di u n a v e r t e b r a d o r 
s a l e o l t r e a n u m e r o s e f e r i t e a l 
c a p o . Hi t r a t t a d i C a r l o S c i o i i 
d i 41 a n n i a b i t a n t e in v . a C r . -
s t o f o r o L a n d i n o n u m e r o 4 

L o S e i o l i s t a v a l a v o r a n d o in 
u n c a n t i e r e d e l l a d i t t a D e l l a 
C o r t o n e i q u a r t i e r e Sire, p r e s 
s o M o n t o S a c i o ( p i a n d o e a c 
c a d u t a 1,, d à s g r a z l a . l * n c o m 
p a g n o di l a v o r o h a p r o v v e d u t o 
a t r a s p o r t a r l o ,d P o l i c l ì n i c o 

M a n i f e s t a z i o n e p e r l a p a c e 

M t u i t r i r r i l e X u m o . «ire 18 ( lar
go KaviZ7.i) t r i b u n a p o l i t i c a e o e 
F r a n c o C a l a m a n d r e i . T e l l o , o r e 
l'fi c o n f e r e n z a i o t i A r r a n g o l o 
Vall i P r i m a P o r l a , oro 20: r o n 
fi ronza cuti P l o r o ilell.i 1-otH 
Tur Vaiarne;» uro U'.aO: a s s e m b l e a 
orni f o n o Co<=aroni. Clrottafrr-
rala oro 18- e o m i z i o c o n G i o v a n 
ni K.m.illi 

C e l i a l e A f a c 

A l l e o r o IS. e cci iviu- . i to protro 
la F e d e r a z i o n e il C o m i t a t o u t . o n 
d a l o drir.-YTAC o tut t i i s e g r e t a r i 
d e l l e C e l l u l e 
C i r c o s c r i z i o n e M a r r a n e l l a 

L a t i n a p e r c o n t o di-La u i ! ' . i «il 
M a n o B a r d o n i . A v e v a q u . n d i 
a p e r t o u n s r . i i i d r m a g a z z i n o 
o h e uli s e r v i v a d a d e p o s . t o e 
S: o r a f a t t o c o n - e ^ n a r e u n a 
c o n s i d e r e v o l e q u a n t i t à d i m e r 
c o P o . a v e v a c o m i n c i a t o a far
si c o n o s c e r e n e l l a p r o v i n e . a di 
L a i . n a v i s i t a v a tutt- i ti'-iiozi 
d- e l e t t r o d o m e s t i c i p e r s i l a le ì -
d o : o o i v i r . e r c i . i n ' i . c o - . c h i ! - - * , I r " V 2 r t p r e s s o la Soj ior .r 
, .. « i M.irr.itielta «• ci n v n r a t p il Cerni
r e | . u r o - , . , n . . r . j , t i l d , c j r c o s c r l 7 l o n c _ i n t e r v e r r à 

In c e n e r e e r a p:.^..*o n c<«n-j u > A u v a n i r ò . 
*..n- . r c o v e r ò e v i a r c v - 1 C i r c o f c r i z i o n e N o m e n t a n o 
e ' . - a n i m e I! C c e r o A v r e h - j 
h e d o v u t o t r a t t e n e r e p e r -•• s o - ' ' S r s m a r i do l i o ,»si z lon l Mi'i i-

! te S a i r e Val Mol . i lna . T u f o l l r . 
Viirr-ontanii j n n " c o n v o c a t i a l lo 
'•re 30 fresar. la «aziono M o n t o 
>.« f- Int . 'rvorrà F o - i à 

K> i « p e r c e n t i ! . - l e o h e sii. -tu t-
tav a -xic. . tT i i : c o n c i l i - : e 

Ì .-.11.-04 ".aro ..ì B i d o l i . I . -; ._• 

Volevano parlare con il presidente 

Le due madr i eli Tiburtino 
fermate niella sede de l l ' ICP 

Li diti- i i ' . a d u p : i . :aRi>n . - : e 
dt ìl.i d . s p o t a t a e d r a m m a t i c a 
p r o t e s t a , d i r e t t , t d o t t c r . o i e 
u n alio»;»;.,, e ' . .Io. -.>:i.» -T i to 
r.aov a m o n t o o c g . : t . . de l l , - a t 
t o r / . u n . d i l l a p o i . / . a - O H - *.O-
r.o -» . , te j o i n i a t e a l l ' i r t o , n i ' i e -
g. . i i ft ìci d e l i T s t . t u t o C a s o t .o-
I>>!.in a T o r d. X o n . i i»o:"* . t e 
a l c o m m i s s a r i a t i » P o n t e , m t e i -
r o g . i t e e }i». i i l a s c i a t i . 

G e r m a n a M a r i . n e h ; o d A n 
n a D ; I - . v . o i e r i m a t t i n a ."Ile 
9 • i soiii» l o c a t e ne fi, u t n e . 

Incontro dei lavoratori Stefer 
con i redattori dell'« Unità » 

Il C o m i t a t o p n l i t i r o d e l P C I d e l t a M r f r r i n v i t a t u t t i i 
r A m p u g n i e i U v o r « t n r i A p a r t e c i p a r e a l l a m a n i f r s t a x i o n e c h e 
si t e r r à n g g i a l l e o r e 17 n e i l o c a l i d e l c o m p i r — o t i p n e r a f i r o 
d e i r t ' n i t à ( v i a d e i T a n r i n i 1 9 ) . 

Il p r o g r a m m a d e l l a m « n i f r - * t a » i o n o c o m p r e n d e : a l l e IT in
c o n t r o r n n i r e d a t t o t i d e l l ' l n i t à e v i g i l a a l m o d e r n o c o m p l e s s o 
t l p o i t r a f f c o ; « e g o i r è n n rinfresco o f f e r t o d a l l a A s s o c i a z i o n e 
• A m i c i d e l l ' U n i t à >. A l l e 18. c o n f e r e n z a - d i b a t t i t o «,ui t e m i d e l l a 
s i t u a z i o n e p o l i l i r a i n t e r n a z i o n a l e . R e l a t o r e il c o m p a g n o L u c a 
P a v o l l n l r e d a t t o r e d e l l ' I n i t a . 

d e i i ' I C P c h i e d o n d . » d i c»r . fe -
.-;rc c o n il p r e c i d e n t i \<: i s p i 
ro ia l o i n t r a g i c a s i l u a z . o n e *• 
p o r o t t t i . e r o c h e fo-=-c l o r o 
c o : i c e - e i i u n a l l o g g i o d e i r i - : : -
:uti» L e h r . n n o f a t t e n s ; > e t t a r e 
n l a n j f o ni . . n t i c . m c r a . poi . Ile 
u n d . c i - ; e n r e s c m a t o u n t .n-
7 ionar . i» di l ì ' I C P c h e h a r e -
c a t o d. p o i - . i . tc ìo . l e .. e t o . ' i a -
i , . . I lo p m p / . c C a s o « c o m e s e 
o - - o a v e - - e . o v e r a m e n 
a l l o p p i o ' i 

L e d o n rie. p e i n i.or. - . -• • • 
l a s c i a t e c o n v i r . r o r i - o h a r . r o -r -
- i s t i t o | x -r e s s e r e r . c e v i r . c d a l 
n r c s . d e n t e II f u n z i o n a n o a l 
l o r a h a m i n a c c i a t i » di c h . . . n a a -
• o Li f o r z a p u b b l . c a . s e n o n 
- e n e f o s s e r o a n d a t e . P o c o d o 
p o -tono s o p r a g g . u n t i d u e a f t o t . 
t: c h e hann») i x»r ta te l e due 
riar.rif a l c o m m . . - s a n a t o P o r . t e . 

l . r . o p a s t . f . c . d e l l » e . l t « e d e . . a 
p r o v . n c . . L.i d e e s . o r . e e s t a t a 
pr»- . i d : - I r d cat i ti. c . t e c o r i 
p r e v . r e -.1- d e l P CCrlL e d e l l ' 
l ' I L I ! v o r . t o r i tn s<-;oporo « 
r.ut. l i i i n n n ; 1 - " i i r i > ' i « H e 10 
p r e s s , , ; , C n u r - . ó^t i rvn .ro 

s e i 
u n ; 

i 

Riprende la lotta 

per gli appalti 

Domani sciopero 
nei molini 

D o n i in - v en*T.i: i t il* r. 
d.i l lf o r e t; - c o n d ì i ,r.*io ti -,• e 
p e r o i i .- .vo.'ator. d. tu".*. . :..u 

C\i . . u i . o so o p t r o d - 4 e r e . 
c i i e -.:•-.'• . f f . - i ' u . ' o - : o n u : . : d a . 
1 v e r t 'ori d e c i , a p p . l ' i d e l l a R o -
rr.: 1.1 (..a-, r i p r e n n o 1 » 1 . ' ta p e r 
l ' a p p l i c . z . o n e d e l i a l ece - - S U R I Ì 
. . p p a l t i . n v . c o r e d .1 23 rr.ai!-
ijio. e c h e ia rìorn.in.1 (LiS e 
l ' U n i o n e I n d u - t r . .1. d e l I a z . o 
.-. r . L u t a n o d . . » p p l . c a r e 

F I O M o F I D A G p r o v . n c . . . 
. , ' a i . . . i d o h . e - t a ,ac. . nd.i-str..4-
. . «I >r*" ro tr t ' a t . v e . a l l o «•co
r o d i o f r . r o .1 :.-•*.* i m e n ' o 
cciinorr. ,-o o n o r . u i t . v o spo*-
tan'-» : i» l . o p e r - d e a l , appa i* . , 
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Nessun superstite sull'apparecchio di linea Parigi-Casablanca 

Carbonizzati i 78 occupanti del Caravelle 
schiantatosi presso la capitale marocchina 

• # 

f >k 

If 
é|o vista ilvorpo di Von Trip» schizzare dall'abitacolo e 

J^'dÉ^v'fl j^life-gPprre un freno alle pretese clericali di 
predomìnio ideologico - / punti di vista sulle condanne 

Un italiano fra le vittime: il signor Corrado Marsico di Milano - Morti nella sciagura due cittadini sovietici e diplomatici di varie 
nazionalità - Confermato che il disastro è stato causato dalla nebbia: l'aereo ha urtato contro una collina ed è finito in un burrone 

HABAT. 13. — I 78 occu
pan t i del < C a r a v e l l e * del la 
l i n e a P a r i g i - C a s a b l a n c a . 
s ch i an t a to s i a l le o t e 23.15 di 
ieri sera ail un ch i l ome t ro a p 
pena d a l l ' a e r o p o r t o di Ha-
b a t - S a l e (elove a v r e b b e d o 
vu to e l l e t t u a i e u n o scalo 
tecnico sono tu t t i m o r t i . O u e -
s t ' nggh iacc inn tc cer tezza è 
s t a t a r a g g i u n t a s t a m a n e a l le 
5 dopo l u n g h e o r e di lavoro 
del le s q u a d r e ili soccorso 
p a r t i t e da l l a c a p i t a l e m a r o c 
ch ina . le qua l i h a n n o a n . h e 
acce r t a to che le 78 v i t t ime 
h a n n o l'atto una line o r r i o i -
le: sono s t a t e d i v o r a t e da l le 
f iamme. 1 corpi n c u p e : ali 
sono stiglienti da l rogo i he 
ha d i s t r u t t o ii grosso a p p a 
recchio di l inea. 

Il e C a r a v e l l e >. come e n o 
to. e r a a t t e so ieri a l l e 23.10 
a l l ' a e r o p o r t o ciì R a b a t - S a l e 
ma una fitta nebb i a g r a v a v a 
su l la zona e in pa r t i co l a r e 
s u l l ' a e r o p o r t o . P o i c h é l ' ae ro
por to ili Haba t non è p r o v v i 
s to di a p p a r e c c h i a t u r e r i d a r 
per il volo cieco, il * C a r a 
vel le > vo lava a bassa quo ta 
in to rno a l la c i t tà pe r ind iv i 
d u a r e la pis ta d ' a t t e r r a g g i o . 
A l l ' improvv i so , m e n t r e i ' ap -

, pa recch io vo lava sopra il 
D u a r D u m , una t e r r i b i l e e -
sp los ione s q u a r c i a v a l 'ar ia : il 
« C a r a v e l l e > s 'era sch iacc ia 
to ne l l 'Uad i A k r e u s c a m e n o 

ili 2 km. dal la res idenza es t i 
va di Ite Ilassali secon L>. 
Ne l l ' u r to i m m a n e il « C a i a -
vel ie » si incend iava i m m e 
d i a t a m e n t e c a r b o n i z z a n d o la 
m a g g i o r p a r t e dei suoi p a s 
segger i e del suo equ ipagg i •. 

Secondo un t e s t i m o n e ocu-
l a i e l ' aereo a v r e b b e u r t a t o 
p r ima c o n t r o u n a col l ina e 
s u c c e s s i v a m e n t e si s a r e b b e 
rovescia;.» in una sca rpa t a 
profonda una c i n q u a n t i n a ni 
met r i , e s p l o d e n d o 

Fra i 72 passegger i (ti 
e r a n o i m e m b r i d e l l ' e q u i p a g 
gio) si t r o v a v a n o n u m e r o s e 
pe r sona l i t à pol i t iche di v v i e 
naz ional i tà . Volava sul « Ca. 
i ave l i e • a n c h e un i t a l iano , il 
s ignor C o r r a d o Mars ico. al i-
t an t e a Mi lano . Fra gli a l t r i 
nomi de l le v i t t ime , le a u t o r i 
tà m a r o c c h i n e h a n n o c o m u 
nica to lineili ili Nikolai M o -
sckin e W l a d i m i r S k u r a t o v , 
c i t t ad in i sovie t ic i ; de l l ' -i*n-
basc i a to re a u s t r a l i a n o nel la 
r epubbl ica a r a b a un i t a . J o h n 
Q u i n n ; del p r inc ipe del Ku
wai t , S a k h r y , d e l l ' a d d e t t o 
c o m m e r c i a l e d e l l ' a m b a s c i a t a 
del la HAli a Habat . l b r a h i m 
Salal i M o h a m m e d . con la 
mogl ie d u e figli e d u e s e ; v i -
tor i , del capo de l l 'un ic io i!eL 
l 'az ienda di s t a m p a f rancese 
A.C.P. a Haba t . s i gno ra Na
d ine Silvvère-Clouz.et . I 
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KAIl.AT resti dell 'aereo in un campo nei pressi di ItAluit presidiati ilo UH polirla < Telerete) 

Le hanno arruolato il nipote diciottenne 

Tenia il suicidio a Genova 
la "nemica della Legione 

Due anni di animosa battaglia per liberare il congiunto - Anonime minacce telefoniche 

dire: - Ormuì non c'è .setilu
po . m'Imnnn preso e non pos
si) jìiii sottrarmi, addio. mi 
mandano a morire in Afri
co... 

Ben presto alili vasti della 
battagliera signora comincia
rono a giungere decine ,• de-

(Dalla nostra redazione) 

G E N O V A , 13. — Dispe ra t a 
per l'indifferenza degli or
gani di polizia alle -s»c sap
pi ielle e terrorizzata da una 
minaccia di morte giuntale 
con un'anoniniu telefonala. 
la signora z inna Sorrentino. 
che da oltre due anni sta 
lottando per strappare il pro
prio giovane nipote alla Le
gione straniera, ha cercato 
di uccidersi ingoiando una 
ipiarantina di pastiglie di 
sonnifero. i 

Co» il veleno in corpo lai 
giovane donna ha vagato per 
le vie cittadine sino a quun-
do gli ipnotici non limino fut-
to effetto, facendola svenire. 

Soccorsa dai passanti Al i 
mi Sorrentino è stata con
dotta all'ospedale dove e sta. 
tu due giorni fra la vita e 
la morte, priva di conoscen
za ed in preda ad innatu
rale torpore. Per fortuna pe
rù le assidue cure dei sani
tari sono valse a farle .supe
r a r e In crisi e stamane la si
gnora Sorrentino ha potuto 
far ritorno alla propria casa 
di Sampicrdarena. '> 

•e Aiutatemi a far formi r e ! 
il mio bambino. Aiutate coi.-; 
m e cenf inaia di mamme <bj 
tuttn Italia. Scrivete, scrivete ! 
sul giornale gli inganni dei] 
francesi, i turpi mercati che 
i loro emissari fanno siil/dj 
carile dei nostri figli mun-\ 
dandoli a niorire in Algeria *•.! 
Con queste parole la sipno--
ra Sorrentino s'era presenta- ; 
ta al nostro (/'tornale due un-s 
ni orsoiio. L'avevamo wnluta 
pubblicando la sua storia « j 
la sua denuncia. \ 

Quel primo articolo la lo. CASrJKTA. 13. — A i u o l a 
inizio di tutta una serie. La IMA vol ta una d o p p i e t t a , i-a-
donna, battendosi tenne»'-J r ica la a « l u p a r a » , ha t u o -
mentc narrò la storia di suo ; n a t o ne l la zona dei Mazzoni 
nipote a decine dj p iormif i - ! ed il suo t r i s t e messagg io 
sti. agli inviati dei r o ' o c a / - j d i m o r t e ha r a g g i u n t o con 
chi. a chiunque 

ne di impotenza: * Partrop-\ 
pò la legge francese permet
te l'arruolamento anche dei 
minori e noi non possiamo 
larci mente -. 

Era la risposta dettala da 
una stretta osservanza e u-

Itlanticu - . la slessa che im-

E ancora lettere, petizioni 
» De Gal l i le , a G r o n c h i , al 
Papa. Tutte o quasi senza 
risposta. Poi qualche giorno 
or sono il già vacillante IMO 
n i l e de l l a stfcnfurafa donna 

is i ibi una scossa che doveva 
segnarne il tracollo: una vo 

cute di lettere di madri di Ipoiic di far finta di non ve-, ce. al telefono, le aveva det 
legionari dalle quuli era in-\dere t massacri che avven-'.to - Lei si agita troppo, fa 
coruggiata a proseguire nel-\gonn ni Algeria e a maggi/ir del male alla Francia. Se non 
la sua battaglia per ottenere] ragione ignorare quelle or-'.la smette le rimanderemo il 
l'intervento del governo uj-\gunizzaziunt che attingono\nipote coni,, vuole lei. ma 

carne da cannone Ira i no-\detro una bara* 
stri cittadini per poter ali-': Per due giorni A nini Sor 
mentore la sporca guerra. 

Allora la Sorrentino aspet
to clic arrivasse l'ambascia
tore di Francia alla - Sctti-
ìnaiiii italo-francese •« ,• nel 
bel mezzo di una festa, tenu-

finche venisse troncata l'at
ticità degli ingaggiatori stra
nieri nel nostro paese e il 
governo francese fosse dif
fidalo ad arruolare mino
renni. 

He n decisa a iirosegttire 
nella sua giusta battaglia la 
signora fornì tutto il suo ma
teriale alla compagna ono
revole Minella perche ne fa
cesse materia di una inter
pellanza. L'intera questione 
venne discussa nella seduta 
del 24 maqgio 1961 e fu <• li
quidata - per •' governo dal 
sottosegretario agli Esteri 
Storci'} con una dichinrazio-

tasi all'ultimo piami del più 
alto grattacielo genovese. 
scandalizzò poliziotti e da
me della buona società che 
stavano sgranocchiando tar
tine mettendosi a gridare: 

[--Ridatemi mio nipote, man
date indietro tutti i nostri 
figli, smettete il massacro in 
Ahieria ». 

reatino rimase profondamen
te dibattuta fra l'affetto per 
il nipote che sapeva in peri
colo e l'esigenza morale di 
continuare la propria balta-
glia ionie le veniva sugge
rito da centinaia d> lettere 
di mamme disperute. Poi e o 
lie il p r i m o momento di de
bolezza da due anni a que-
sta parte e penso di risolvere 
;! suo p r o b l e m a ingoiando 
quaranta pastiglie di soun i -
fero. Sarebbe stata In sua 
ultima, disperata protesta. 

PAOLO SALLTT! 

Terribile episodio a Paderno Dugnano 

Impazzito accoltella 
la moglie e la 

Nessuna «lisrui-sione o screzio ha precedu

to l ' inesplicaliile gesto - La moglie è morta 

M I L A N O , 13 — Il s ignor 
All'io Ricca ha a,-coltellato la 
mogl ie e la figlia. 

Il fa t to è a v v e n u t o a l le 13 
a Ca lde ra ra di P a d e r n o D u 
gnano . u n a località nei p re s 
si di Mi lano . 

I.a d o n n a e la figlia sono 
•Jtate r icoverat i a l l ' o speda le 
Maggiore . 

Delle d u e donne , la più gra 
ve e ra la m a d r e , Graz ia Va
sta . di 61 ann i , che è s t a t a 
ferita d i e t r o l 'orecchio s i n i 
s t ro da una roltellnt . i v i b r a 
ta alla ci 

La figlia. C u m u l a Ricca di 
32 ann i , ha n p o r t a t o invece 
una fei i ta • ! collo * pene
t r a n t e in t . i n a g e * ed e s ta ta 
g iudica ta guar ib i le \\\ 20 
giorni 

Secondo il Mtiniii.iKii r ac 
conto fat to a l l ' o speda le da l 
la s tessa C a r m e l a Ricca, la 
t r aged ia è scopp ia t a i m p r o v 
visa nel la loro casa a Calde-
rara di P a d e r n o Dugnano . in 
via Ribollii 105. 

Il p a d r e . Alfio Ricca, di 0", 

ann i , para l izza to a u n a ma
no, s t ava t r a n q u i l l a m e n t e in 
cucina e nessuna discuss ione 
o screzio fami l ia re po t eva fai 
p r e v e d e r e il peggio. 

A un ce r to pun to , inve
ce. il Ricca — c o m e fossi-
s ta to colto ila un accesso di 
follia — hn i m p u g n a t o un 
coltel lo e si è scagl ia to p r i 
ma con t ro la mogl ie e poi 
con t ro la figlia, i n t e r v e n u t a 
pe r d i f ende re la m a d r e . 

Le due d o n n e sono cadu te . 
u r l a n d o di t e r ro re , so t to i 
colpi del Ricca e so l t an to a l 
lora ques t i e s e m b r a t o pi i-
cais i . 

S to rd i to e sconvol to alla 
vista del la moglie e «iella fi
glia insangu ina te , il Ricca ha 
a t teso sul la po i t a di casa 
l'ai rivo dei c u abiu ie r i che 
Io h a n n o d i s . inna to e t r a d o t 
to alla locale ca se ima . 

Nonos tan te le solleci te 
cu re dei vani ta t i , a l le 10,30 
(ira7Ìa Vasta e mor t a 

Nel misterioso ambiente dei raccoglitori di latte 

I «mammasantissima» mandant i 
di un delitto a Cancello Arnone 

Il giovane ucciso perche « dava fastidio » - L'esecutore materiale, arrestato, ha con
fessato il crimine e il nome dei mandanti - Il delitto ripagato con un'occupazione stabile 

Accelerata 
l'inchiesta 

sulla sciagura 
di Monza 

vi t t ima di un inc iden te b i a 
da le . poi. ad IM pa i a t t e n t o 
esimie, furono no ta te a l c u 
ni' tei ite da pal l ini da cac
cia alla nuca «• l.i !<M d e l 
l 'omicidio .-'1 lece :;mned:.i?a-

A poco a p o . j p rec is ione il d e s t i n a t a r i o , che} m e n t e - ' .rada 
co la vita di questa dminiij aveva osa to e n t r a r e nel mi-[ Il camion , a b o u l o del qua 
si a n d ò trasformando: sino «'-«'.erioso a m b i e n t e de i r acco - ju - V:A ?;.IU> l a n c i n i u . il co ; -
due anni orsono era una r r i - j g l i t o n (ii Satte senza il b e n c - ; ^ , del M.i. tor.e. i .Millo ,1: 
solinovi co "li* f nrjfr" uffrc d i e ! s t a t e ilei « m a m m a s a n t i s s i - ; p ; o p : ;ely del cent io i n d u -
accudiva al marito, nes tore j m i * locali. !>ti ia l a t t e di S Maria a Vico 
di l i " cliio.Tco di lubrificanti* S a l v a t o r e M a r t o n c «li 2 5 j e MI 
ed al nipote. Mario Gambar. a n n i , da A z i e n d e S a n Kc- ;ei .naIuU 
della, di 19 anni. tioUo </• ina lice, «posato e p a d r e di duc j S 
sorgilo. ! bamb in i , e !a v i t t ima di q u e - f t o n e -

Mario GambardeUa c u isti» 
u n o s fudenfe diliaente e non 

' i 

ta le indizio furono i o 
le indagin i 

o p i n a C«IM che '-1 Mar 
ni) l i iovane s\elt»j 

. d i n i accogl i lo! i ilellii zona 
t u ; qua l i i f ia te l l i Di Do
men ico — lo p a g a v a n o o 50 
I n e . N a t u i a l m e n t e ta le stat:> 
dì cose f i n n , , col p r o v o c a r e 
il i i s e i i t imrn to dei Di Do
menico che invia io i io al M a t 
tone . nu l l e a l cune l e t t e l e m i 
n a t o : te. t h e Una MiltltOIlOI 
p e l o l ' e f f e ' , " , , Mie: .»". '». S a i - ; 

i . t t . u i ' . M a r i o n e e i a d e c i — » a j 

n o n i n o l l j i t e q u e s t i » > J i e 

d o t a t o !., \ i!;i 
\<>n \ e d e u d o .d!:,> n ie /zo] 

e l i m i n a l e i! fa.-tidìo.-o' 

del se rv ig io teso, una stabile. 
occupaz ione 

Ca r lo . lam: lar io . a v e n t e .» 
car ico IMA : .onerosa fami 
glia. non -:• '.te a pen.-.ncif 

MONZA. 13 — Il bol let
t ino medico esposto s tama
ne all ' inflessi» de l l ' o speda le 
di M o n / a , su l le cond ì / ion i 
dei feii t i nella s n a g i n a ili 

j domenica a l l ' a u t o d i o m o . a n -
li iuncia t h e sei pe r sone sono 
I ancora i i c o v c r a t c : sono t u t -
• te MI via di m i g l i o r a m e n t o 
j L ' inchiesta a t t u a l m e n t e in 
,c»nsi> p iocede io d u e d i l e 
zioni: pei" . t cee i ta ie le caii-

j - . - i m m e d i a t e de l l ' i nc iden te 
|<a ques to «copo s a r a n n o al

legate ac.li at t i le t» Stimo
li!.m/O orl i la! I l accol te t ia 

i '->ei 
e».! concoi t en i e ;!ii minacc iava 

e n n e s i m o , fosco c r i m i n e .n le lhgt -n ie . da a lena i mcMJih mina : , - h. loro organizz. . -
c h e si col lega a l la l unga c a - | ~ - i.«'.e:e—av.i alla c o m p e r a i /min-. i f i a t c lb Di Domenico 
tena di ana logh i episodi a v - j d e l l à l i e p e ; con to del sud-I ii lci-.m.» il de l i t to 
venu t i nel Nolano. o c 

frequentava amici, i suoi 
passatempi prediletti — coti 
afferma la zia — ermio la L.J S U a m o r i e pe ro non e 
irffnrn di * Topolino* e una r i m a < : a , m p U n i l a : sia l'est.- , 
r e r n passione ver i t*ì>m« r o - ; o u l o r o m a t e r i a l e che i m a n - : 4 , , { 

mfei. Xell'aprile del s9 i ' j t | a n t l s o n o s t a J , l t a t t i in ar- — 
giovane chiese agli -'» d» ",»-j , e s t o c d e n u n c i a t i per o m i - i 
ter fare una aita finn a \i:-\c\li\i, p r e m e d i t a i . . Essi ri-
?°- . j s p e n d o n o ai nomi di Car l i ' 

Mario (Minibar-, J a n n u a n o di 25 a n n i . G;u , 
seppe e Luigi D: Domenico . 
r i>pe t t i vamen tc di 52 e 3f' 
ann i , tu t t i da Cance l lo Ar 
none 

Il co rpo del M u r t o n e fu 

t r o p p o e a . i « : t o . 

s t u d i a t o n e i 

N e i p r e . - - i 

' P e z z a d i S 

p i t e l a d e l s . 

A m b i o s e . » il 

j « ' s t e n d e u n a 

', t e r r a i n c o l t a . 

i c r e . e u n a 

i Q u a l e u n g i l o 

l e f u o r i :n .<:: . 

j l a i e l ' u o m o « 

I v o t o c o m p i i : 

l e l ì ' e s e t l i t o t e J m i n e ' * C o n : . 

f i p i a n o 111 {«-' ' ' M x t t a t o n . p i l o t i e « o u i -

n i i n i m i « I e t t a g l i J m i s s i l i i d i p e i c o i s o » e p e i 

d e l l a f a t t o r i a • , , ' < ' t ' : t • , l , ' U' " " " l " " ' s a b i l i t a , 

. . v o n . i - d i p i o - i ' ^ 1 " " " - « l - ' v u l e •• i m p r u d . - n -
T o i n n i a . - o \/->- m i p e i i z i a <• n e g l i g e n z a I 

>4 * ^! '!•> p a r t e « len i i o i g a n i z z a t o i 11 
' . - d e l l . , - o e i e ' . i e l l e g « - s t l S C f | 

l ' a n t o d i o m o . i i | i i . , u t o p a r e j 

\ e r r a : i i i o p i « - s e l a « - s . i n i e . m - | 

D » ! 's • ' ' ! . ' •> • , rammatica 
. , 

testimonianza 
• « i 

l s 
i _ . 

alla sciagura 
di Monza 

S : . 4 i i , u i l . r e t ' o i i - , 

, l i -Vii l'.iVi-i" : i \ liti» \ t.i 
4 i ' / -

a l - -
t<:m» 
e i -
M l l -
r',n> 

.-. . .Iva. a Mo- . i / . i , - it i l i s ig 
z a d i m i o l U l - i » il i | i ' l e 
p . i s M o n . i U » i i ; i i u t o m o h i l : 
e t i n n i i i M i i o ^ c t o i e i l e i 
l ' U l t o i e l l e . i v e v a «s t i l l i . . i to 
l.i c a r t a , p i a n a d i v e l e 
m i n i v a Y t t i ' a l l e n i . e i n - -
. - ' . l ' i ize p e n ' l i è c i j u u t a s ^ i i u o 
a l l a s i n i s t r a d e l l a , ' i n v a d e l 
V e i l a i i u . m a r i ' s t a s s ; ! i i . i s u l l a 
d e . i l r . i . a i r i i i ' - i ' i n o . / u n a M ' H -
/.I d u b b i o •• p i ù M I - I I . - . I -

t ' o s i , ip i . i l l i l i» e l a ' i ' . i i l u t o 1 
m . i i ' i ' l ì o . 1".itili"..ano \ . s ' o >• 
Hal l s l l h ì t n K' ICC d ' I l o I f a 
111 i o d.-i\ . . l i' . , a : ni !l.» v .«:>» 
— e r o a d a v i i i ic t i" . ' - !•• d u e 
a u l a «s taC'a l ' s . il,.', l'.i'a; T". •{<•• 
i i . n f b : i i p i v i i n e n t e . IIU.I-J; ; i • 

t i a i i i ' a t c s u K . i s .t i <tr . i . n / ' . i ' i e 
c o n i •• imi-- : •• c o n t r o il t e i r. -
p . o n o . i i i i p t ' i i i i . u s i . N e l p . i l M - -
i . i n e d i e l i b i t o s i • i i in« ,vi». 
l i n a «Si'iKiJt'lUIIii» p i ù la •• l ' t ' l -
ì . - i i •• (ti V o n T i i p s . iii.i '.a u' i 
a t t u i l o . S u l i i t o , il b o l i . l e . s t a -
s i - . a i u l o s i n i p a r t e , f i a b b a t è 
s u l l a r e t e , r i t ta d i p u b b l i , - . > . 
c a r a m b o l o o r i z z o n t i h i i e n t e 
p o r d u e v o l t e , i m p e r n i m l o - i 
a n c o r a , c o l •- inur 'o •• ; n a l l o . 
p i i n i a i l . r o \ e - i - i !r«si . ! l " i n -
i l i e t n » v e r s o la p : s : ì. 

I l o v - t o il c o r p o 1 \ 'o:< 
T r ' p s « in q u e l i i i o i n e t i i o u o a 
s a p e v o c h i i o - - s e 'A p i l o t . . » 
s e b i / z a i e d a l l ' a b i t . - i i ' o l o . v o l a 
r e a i a l t o , r i p i e g a l o i n d u e 
• l a t i v t a e l e t i r a c e l a t o c c a 
v a n o q u a s i la p u n t a i l e i p »•-
d:> e q u i n i ] ! l i p i o m b a r e a t e i -
i i . I n t | i u \ s t o c a d e r e . V e u 

T r i i w «si i i l l i u i i l n n p o s i z o n e 
o r i z / o n t . , l e e q u a n i l o t o c c ò 
t e r r a b a t t è v i o l e i i t e m e a i e l e 
s p a l l e e l a n u c a p a r t e s u l 
t r a t t o e r b o s o e p a r t e i l a t e 
i s t i » s u l l a p i s t a d ' a s f - i l t o . Il 
c o r p o i u i e i o e b b e u n b r e v e 
s o b b a l z o e r e s t ò i m m o b i l e . 
L a t u t a a z z u r r a s i a p r i s u l 
p e t t o . 11 t o r a c e , n u d o e a b 
b r o n z a t o d e l c o r r i , l o r . ' . n o n 
s i m o s c o p i ù 

L a f o l l a , d a l d u e lar i d e l l a 
p . s t a . r i l e v a u r l a t o I n s o l o 
L i n d o s t r a z i a n t e , d i p i n t a . 
Q u a n d o il p o l v e r o n e «••• d i i n 
d ù . s c o r i i e i u i i i o c h e v i e i a u n 
\ u n t o d i e t r o la r e t e i l i s ' m s t r a . 
( l u c i l a c h e i t a a l l a s o m m i t à 
i l e i t e r r a p i e n o . P e n s a m m o c h e 
l i n e a l i s p e t t a t o r i . \ r i e l e ( ' n o 
m . u v l i i ' i e n e t t a r s i s a d i ' . o r o , 
s . f o s r e i n n e t t a t i a t e r : . . N e p -
p u r l o n t a n a m e n t e e ; -"' loro .1 
p e n s i e r o c h e n o n •.• e - s e r n 
a \ u t o m a t e r i a l m e n t e il t e m p o 
i l i s o t t r a r l a :.l i n a « s i e r o K r a 
s t a t a u n a f r a z i o n e d i M H ' . I I I -
d . f o r r e d u e , a l m a s s i m i » ?:<• 
M a i i i i e l i e il « . I n i z i o , « e n u i ' a 
a l r i l i e i d r n t e . p o t è f a r e e l o c i e -
d e r e Io pen-a» c h e I ^ - iper ." ' -
!• e l l e «i t r o v a i a n n « n i ' . . t o 
s i n --trn i n o : , d n l l a ' o d e ; H o . 
pi»:, m e n o a n f o r a d i l o r o ' u n a 

«si s i a n o r i v i c o n t o p e r .al
m e n o e . n i p i e m i n u t i :• e ò 
c h e e r . i a v v e n u t o 

A r r i \ a v a l l o . f r . . ' t n n ' o . . . i n o 
ra b o l i d i , a \ c l o r i t i p: Z / e -

M"lie. I l p e r i c o l o n o n e r a • ' O I I I -
P n ^ o In ipi(>i p o e h : : •'. m i . 
s e g u i t i a l l o s b i K o t t i i i i i - n t . . . 
p e n s i ! c l i c p o t e r e a n c o r n 
a c c a d e r e q u a l c o s a : l e d u e a u 
t o . v e n u t e a r o l l i s i o n e . p o ' c -
v:»::o ! i i i 'el i i l : ' ir«s5. a v . - i e . l n : i n -
c i i r t i s e r b . - t o i e o l m il « a : -
b u r n i i t e ( e r a n o s o l t a n t o r.l ^ * 
«nriò zipoli eli libri «'Oneur-

ì :iit. .r-»: 
d i \ ' . . - i 

p e / -

i ' i i ' . pofev. ' i i ir» 
f o n ' l o l a • K e r r 
T r i p s r i m b a l z a v i s i ; ; ; t 

e ii c i r é d a l n i i r t r o : iti»: 
zi <ii 1 l i n i e r a , s p a r t i : q u a <• l à . 
p o t e v a n o b a s t a l e .-, f a r u - i - i r e 
'I : r t r a d . i l e a l t r e i n a . • • • l e n e . 

S t r a p p a i c o s i r u m I Ì J ! o <ia(-
r i n ' o i i t i m e n t o a c u 1 - n >'..ili.-
•i> e !ii r i l l o i l t . i l l a ' \ » T M » i 

. •«• l i tro d e l p r a t o "^epp' - n i " 
p o e l n m i n u t i d o p o e o e h e • r i 
. .«• f . - .d l i 'o a l i i f o l i i. F u « p i e -
r-'o a s i - o - l \ o l n e r n i : . ii > . . p e r e 
«•he t a n t a Cà'i i 'e a \ e v . i p i - r - . i 
i i v i ' a . e r a s t a t a s ' r . z i i t - . •• 

•'. ]>r:\< e r o e l l e p o t e v a • — ' T e 
i i . ' . -1 In*.» :•. ii;--. f -i i '.cì-f : 
t r o v a t o d a i i ' l i t i a par*>-

( J u a n a . » i ,'tl! b o l i d i p . . - - , n o 
n o p e r '.a p r i m a i n l ' . i o i v r . n " . 
a n o . p e r i m b o i ' c . i r e !.• e-. ir-
\ . i d e l V e d a l a » , TIi u l i . ; ! o .-: 
r i ' r . r . - e i l , . ! ; . , t e ' e .• :i i , i • -

. ••" - P . i p . i . (| i: * ' i - - . e i>*r.i «|.i 1-

eova ». Le macchine erano 
troppo compatte, pareva im
possibile ehi* non s- urt is-n--
io Tutte poi. su (pi -1 tratto 
d strada. iill'imbiKVo de!:.. 
curva, che non deve misuri
le più di ipiattro niptri. M «spo-
•-'..ivano in massa ali t <:iiistra 
per avere modo di - ti'-tliare • 
pu'i iiuevolnietite la 'iirva «stes-
,-a Non è stato pazzesco dare 

! via contemporaneamente a 
tutte lo iniiecliine'.' Perche non 
le si ò fatte partite a sca-
•ul.oni, disponendo d.verrn-
mente per la niisur../ «MIO dei 
teiiip: e delle velocità'.' 

Cìià, al mattino, era niva
li.ito un altro incidente, l'er 
poco, noi del lato destro, non 
: libiamo cordo il rischio di 
essere Investiti (pur avendo 
a difesa due reti, duo ratina-
tele. direP dalla •< ferrari •• 
d. Abate. Giunto a cento m«?-
ti; dulia curva, alla macchi
li.. d' Abate (era ormai al 
«piai"ailtimo niro. e si trovava 
ì i . - e e o n d a p o s i / i o n e ' t e o p p . ò 
! i n o m i n a a n t e r . o r e s n i s t r a . 
M i a i i i l e l i i d i c o p e r t o n e e d i 
e . u n e r a d ' a r i a s i d i s s e i n ' u i a i ' o -
•:.» «sul! I p i s t a . A b a t e V a i - i n I>-
\ a a n o n m e n o i l i l a i ) : 1 "ora, 
:! t o r . i u v e f a eo-^l a b . l e d a 
ni i n t e n e r ì ' il c o n t r o l l o d e l 
m e z z o , e b e t e n d e v a a . i n d i e 
a i p rsta il il n o s t r o l . i t o . e 
s ' . - i l i l n u n u a l n i e i i t e t i e l l i c u r -
\ ., d o v e p o i p r o e - ' i l e t t e i 
p. i - isn d ' u o m o U n o a i b o x e s . 
L o a p p l a u d i m m o . 

S e l a p i s t a d i M o n / a è i n 
. t i e n i l i p u n t i - la p i ù s . c u r a 

d e ! m o n d o ••• è l a r n a . h a r e t i 
s a f l K ' i e n t i d i p r o t e z i r e u 1 . n e l l a 
c u r v a d e l V ' o d a n o i p e - s t o n o n 
e p o s s i b i l e d . r e . A m e s e m 
b r a . i n i p i e l t r a t t o , p . ù ( t ini 
p i s t < d i u o - k a i i f s . a - S i i l u t a -
n i e n t e i n a d a t t i pei" i . c ' o n l i e -
i i ' . e i n t e m p o r . - u i e ,:nen',•-». ?.'2 
o a i i i - b e Mi lo -JK b o i . d i c o i n -
p t t ' . m a n o v r a t i p e r i' it ì! '1 ì s : 
n e l l a c u r v a p a i a b o l l c a . 

H o > e i * u i t o n u c h e l e o p e r a 
z i o n i d i s o c c o r s o . D e v o d i r o 
e l i o a l c u n e a t i t o a i n b ' . l ! m / e . l e 
p r i m i ' , f u r o n o l 'a t te n a u i n e r e 
s u l l . i t o d e s t r o d e l l a p i s t a 
i e \ i d e n t e m e n t e . l e s " » n a l n -
z . o n i n o n e r a n o e s a t t e » e d 
es - io d o v e t t e r o t o n i i r e i n d i » -
t : o . p e r d e n d o d e l t e m p o p r e 
z i o s o K p o i . p e r c h è n o n v i 
è u n a > t r . u l a d ' a c c e . - v o . m a n a 
l i d i p i n t a i n b i a n c o , i n c u i 
v e u n a r i s e r v a t o i l s o l o p a s -
v i n - t i o d e l m e z z i d i e m e r n e n -
/ i'" L i p o l i z i a s t r a d a l e , d i - p o -

t-t i . , : e r o e - . e e l r , b a d o v u t o 
f a t i c a r e m o l t o p e r f a r p : i<sa -

' ' l a 
i l 

m o l t o p e r f a r 
r e a u t o a m b u l a n z e , j e e p * d e 
p o l i z i a , d e i c a r a b i n i e r i t r a 

n i • rii-nii 
p r v a t i . 
d o T , 
f u e i 

d i 

• d i a u t o v ^ f . i r e d i 
ii m o t o c i c l o ! » - ' , d i p e -
v e n d . t o r i 'li b i r r a e 
i e l l e c o n t i n u a v a n o 

e -pe . l 
o •••«»r-

l ' i o . - . - i r 
i. • i m e ! 

. v er -
• i t m p 

trasferire altrove i morti non 
M era compiuto? 

L'autodromo di .Monza •* in
dubbiamente uno dei più ve
lini del mondo. Mannior. 
ipi.iuli dovrebbero '.'.-èer»» !»» 
misure d: protezione pe." il 
pubblico, perche le alti» vt-
loeità determinano più faril-
ineate ni. i.'icident: di n.irt. 

(bornio Dartnlno 
(Torino) 

Esonerare 
i nostri figli 
dallo 

a d o c c u p a r e ( c e r t o i n a i l i d e l 
la n r a v . t à d e l l ' a c c a d u t o , i n a 
• u n t o i n n a r i n o . p e r c h è l ' u r l o 
d e l ! " s i r e n e o r m a : a v e v a t e t 
t o i n t u i r e n i ' i ' r i m e d i a » 1 t 
« . t r a d ì c e n t r a l e d ' u - e ' a e d i 
i n n r e - t s o a: p i a t i . 

\ e l l i e i , . m a r e ! e d i e l e t i 
d : p i o t e z . o u e p e r :1 p u b b i . e o j 
i n l n o - i o d : q i i e l l i - I i n a i ' e -
i i -• p o s t a a! c u l m i n e a.-l ti r-
: : j i . e n o d e i i i m o r t e U n , l a t e 
e l l e a n c h e l e d u e i e ' , . po.-«:e 
d . . l l . . t o d e n t r o d e l V e d a n o 
n o n s o n o p e r n u l l a t - u f l l i ' i o i t i 
a d ev i l a r e c h e i n b o l i d e 
p i o m b i M I I p u b b l i c o ' » v i è 
M'iiZa d i i b l n o p i ù d i u n n i o t : -
\ o . M ( ( S a p e t e , c o ; i e a e e a -
d u ' o d o p o r . n e i d i ' u t e . «pi n i 
d o i i t r a n c d i i e r ( o r m a i a 
c o n o s c e n z a d i t u t t i ' N e s s u n , » 
•e, p r e o c c u p i » d i f a r a i i o n t . , -
n . r e .'. p u b b l i c o d a « p i e l l a 
S ' I I - I : e ' e d: « s i n i s t r a e l i " n o n 

a v e v a p r o t e t t o n e r u m i d i l 
l a m o r t e . L a f o l l a c o n t i n u ò ::d 
a p p o n n a i r s i a l l a n r i n ' . i a , a . i -
e n r p a i n u m e r o - " . i . p . - r r - s . -
s t e r e a l i t r n n n / i o n e d " l i - o i -
l'i» d i V e : : T r i p s . p e r v e d i r e 
l ' a u t o r f a s c i . t t i d e l c o r i . . i o . e . 
e i n f i n e p e r s , . ^ n ; r , , ; , ^ , : . , 
d e i l i o i i d : l i n o a l i a l ' ine. 

N e p p u r e «-i b i o . ' i ' ò l ' . - i n i ">'-
s o ;ti p r i v . t : ( d i c i : , ! ; . • \ e t ' . u -
r e d e i p r . v . t . » m e r . t r , • c o i i t i -
iil l i v a ! i n . i r . v i e n i d e i ! " a u 
t o t i n t i l i ! . I l / e . 1 ." v e t t u r e ii/>i 

r.t i r . i . ' . i i : . n a r r i v a v . : . v . - -
iii» l e i n i a ' e p e r il •.••nip.» re -
e e . - r . i t i n a i t r p a r - r e le . . , . -
' i . b . r i ! l e c u i !•• - i r e - i e r'p e -
n . ."e . I l la f i a t ' C l ' o e r . i V O I II 
e - t a c o ' . o a", p r o c e d i 
• l e n i . i l l t a i l i ' -zzi d 
l ' . r e l i . ' . d e . . . n o t i 
.-•il' n n r e S ' - . i *i«-l p a r 
lì ••• • a u r i n d o " : ' 
• • r - , i :o « • . , • : .V :n"i ' 
o s p " i t i : e .'. ' r : 

z o n a . i i , 

la quaL' i 

n n o i 

. . . i n , 

v . i . - t . i 

l u n g o 

• lti-«.sin"..i s . e p c . j 

«• l u r » ^ o . « ; c i i i ( i | 

. p e r p o t e r > e - i 

l e a v r e b b e « i o - • 

• l ' o T e i . d o ( T i -

Pagherà 5 milioni ai figli 

Condannato il produttore 
di un film su Mascagni 

i » • •. '. 

( U t 
p i . 

d e l 

i l l o l l l o 
,Se<-on<l 

i c s p o i i . - a b i l i l a d i 
..-' I. l i t i l l i s t T U t ' n i I 

Hauti,ttori de l l ' a l i ' " 

A 

fi. p 

I • 

Da allora 
della non ni fece pi» r» ro . 
Ginn.*»?, una seti:mana dono 
la sua partenza. »"»<i n.rto-
lina dai forte S X^-ola* di 
Marsialin. ncdc delia Lenmneì 

. . K ' i i . i e i i : d i - c r « " 
i / . t - a d m i . L a - « c e l t a d e I Ì ' e > e c i i t o i e j m i n e ' ' C o n i , c o n v c n u ' o ' l i / i . , , 1 e i o : n . d i - t i i l i e . - . i r e b b e 

p e r « > n a ! e m e t o d o » , r i u s c i - 1 c a d d e - u l ! o l a n n u . c i o . u n | m a n o v a l e , n i n n i l o d i u u a j o ^ , v ; . , ; . , . t ( < e : i . , t . i c o i n è : : i e -

i u l a c , p i l o t a r e .1 L i l l e a ' p o v e r o m a n o v a l e d e l l a z o n a ; d o p p i e t t a « a l i b i o 1 2 . p r e l « - L . r , ' . , i 1,, \ e : - i . . : i e d a t a d e l l ' i n . 

I •« i l l i t r o m e i r r i u l i i c u i «•>-! p r o n n - . o . . m ( . a m b i o l v a l a i l a l l ' i u ! » r n o di u n . i « • o a i c d i - n t e d a l p i l o t a l ' I . u l - . : s a 

c o l o n i c a a i » h . i u c i i » n a t a . d i » ,s't,l>e s t a ; ; j , c : i ' i ' . l a * L o t u s » 

p r o p r i e t à d e l l ' A m b o - c a . - i ! l e i r i : i < j , | c - e a t a m p o n a r » - l a 

( p o n e v a . n . l ' . t e - a ( I e l l a v i t t i - j « F « - ; r a : i » . 1 . \"»'ii T : i p - . 

j m a «• q n . i n i i i ( ( U e - t a . M - . i z . i j 

ì m i l l . t s n - p e l t a i e . t r a n - . t . i v , . , 

j a l l a u n i d a . n i s u o c a m i o n - . j 

p e . e e . l i t a 

Altri bimbi sono fuggiti 

arrun-
straniera con cui il 
annunciarti d'cs*er<-
lato. 
La sianoru Sorrentino 'Ìre
se il nritnn treno pe r 'ti Fran
cia C Chiese d- p^'cr nn r 'n r , ' 

raoazzo r i n v e n u t o a l l e p r i m e luci de l -

Scoppia una bomba 
uccidendo un ragazzo 

l 'a lba del « i o n i o 0 <corsi . 
da d u e sacerdo t i clu-. a b o r - \^c\ 

! do de l la l o i e ai i to . p r o c e d e - j 
v a n o lungo la « P rov inc i a l e * 
C a n r e l l o \ r n o n e - S p a i a n i s t . ; ( LXKLSsK > < ( un,,» •. 13 — 

al nipote: V 1u neaalo De-I . . \d un ti a t t o i d u e telicio>i j «''• b imbo e m o r i e ed una 
cisn f 'uff'». Ir Innve blocco - corse ro , in un.i c u n e t t a fi.-.n-1 '.~KA//.A e rimasi.». s ; ra \eme: i -
U frnfTì-» », *f(irc ;zi 'n. non • cheg.eiantr la s t r , . i 'a . un « a-j "<• f*'1 •'••'• da l lo scoppa) di una 
ìndietrennio n«'i»nt»re d i i m n - , mion r«")ve>ciato nel la cui ca-1 b.-mba d i e i piccoli s l a v a n o 
ri alla minaccia rf>«»*er,. r ' ; i i i - ' b ina di iiinda vi e r a un uomo ;n . . :u^n an.Io. I n n i u p p o di 
»-f7 ''ri un mnvirom'--> ,. —n«ei j npp.ii e n t e m e n t e p r i v o di \ i-j ra.cazzi che poe tavano al pa -
fid o f r r i r r . - «-;:•••'» fhn 'e er f i l j . , I ra t to lo fuori da l l e lami.»-i.-colo il b e s t i a m e in local i tà 
stato neonto Cordoi'u d i ' ;e c o n t o r t e provv a le rò a t r a - ' D e v e r - i . a q u o l j 1700. h.t '.!«»-
fronte a' niornne. ir inni e . - . } -por t a r lo a l rosped . i l e c ivi le j vat i , in un bosc«i un o rd igno 
mecffre dcllii rn«' ' r :»ii . i n ' - . i l i S. Maria Capila Velcro . ; ie-«Hltiato di gue r r a , p roba -
ln nrc*cnz(i d: due ntTtcini: dove , p u r t r o p p o i s a n i t a r i , b i l m e n t e una piccola b o m b a 
ilWì'i'7 Leoione. la donna vi-\noo p o t e t t e r o e b e con>ta ta r -1da m o r t a i o . 
de un rnaazzo emanato. tV'i-lu» -

cuqinctta versa in gravissime condizioni 

d i n a n / : all ' . i l ta 
ii-v.i p a r t i r e la mortal i - Ma
lica eia- !•• i o l p i \ . i :a pa-iio. 
tact'iuioitli pi-idei»' il i m i ' 
troll.» del camion elle si ' " -
vese iava c«»-i nel la cune t t a 

La giornata 
della Cecoslovacchia 

alla Fiera di Bari 
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; e l e t t e elle lo-sc i imaato i v »•-; d; 0 ann i , e sua cugina 

i - l a n t e : re.-pl«>-ione I.» 
e..p.la'.» ,. a m p u t a t e 
b r a c c a , la cugina versa n . -
vece in conci, / ioni g rav i s s i 
m e a l l ' o -peda le d: Mondovi 
d o v e e s t a t a t r a s p o r t a t a . T u t 
ti gli a l t r i b imbi , ebe s ' e r ano 
a l l on t ana t i poco p r ima de l 
l 'esplosione. >oi,n l imas t i in
co lumi . 

ri t eners i fumi da l ] 
ha d e - | cernia t e m e n d o il peggio. 

d e l l e ! Ques ta m a t t i n a lo J a n n u a . 
! io e s t a io t r a t t o in a r r e s to 
e dopo un lungo , s n e r v a n t e 
mte i logalo i io. ha confessato 
il suo c r imine a g g i u n g e n d o . 
pero , quas i a scusa , che l 'or
d i n e fili e ra s t a t o d a t o dai 
d u e fratel l i Di Domenico . 
Nel corso «Iella g io rna t a an -
ch'csM sono stat i a r r e s t a t i , 
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religioso 
Caro direttore. 

sono completamente d'ac-
»-ordo con (pianto ha icrit to 
recenteniente Romano Ledd.; 
ii proposito del prof. Radico. 
persegli.tato dalle autonte. 
scolastiche por essersi espres
so in senso laico e per non 
aver accettato le iniposizioii. 
di un insegnante di relig.om . 

Approvo egualmente 1-
proposte di un'azione solidale 
per difendere la laicità dellu 
scuola. Ma — fra queste - -
perchè non incoraggiare unii 
azione che può contribuire ;» 
diminuire la prepotenza degli 
ori'uiiismi clericali in seno 
alla scuola, e cioè quell 'a
zione legatissima che consiste 
nel far esonerare i nostri fl
uii d.iiriiisemiauiento dellH 
leliuioni'-.' 

Quanti c'.ttadini che s! pro
fessano Li.ci. che criticano 
giustamente gli abusi cleri
cali. che si lamentano perche 
duranti* l'ora di religione le 
forze di sinistra vengono ad
ditate al pubblico disprezzo. 
non si decidono poi ad e--er-
eitare il loro diritto, previsto 
esplicitamente dalla h'Rge. di 
far esentare 1 loro figli dnl-
l'obbligo di nscoltnre simili 
intemperanze! 

Oggi. In Italia, e possibile 
— sol che lo si voglia, - -
avere un discreto numero di 
esentati dallo insegnamento 
della religione. E ciò — in 
breve — potrà contribuire a 
raliorzare, lo spirito laico e a 
porre un freno alle pretese 
elericnli di predominio idro
logico (e non solo ideologico). 

F.' bene ebe ogni putire di 
famiglia sappia che può ot
tenere (piesto risultato in
viando. all'inizio dell'anno 
scolastico, una lettera in car
ta semplice al direttore o al 
preside della scuola frequen
tata dal tiglio nella quale 
dirà che desidera in appli
cazione della legge, che il 
ligio sia esentato dall'inse
gnamento della religione. 
Non vi e bisogno di aggiun
gere altre spiegazioni: il ca
po dell'istituto scolastico >• 
automaticamente tenuto 
eseguire questo desiderio. 

Speriamo che quest'anno si 
sia in molti, e in ogni re
gione d'Italia, a utilizzare 
questa legge e tiuesto diritto 
democratico 

G i n n C u r i » 
( R o m a ) 

Società 
borghese 
e socialista 
e pena di morte 

S i g n o r d i r e t t o r e . 
v i s t o c h e i l d i b a t t i t o ì u l l m 

- p e n a d i m o r t e i n l ' R S S -
c o n t i n u a s u l l e c o l o n n e d e l l a 
r u b r i c a •• L e t t e r e a l l ' l ' n i t à - , 
1 i p n - g o d i p u b b l i c a r e a n c h e 

q u e s t i * m i e c o n s i d e r a z i o n i s u l 
l ' a r g o m e n t o . 

Q u a n d o u n a « o c i e t ; - . è s o -
s t . t n z i u b n e n t e g i u s t a , n e l s e n -
«> c h e •'* r i u s c i t a a s t a b i l i r e 
t r a 1 s u o i c o m p o n e ! ! * . i d e i r a p 
p o r t i e h » ' e s c l u d o n o <o t e n d o 
n o a s u p e r a r e ) l e s p e r e q u a 
z i o n i s o c i a l i e t u t t e l e p i ù t i -
p . c h e f o r m e d i v i o l e n z a e d i 
c o r r u z i o n e c h e d a q u e l l e d e 
r i v a n o q u a l i .-ul e s e m p i o l o 
- f r i i ' t . - i m e n ' i i . L i p r o s t i t u z i o 
n e . l i o r g a n i z z a z i o n e e l a l e -
u i t t i m a z i o n e d e l v i z i o , e c c . 
e c c . . v e n e n d o m e n o i n e s s a l e 
c o n d i z i e i i ; o g g e t t i v e p e r i l 
p r o d u r s i d i q u e s t i m a l i , c r e 
i l o «-he «•**.« s i a n e l s u o p i e n o 
i i i n t ' o . j K T O h e e s s a s o l o f o r 
n i t a d e l l - * - c r e d e n z i a l i - i d e a -
i( »• n ; i>r , .h {«er p o t e r l o / a r e 
,• n o n s o l t a n t o p e r - n e e e s s i -
• a • c o n i " v u o l e q u a l c u n o , d i 
I . r - e i ' u . r e l a g i u s . i z . a p e n a 
l e v e r s o c o l o r o c h e i n u n m o 
liti 0 n e l l ' a l t r o v i o l a n o 1 b u o -
1.1 - f r a t e r n i r a p p o r t i s o c i a l i 
c n i l m i i - s i m o r i g o r e e q u i n 
ci. . t i i ch-* con l a p e n a d i 
m o r t e 

a 

L i '. i lo. e h . o d o . d a eh*» 

Due uomini sepolti 
in una cava dì sabbia 

\ \ R E S K . b* — i L . i . - o n . . . C . i -
« p i i i : ilT, u n e ii O i . ; . . . ' e l ' e m . c 
M-o. e A r . ' . i i i . o C a p o t i i g n » . ! U o n -
t i e . a . R o d e r » » . M > ! . O r . m . i s t . i w 
»-1 > 1 «ni i i : 1" s e g u i ' o a d u n a f r . , -
n.t C i , l u t a n e l l a c . . \ . , >i: s . . b b ; . , 
d : lì i r . i g . - . o l a d i Mal t i . »* . - , d i 
p i o p n e t . i d e l l ' i m p r i - s a O t t o b n , 

I . . . f r a n i e c a d u t a m e n t r e : 
d u e . » « « n - i n i ' a d a l t r i n i a t i o v . d . . 
s t a v . . n « > c a r i c a n d o s; .»>b:a s u l l o 
a u t o t r e n o d e l C ' a s p . i i u I n u t i l i 
M i n o M a t i g l i st«>rzi d e i c o m 
p a g n i d i l a v o r o p r . t n a e d e : 
v i g i l i d e l l u o c o e i l e i c . r a l n -
n . e r i p o i p e r d i s < e p p e l b r « * 1! 
C ' . t s p . i i u e il t ' i | -»»n.gr.» , . n c o r , « 

l a i d c c . s . o n r n o n p . a c q u e , 1.11 v , ' a" 

c o - . ( i - r , v , , n o q u e l l a i n d u l 
ge: . ." >. <|:;»i O i i n i p i t i i w a t o t* n 
•. o!" • ••'•• ! !a t'.'r-natir. c h e n o . 
q i i . i ; I i s t i l l t l U R l i ' t l t i ' S p f S S O 
p r o v i r . n - o p e r q u . > n : : . p i c c o L 
«• « i i s g r . i z i a t i . a b b i a n o a c h e 
I r e . 0 : 1 l a l e g g e , a d e s e m p i o 
t ••! n o s ' r o r . e ' s e . si» n o n d a l 
• ,'•<•> oh»* — o l t r e . . ' . la g : i i > t : -
l i c . z . o n e s*"»c».ile d e : l o r o d e -
l . ' . t : — . - . . p p . a m o e v e d i a m o 
i - p o t e n t i - e i - g r o s s i -
. - c . i n . p . i r e i m p u n e m e n t e a l l a 
u i i s ' i z n o a d d T - . r t u r a a m m i -
n i - ' r i r l n r .e l l o r o i n t e r « ? s s e ? 
>! s 'os i « e u n f a t t o 3 . p j : c « ! o -
c i a ^ p o l . r e » s p e s s o s i a m o 
j v r : . . : : .1 g a i s t i r i c a r e . c o m 
p r i u d o r e e p e r d o n . i r c . p e r c h e 
s. .ppi.»!.".o c h e c h i s c a g l i a l a 
p r . m a p « t r a e p e g g . o r e d i e h : 
i iov rehb»> r :c«*v« - r la . M a s e u n a 
- 0 0 . e t à e g i u s t a e - t u t t i - i n 
e s s a r*o:«>ono i t» d e v o u o ) p a 
d r e . i l p u n t o d i v i s t a s u l l e 
c o n d a n n e e l e p e n e n o n m u t a 
t e r s e r a d i o , , l i n e a t e ? 

Il discors») può bene a t t r i -
bu.rsi .-ill'URSS o ad al t ra so-
c.eta socialista, che faticosa
mente tende a stabilire più 
giusti ed onesti raspor t i t r a 
gli uomini. A chi obbietta che 
una società socialista debba 
recuperare socialmente i di
sonesti. io non ho nulla da 
contrastare, solo che ritengo 
fuori discussione il suo di* 
ritto (per le ragioni viste> 
a u-.ìre a s i » piacimento i 
metodi che ritiene opportuBL 

(Napoli) 
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I 73 anni di Maurice 

mi 
LONDRA — -Afaurico Clirvuller, clic ha compiuto l'altro 
Ieri I settnntatré unni, è stufo niTettiinsamciite festeggiato 
dal suol compagni ili lavoro li» un» imus.i dello riprese 
del film - I naufraghi ». LA giovanissima I laylcy MIIK 
(figlia clrl noto attore inglese John Mills) è (pil ritratta 
mentre scocca un micio uu goral e sulla Rilancia dcll'intru-
monlabl le artista del cinema, ilei teatro e «Iella cai i /onc 

(Telofoto) 

Il Festival di Venezia 

Moniherlani 
aiia Fenice 

L'n dramma noioso a reazionario — La rasse

gna internazionale tlella prosa ha /terso ogni 

interesse, dopo il veto al lierliner Knsemble 

(Nostro serv iz io part icolare) 

VEXEZlA. 13 — Questo or
mai inutile Fest ival internazio
nale della prosa! Pflrlìnnioci 
chiaro: a clic scopo chiamarlo 
ancora Festival internazionale, 
quando può succedere quel 
che è successo con la proibi
zione della partecipazione del 
BerlLner Ensemble? Lo .serietà 
della manifestazione è stata or
mai del tutto compromessa. Nò 
varranno yd spettacoli dello 
Stabile di Torino, con Goldo
ni, e del Piccolo Teatro di Mi
lano con Pirandello, n salvar
gli la reputazione, anche se, 
come non dubitiamo, saranno 
spettacoli di un buon livello. 

Tanto meno è. valso, ieri se
ra, Io spettacolo presentato dal
la Comédie Francnise. Le car
dinal d'Espagne. dì Henri/ de 
Monthcrlant. Anzi, diciamo 
subito: .semmai, una scelta del 
genere è quanto di meno po
sitivo si possa immuninarc per 
un Festival internazionale, che 
si proponga di presentare il 
meglio del teatro contempora
neo. Questo drammone di Hen
ry de Monthcrlant non ha pro
prio nessun titolo in questo 
senso: e l'unica spiegazione 
della sua presentazione a Ve
nezia sta nell'intento deolt or
ganizzatori di compensare il 
» laico ~ e "progressivo- lìre-
cht (ma ora lo chiamano de
cisamente 'comunista') con il 
clericale e reazionario de Mon
thcrlant. La solita politica del 
compromesso, che poi a lungo 
o brere andare dà i suoi frutti. 

Veniamo dunque a questo 
Cardinale di Spanna. Monthcr
lant ha dimestichezza co» «raii-
di della chiesa: questa ''olia 
ha preso come protauonista il 
cardinale spalinolo Francisco 
Ximenes de Cisncros. arcive
scovo di Toledo e reagente di 
Castiglia: ima specie di vecchio 
toro spagnolo, vegliardo impla
cabile. c're ha messo tutta la 
sua roìontà r la sua intcl l iaen-
:a al servizio della Chiesa e 
dello Stato. Questi due servizi 
sono per lai indissolubili Per
sonaggio medioevale, dunque: 
un campione del potere tempo
rale. un sostenitore della teo
crazia 

Contro di lui stanno i tun
tori di uno Stato moderno. In 
cui lì potere sia nelle man: del 
re. accentrato e sicuro d.: :»r-
/raramctfecce del riero. Con
tro di lui stanno i sostenitori 
del nuovo giocane re Carlo (il 

futuro Culo V). Sei primo 
etto Cisncros t iene tc.slu ai suoi 
avversari, fidando anche nel 
re: non vorrà certo egli ab
bandonarlo quando l'i sua al
leanza può essere per- .'ni di 
vantaggio. 

Sei secondo atto, vediamo 
Cisncros recarsi dulia vecchia 
regina, la regina madre Gio
vanna. per convincerla ad an
dare incontro al rè. /-." eviden
te che Cisncros vuol portare la 
reginn dalla sua parte, per pre
mere su Carlo. Ma la vecchia. 
nella sua veggente follia, ri
vela a Cisncros la rullila del 
tentativo. Son voto: a/i parla 
della inutilità del potere. 

Sei terzo atto, è la fine per 
Cisncros. Il re Carlo non lo 
vuol neppure riccrcrr. JVon. .su 
d i e farsene del vecchio cardi
nale, Vuol regnare da solo, in
staurando nella Spagna unifi
cata il suo noverilo assoluto. 
Cisneros viene rimandato alla 
sua diocesi. Il vegliardo non 
resiste al colpo durissimo, e. 
come, un toro colpito a morte. 
cede e si abbatte 

Il tema che. ha interessato 
Monthcrlant e entello del con
flitto, nell'uomo di Chiesa, tra 
l'aspirazione alla preghiera. 
nell' isolamento. a colloquio 
con Dio. e il diretto impegno 
terreno, l'aperta presa di pos-
tcsso della terra e dei suoi be
ni. prini(i tra tutti il potere: ai 
fini, s'intende, della maggior 
ploriu »H Dio Tema di seco
lare presenza nella storia della 
Chiesa, imi che. ficr 'ortnna 
della civiltà moderna. <• anda
to via v'h. diminuendo «l'inte
resse. p c 'n meno •>• mano 
immediato 

.ì/ont'ierliiui non ii/;ronf,s ta
le tema con fa de l icate -r j di 
un giansenista, ma con la mu-
iio pesante del teatrante di 
successo, lliempic il suo dram
ma di -scene madri- (tra cui 
applaudita quella tra Cisneros 
e la regina madre Giorunua) . 
fa narlare. i suoi personaggi in 
modo paludato e tronfio. La 
messinscena della Comédie ci 
utini*'noe lusso di cast'imi e di 
scene, con una reni.; (di Jean 
M e m i re J al r.ii.Yiit.itore. Già 
a Panai ciò era indo sottoli
neato dai critici più avveduti. 
Rc.-itarionc nello «nle della 
Co:m\l:e . mo.'ti» rotonde; dia
mo Henri Rollati nella parte di 
Cìtnetos e L o u i s e Conte nella 
parte d c l l j regina GÌOIMMUÌ: 

R. S. 

Radio e TV di molti paesi in gara 

X I I I Premio I tal ia 
nella fase conclusiva 

I giornalisti ammessi quest'anno alla visione delle 
opere prima che sia reso noto il verdetto della Giuria 
Pesa ancora sull'iniziativa la sua origine burocratica 

Concerti- Teatri-Cinema 
TEATRI 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ! i su. inoltre, non inu l ta che le 
• grandi reti te levis ive private 

l'ISA. L'I. - Hanno, .inziu degli Stati Uniti s. sentano gran 
con la giornata di domani, a ehi- impennate a partecipare 
!*;.-.;•. le proiezioni pei l'i alla manifestazione, né che es-
stampa delle o p e n ' presentateI se sinno solite inviare le loro 
al XIII Premio Italia di Ha-
diotelevis ione. organizzato dal
l i HAI con la partecipazione 
di molte reti radiofoniche e 
te levis ive di tutto il mondo 
La presentazione ai giornali
sti del le opere iti lizza «» una 
••novi tà" che la HAI. fatta 
segno nel le edizioni pas?a't 
numerose sollecita/Zoili in tal 
senso, ha intiodotto f|ii"sfaii-
IIO per la pi ima volta. K si 
tratta, senza dubbio, di prov
vedimento opportuno, poiché 
mette la critica in condizione 
di avere non soltanto un qua
dro. il più possibile vasto. 
della produzione radiofonica 
e televisiva internazionale, ma 
anche di valutare l'opera del
le Giurie. accusate p<-r il pas
sato eli indulgere t toppo al 
principio delle - r e c i p r o c i t à - . 
Per il quale nvveniva poi. in 
pratica, che i vari organismi 
partecipanti si dividessero di 
amore e d'accordo i numerosi 
premi in palio, con toc: proci 
soddisfazione, e prescindendo. 
in (tuniche ca-o. da valutazioni 
di carattere arM«tico e cul
turale. 

La partecipazione 'lo. g.or
natisti e ilei c t i t ie ; costt'utsce. 
se non altro, una garanzia che 
le « reciprocità •-. se vi saran
no ancora, potranno (.-sere 
denunciate. Comunque, attor
no alle opere può nascere una 
discussione, un dibattito che 
tornerà Hempre a vantaggio 
del - P r e m i o - , e a onore del
l'Italia che l'ha organizzato. 
Bisogna considerare, intanto. 
che il Premio Italia e- runico 
Premio radiotelevisivo esi
stente nel mondo ed avente 
un min imo di prestigio e di 
autorità. 

La presenza della stampa. 
tuttavia, non può el iminare il 
difetto fondamentale del 
- Premio *-. che è quel lo della 
sua origine burocratica. Al 
Premio, organizzato dalla BAI. 
partecipano le varie reti tele
vis ive e radiofoniche nazio
nali: ad esse, e soltanto ad osse. 
spetta di scegl iere le opere da 
inviare. Anche le Giurie sono 
formate da funzionari e (Ur
genti degl' organismi, e ' d o 
composizione è alla lrise 'Iella 
deprecata pratica della - reci
proc i tà - . 

Altro e lemento eli debolezza 
del Premio Italia e l i limitata 
partecipazione i Me i-nazionale 
Ancora oggi, a i r e d i c anni di 
d :stanza dalla «n-i prima odt-
zione. del 1048 a Capti . '.! • Pre
m i o " dev'è fare a meno della 
nartecipazione ci' Paos : che. in 
uuoèto campo, oo*. rchbor,, of
frire un buon contrib'i'o. Pae.s: 

cenza i duali. comuiKiue. un 
Premio iii'ernazionfib- non nui'i 
dirsi veramente * •> Pi? l 'a
mo delITRKS. della ('oco-do. 
vacchia. della Cina e :P -.'.ti-
paesi socialisti A* tempo sto--

'.pere migliori. Pei amor di 
giustizia dovremmo aggiunge
re che i dirigenti della HAI af
fermano di avere tatto il pos
sibile per ottenere la parteci
pazione dei paesi ancora as
senti dal Premio, ma che que
sti non hanno ritenuto, fino 
all'attuale momento, di dover 
inviare le loro opere. Vere o 
no che siano le affermazioni 
dei dirigent. TV. sta di fatto 
che a un maggior prestigio 
del - Premio •• corrisponderà 
certamente un maggior inte
resse anelli' di quei Paesi che 
finora si sono tenuti da - una 
parte K un maggiore interes
se. a nostro avvisi), si avrà 
soltanto se il •• Premio •• uscirà 
dall'ambito puramente buro
cratico per divenire una oc
casione di effettivo incontro e 
dibattito culturale non solo fra 
i dirigenti radiofonie' e tele
visivi. ma fra tutti coloro fau
tori, produttori, studiosi, cri
t ici) . che In ogni Paese si oc
cupano di TV. In tal sen«o. la 
partecipazione della stampa al
le proiezioni è soltanto il pri
mo passo. L'n successivo, e pili 
importante, potrebbe essere la 
l'forma del cr i tor di selezione 
delle opere in ogni Paese e 
del le Giurie. 

Per ora. non resta che pre
pararci alla v i - ione dei lavori 

ìli gara, auguraiidoc. che -u: 
migliori fra ci. t-si lu Giuria 
(che ha iniziato 1 -uoi lavori 
il ó settembre) abbia fermato 
la sua attenzione. La premia
zione avverrà soltanto il 18 
sera. nell 'Aula Magna de l l ' l 'u i . 
versila di Pisa 

I premi in pal.o -ono, que
st'anno. i seguenti: un premio 
Italia radiofonico per un'opera 
musicale; un p r e m o Italia ra 
diofonico per un'opera dram 
matita; un premio Italia tele 
v is ivo pei utfupei.i musicale 
un premio Italia televisivo per 
un documentano . Accanto a 
questi: un Premio Città di Pi
sa per un documentario TV: 
un- Premio della Federazione 
nazionale della',stampa per un 
documentario radiofonico: un 
premio della RAI p< i un'opera 
musicali* radiofonica, ed infi
ne mi altro della HAI per un i 
opera dramniMir i 

Partecipano •!. > in .infesta
zione trentotto ! i v o r radiofo
nici (undici opcic uiu-ieali. 
quindici opere di itnmatiche. 
dodici documenta i . ' e ventotto 
lavori televisivi «dodici opere 
musicali e sedie' documentari) . 
Sono presenti, come già da noi 
pubblicato, i seguent. paesi: 
Africa del Sud. Australia. Au
stria. Belgio. C.n.ida. Francia. 
Germania ore'tlei1' de. Giappo
ne, . Gran Bretagna. Irlanda. 
Israele. Italia Jugoslavia. Lus
semburgo. Paes 0assi. • Polo
nia. Stati Uniti . S\e/.ia e Sviz
zera. 

ARTURO n i S M O N D I 

A L'I. \ MAONA UNIVERSITÀ': Si 
iieorUd the il 13 p.v. ut-ade il 
U-rmine per le riconferme degli 
abbonamenti per 1001-1902 (Tel 
IHIÌ8D4-497.235V' 

jliOKtiO S. SPIUITO: Sabato alle 
I Nj.:i0 C ia D'Origlia-Palnu pre-
I --entii • i (taglieri di iure alla 

coite di Kiedc ,.. tu- atti in j 
tiuudli di E Siniene 

|IH;i. \ COMPIA: Chiosai i estiva 
jl.l.ISKO: Alle 21. tradizionale. 

'• Stagione lirici d" ."intonilo « 
con- ( I.a Traviata >. 

IL MIl.MMKTKO: Alte IH il Pic
colo Teatro d'Arte di Homa con 
'< La .sigiimiiia Giulia ». di 
Strindberg. 

NINFKU Vi VILLA GIULIA: Al
le 21.:KJ: «Il cartaginese L clas
sico comico di Plauto con 
Quattrini. Platone, Mariani, 
Abbina, Laurenzi, De Lunghi. 
Hulfoni. Lluzzi 

PALAZZO SISTINA: Vedi prime 
viRloni 

PÌCCOLO TKATIIO 1>I VIA PIA
CENZA: nipoti». Domani alle 
21.:i0: «Chi ride.. . ride n. 1-2» 
(Selezione) dì Guzzettl e Caroa
na con Landò, Spiiecesi. Marro
ne. Bertolottl. Milita. Torricel-
la. lU'gla L. Pastuttl. 

PIICAM1KL.LO: Alle 21.30: « Tre 
modi (l|pridere » di M. Moretti. 

. L. C'anuon, D. Oaetanl. con 
Pezzingu, T. Ht-larra, D. Cerra. 
Duse. M. Favilli. Regia di P. 
Paoloni 

STADIO IH DOMIZIANO : Alle 
2I.:10: « Edipo re» di Sofocle 
con F. Castellani. S. Veiani, G. 
Doninni. F. Nardi. L. Hragaglia. 
1 Sonni. V. Morandi. G Minie
ra. Vivo filieet-RSo 

SATIItl: Alle 21.:>o: Hocco D'As-
Himtu pifFenia la Commedia, 
la Farsa, il Diamma in « Le tre 
muorile >, 

ATTRAZIONI 
l'Otto ItOlMANO: Tutte l c sere 

alte 21,15 e 23, rievocazione dì 
Homa antica in uno upettneoln 
di « Suoni e litui » 

n.ATIIO nr.LLK FONTANE: Al
le LM.43 Spettacolo d) musica 
ri tei ('"fonica con Cinedi d'acqua 
» luci 

MUSCO DLLLB CLUE: Emulo di 
Madame Toussuud di Londra e 
(Jienvln di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore io alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante . Bar - Parcheggio 

Successo d'una danzatrice 

Gabriella Lakatos, prima ballerina dell'Opera ili Hiidapest. ha ottenuto un successa 
permanale Interpretando « I l mandarino meravigl ioso » di Bela B.irtòk al Teatro Ntia\o 

tll T'orino, nel quadro del le manifestazioni di » Italia *(ìl » 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhamlira: La valle della pace i 

rivista 
Attibra-luviiiflll: Donne fuorileg

ge e rivista 
I.a Fenice: Donne fuorilegge e 

i l v l s t . i 
principe: 1 tu- lianditi e rivela 
Volturno: Accadde in aettembte 

e il\iM.i Valili 

CINEMA 
PRIMI: VISIONI 

Adriaitu: Viaggio in tondo al ma
re, con J Fontaine (ap 15.30. 
ult. 22.50) 

America: L'arerete verdi.-
Appio: Sparate a vista 
Archimede: Two Rode Togeliier 

(alle l'i-18-20-1':') 
ArUtou: Il carabinieri, a cavallo, 

con N. Manfredi (ap. 15.30 ul
timo 22.50» 

Arlrcclilim: Il diavolo In calzon
cini rosa, con S. Lorcn 

Aventino: Passaporto per Cantori 
(ap. Ì6.M. ult. 22,40) 

Balduina: Uri eroe di guerra 
Barberini: Un taxi per Tobrult. 

tori C. Aznavour (alle 16-18-
20.20-23) 

tir mini: Operazione Eichmunn 
Uraucacclo: Sparate a vista 
Capimi: Un giorno da leoni, con 
T Millan (alle 16.05-18,10-20.23* 
22,45 . Aria condizionata) 

Cupranlca: li carabiniere a ca
vallo. con N. Manfredi 

Capranlclirtta: Intelligence Ser
vice • •> 

Cola ili Rienzo: lo amo. tu ami 
(alle I6.30-1U-20.30-22.50) 

Corso: Il Presidente, con J. Gabbi 
(alle tfì.45-ia.30-2U.:t3-22.45) 

Europa : Io amo. tu ami (alle 
16.30-18.40-20,35-22.50 ) 

Fiamma: Il pozzo delle tre verità 
(alle Hi-18.10-20.20-22.45) 

Fiammella: Separate tables (alle 
16.30-18.20-20,10-22) 

Gallerìa: L'arclere verde 
Maestoso: Viaggio in tondo al 

mare, con J. Fontaine (ap. 15.30 
ultimo 22.50) 

Majeslia: Monica e il desiderio 
(ap. 16 ult. 22.501 

Metro Drive - In : Come sperare 
lina figlia (alle 19,50-22.40) 

Metropolitan: li federale, con U. 
Tognazzl (alle 16-18-20.15-22.50) 

Mignon: Mani in alto, con It. Ra
sce! 

Moderno: Giulietta e Romanolf. 
con p. Ustinov 

Moderno Saletta: Passaporto per 
Cnnton 

Moudlul: Sparate a vista 
New York: L'erba del vicino è 

sempre più verde (ap. 15.30 ul
timo 22.50) 

l'ari oli: j. piaceli del sabato notte 
con S. Gabel 

Paris: Il carabiniere a eavallo, 
con N. Manfredi (ap. 15.30 ul
timo 22.50) 

Pla/a: « Cinema e arte >,: l vitel
loni, con A. Sordi (allo Ki-13.10-
20.20-22,50» 

Quattro Fontane: Le vie segrete. 
con R. Widmark (alle 16-18.20-
20.30-22.50 > 

Quirinali.-: Il diavoio m calzone). 
ni rosa, cori S. Lo reo 

Quirliictta: La tragedia della mi
niera (alle 16.45-10.40-20,35-22.30) 

Radio City: Viaggio iti tondo al 
mare, con .1 Fontaine {ultimo 
22.30) 

Reale: La battaglia di Alimi», con 
J, Wavne «alle 16-19.20-22.30) 

Itivoll: L(> brune sparano, con L. 
Lamoureux (alle 16.43 - IU.4U -
20.30-22.30) 

Ito.w: Il carabiniere a c.iv.iilo. 
con N. Manfredi tallo 17-1'.*. 15-
21-22.30) 

Rovai: I mongoli, con .1. l'.daiice 
("ap. 13.30 ult. 22.30) 

Sistina: .. Settembre ciiicmatogra-
tlco >•• Che gioia vivcic. con J 
Gabbi (alle I7-20-22.30) 

Smeraldo: Un eroe ili guerra 
Splendore: Giulietta e RomanolT. 

con I». Ustinov (ap. 16.13 ult. 23) 
Siipercincma: Il coraggio e la stl-

d.i. con D. Bogarde (alle 13.30 e 
U. dui- soli spet t i . Alle 22: ga
la per: Exodus 

Trevi: Io amo. tu ami (alle 16.1>0-
13.30-20.33-22,50) 

Vigna Clara: Giulietta e Roma-
notr, con P. Ustinov (alle 16.15-
I3.33-20.30-22.:HJ) 

TL'RZT. VISIONI 
Adrlai-ine: L,i citta coro l la , con 

P OBrien 
Alitene: L'ultimo ik-i vichinghi. 

con K. Purdom 
Apollo: La coi azzata d c \ e «altare 
Aquila: L'ultimo (inoli" 
A r r u o l a : T . u / . i n il m a g m u Y " . c o n 

G S c o t t 
Arizona; (III alititi ilei 7 • Fuci

lieri 
Aurelio: L'.'itguato 
Avorio: L'avvcntui.i. con M Vitti 
Boston: Il terrore sul molili", con 

J Moriovv 
Capamirlle: La ptcc.ililce di I (k-

Mito, con R Rom.m 

» ioi del Pucltli'o 
La ballerina e 11 

d'assalto, ceti 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

I - Un ylo/ ;iu ita .t'o/ji • 
urna immagine commo
vente e t-enz.i iet inc.i 
ili-Ila guerra partigiana ) 
ii/ Cariifo! 

| - lo tJ;;io. tu iiMir • luna 
pittoresca .«litologia del
l'amore nel mondo) al-
t'iCurOfju. Cola di Kicuzu. 
Trevi 

) - /.il tfllj;c(/l(l de:.',| i,li
di CAI - Ifratellanza intei-
u.izionalL- operaia ui 
fronte a una tìci.igu'a, nel 
f..ni'4-o film di <• W. 
I'..b^t) alta Quinnetta 

i - Sfida itllO.K. Corrai . 
lumi .sp(>ttaco!.ire vve-
hteini ni Delle Terrazze 

i •' linlluta Ut un tufi/ufo -
'un toccante racconto »*o-
v letico d'.imoie odi gller-
I.I i ut l'ortuenie 

i - .\ella iitla ì in'i-i FUI -
' bi-ili.-vim.i inti'ipret.17.10-
ne di Anna Magnanii ni 
HialUì 

- .Hecium/io .VersKl - ila 
epica lotta de! popolo 
ru^ro contio i C'avalieri 
l'i'Utonil ii/l'0(ie((ii 

•Il mostio ili Diissclitoi ( • 
uni forte film tediveo 
clic pieamiuiicio la follia 
il.i/.intal ut Pliiiie/uiio 

•• / / j/erierdle Della Itm c-
re .. (tin film di Ro^selli-
nl ispirato all.i Resisten
za) al Livorni' 

Cassili: Si spogli doltoi i . con M 
Craig 

Castellili II m.it dei Cai'.ulil ' 
Clodiu: Notti calde a Tokio, eoo 

I. Lshihara 
Colonna: La ragazza di Amburgo. 

con A Netr 
Colosseo; Itodolfo Valentino 
Corallo: La battaglia (Iti Mai dei 

Coralli 
Cristallo: Zar.ib Khan 
Delle Mimose: La stona del dot

tor Was-el 
Delle Rondini: 1 (piatti" tllibu-l 

sticri i 
Duria: Gli a i i u i i di Siici vvood. j 

eoo R Greene 
Edeliveiss: Labbra inin . 
Esperia: I forzati del in.iii 
Farnese: Il marchio ili .-.iiigue. I 

con A. L.idd ! 
Faro: Marine^ all'ahr-.ilto i 
Iris: Il fuggiasco di Santa Fé 
Li-iii-iue: Li- pillole ili Krcole 
Manzoni: Vento di t e n e selvagge 
.Marconi: Fronte del porlo 
Massimo: Furia e passione 
N'iagara: La ragazza m vetrina. 

con M Vladv 

Ri-I le A r t i : G l i 
( diesa N u o v a : 

b u o n U n i 
C o l o i n l i o : P l u t o n e 

S. Brady 
(rltogmio: Nabonga 
Degli Sripionl: Il giuguato della 

jungla 
Della Valle: I vendic.iton. con D 

Fallii, lllks | | 
Dm- Macelli: I giguiiti invadono 

la terr.i 
iLiirlide: Il pimci()e delle volpi. 

con T Pi'Wi i 
(iliadalupc: ]. . , gatta gì..fili 
Livorno: Il generale Della Ro

vere. con V De Sica 
Niuiieiit.iiio: Kit l'.ii<nii 
Orione: Calci ina Sforza 
Ollavilla: Apache T e i n t o i y 
l'io N: La sitila ili /torre, con G 

Williams 
(Juiriti: Ititoiiia il cap.itai. con 

| R R..-cel 
I Radio: Non mi inuov •• 
< ItlpuMi: La bomba comica 
{sala l'ii-monte: Il tiouo di tan-
I >;iiv. con T Mifune 

Sala S. Saturnino: La c.«s.i delle 
Ile lag.izze 

Sala Si-ssiirian.i: Antonio e Clc( -
I palla 
I Sala S. Spirito; Spettacoli tuatr^li 

Sala Traspimtina: Zorafr 11 ribelle 
i Salerno: Piepoti-nti pivi vii prini., 
I San l'elice: Il paSHo dei C'ciiun-
I <lu-
I Saiit'l|ipiilitn: I misteri dilla Jun-

TIZÌJIIO: \ogliaiiio dimagrire, con 
Il Uopi 

Virtus: S inuata a Maria 

AItCNi: 

Iliistdii. li tei ime sul mondo, eon 
.1 Moiiovv 

Castello: Il mai dei Cu.ubi 
('ohniiho: plotone d'assalto, 

S tli.idv 
Delle Terrazze: Stilla a l i o 

C'orini, t-f.ii H Lancastei 
Esedra: Giulietta e RomauofT. eon 

P L'Minov 
Felix: 1 violenti 
Livorno: Il generale Della Rovere 

eon V. De Sica 
Lucciola: Il tic-tino di uu'impcra-

ti ice 
orione: Cateuna Sfoiza 
(lltavilla: Apache Ti-rntory 

i Paradiso: Cltfeo Negro 
IMrana: I dialoghi delle Carmeli

tane 
l'io \ : La stilla di Zoili», con G. 

\ \ illiams 
l'Ialino. L'uomo dal biacrio d'ero 

con F. Smalla | 
lucilia: per ehi suona la campa

na. con I licigman 
Saverio: Riposo 
S. Ippolito: I misti li della jungla 

canadesi, con R. Egan 
Scarainouehe 

Tiziano: Vogliamo dimagrile, con 
M llope 

\ irtiis: Serenata a Malia 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI l . \ RIDI'/. A(ÌIS-ENAL: 
Appio. Alba, Ambra .Invilirli!. 

\pullo. Ariel, Aventino, llranrne-
rio. lirasil. Ilroailvvav. Itristol. 
Iliilogua. Colosseo. Cristallo. Ceri. 
irate. Farnese. Goldeneine. Olim-
)>ia. Hit/. Roma. Sala l'mhcrtn. 
Salerno. Sala, l'ienionre. Tliscolo. 
Silvereine. Sistina. Tur Sapienza. 
LTpiano. - TEATRI: Eliseo. Mil
limetro. Piccolo Teatro Ninfeo 
(li Villa Giulia. Villa Aldolirau-
dliii. 

c o n 

K. 

. S u l t a n o : 1 
i T a r a n l o : 

• m u l i i l m i I I I M I I I I I I I I i l I I I I I I I M I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Ogni ah»- oi . ' -_*l r.unione d 

cui se ci; levr.er. 
• i i i i i i i i i i i i K i i a i t i i i i i i i i i i i i i i i l l i i 

AVVISI SANITARI 

ESQUIUN0 
mmirro»! ***cuiub 

Compagno di viaggio 
Le prime 

Fra forse intenzione di 
Carlo Castell i , autore del te
ledramma Compagno di euro
pio arrdato in onda i en sera. 
mostrare come un povero d.-
sgraztato. caduto nelle grinfi" 
della giustizia, a seguito di 
un banale incidente, possa 
finire con l'essere stritolalo 
fra i suoi assurdi e inumati 
ingranaggi. Lodevole int#:u-
zione. certo, tn.i del tutto in
sufficiente a produrre un te
ledramma. s'a pure da sotto
porre all'esame dei funzio
nari TV 

Per coloro che non hanno 
assistito allo spetìaeo'.o. e per 
tinelli che s: sono rifiutati di 
arrivare alla l ine, raccontia
mo brevemente la Moria 

Due tposmi partono per il 
viaggio d: nozze. I_i madre. 
venuta ad accol l ip^nari ; alia 
stazione, dice loro fra Io la
crimo: - I n (lesati:; posto sta
rete cosi bene come a ea- i 
\oStra - K -v ne va Con tale 
ji:t:ttor:o VM*:CO non fa :nc-
rav.glia che • due >! v.id. no 
a cacciare nei g i m . e c:ò an
che ::i eov,^- dcr.izione de.I.i 
personalità deiio ,-po-o. S'ac-
t-.i da montanaro. er.ppe'.'.,ì •]-
Li tirolese, aspetto e conver-
saz.io:'.c da sterno de' vi l lac-
Ji'.o 

li treno v; imi.ive • Illa 
cesta, po.-ta da Ale.-.-.u -mi • 
cordicella cade Milla te-ta di 
un v!:i'^g:an*e Air.VII il ca
potreno e i-oininc.a un ser
rato interrogatorio, .il tenni 
rie del (piale i due fit-isco-.o 
in galera. L viaggiatore --co 
nosc.uto. infatti. «• morto li 
re-to è intuibile I povc ic ' i . 
non s.linei spiegai- . , li.iib^t-
tano e n tribunali- i; Pini-
blico Ministero chiede v--nti 
anni pe. Alessio Non c e . ' o 
di Ill.ilKCiiIIIM. come .-.nobil
i tato g usto, ma ii. 4.n!-'t i 
Taiita r.diciila iteli est.i cadi . 
ina non per l'intervento d» ! 
Tribuna!--, beii-i perche un 
\ occhietto «un pò" nii*',i an
che lu » che ).u .-: v.-.ipre ..-•-
sere ut) giudici- a riposo, al-
fernia d i e '-g.. t r i MI ipi- . 
treno e do-e la i i ' i i ' . i ' .. m<i'-
tn era già :ni>r;o e itutu,ie-
fu" .u scemo Ale-» ,i ne l.i ee 
-ì.i ili..1111.1 u. 
belle «pi- 1 ci'.e 
.•.•.che pò:,-Ile 

d. r.. «• Ur
li.: s.-el'o 

CINEMA 

Un taxi pcrTobruk 
l ;i lUiianilNilu di'H'e-erc.to 

.tigle--e. compos.to da citupti-
sold.it. i r n . T . . . prende p ir te 
a un'.iz on • d -.ibotagg.o nelle 
retrnv.e t-'de che di Tobruk. 
Sulla strtii dei ritorno. 1.» pat-

• tuglia incontra parecchie dif-
ìf .colta' r.ici|iia scarseggia: la 
Ine;» eli, t: i-p >rt,, i vuiotit.ir; 
je llll'r.lgl. •' i ili UH aereo Ile-
lii.co Per :e.-..-'iTt- alle aspre/.-
ze di una o.-.-e- ->inn:>nte mare.a 

cuupie uomini 
d a-^alire un i 
' Welirm.-cht e 
tutti : p i s seg-

iin g.ov.ilie iif-
pri'^to s; r.Ve

ll i e .ill'.ilte/.z.i 

nel ili-serto. ; 

-uno eo^ti i •' 
C.Ull.l.SH " l liew 
:'d iiiiitua/.z ni., 
gi-r.. civettìi ,tu 
(C.ale che l..-:. 
le!-.! e Valici. 

1. 
sua lice:--»'- • 
d e . - a i - ,» : i t , i . 
d: d e-eoe 
re.iiizz.ito 

• .-o T u t t o •• 
l '.r.-i-e b-;ie. 

ie--'l|:o ,-h".i -

l-.ni/ on.:r.o c'i-
•'i-dr.,-.n:ir, ,ìe'.l i 
K :i-.--.-iir:ii ,'il ••-

: . - . - - . . Mar.,:; 

ti*-

delie e rco-t 
! l.-'i> .' tur.-: 

p irte e d di' . 
dti . i lmeiiv. c 

j d.v.-ur-i u i 
jde be l i . eh-
, C 'II. . . i p e r t i 
i d -p :r .te •- ., 
| «• d>l>. .nieri'o 
j li •;•>, n o n 
! l . i g u t', t i : ; - . 
I.-1-. T ,i-i 
;•. tr.,...-e» . 
j g- mi n-i-ii . 
j g.co errore. -
I un c.irru '.HII 
'unico -uper-* 

. ne. I g.orno 

:)/•• Lungo I*.."o-
• • l ib.co. d i una 
i'r i. -ebbene itr.:-
ilonu le b.irr.ere 

'."-'e d die v .cev-
i." ivveiitnr.i .ifri-
aìli» .ncogr.:te p.ù i 
ii'.iimi'itii'.b.le a- [ 

I 

Iprogrammi Radio-TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — ti.óO: Bollett ino de) t e m p o ; 
6.35: Corso di lingua portoghese; 7: Giornale i o d i o ; 8: 
Giornale radio; .".30: Il nostro buongrorno; 9 Canzoni 
napolctantc c l a s s i c h e ; 9.30: Concert.» del mat t ino: 11: L'An
tenna del le v a c a n z e ; 11.30: U l t i m i s s i m e : 12: Archi e so
l is t i ; 12.20: A lbum m u s i c a l e ; 12.Ó5: Metronomo; 13: Gior
na le radio; 13.50: Le canzoni tradotte: 14: Giornale radio; 
15.15: In v a c a n z a con la m u s i c a ; Li.JVó: Bollett ino del t e m 
po sui mari i tal iani; Iti: P r o g r a m m a per i ragazzi : 16.30: 
P l a c e de l 'Etodc ; 16.4à: P a s s e g g i a t e archeo log iche e s t i v e ; 
J7: Giornale radio; 17.20- Musica da c a m e r a : 17.40: Ai 
Riorni nostr i ; 18: Quello che preparano; 18.15: Lavoro ita
l iano ne l m o n d o ; 1U.30: Viagg io azzurro; 1J): Il s e t t i m a n a l e 
de l l 'agr ico l tura; 19.30: Ciak; 20: Album m u s i c a l e ; 20.30: 
Giornale radio; 25.55: Applausi a... 21: Tapnhauser . 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mat t ino; 10: 
N e w York . R o m a . N e w York; 11: Musica per voi che 
l a v o r a t e ; 13: L i Ragazza del le 13; 13,30: P r i m o giornale: 
14: I nostri c a n t a m i ; 14,30: Secondo g iornale; 14.40: Or
ches tre al la r ibal ta; 15: Arie le ; 15.15: Concerto in mi
niatura; 15.30: Terzo g iornale ; 15.45: Novità Cetra; 16: 
Il p r o g r a m m a del le quattro; 17: B r e v e concerto in jazz ; 
17.30: Concerto di m u s i c a oper i s t i ca ; 18,30: Giornale del 
p o m e r i g g i o ; 18.35: T u t t a m u s i e a ; 19.20: Motivi in t a s c a ; 
20: S e g n a l e orar io - R a d i o s e ™ ; 20.20: Zig-Zag; 20,30: 
A m o r e mio . C o m m e d i a in tre atti di T e r e n c c Ratt igan; 
32: Radionotte; 22.20: M o n d o r a m a ; 22,50-23,05: Ul t imo 

Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il c V n c c i t u C"-- -" A.i .-?..::-
rìro Scarlatt i . A u a r t g t ' o Corelli . Anton.,, V.vaM-. Johann 
Scb.i.st:ro B a c h : L".: La R a s s e g n a ; 10.30: Fe l .x Mendcissonn. 
19: I l imiti ciclì'ir.iìiicn/a del la m a d r e Milla psiche del barn 
bino: 19.15. Lc c las s i sociidi in Italia, la borghesia dal Me
dioevo al l 'età con' .eniporsnea; 19.45: L'indicatore economi
c o ; 20: Concerto di ogni s'era; Ludw.g v.in Beethoven . Igni 
S t i r v . i n s k y : 21: Il C o r n a l e del Terzo; 21.30: P r o c e s s o . ,ch 
In:err>azionalis.L; 'J2.20: P«noran ia dei Fes t iva l ni i i s .cai . . 
23.20: P icco la ai t ' - jWIa |>oo!:ca. 

js -te:.;!.. •• 11-
J -i r f.irer. d 
• pi-.Io : ì :i • " 

d i-r.- : / m i . 
. . - i i e l)< n y , , i , . 

ii ^iin'u .Li un 
dir : r e Icr- -
;r..t .v,. d : 1-r 
: -Il ^ tll •7a>'. 
I ii- .t MU'-ete e 
{coriio li ;l;r 
j Alcwand' 
l i . l'n li Co 
! -ur i *i - i 
] clic ,- \ .. :;. 
I - C o - ; - U I l l • 
! d ' i i i n ; i i - . . 
I . V V aie lì. Il -i 
j.-> :i't pi r i-m-

;-i un e niip.1 -e 
. i. mi l.e'o >-p - | 

• c.ni|U" eh.io- i 
Po t.i/.u:i: . Ile -.'e. j 
1 '.oro p r g on ••ro 
e u .̂- d n:i 'r .- i 

...r..:ino !.,! .- ,t: d . i 
to br taiin c<> i.o ; 
• d i l i i -pcil.: 

ì i ! I . i v t t o r a. 
: iiir..' > *ii l • :r.-. J 

"ogliers i c i p - | » . 
CI.«. di-ll.i b : : - j ( i \ " . 

n . -

am.trozza s ricci.t e un robusto 
respiro -pettacolare. Lino Ven
tura. Charles Aznavour. Mauri
ce Hiratid. Hardy Kruger e ("ter
ni.iti Cobos -ono gli interpreti 
priric.pali 

Le brune sparano 
Robert I. imoureux ha scrit

to. d i te ' to e interpretato itu-*-
sta far.-a che vuol essere bril
lante e r.esce assordante per 
v i i d'un dialogo chiassoso .-he 
il doppi.'lgg.o deve aver esa
sperato. CJertu.i.n. direttore di 
una rivendita di auto usate, e 
un dongiovanni fortunato qu m-
to -memorato il tju.de p.rs-a di 
imb ir.i/./o ;i inibir:.zzo per la 
g n u coTlÌ»i-.:ouc che Li tra le 
sue qi i i ' tro .un.tilt: L'appari
zione ilei marito u n i M rive
lerà .-oli» f-.danz ,ti> delu*o d. 
S o n a » d un i delle donne, che 
iir.n.ii-c..i duo p ilIo;to!e >e non 
riavr.i !a moglie entro la g:or-
n .t.i. gett i Cerni un in : gu.t" 
in qu .rito egl. rum -a d. (inali-

ii ani nt: il ni-.-tt -
-. t 1 niar.to II -0;-
-.0 e affrontato d il 
con ^pencolata 
dea p 11 d: un 

ircu'o sp.r.'o 

d. 
r. 
t. 
I. 
-. 

•Ile 
0 - 0 

e e 

«lii.itt: 
n o n i o 
1II0V i c 

• n i o u r e u x 
I1V 0 

n i i ' i ì ' i 

tr i le 

'.•ur . . 
> d; 
tr :n.-( 

d . -
' I lO -

jlln .1 
.iin.in-i- d: 
d.-.nv ni:,» 

Il pozzo 
delle tre verità 

R- rive, u.-l'a 
:-pjiet.to-.i. . 

g:io 
.•TI Ci 

un rag.T/o anib.giiii. 
1 cri co !. ureiit 

glia 

!• Il racconto. 
I , Pateii-.ere h . 
l'e^t-seìli-r. -eni-
I.» -vhoni." :i ìi 
film irnpi-rri..i:. 

. ri.iloghe. .ninie-
-OiViTr. :ì 1 ;-

II nJiiiiivinà: uii 
Tuttavia. t>i r.ch.-

'•bt> .1 un i ni-rv i-
ipi il.ulte. '. 1 -tor a 
e r..iVO!i:.''.i :'o:i 

:- iti 

i I> >Tl.eli.-. I 
!:-n d. Reree . for-

••'• g.Soló .1 pr.-te-to tur 
i !ie ali . re', ./..«in- \ m ! 

rr.M» 
' . . i s -e t 
Ce .:'. 

porr.» 
conti rito ii ..vere delu-o !a - i l : 
be.'u-f t'tr.ce. l ' .mpcn.tenti —•-
dirtere >iv-1 Danielle Ha :n.-
z 11 UT: 1 v .: • 1 tre, che non tar
d i .1 i j . \ cu re .rresp.r.ib.le l 'n 
iie'. r. orco. però. D-.n'eJIe 

j nuiore :n.--cr os.-.nierri L i r.--
ig //.' - . 0 - n e d \ i ' K* -* (" 1 
ucc - •" K' 7 m..-*.i \ .t'.ni.t d: 

. , , , - „ - . . '"'"• ' •' -gr.,/.,,? C. -cut.o ha •., 
puro g . iv . . . l l t r . s p 0 i . , . . : i i r i ! o r r o c 

U.c.e . .t.l/... - . i . ; ; o -rx-fs 'ore - eo t t i A 
: Trecce ..v \ ti

n i . e ire un., con-

SECONDE VISIONI 
Alriea: Il circo a tre piste, con J 

Lewis j 
Airone: I dragoni net West 
Aire : La sfida del dc.«pcr.idos. 

eoo C. Ford 
Alcvone: Tarz.au e le sirene 
Ambasciatori: 1 soliti rapinatori 

a Milano, con RI. Arena 
Nratdo: Michele StrogolT 
Ariel: La valle degli alberi rossi. 

eon L. Ball 
Asior: La bara del Dottor San-

gue. con K. Muore 
Astoria: L'oro del sette *aoti. con 

It. Muore 
Astra: Ancora una domanda 

Oscar Wilde 
Atlante: Hcllzapoppm 
Atlantic: Le avventine di Mister 

Cory. con T. Curtis 
Augtistiis: Notti calde a Tokio. 

con I. lshihara 
Aure": Sinbad il marinaio, con 

RI O'Ilara 
Ausonia: Fantasmi a Roma, con 

M. Ma.stroianui 
A v a n a : L u i le i e i l nonno , t 011 W . 

C h i a r i 
HrUito: Furto alla banca d'In

ghilterra. con A Ray 
Unito: Per ehi suona la campali... 

eon I. Bergnian 
Bologna: Il villaggio più pazzo 

del mondo, con I\ Palmer 
lirasil: La ragazz.t sotto il len

zuolo. con C. Alonzo 
Itristol: Il prezzo del di-memo 
llriiadvvav : Operazione « / > . imi 

R Mitchum 
California: Pacco a sorpresa 
Cincstar: L-i rivincita di Zori» 
Colorado: Inno di battaglia 
Delle Terra/ir: Sfida .ill'O K Coi

rai. con H. Lancasti-r 
Del Vascello: Carosello matrimo

niale. con S JI.iyvv.trd 
Diamante: Cacciatori di dote. r< n 

L Masiero 
Diana: Furto .,1!., Ranca 0 Inghil

terra 
Due Allori: Sua E«retteiira *i fer

mo a m.uigl.ire 
Edrn: La spiaggia del de.«id<-ri-> 

con V. Carsten 1 
Espcro: Odissea nuda. i<n E M | 

Salerno 
t'obliano: La vita e iiii-r.,v iglux.i 
Cardru: Il villaggio più pazzo di t 

mende, con I» Palmer 
Giulio Cesare: .Mariti .« congn s-

*o. crii W Chiari 
ilarlrm: Sombrero, n-n V. G.,«-

sm..n 
IlotUuiiod: Sinbad il marinaio. 

coii M OTI..r.i 
Impero: Jov^nka e U .iltrr. i..n 

S Mungano 
Indunn: I.a pula degli rìrf^nti. 

r .n E Tavlor 

SALONE MARGHERITA 
«Set ti imi no del film polacco* 

OfK'.l II SETTEMBRIi 

FORTUNA 
DA VENDERE 

Ilenia: AndrzeJ Munk 
Orario spctt.: I7.3tl e 2LL1 

KtURQ* 
Cvrt sDtoahrrttt nel ce/irrome^/co 

V.CARUHuURTO.48 
(STAZIONE) 

umiTTOMf *fcuu.mu.*-.r.cAiA»i»m* 
tvrttti* oisniKitoMi • oascKJtixs 

• • • C i m i I eJM*>*f*Bi*aiA.vmtir* 
Viamj MUMAfKINONIAtl S A M B U S 

J N A U T T M W E I K H B B 1 o i t t * PILLI 
o»4«o ftì - >6 so, restiti-re* Am*tu«m 

\ Mi( ansimmaittiif. 73x343-7319*» 
i -\t.it Coni n. .tTOfiO del *J3-6-I9:i7 

Nuvoeiiie: L'abili eia pcifitto. 
con L). Andrews 

Odi-oli: Alessandro Nevski 
Orlrntr: La valle dei Mohicani 
Utlavlano: La frontiera dei Sioux 

con P. Carcy 
P.-1I.17711: Ora X attacco al Giap

pone 
Plaiirlarin: Il mostio di Dussel

dorf 
Piatimi: L'uomo dal braccio d oro 

con F Sin.il ra 
Prima Porla: L.. spada degli Or

leans 
l ' I K l ' I l l ì : I... e. .- . . ( I l HO . l i l l e 

m o n d e 
Rrqtlla: Per chi suona la 1 .impa

na. con I Hcrgm.m 
Roma: La gatta graflla 
Rullino: Vivrò nel lo., incu lo . 

con '/. Mori no 
Sala l'mlii-rtii-. V. n'.- 01 tempe

sta 
Sultano: I canadesi, c u H Rv.111 
Triamui: La r.-ig.i7-*-i dagli . ccln 

di c-'Ha. ron V T-cbechovva 
Tnsrotit: 1 cugini, con .1 Ulani 

SALI; PARROCCHIALI 
\vi la: e:li evasi dal terrore. e<\\ 

R L g . u i 
l l r l l a r n i i i i o : I! . 0 | 01, . - , c i ; . , r t i 

Z . . n . . 

ENDOCRINE 
Studio medico pct Li cura delle 
« sole •• disfunzioni e deholpzze 
sessuali di origine nervosa, psi
chica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anormalie sessuali) . 
Visite prematrimoniali. Dottor 
I». MONACO, Roma Via Volturno 
n l'i. mt. a (Stazione Termini) . 
Orario ìt-12. IC-13 e per appunta
mento escluso il sabato pomerig
gio e 1 festivi. Tel. 475.593 (AUt. 
Coni. Roma lfOl'i del 25 ott. I95fiì. 

( l l l I tr iU-lA PLASTICA 

E S T E T I C A 
difetti drl v i>o e del corpo 

marcine e tumori della prllr 
DKPII.AZIONC DEFINITIVA 

R-r IKAI """'•'• V.le It. Hunni Y> 
Vi. UjHl Appuntamento t. 877 "b:-> 

Autorizz. P u f -'.U5I .T0-10-K 

Stoito Ifeiin 
KtflIXÌMÌ 

TrurM-Siffit 
MI I. ••CLlSCCIKffl-Trt.HIMf 

I SlVUlt. Jt «rwrti Crtt lmt« f ) 
••Ut» U t <Mt *rtf^B-7.|) n nt$* 

I I M I t l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I t ••••••••••Illllllllllllllll 

v. (;««-

d - . ! 

! . i 

10.30 Per la sola zona di Ba
ri in occas ione della 
XXV Fiera Campio
naria Internazionale 
del Levante 
PROGRAMMA CINE-
MATOGRAFICO 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
Aria aperta 
In vacanza con Si Uno 
Gigli 
P r o g r a m m a in ripre
sa diretta da parchi . 
c a m p e g g i , pa les tre e 
pisc ine 
Reg ia di Walter Ma-
s trange lo 
TIC-TAC 
S e g n a l e orario 
T E L E G I O R N A L E 
Edizione del la sera 

20,30 

Arcobaleno 
Previsioni del t e m p o -
Sport 

21.00 CAROSELLO 
Martini 
Mira Lanz.. 
Perugina 
Fonderie Fi l ibcit i 
Crema Bel P a e s e 

21.15 C A M P A N I L E SERA 
Presenta Mike B011-
giorno con Enza S a m -
po ed E n z o Tortora 
Real izzazione di Cesa
re Emi l i o Gas imi , 
Gianni Serra e Gian-
v i t t o n o Baldi 

22.30 INCONTRI 
23,10 T E L E G I O R N A L E 

Edizione del la notte 

1, 
d. 

- t r i i l . 
c o m i ) .-

• :.• d v 

1: 

lv 
; d 
[ e h 
11'. fiorili .z <>:-
|!..:i.'. . . I d 
I .deoìo;:..* 
luti p.c: 

n.er.i «v.. 
ni 1 tede 
guerra». 
cb.udere 
spons.,l).| 

1 cu- rr.i. .ti <ur iiitn j 
. r\ . delle *r -v t r - ( j 

u.. p-ccolo nuci.'o 
e.-.t i>er *•.curii ir»-
-> :i.:i .iii{H.-d:-c> 10 

.1; 11:1 . fr. "e!-
opr.t de. conti " 

I. 1 ' e - , r-ser.te d 
-:i i> d vooch.a -n 1-
• coli 1.id.ito d.d e.".-•-
co •;. 1 pr.nio dopo-
t'r • !' lTro incline a 
un oivhin -lille ,-« -
T.i de: 'edCsCh:. chi- ::. 

vi> e 
lo -rx-fs 'ore spetta d\ fare 

!u,-e -uile lì.ViT-e \ e r - . o n . de
ci . v vetl.rreiit. . lu: sottopo-
-': li t In. deci.-amentc eon-
v en/.oti..'.o neir-nijwsT.iz.one. 
n i e f e .ri moto un i iuvc in.snio 
dr..mm t e . er.'ett.-t.co. cu. 
cor .ur . -cono d.an.ta ; d..doghi 

IL-'ir. .le.1r.-0n e Te ..'tori. 
•h.'.e Morg..n. . I c n Ci.siide 
• d> 1 C.'ther.r.e Sp-.i-.k. 
'- • (-- 11 espert. Un 

•11 Fr .r.co - Vell.i r 

, t . 
M 
ìlr 

d:-

i|ire-to i Ini -i.iici pre-en*.r. | 
secondo 1". cconioii.inte el iche. 
e r o ... gener . l . della NATO 
Malgrado -1 avverta che le 
matrici ideologiche del pacifi
smo perorato «.ano imbevute 
di implicazioni qualunquii te . 
Ben_« de La Patel l .ere r i m i -
Ror.see l ì «u^ opera eon una 

Vice 

Larry Parks in « Freud » 
HOLLYWOOD. 12 — Lurry 

Parkà e «tato scritturato d* 
John Iluston per il ruolo di 
prota£on..s:.i .1 fianco di Mont
gomery Cl'.ft in Freud. Larry 
Parks fa in tal modo IJ sua 
- r e n t r é e - -sullo schermo dopo 
un'ÀSsenzi 01 n o \ e <.nn.. 

Italia: L'affare di uni nono 
P. Petit 

Jonto: Sete d'amen-
>-poin: Sombrero, imi 

«man 
| Olimpia: TototrulTa 't>3 
JOlìmpteo: Berlino inferri. 

v ivi 
Cilestrina: Mosca di gi.-rne r 01 

ui.tt,. idi-cuni 1 
Parioll: ii-ni prime vision: 
Portnrnsr: Ballata di un soldi!, . 

con V. %Iva«ciov 
Prenestr:* Mezzogiorno di fu..e. 

011 C Cooper 
Re\ : I soliti rapinatori a Milani 

con M Arena 
Rialto: «Rassegna di trattoti- -

Nella viltà l'infili:.-, c u C 
M..*ma e A Magnai-.! 

Ril/l L"or<> dei «ette «^nti. 
R M.sire 

| Salone Margherita: » S- ttim 
; del Alni pi^lacc» « Fortuna 
I vendere 

j Savola: Il villaggio più p*/?. 
. moiuto. con P. Palmer 
J Splendili: La regina di l l i am.-z-
. zoni. con O M Canale 

n.< 
( I . . 

.!• I 

Z-r. •n L Stadlnm: L'ultimo 
Punlem 

Tirreno: La bara del Dottor >..r.-
gue. con K. Meo re 

Trlente: I satelliti contro la terra 
l'IIsse: Il doppio sogno di Zorro 
Ventuno Aprile: Ferro e fuoco m 

Normandia, con P. Carsten 
Verbano; Giulio Cesare, con M 

Brando 
Vittoria: 11 pittolero di La rena 

Il film di JF. \ \ OF.I.ANNOY - 1..\ PRINCIPESSA DI Cl.F.VF.S -
eon .Marina \T«d> p stuto preseelto per inantnrare l« sera drl 
15 settembre a Torino. - CINFMA '61 - la Ra«srj;na Cinemalo-
graflrsa Internazionale organizzala dal Salone dell* Teenir» e 
da * Torino 'fil • in occasione del centenario dell'I'nila d'Italia. 
Il film, trai lo dal romanzo di Madame de 1« Fa>rttr e i ta lo 
adattalo per lo schermo da Jean Corteau (Distr. INCCI PTLM» 

. - 1 
AZt .y*J»*" 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Offrii 14 Mttt»W« 1§61 - Ptf. 7 

Pareggia Y Inter, perdono Juve, Sampdoria e Fiorentina, vince la Roma 
J . ' 

La Roma travolge il Palermo (5-2) 

VT * * '«si *.£.* *•<• v io e? •„„ «*• « • - •& 

> ; • * * - ; • , ' M <- \ v \ s \ » • " • ; • ' -

Vittoriosa trasferta del Lanerossi Vicenza (1-0) 

Battuta la Fiorentina 
da un goal di Fusate 

Sono mancati sopratutto gli attaccanti e Jonsson in particolare 

I l i u t i . M I N \ : S.iUI; Ituhottl . 
( a s l r l l c l t l , t e r r e n i . I) r / a n 
ic- ip.) . Hli i ihaldo; l l . iuirl i i . J o n -
SMIII, Milani . •>••••* Migri». Te
tris. 

I K. VII I N / . \ - l l . w / o n l ; Ber
nard. MiMilnl u . i p t ; D e M.ir-
rlil. l ' . in/ai i . iui , / o p p e l l o t t o ; 
\ c n i a r / n . Menti , hrtij \ i*r. l o r -
l l inato , l'usatii. 

\KIII l l l (>: t ì o m l . 
N O T I : t e m p o hello. u-r i n n i 

linoni). spet ta tor i Iti.UUU 
III. TI: al i l ' (Iella r ipresa 

I n s a l o , 

* Da l la nostra redaz ione) 

F I K K X / . K . 13 - - Dopo il 
iMimortMo .s'ici e<so ottenuto 
d o m e n i c a n lìoìOfimi. .'.i Fio
rentina 'ili verso c 'uesfa sera 
al Comunale per mia rete a 
;ero c o n t r o il Vicenza In 
»•*• rjfà p e r ali uomini di l en
ei non e una novità rinceie 
a Itrinze: t lanieri, inUUt'.. 
Jidiiilii ot ter i ' i fo un .'H.MIIII'IIC-
ro Burnitilo d u e ulllU la e* 
poi nel a icona stagione, 
riNMirniii) u<lif 1 r if | i l ni u e l i 
c e r e , i m i r*» .str.s'M» puntcaiilv , 
e lo ste*<o gioco di oggi. . ' 

II tjoal della n'tton'ii lo ha 
in i l i i to t usato che pur aven
do la n inni la t i i imoro II sulle 
•tpalle ha .««•iitjirr u i o c n f o co
me - guardiano inesorabile • 
di Hamrin f." <fafo n n p o ' 
s t r a n o il ijoal dì insalo. Su 
uno .«pjori'i i le in area .S'urfi 
rra iisi'ifn p e r chiudere lo 
specchio della por ta ma For
tunato e riuscito a toccare il 
cuoto e ad i i i i l in: : i ir i 'n rer-
.M) f i lmato rlii- l'ha tnaso ni 
rete con una rorr . ic iuta fro-

R O M A : C u d i c i n l : l o n t a n a , C o r s i n i : P e s t r i n . I .os i . S c h i a f f i n o ; O r l a n d o . D a t'o.sta, M m i -
f r e d i n l . A i i R e l l l l o , M e n i c h r l l i . 

P A L K R M O : M a t t r r l ; B u r ^ n i i l u C a H a n l ; S e r e n i . B e n e d e t t i . M a l a \ a ; » i ; S u r i l e i . l ' o r n a n d o . 
M e t l n . F a n t i n i , M n e s t r i . 

A R B I T R O : I . e l t a d i U d i n e . 
N O T E : t e m p o e t e r r e n o b u o n i , s p e t t a t o r i óO.OOU c i rea. 
R K T I : a l 5' D a C o s t a ; a l 4 2 ' C'ordini ( a u t o R o u l ) ; n e l l a r i p r e s a , a l l'i' O r l a n d o : al 13' 

• a l 3 0 ' A n g e l i n o ; a l 3 3 ' M e t i l i : a l 4 3 ' M a n f r e d i n i . 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o poteva far ritenere la .strenua difesa opposta domenica dai 
rosanero al M i l u i i , la Roma è riuscita a battere nettamente e facilmente la squadra di 
Ilemondim nella notturna di ieri sera: tanto nettamente e facilmente da portare all'en
tusiasmo : sostenitori giallorossi e da far ritenere che la squadra romana a b b i a final
mente imboccato la strada giusta dopo le prime delusioni. Certo non AI p u ò dimenticare 
hi modestia ed i l gioco r imi l i f i a t a n o dei rosanero: certo bi sogna attendere collaudi più 
probanti prima di fare una valutazione precisa della squadra tontani.. Ma già oggi possiamo 
tl-re eh»' nr1ìa partita col Palermo la Roma ha confermato i «.-'•cn-iii d i progresso manife
stati domenica pur se sconfitta di m i s u r a a -t laras- , : ; .Miifomì </i priiijri'.tsn c i i r riguanlano in 
particolari' l'attacco e soprattutto Allochilo, tornato ormai vicinissimo alla sua forma mi-
a'.iorc, « a rome" suggeritore che come itoccatore fnon per niente ha segnato due reti) Ma 
anch': Mcmchclli e a p p a r s o in progresso e Da C'osfi: si e confermato nt'iiVtfiiiin come tn-
:»'riio da centrocampo: Orlando e Mcnfredini .son.i apparsi invece p u in o m b r a , ma per lo 
vinto si . sono i n i p r p i i « f i e h a n n o c o m b a t f n f o pi'i *'. quunto non a b b i a n o fatto a .AJara^r 

A'ofr mrno liete sono ve-
ni i f c al contrario dalla difesa. ] p o ' d i f o n o . Al I-i' si registra de sul fondo »• i'u li i ro^sa 
fatta eccezione per i soliti 
bravissimi Cndicini e l.osi : 
il fatto fr che Fontana e Corsi
ni sono apparsi spesso in diffi
coltà pur non avendo avver
sari eccezionali da control
lare 

.Ma b : s o p n a r i c o r d a r e che la 
linea mediana era ieri formata 
da Pestrin e Schiaffino, ov
verosia due qiocatori utilissi
mi in fase di propulsione, ma 
c.ysal meno utili quando ci s< 
deve difendere: per cui certi 
sbandamenti in difese p o ^ n -
no essrrr cnchf g.ustificc-
ii Ma si ccp.scc che Car
tiglia deve tenerne conto per [ 
'<- pnrf irr .n f r a s f r r f a e spr- | 
c-r per la partita di dome- I 
vea in casa iìella Juve. per ', 
'a quale btsoancrà iar posto j 
.: Giuliano nella mediana, pur \ 
tenendo conto che il rientro 
d' Lo)acono O'à costringerà 
•' tecn'co oiallorossn a ìc-
s iarc fuor: un altro uomo 
V.7 fcnf"\- .•:: <:*: che hi Roma 
he une. centina d- t,toU:r- <• 
s- sa che i l t e m n o p<-r <j'o-
i ur-~ ' - : f n f per tilt:: Quindi, ' 

• 'talché sacrifìcio e inevita-
fr.'r e non dorrebbe r ^ n p r r -
sentare una sorpresa per n*^- j 
-ino. --.-:.;. „ . 

A questo punto, dorremmo 
rggiungtrr qualche con* d « -
faz ione ' sul Palermo prro 
vreferiamo non fr.r'o * . , ' ; 
base della prora di #•»•• s<~ra 
r : preferiamo attendere una 
ocemsione migliore infatti. | 
••on r o g l i c m o p r o p r i o credere ' 
i he ti Palermo sic le *ouc- , 
dra paurosa. d:*oTpan-zzata e 
disarticolata che c b b i c m o r i -
s*o zll'Olimpiro . ' 

. . . 
Jrtc-^dib:Ir ma vero ci so- j 

no o l t r e cinquantamila 
*petta'ori airOlimpico, nono-
stente le sconfitte da piallo- I 
-ossi c o n l'Inter e la Samp- | 
dori* e nonostante t p f r - n • 
ca lat i adottati senza p : i a i : i -
i azione daìdingrnt. drlla | 
Roma- rinquantamiio * p t : -
":*Or7 eccezionalmente b*n 
d-*po*'; verso '•: »-r/-....i-<; del 
cuore che apolcudono ed in- I 
rorcj j f j iaro fin dall',n*zio E ', 
cosi, rotto la minta d/»l suo j 
lìvbblico. 'a Roma h e -ITI uv- i 
- o rframeri'e rn'u*:c*n-lcr.'c \ 
Già ne- P»-ITTI- m.n»/*; D O - , 
' T b b ? scorare perche un / o j - k j 
• ««imo r-'O d Orlando è -•-- : 
<.n-nto c o r r o da Mattrrl »n: | 
D rdl di Mcnfn-à i : . ")c Pe-
•r'-o esita e l'ocecsiorir *i>iina 
VOTI .«: p f r d o i o «'" a'i n:o : 
o-d l loro^ i ì td u. i" «• r'ft.nro 
D i n o D e C o i t a scende e rete. 
ro: a'nn'o e l.m :• dr'.'.'arf a 
indugia cercando il r o r a p ^ -
nno l i b e r o Son lo trova rd 
cllorc lascia partire impro • 
fisamente una -cannata- che 
manda \~ o s i l a in fondo al 
sacco cttrr.rrrso le carnee di 
Mc'.trrì 5 i i b i r o d o p o B r n c -
dr?*T. i n extremis, salva :n 
come- s'i \Jc.vf-ed >T. e ci 
7" AngeliUo. mc.omficr.mente 
'cncicto da Schiaffino, si redt 
snffic.re Ir. palla da un'uscita 
éimtreta di Mattrrl 

P 3 ( l a p a r n r n caia per un 

un contropiede del Palermo, 
con lupa di Sardet che appro
fitta di uno s r i r o F o n r d i P r 
otril i p r r arrivare a rete: ma 
il tiro si stampa sulla tra
versa e L o s i r i e s c e p o i a 
salvare In rovesciata Punta 
sul viro, la Roma si scuote 
rd al 20' risponde con una 
magnifica d'sces,: d' MVin-
c h c l l i s u m r i t o d e l s-o!ifo D a 
Costa: ma sul palo Afaffrrl > 
pronto a bloccare il f iro An
cora Mattrrl. un minuto dopo. 
sventa una incursione di 
Schiaffino c.rr -ato ' ' n o a rete 

Poi Schiaffino. 'SJanfredini. 
Da Costa e .Ano-fl i ' io a f a r r o 
^varano si,ccr*siramcntc ver
so la p o l i i d: ."Taffrei. ma 
.•~eriZKz me "centrare" •', ber-
- .(;. o 

Al 40', infint. un c o l p o dì 
te^s,: d. Mrnichelli su i rpss 
d' Fontana s' stampa sulla 
traversa Sembra >* r o ' m o . 
ma i n i / e c o •• ancora niente iit 
c o n f r o n t o a qfielUt che ?fa 
p r r accadere: a due >!• ruif: 

LA SCHLOA VINCENTE 

A t a l a n t a - J a v e n t M s i l . t . ; I 
. \ U l a n t a - J u \ r n l n « ( r . f . ) 1 
( * a U i n i a - S a m p d n r i a ( f . U ) . 1 
C ' a t a n i a - S a m p d n n a ( r . f . ) 1 
K i o r r n t i n a - L a n c r o s s i ( r . f . ) 2 
M a n t o i « - I n t e r ( r . f . ) x 
M l t a n - l d i n r s r ( r . t.) 1 
P a d o t a - B o l o g n a ( 1 . t . ) 1 
P a d o t a - B o l o s n a (r . f.) 1 
R n m a - P a l e r m u ( r . f.) I 
S p a l - I . e c c o ( I . t . ) x 
S p a U L e e c o ( r . f .) x 
T o r i n o - V e n e z i a ( r . f .) 1 

M o n t e p r e m i : I.. l O à J S I 33» . 
L E Q L O T F . — A l 9 - 1 3 -

I.. 5.M3.p<M» c i r c a : a l 2 4 1 
- 12 . I_ S i a . » M c i r c a . 

. 
d -Ala i n e . m ptena offensiva 
<i€ila Roma, viene infatti l a 
doccia pelata. Mosca fugge ut 
ionfropi«d<? € Corsini, nella 
fretta d. liberare, r.on S'av
vede dell'uscita di Cudicini e 
manda la p:llc in 'ondo alla 
prop'ic rete Tufo da rifere: 
Roma - Paperino uno a uno 

IM ripresa c o m i n c i t i con ia 
Roma oll'anacco e con l i P<7-
i- ' D o eh. J»O :n d'4'sa. tetto 
chiuso • •! Pa.erriti eie iit-i 
nrjTni n . . l iu t i non succede 
mcn'e ai particolare ;-•'>•( h>-
le azioii d r i p i a ' , o r o « t | si 
.nirznoono regolarmente » 'JÌ-
Ic solida barriera il f c n « i r a 
r o v u n e r o 

R-.sojna g.unaere ci»'i" per 
registrare il primo tiro a re
te. e di Da Costa ed e rra-
nn'firo ma McftrrZ ' . .•^re a 
de-i^re in corr.er Ra'tC Xcn-
'-edini. riprende di tc.^'a An
gelino e la palla si arc-.a ver-
*o I'J rete, o r e :I piede d i 
Benedetti riesce a intercet
tarle sul palo Tre minuti do
po la Roma torna m "un-
tr.gcio Schiaffino apre sul
la destra a Fon'a^a • he .srrri-

al centro. o--c la testa a i Or
lando eretta p"t al'a <: tutti 
ed arridi a foci a r e ',i pai.'a 
m a n d a n d o ! , ; in refi'. 

Xemmeno il tempo di erri-
,'r,jrc CÌM- la Roma t.ccre\-e 
d bottino- s c a m b i o .-\ i i( | . - l! lIo-
. M u n / r e d i m e lancio finali' di 
Pedro al centro, ove .• • i n 
cune i ; i - l n o e l i l l o eh»-. f,; t'J 
" f n n n e ! " ad un ai versano. 
ne scarta un altro e infine con 
un tocco vellutato, precede 
Muttrci in ritrita e tii s c i r o ' a r e 
la puf'« m fondo ci s a c c o . La 
folla esplode di M I O ' i • ì An
ici.'do e addirittura s e p o l t o 

dagli abbracci dei >nnn>apni 
f e s tant i , a ni i isfu r a p i r n e »i r-
c h e e il primo aoal di An-
grlillo in maalia •iian.oro\*n. 

la Roma •* o r i : - i -a'^nafa 
e la porta di Ma' fre ì sem
bra tremare per A 'jomuur-
itamrwo <ll tiri i u i »orro-
no^fa Al 21' la Homa no-
'rr-obe «l' i inurc mi for i j s, -ni 
intcU:,lcntr lamio d: Schrt'-
r.'io. ma Manf redini l'-,cia e 
Menuhelh suara nettamente 
a ìa'o Al 2.i' e . invece, d: 
scena Cudtcìni che ,-<ce iti-a-
M a! irrnife deIJ'are ( i per t o ' -
' . a r e ,; .Mo-'Cfi '1 ri p il1 onC 
< ruspato dal •tmpre ( . f i c o 
.V.tr.iei R,.-ponde i.. i'>' .'•"-
o e i t l ' o .or i nii f i - o r'a s M -
sfil lei irrmente rrotino 1:1.-
ao' , : fo "i ( - a' T>" \"a'e»i: 'i TI-
i/.a *n >»cO'icio »*'ii)C»»cfo M O . ' 

Par:* de "lezzo e :mj;(>. 
spezzando ii-i'az.on- radune
rò. arenza avorofil'r.n io iirl-
l'es.'azione ilei d:fr'i«or-i };a-
.errn i tan: <".f m ' i n e i'i:<r.a 
j>:r* re ' i n : f ir lata "••••(» *' r. 
r,i •• r/n t i r o irnDa'il l l i ' ' ' •' 
M:''ril rjO'l l> .•> '.'TI 1, i i ' e 

.sVvib'i: < fie l,i I 'OTII : »' il 
(..••.••;t2n'lP«l a l o't* '<• '• •' n 
bo't.no ili eccez'one. r;-/.:n..'o 
ci '.T l' Pr'.er'i.o -.esce a T -
ij irrc le Citt<.nze>. ì'unizixic 
o' Serie*, valla s'iìla bt r-.r-
':. rip-eru-' Sar,le; rh' ri
mette sulla «- ini 'trc' rriii «• ap
postato Metln che i i l < c " n 
c o i 'ina "',:_;•; 1u : r.,-r;c.c-
', : } s ,b.To dofro Io c - i . c o 
V'.-*i'i r o > ; n r . j f C . l i c i i i i 
'o'ar.- de. pelo a i :'n ve-
drr'arc m io-rie- r,n c't'o 
'oT1J^simo t 'o 

Il P.i'emui art. v '^ i 1 ) - , : ' -
sr'Si sn gì aio "un:o e i e (.'. 
.'(7 Mt.r<:r, r r*cc u b - t ' e r . -
ancora C.i<i:z:n., rn^ l'aro tra. 
c'.-.'i'i.'Ic il goal prnh< i.i ri : 
'. s ch . Co pr.nia del t.rn per 
• i l fallo dello Stesso M.r'-r, 
s i Fontani. 

I eÀ par; ,«a ca a •!. *o i o ". . 
rei f,nn'.e ce ar.co'^ '.<>a 
'.ammala oi<:Koro<*a jr.i n-
u o ì c - i o n e Schiaff.no - M> n:-
chclli-Manfredmi. e pronto 
tiro del centro o r a n t i con pal
la irr.med abilmente nel .sac
c o h' l'ultima fiamnita del
la pa'iita e a essa -.^poid--
la fiaccolata dei t i fos i <;.rl-
l o r o s s i 

R O B E R T O E R O S I 

N e l l a f o t o i n a l l o . I« p r i 
m a r e t e m e s s a • « f i n n d * 

D A C O S T A 

Contro la scatenata squadra atalantina 

La Juve ancora in crisi 
perde a Bergamo: 3-1 
Mora ha sbagliato un rigore ma quando già il risultato era compromesso 
A T . M . A N T A : Cornetti: Itola. 

Koncol i ; F. N i e l s e n . C o r d o n i . 
C o l o m b o ; Ol iv ier i . Ma$cli i«. N o -
\ a . F a v i n i . MaRlstrrl l l . 

J U V E N T F S : Anrol l i i ; Carol i , 
Sart i ; Emol l . C a r z r n a . l . e o n r l -
nl; Mora. Marzia, Charles . S l -
\ o r i . Rossano . 

AKItITRO: Jonn l di M a c e r a l a . 
M A R C A T O R I : O l U l e r i al 2C 

del p r i m o t e m p o ; Charles al 18'. 
a u t o r e t e di Gardena al 29' e 
Oliv ier i al 3>* de l la r ipresa. 

NOTI:: g iornata a fosa: s p e t 
tatori Z2 mi la . Calci d 'ango lo : 
A a I per l 'Ata lauM. Liev i Inci 
dermi a F. N i e l s e n , S l w n l r 
Oardoni . A m m o n i t o Colomtici 
per pro tes te . AI II" de l la r ipre
sa Mora ha c a l c i a t o sul palo 
un r l core . 

( D a l nostro inv ia to specia le) 

H K U C A M O 1 < - ! . . p . -
: n ) - . . e -.1) / iirn- d i .t i . ì ' i - . t • ! -
"u^ i l i t i c o i r r . i t i i . ^Ui) U u-
-'i> I ' I I ; K.I D. i . i n » , n o t i -. t -
A'-\ i n n i c o ' i t . ' i -n-i io ! . • • . 
rot i i ci i r 'ti i!K*n •• . - •orci •*" . 
i Ifl r ""iir.i l ' i r >'. i e l i o . i^^i 

^•••ii'\ i ii p . - n c h ii i = c n 7 e .] 
• • p . i r t n - r - K n r o - * e ' . i - \ ''-eco 

•iti i .T-> *II - ' e r o ci. cpi-'-" i 
' n . - ' i r .o» - ni i Jii\ v ». li i f . " -
"•r ^ee-icifT'- .-i i - i i n p i i u n i ci -
'.•'~ i -« •:.;>! e< :r.c : '* . • r i c o . • 
(••i.i <" - , ; -f.-f . , j d . -v - r , . 

('. . r / . :I.I ' ."• ".ir ( : ij. - , . i 
I-en* e :i in - i . . i" i *i. m , - • i 
i n . T e, i \ ' n \ . 

•» •• C ' r, 1 •:, i | !•>-• • - . . ". 

» °£U. o r I.J :> - . c| i , . . • i 
'ii i . ir t.i i C - r o . . G iT/ci i 

1 r i i f - 'i h i* • i e.» '• • •••,.i" > 

tiri.* ta l citi i!it '•• d i - K a ' f e s • 

ci i f.ir a i r i i ' p i t r j)pr^.no : p.il 
l i ' l l . i j iorta . ni piti — coni»* 
s u c c e d i - .ii - m u s c o l a r i ~ K >• 
ci. forni. i - - <=• s o n o l.i=c..iti 
i i ld tre i in i rch 'nt lo scorreT-

*.-// ,• c h e .lutiti not i s e i n p r e 
h i v. ipi i 'o frcti irò 

Q n e s ' o .scpinU d o - tr.^ •• d . 
U oi'i i 'nr' li i f r n t o p e r Ciin-
fiinder»* !»* .ih e 'ill'-.titer.i l e -
• lojji i . it i l .i. i r.unirli:. . i l ,- d i 
F.inol. c h e . d >|io u n cju ir'.) 
d'ot . i . h.i p e r - > r . t m o r e h i-
r e z / i . c o n \ ti'xj.' n d o n e l »• m^ 
lo - ' e i - i i S ir" e l l e - - c o m e 
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i i i n d o s i c o n l e .«paile alla 
porta 

Fortunoso o no il goal, i 
vola h i i i tno c o m m e s s o l ina 
lunga serie di errori, j ) r i m o 
-.'( fif.': <(tii-!Io di voler at
taccare in inas.sc! la difesa 
del \" tcc iu . i ( i m i i e r n i a f a su 
ZoppoActto b a t t i t o r e l i b e r o ) 
clic vanta oltre ad atleti d i 
t o i t e c o d i f t i ' i o n e anche t i o -
m i n : a d d e s t r a t i e o r e d i a n i c n t t ' 
ali 1 difesa ad oltranza 

Cosi per l>0 m i n u t i d i « f o 
co a b b i a m o r i i f o II \ ' ; c n i ; a 
tuf fo riti'chiii.so n e l l a j )roj ir ia 
a r e a a fare muro agli a f f a c 
cili / i orenf i r i i che h a n n o s e m 
o l e concentrato o y n i ~ l o r o 
ii.Monc sul c e n t r o d e l l ' o r c a d i 
naore dove il V i c e n z a era 
poi for te 

/ n t a r t ' rariunent i* / f a m m i e 
l 'e fr s- / id i l l io lai 'orcifo s u l l e 
fasc io I a t ' r a l i d e l c a m p o f l a 
-oini m n d i o r e j ier superare 
l e s i j t iadre c a t e n a c c i a r e ) . e 
J o n s s o n che a R o l o p i i a . l a 
i - o r a n d o s u l centro c a m p o era 
r i s u l t i n o d i rif i l i lo a i u t o a tuf
fo .1 1 O U I J I I T S O . s t a r o l t i i s i e 
ostinato a giocarr c o m e m e r -
c'ala di punta. Con Jonsson 
prot i ' so I'H ai'ctnfi anche Fer
retti e l ) e ( I V l n a r l t ) (che ave
va il duplice compito di mar
care Menti) sono finiti a ri
dosso della p r i m a l i n e a faci
litando cosi ti compito ai di
fensori e i c e i i f i n i c h e non 
c / t i r d e r a n o d i i n c o l t o . 

Q u i n d i la pittorici d e l Vi
cenza anche se e scaturita 
da un t i r o fortunato in fondo 
non è stata d e i i i e r t f a f a p o r 
c i l e so e r«'ro c h e t l a n i e r i 
bei ri n o Miocato s e m p r e con
dite soli u o m i n i a l l ' a t t a c c o 
(Krujver e Fortunato) è pur 
1 ero che hanno imposto al
l'incontro un rifrtio r e l o c i s -
MIIIO che n o n ha fatto per 
niente scadere lo spettacolo. 
Caso mai s i pnt> dire che i 
j iadront d i casa m in i p a i o d i 
o c c a s i o n i non h a n n o a c u t o 
d a l l a l o r o p u r f e l a fortuna. 
Perù due occasioni sono trop
po poche per assicurare il 
r .saltato di un incontro. 

Fcca la cronaca: 
Si inizia con una puntata 

dei lanieri che indossano una 
vistosa maglietta b i a n c a b o r -
ii'dta d i rosso II r i a al l 'orione* 
i o dei -Menti che l a n c i a l ' o l a n 
d e s e Krujver. Il tiro del cen
travanti e forte ma troppo 
ulto Al 3' D e l l ' A n o d o l a n c i a 
/ fun ir i t i s p o s t a t o al centro, tt 
c ia lde t i ra verso rete, ma 
liernard l i b e r a deviando in 
calcio d ' n n p o l o . 

Due m i n u t i di p i o c o e fuga 
d: Ilaiiirm che r i c n e a f f e r 
ri.fo a l l i m i t e dell'arca da Sa-
voint. 

La Fiorentina ottirnc due 
e n f e d'nufjo lo e uIl'S* V e r -
i i a r j a . l a n c i a t o da Krujver, 
s p a r a in d i n d o n a l e . Sarti de-
e i a in calcio d'angolo. 

Si troca m o l t o r e l o c e m c i i t c 
*• il p a l l o n e r t a p p i a d a un 
settore all'altro del campo con 
molta rapidità. Al IO' o r i o n e 
al p o l o d e i l a n i e r i con tiro 
finale di Krujver fuori di 
poi o AI L>* 1 n e e n f i n i u s u 
f r u i s c o n o di u n c a l c i o df pu
nizione che però non ha esito. 
Al l'i" az'onc r i o l a con tiro 
tinaie di Ilamr'n. bloccato da 
Itazzon: in tuffo I viola imi-
i f n i i o n e l i ' a f f u c c i i r e la retro-
nuardia vicentina D e l l ' A u -
n e f o e ' ; v scende e centra 
a J 'oTix r/i>* allunila a .Miran

d i 1 o n . ' t f i p a l l o n e arriva 
ed / f a m r ri /.' f . r o d e l l o s r e -
dese -rj d i c p o n c r l e é forte, ma 
impreciso- ;* vallone Jnfaff' s i 
.«•l'b'arcia s'ill* e s f e r n o d e l l e 
r e f e 

/'• r 'iri ; , . ' : , ) d : Orzcn f27') 
fi .Meri': 1? W o e r i r a o t t i e n e 
».n e . ' c o d i p a n i n o n e che 
Vrrir,:--,: , ! 0 r l fil sfruttare 

S g unge c o s ì ci .17' di 
o'oco e J o n s s o n s 1 lanco di 
ferretti ter'a il goal con un 
t'ro da fuori aree 1" p a l l o n e 
s-Torc .' m intan'e sinistro e 

perde sul fondo 
Al -ti' p ' i n T one per 1 r 'o la" 

o . " e J / a w r n che manda •! 
i'-;.'o':c i i c ' I V r r c «}' por»a d*l 
\ ter:.-. Ve consegue une fu-
r bor 1,7 11'itfh a' Rernard r 
Jonsson r'rnongono a ter-r. 

Mio scadere del lempo P"-
•*".« sbc i ; ' r. ' n e t e n i e occc-
*• o n e J.'cz one rra ncrjifi.- da 
Hamrin spostato sulla sinistra 
d e ' oi " ì p o f o « r . \ ( r , ' r . rire-
t b t o li p j o o n - ' d e C«*feI iVft i . 
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B a r i - G e n o a ; C a t a n z a r o - P r o 
P a t r i a : C o m o - S a m b e n e d e t t e -
«e; l . a z i o - B r e s c l a : N a p o l i -
P a r m a ; N o v a r a - A l e s s a n d r i a : 
P r a t o - M o d e n a : Reggiane*. -
M e s s i n a ; M o n z a • l . a e r h e s e ; 
\ c r o n a - C o s c n i a . 

t'Oliti. Si p o r l i . ' 1 : su! i l l u d o 
d e l campo e c e n " , , ' , : all'in
dietro: Pc'.rts e .M.'un: s{ fuf-
favano: aveva u. 'ili >;' o ih 
tris, che peri» coì;<:i i ! un.le ti 
o a l l o u e e Io u i i . n d i . ' c su' 
fondo e u m j i o fra l e u r i : <!•"' 
p u b b l i c o . 

.St r i j i r e iu l e e d 1. »i r i t n m 
i n d t a r o l a t o La i i o r , ' " ' mi al 
5" o t t i e n e il s e s t o c o r n e r rna 
senza esito. Sono . . n . j i r e { 
p a d r o n i d i casa e d 1 rr,:i c a r e 
e Razzolìi d e c e i . - c r e Mi! en
te d a i jiali j ier h'cn ca i •• 1 
p e r i c o l o s i c r o s s e / / e r : n ( , ' ! da 
Pctrii e H. i inr"i 

Al la" I b i i im o-ro» »• si p c - -
Icino c i l l 'uffacco <J o f f cn . ' or 'o 
una p i i i i t r i o i i e clis' \"» 'n i i iTa 
s b a p l i a . C o u t r o j i i c d e i-'oli: e 
A'aroiui l i b e r a s u / i a u " t n 
mandando il c u o i o n i c a l c i o 
d ' a n n o i o . AI 20' : f i o r e n t i n i 

p r . T R i s 

effettuano i.n: b ' . o " : i : : i o m " 
Petrts centra r.n dose' <t:ir.n 
p a l l o n e e J o i n - n 1 . . :"*a;j 
in mezzo a due d'ier•.<>--. c o l 
p i s c e ti p a l l o n e a i t> s: : e lo 
manda a s f i o r a r e 1! t a ' o di 
sinistra Potei a e s s e - e re fe 
p e c c a t o . ' 

Il V icer ir . ; r M C:A • s'imito 
da Fortunato t! p a l . ' o i e . : " : -
va a Vernazza che l.tcu: J M - -
f i re una fucilata in d. :go-
nalc: Sarti 1 oh: e .J . - r - : . 1»} re 
1 p a i : A ! .'*" :! ! > ' r : i - i }<er-

nard si 5co"i:-ii eoi K o b o ' t i 
e dece 1.11.1.-0 a'...' 1 .-ipo ; e -

q u a l c h e m:'i'i.'i> le s^.^i-e 
ora aecisano *.>i j 0' a i s ' a i -
c h e r r c . Il Viccnz : '.chiama 
indietro le due Tnejr-* ali r 
V e r n c r r a . I C : Ì C : . : - I - O e ! s o l o 
Kr' i j*-*r t! c o n : 1*,' d i 'or
zare la d : / e - 1 1 pi . . ì u - o -
p r ; o i n q-.Cìta / i . »e (3'i'i \ 
lanieri pc«*,;»n> " i van':c : o 
R'.mbaldo. per femare : . ' • . ; ' -
r e r . commette un '^'.lo s . : 
tre quarti can.i o II j-c'fo*:e 
c a l c i a t o da W ' - i . - , . ; b •:•-

s' i l la mur^a'.ia rio.' .: •- r n scc 

Sulla dcs'.ra del CC-ril'O J o i v 
s: e apoos; ito ì o r : .• :\i. La 
m e r l a l a , senza c.'-'n : -- 'o ..en
tra nuoru**: i ' i :c . ' .' . ^ - o , •>.al
le ella p o r r à r o - e s c i : r i . i i -
dando :l e .010 n i r t :e coi 
i i ar f i fuori cii.. j e! . 

Per n i e n t e s w l i , j , : 1.0'a 
ripartono all'attenni e :.na 
legnaia d. Pc-j, I J » > i.cnc 
respinta su'.'..: ! . » P \ : di p o - : a 
da P a n r a n . : t o .»! -»." : ; o -
r e n t . n i o'tcnjo'io 'fi cine* -
ino c a l c i o d: p,i*i:::i ,*ic d<*l 
l i m i t e . »r.j 1 b. .:di (.'• • »-.si>-x 
t i c e n t t n i r e s p i n a o a o I"o»/en-
S'i'a. .Vel f -na ie r*jfi gli \c>-
m:m t l : Ji.decjs. i*. x. ac'»rr:nk'> 
a l T a t f a c c o via la d " e « . : t i -
c e n t i n a r i a i l a e 1 r:o . \ . >.o-i 
p u l s a n o . L'incontro :-'r'n.>:a 
con 1 r i tua l i f i s c h i a.i p . f t c 
d e l p u b b l u o 

L O R I S C I U L L I M 
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Due 
Prima meritata vittoria stagionale della squadra etnea 

di Ferrigno e il Catania 
Vittorioso sull'Udinese 4-3 

* f 

;^k •* 

Bologna 2 
Padova 1 

PADOVA: Ilonollo; fervalo , 
ftrngii.illRtn (c ip . ) ; Knlopcro-
Mr, Azzini, Harliolliii; Cottila, 
Ilacrl. Knellil, Torini. Cripti». 

IIOI or .NA: Santarelli; Ca
pra. I'a\Inali» (cap.); l'iirlants, 
•l.inlrh, l'otill: l'urani, l'raiirl-
nl, Nirlsi'ii, ltuliiari-lll, Itrnna. 

MtiUTlto: itchuiTo di Milano. 
HI.TI: nel primo tempo al 13' 

Kalopt-rovlc; nella rlprct» al 
!•' IVr.uil su rÌKi»r<\ «I 38' Nlrt-
M'Il . 

P A D O V A , là - U o p o a \ i r 
I C M M H O , Mii iendo t| m i n i m o 
(t. iuno. la : ,furi. . la i n i z i a l o de l 
P a d o v a il l io lunna e r iusc i to 
a c o n t p i i s t a r e l ' intera pos ta sul 
m u n i t o tern- i in ilt'll'« A p p i a n i v. 

Il P a d o v a ita i i i i i za lo la p a l 
l i l a m o l t o l i c n i . fe l icemente ' 
*-(>ri-etto n e l l a a n d a t u r a F O M C -
mit . i d a Ka l i iperov ie c h e . ne l 
n u o v o iiiu),) di m e d i a n o l a t e r a 
li'. Ila s f u r i a t o Mei p r i m o q u a t 
to d'ora un Kloeo d a m a n n a i e 
siKlaiX'o .nicl ie .il 12' u n a i o l e 
m a g i s t r a l e A cfnic l i ir ionc ili una 
. . / i o n e in l inea « m i Ila Infatt i 
r a i ( o l t n un pas-uiKKio di C r i p -
P i e dal l i m i l e de l l 'area , c o n 
un forti t u o a m e / z a a l t i / / a 
a b b a s t a n z a anijulato. Ita m e s -
t-it in re l è 

Per tutto il pillilo tt'lllpo il 
Padova li i M'tfnatii una legnerà 

N l c l s n i 

prevalenza ina la sua azione C 
andata via Ma scemando all'at
tacco dove Cosma era pressoché 
nullo «• c i ippa In cattiva gior
nata 

Nella ril'H sa la squadra pa
tavina è ani ora calata di tono 
mentre i petroniani fi faceva
no t-empre più iK-rfcolnM, Al b' 
pi ù avuto r» pistidio del rigo
re. Azmi tilt) rv« mva duramen
te su Nielsen i d entrambi ca
devano a terra. L'arbitro Indl-
rjv.i la massima punizione fra 
l e prot i sp- d i i g iocator i p a d o -
\ . i n i v «lil p u b b l i c o . IVr.mi n o n 
a v e v a di f f ico l tà a batter* - Ho-
n o l l o e o t t i neri- cos i il paretfj;'"-

Il P a d o v a Ila ( c r e a t o . . l la i i -
n o s a n R i i p di r i s tab i l i re la d i 
s i a n z a m.i l.i s u a ri a z i o n e erri 
n i n f u s i e d i s o r g a n i z z a t a . B a c -
i i. (Juranx n t e c o l p i t o . Muniva 
l e l e g a t o a l l 'a la , m e n t r e Ko« Ibi 
n o n r i u s c i v a a l iberar*! d a l l a 
s t re t ta m a r c a t u r a «ili i r a «o t to -
p o s t o AI '»V M «* a v u t a l 'az ione 
di c o n t r o p u d c i IH li.- d a t o |.< 
v i t t o r i » al KolORna: Nie |«e i l ha 
«ic.irt.i1n tre -rp iat lru « o m i n i e 
h i mi »f n in iparabibne i i t i in 
reti . 

Ni I « oir.pli »»<• il P a d o v a lia 
m a n c a l o all'.'.ttaci o m e n t r i il 
HoloRiia lia ri t t o DOT tutt. i la 
par t i ta eri scera lo al la d i s t a n z a . 
L'arbi tro d e c r e t a n d o il i iKore 
lia cr r iami l i te i n f l u i t o n o n s o 
lo fu i r i s u l t a t o m a a n c h e Mll-
l'Jnrtami n t o (Iella Cara, t o n f i -
r c n d o a l l ' az ione d« 1 P a d o v a u n 
n e r v o s i s m o eh*' li i n u o c i u t o a l 
la rap id i tà tiri «un jrioco 

Le reti segnate una per tempo dal centravanti rossoblu *•/ 

' CATANIA: Va\av»cirl; Alber
ti, Ctlavara; R/ymanlak. Urani, 
Corti; Castella/zi, Ilenaglla, 
Ferri-*"''. Pretibu. Morelli. 

SAMPOOniAt Itosln; Vlnceii-
zl, Marocchl; Bergnnttgcltl, eiir-
uMconl, v ic ini ; Vigni, j loikov, 
lirlKhcntl. Vesellnovic. • sho -
Biillld. 

ARIIITKO: (.'.impanali di Mi-
Inno. 

Iti:TI; ni 13' l'erri-,'"". Al 9' 
della ripresa Ferrigno. 

fjiffi' — 
(Dal fp9»trù corr i spondente ) 

C A T A N I A . V.i — La Siunp 
ha cubito tìeiua attenuanti la 

juiniii sconfitta cu quusto im-
•/io di onm pioti nto: uieinino 
M'ii/.a attenuimi l porcile il 
Catini:;» — vivif icata dalla t>o-
-stituzioiir- eli Hla-Unl curi He-
liatjlia e di Aliclielouj (gin 
<li fon i la ) con Albe i t i — in 
un aioeo ve loce e brillante 
lia dominato ah avversari per 
tutto l'arco dei novanta mi
nuti. 1 .saiiijxloriain nulla 
hanno saputo e potuto fai e 
pei ostacolare -"h scatenati 
ro.s»o-aziiuii . Su tutti ì lo
cali sa e e levato la uiuti icn-
la Ferrigno, che nonostante 
l 'emozione inizialo dell'» «soi-
dio, ha siglato entrambe le 
let i russi» alzi l i re. La S.iinp. 
pur «vendo u v o l u / i o n a t o lo 
attacco spostando Skof'luwl 
a mezzo sinistro, Hnskov a 
mezzo dehlro e Vescl inovic 
all'ala destra nel secondo 
tempo, non e riu-ei i» a s fon
dare la difesa cut.mese. 

Di Be l la coti molta inte!-
lii-euz.a lia achirrato i .suoi 
atleti senza battitore hl)cro, 
con Bcna^Ha sulla l inea del 
mediani in cont inuo collega
mento eon l'attacco e facen
do control lare Brucient i da 
Corti. 

L'inizio e del Catania, elio 
Pcntta ve loce con • una l i i .ut-
Uolazione di S/.iiuaiiiak-I'reti-
na-Morcllt . Vincenzi salva. 
met tendo a lato. Su rimessa 
di Rositi. Co i t i anticipa t u 
Uri unenti met tendo in az io
ne Castcl lazzi clic scatta v e 
loce sulla destra: intercetta 
ÌVlarocehi c h e passa a Ve*e-
jinnvic ina questi perde la 
palla. Se ne impossessa Be-
iiasilia. che scende ve loce . 
Miiistundo a Premia il quale 
M fa anticipare da Vicini. 
Questi por«e prontamente a 
Briijhenti che a sua volta M 
fa togl iere la palla da Ferri
gno il quale fionda in ve lo 
cità n Morell i; quest 'ult imo 
tutto solo fila verso la l e te . 
ina Vincenzi salva i n angolo. 

Ora è la S a m p che attacca 
poggiando su Skoklund: que 
sti supera Alberti e tira in 
velocità sul la destra. Gran;. 
ougi uno dei migliori in c n i -
po. riesce però ad interve
nire met tendo a lato. Sulla 
rimessa. Szimaniak scatta e 
smista sulla destra a Caste l -
lazzi che fdgi;<j ve loce verso 
la rete Quindi, passa ;. Fren
ila che in eorsa fa partire 
dal basso verso l'alto un bo
lide di rara potenza, che Ro
sili eon un colpo di schiena 
devia a stento in nugolo 

Il g ioco si fa mol to veloce . 
Il Catania assedia l'area de l 
la Samp. Una trianaolazìone 
Corti - Prenna - Castellnzzi è 
conclusa da un vio lento tiro 
da quest'ult imo, che Rosin 
respinge a stento. Sopra .?-
Rimine come una catapulta 
Ferrigno ed insacca impara
bi lmente. 

I.a Samp. anziché reagire. 
subisce ancora l'iniziativa 
des ì i etnei , che per poco non 
aumentano il bottino con 
Premia. L'azione fi svo lge 
sulla sinistra: Morelli , rice
vuto u n al lungo di Corti, fila 
tutto colo sulla hinis.Ua. ma 
v iene ostacolato da Vincenzi 
che met te la palla a lato 
Batte il fallo Premia, che dà 
ancora a Morelli: quest'ul
t imo dà di nuovo a Prenna 
che da fuori area f.< partire 
una autentica - c a n n o n a t a - : 
la palla sfiora la traversa 

Dopo un breve ed infrut
tuoso contrattacco della 
S . m p . !a partita si fa più 
equil ibrati" le azioni s: spo
etano da un campo all'altro. 
mettendo a dura prova e n 
trambe l e dì fé-'e. A conclu
sione di una azione molto pe-
r colosa del ia S i m p . Urul ien-
1; dal l ' interno dell'area Cal
cia forte a rote: Vav.i'.-ori 
para il bol ide in d u e tempi 
facendosi applaudire 

Ora é :] Catania che domi
na ma 'auto More'li che Ca-

-tellazzi s c i u p i n o malamen
te due pal'e (l.t rete Alcune 
b i t i n t e iicora. pai ti riposo 

X» ! -oeondi> tempo. l.\ 
Sniiip ?; sch era c o m e ;I C; -
tania co! s i^'enn Duro Tut
to ca< non v* servi to a nulla* 
Grani t»o:i ha L.tto t o c c . r e 
a B~ubent i che pochi p '.IO
TI . rnen're Buiskov e V r v h . n o -
s i c non Millo r.usciti a por-
1 i r e rlcue.r. «cria u v n i c o i a 

.'.ila rete e .italiese Ali".»' -, . 
etnei, hanno j,n/i raddopjn i-
to. ancora con l.i matncoi . i 
Ferrigno Ciani interroni[ie 
un'azione di tutto l'attacco 
blu-cerchiato e smista a S/i-
muniak che a HI a volta Lin
cia Ferrigno, spostato sulla 
destra. Il eent io-avant i c.a.i-
iiese tira fortetnetile a l e te . 
v.uio e il p iodig io-o volo di 
Ito-alt. In palla î insacca bot
to la traversa 

La S a m p attacco con rab 
bla ma la difesa c.itane-e non 
M lascia sorprende ie ed .li
mila con calma l'offensiva d<-i 
Henovebi aiutati anche dalle 
m e / z e ali richiamate indietro 
da Hi Bella. I calcine») con
ducono comunque del le bel
le azioni di contropiede, ma 
Morelli sj f„ cogl iere spe-^o 
e v o l e n t i e u in fuori gioco 
facendo cosi s fumale alcune 
belle azioni 

La S a m p preme <-oii lab 
bui illa ncerca perlomeno 
dell i l e te della bandiera e 
tutto Tati icco ^oi retto d i 
vicino dalla mediana •• pto-
te-,o alla l i c erc i di un vat-
eo per sfondare ma sia C i a 
ni d i e Gl.tMiiii. v Coit i si 
erigono sopia a tutti antici
pando tutt, palimi che ve
nivano «iiiustati .li-li attaccan
ti blu-cerchiati Anche Va-
vassorl e stato un b dilanio-
al ;Ki' e al .'l.r>'. con dtle Uscite 
temerarie, toj l ie dai piedi 
di BrUhei i t i due p die <la 
rete 

S. i:. MILANA 

Torino 4 
Venezia 2 

l O i t l N O : P a n e t t i : S c e s a . I l u / -
/ i tce l iera . I lei ir/nl (Cap.I . I.all
eluil i . I tosnto; Mat tave l l l . Ferri 
ni . I .oea le l l l . l a - " . Crlpiia. 

V i ; N l . / I A : HalillsM-rrl: ( . rus 
si . A r i l | / / o n . I i i vern lz i l . Carati» 
Uni, I r a sco l i : flussi. Tesemi ! 
( c a p . ) . s i c i l i a n o . Itarìiii. l 'urbis . 
s i tuo. 

A l t l t l l lt<>: A d a m i di Kum.i. 
HK,TI: al 12' I errl i i l : al 13' 

I .ocatc l l i . 
Nel 3. li-nipii: al I !' c r l p p a . 

al 16' rtai i ln. al 2V l .aw su ri
gore . al 13' Hafnii sii rlRore 

'I ORINO. CI - - N e t t o p i c d o -
m i u i o g r a n a t a m i p r i m o t « iti -
pò La p r i m a a / i m i e d i t i l i e v o 
e del T o r i n o al li", c o n Lavv-
Mattavel l i -I . ( ' i -atol l i , d i e si c o n -
c l l idc c o n un c a l i l o d'annoto 

Al ')' u n Uro di Ci ipp.i s f i . . . 
ra la Ir.iM'mii ed al II'' i Ria
ttata si p o r t a n o in vantaui - lo . 
u n a p u n i z i o n e t irata d a B e a i -
7i>t e resp inta di tes ta ila TV-
nefinl. r e c u p e r a Ferr ini il q u a 
le. e v i t a t o FniM-oll. negna c o n 
u n raso terra 

Il s i -condo Koal taun-,'1- •'' •• ' 
Locate l i ! r u e v e ila Petr i l l i . 
v o l t a n d o s i cul i e v i t a Inveì 111//1 
ed I n i a c c a A un m i n u t o dal 
t e r m i n e de l p r i m e t e m p o P a 
net t i (- c o 3 t i u t l o a s.dvarFi In 
a n g o l o «ni u n a p u n ì / i o n e c a l 
c ia ta (l.i KrasColl. 

Nel la ripro"--! I Rr.-mai.i s | l i 
m i t a n o a c o n t r o l l a r e le m o s s e 
del V e n e z i a , i l a tu t tav ia al 7* 
i m p e g n a Panet t i e o n u n a p u -

i l t / i o u e di l 'ocl i ihsuiio mi o l i i 
al IO' una c a n n o n a t a da lonta
n o di Krabi oli v i e n e l« sp inta . 

Lo s t . i m p a l o p e n c o l o i n d u 
ci il T o r i n o ad a c c e l e r a l e il 
t i t i l lo , ed al Kt' i c i . i n a l a m e t 
tono a si'Klio la ti i / a l e t e ad 
o p e i . i di C'rlppa (Ile d) d i s i l o 
tnt t ' icct ta un t e n t t o di l.oi a-
telll a l .aw. I al Volo i n s a t i a 
di elniKtro 

ItoaKlscc il Vene/I.i. e tre mi
mili dopo Pochissimo «fugge a 
Steflit. centra rasoterra e llaf-
fin Interviene in corsa e mette 
in rete Un tiro a lato di Te
stoni al 2P, poi al 2T t'rlppa 
sfugge nulla siiiiKtra a Grossi 
the per fermarlo, lo carica ;il-
le spalle. K* un peccato venia
le. ma l'arbitro i-lic In pre
ti den/a non aveva mai lolle-
iato scorrettezze - interviene 
e decreta II rigore, clic Luvv 
mette a segno, lai partita hi fa 
piuttosto dina, e ne fA le spese 
al 24' I.ocatclli che. colpito 
duro, esce pei un minuto e 
rientra poi all'ala destra Al 
ai' Invernl/./i di testa, HO cen
i lo di Raffili, supera Panelli 
ma la palla sfiora II montante 
ni e s .o sul fondo Al :t8* Sce
sa colpisce con un calcio Sici
liano, che glielo restituisce" 
entrambi vengono espulsi 

Al 43' Laudimi c a l i c i Raf
fili In area: come il precedente. 
non (• un fallo giavisHlmo. ma 
Adami e ancora liilletHibllc. 
e lo «tesso Raffili mette a se
gno Il tiro dal dischetto 

1 
Vr» . 

Un Milan 
confidenziale 

In vantaggio di tre reti ì milanisti hanno 
corso il rischio di compromettere il risultato 

^ ^ & 

* 

% * t * 
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C A T A N I A - S A M P D O R I A 3-0 — Il xduvanr FERRIGNO mette a segno in prima delle due reti 

.Te le foto) 

Nuova battuta d'arresto degli uomini di Herrera 

Al 90' Bettini salva l'Inter 
dalla sconfitta a Mantova (1 -1 ) 

Un rigore calciato da Zaglio è stato parato da Negri - Infortunato Con
che è stato portato all'ospedale per una frattura allo zigomo cian 

( \ l \ N I O \ V: S c u r i . Corradi. 
tJrrln: ' l arabb ia . ( a n e l a l i , I.mi
nili ( c a p . ) ; Al le i i ia in i . C i a r l i o -
Ili. Sorniani . M a / z e r n . Iti-iaiiiil. 

INTIMI: Untimi: l a c i l u t t i . 
Mas iero : '/ .aglio. ( i i iarnler l . 
Ilulclil ( c i p . ) ; .Mi-re»brltl. Mi-I-
t ln l . I l l l e t tens , S i iur iv . Corsi». 

AIMIITIKI; l l l i i i i lo di Mestre 
III; I I : uri p r i m o t e m p o al I' 

Sorn ian i : ne l la r ipresa al l'i' 
I l e t l ln i . 

\ N i ; O t . l : 6-1 pei I I ut i l 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

M A N T O V A . U . A d u e s e 
c o n d i da l la lliio i d iec i Rladia-
tori del M a n t o v a a v e v a n o par
t i la v i n t a . I.a c i t tà si p i e p a r a -
va a fcstcKKlarli. C iò a v e v a c o 
per to di app laus i lo s f o r t u n a t o 
C a n e i a n d i e . in u n o s c o n t t o in i 
c o m p a c m i di s tpiadra Giatpioni . 
bi e ra fer i to s e r i a m e n l e a l lo ti. 
Como Hinistro e a v e v a a b b a n 
d o n a t o d e f i n i t i v a m e n t e il c a m 
p o q u a n d o m a n c a v a n o ancora 
• piar . iuta m i n u t i al Mscblo di 
f Illusili a I ( l i n i «I .(Latori lot 
t a v a n o a dent i --In Mi r ibat ten
d o t o l p o sii i ' o ! | . i ni tritili-

I fulmini del la Lega 

Maschio squalificato 
per due giornate 

Multe a Sivori, Malavasi, Zagatti , 
Abbadie, Maestri e Giacomazzi 

M I L A N O , la- — In relazioni-
a l l e g a r e d i c a m p i o n a t o d i s e r i e 
A e s e r i e IJ d i s p u t a t e il 10 s e t 
t e m b r e . s e n o s ta t i adot ta t i , tra 
Kli a l tr i . Il s e f i innt i p r o v v e d i 
m e n t i di<:ciplinari: 

S(|ualiMca per d u e g iorna l i .< 
M a s c h i o (At. i l .o i ta I; »a|iialitlca 
p e r u n a pioin . i t . . •• Masca la i to 
( C v l a u i a r o » 

A m m e n d a di 1, IJO nula al 
Pale m i o . di I. Vii mila al Mes 
s ina . (Il I- M mi la a lPAIcs-a l i -
drl . l . (Il L Va nula alla S i i n b e -
u e d e t t e s c 

Per protes t i m i c o n l r o i i t l 
de l l ' arb i t ro s o n o stati- c o m m i 
n a t e l e St filli liti a m m i n d e - l i re 
1U0 mi la ai g iocator i del M a n t o 
v a : I. 15 m i l a a M a l a v a s i (Pa 
lermo» e /.a•ratti ( M i l a n i . I-, Io 
mi la a A b b a d i e (Ccei-n* e Mai -
Mi i (Palermo»-. I. '• deO a C'a,.-
c o m a z z i ( \ l i»»; i i i ( ln . i i 

s in (1 onori si e p iazzato h l d o -
l .u lo «'in- ha p n i i d l i t o Cas te l lo 
e Milord 

Kcco 1 r isul tat i 
I. Corsa: l i l .ug nvo. -'1 Kol-

bak . Tot " v. 1 I p l.l :»•• aei l.~i 
- . Corsa: l i 1 ICI 1». Vi Tcv i rina 
Tot . - v :u p V> I l «ice ll>J 
I Corsa: I) Cani, ' . . V) P a t t i n o 
Tot v .11 p ve vi' a c c »•;. 
I. Corsa: Il I.bcr. Vi S a s s e l l a . 
:<l S a b e l l a I o | v 11 p IK IT 
•.!.* a i e 111. .» ( i i t » > : t> l l v i i i . -
pni.la. Vi f u m e t t i ' , ti ( . leni i 
Tot v i.-» p la 111 V» a c c II'.: 
b { o r s a : I) L.l'ili Ilo. VI Eldo
rado . Tot v t.à p Vn la .11 e 
4li ì . ( o r s a : l i C i k o . Vi I lal io-
1111 v . . .» 1 1 1 I T 0 

I) 

A Labieno 
il Pr. Irp.no 

T r o t t a n d o ju l p i e d e d i l'Vl " 
..I c h i l o m e t r o sul la d i s t a n z i di 
HM< m e t r i l_:.l>i« iv«» «i *• a g g i u 
d i c a t o Il p r m i i o A r p i n o 4L. "1UI 
mila» p r o v a di n u t r o d e l l a r iu 
nioni- di co i>a al t ro t to 111 pro 
g r a m m a ier i «era a l l ' i p p o d r o m o 
r o m a n o d i Tur d i Va l l e Al p ò -

= s ,1 

Con tutti i migliori podisti e marciatori 
* » • • • > — - — " - • — - — 

Sabato m domenica 
il 35' Oro al Roma 

Oggi a Milano 
la corsa Tris 

i V | - . U . | ' ' | M H I I I f t . l l l t i l t I I , . , -
1 .•: 1 })..rte.iti p.-r i" P r m i i o l > u -
• . :: • 11 programma M.,*fr.i a -
i ifip.Hln m o ili r-.ni S in i-i Mi-
I 110. e ;iri>r^-.- Io e o a . e o Isa 
l'r.r. tir-la ».eit:m.iiia Ecco 1'. 
.-ampi» 

PIILMIO C K H N f . r n * i l . -'ai 
ivi!.». s,vi>"iii.i iliv i.sio'ii-i 1 m i -
:ri VOVJ ! ' \ri>ii-r,. i l . P t tr i . i -
I . ' V' K r . i . H . l H a l T i V l - I - C o V 
I V l l l i a t l - a ' ( ; . • ' l - l l . - I I . l ? l -" l>T-
'.I'. 4' Cu . lk <(; P. i fe ' l l l l ' . 3 ' 
Don Ui<-g<> ,R I C M I I Ì I , .1 metr i 
VlMe- »>< Micsard , i \ J l e i n i ' . 
;• S c e r i f f o di-I Mare i F : M -
' . . n . ' . .ti C..mp:.-':o ' \ S»-.rc.i'. 
-»' L.ni .1 'I*. C . m p i e ' : ' . IO» K-
lloll (C P«Sl««l 

Ila sj d a è v a ( Ite c i a n o d e g n i 
d e l l a Vitotria 

A n c o r a d u e s i i o i i d i di g i o 
i t i e poi I d i ec i ulai l latori sa -
r e b b e t o s ta t i p o l l a t i in t t i o u -
fo H e i r e i a . r . i l l e n a t o i e de l la 

'•(inalila 111iI1011.il 1.. si m i n a v a 
l - ichcgnato al la ^eontltla Ma 
e c c o C l a g n o n i ili lot ta i o l i Mi•-
ivKhelt i - la m e / / ..la m a n t o v a 
na perde la pal la a v a n t a g g i o 
dc l l ' iu tc ì it-ta c h e s t r v e s u b i t o 
f i l a r i / ; c e n t r o mimi d i a l o di l-
|o s p a g n o l o sul ip iate i r i o m p e 
l l e t l in i c h e s c a r a v i i i t a la pal
la ni i t t i - i o l i un g i n o c c h i o 
l l e r r e r a s c a t t a dal la n a n c h i n a . 
Bot t in i e sotTocato d a l l ' a b b r a c 
c i o di Bnlcl i i . S u b i t o d o p o ii 
s i g n o r Rigato c o n c l u d e r i n c o n 
tro 1 / l n U r sj <• sa lva ta ni 
i-Ntreilils con un p a r e g g i o 

Vi d i r e m o s u b i t o i In . v i s to 
t o m e "\ i -rano m e s s e |i 1 OH- la 
v i t t o i i a del M a n t o v a non Mul
i n a v a Usurpata . P e r d u e m o l i 
vi il r igore m a n i nto da Z a 
g l io sui Unire del pi imo t e m p o 
( t i ro parato da N e g r i ) e s t a i o 
l ino dei tant i error i c o m m i .--i 
da i 111 lo.iz/.ut 11. p r o t a g o n i s t i di 
una m i t l l o e r e part i ta Ino l tr i . 
all'oc» as tone s p i c c a t a da i loro 
a v v e r s a r i . 1 lo» ali p o s s o n o s e m 
pre o p p o r r e l ' in for tun io d i e li 
ha pr iva t i di I l oro v t n t r o m c -
t l iano p» 1 l'ini, ro s e c o n d o t e m 
po in Fecondo l u o g o l ' Inter non 
e m a i riusci i 1 a i m p o s t a r e u n 
v e r o g i o c o ili s(|U,tdr.i e s l e 
si m p r e t t o V a l i a mal part i to 
di f ronte il " tourb i l l on 1 de l 
la (- immagine di Fabbr i t . 'In-
ter ha fatto ai o l ia 111 d i f e sa 1-011 
l lut loit etn a n d a v a in c e r e a di 
farfa l le . 1'.11 ( a i a r u e r i e l l e pei 
f t ' imare \M. maini o Sorn ian i 
d o v e v a figaintu ttarl l e c o n Ma
si» in che . dopo u n b u o n 1111/10. 
non «-..p.-va poi cos. i fare per 
f i o n l e g g i a r e 111 s e c o n d a bat tuta 
!•> s c i t i nato t miteni «lei v i rg i 
l iani Ogni t a i to a n c h e Fac-
» li» Iti e l i t o s i re t to .1 Kirare a 
v u o t o IJiip. l ' i n f o r t u n i o di 
(.'aiiciaii. II..Ida e Z a g l i o «:i e r a 
no p o l l i t i i l l ' a t t a c i o . m a • • 
i . infusi ,ni . i i . 11 u n a pr ima l i 
nea di si 11. u o m i n i ) .111111111-
t.iva 

Ni Ila Ioli 1 a par t i ta e s l a -
t 1 un li itti • III).itti dal pri
m o a l l 'u l t ima m u n i t o ) si e d i 
s t i n t o l l o l d n I 1 a v u t o (p ia l l i l i 
b u o n a Idi , / Klio. rar.iii 'enti 
si e la t to v i v o M» reghet l i . 
m e n t i i - 1 dot 1 • l i tro .n .ititi (Hit -
f ln n s 1 111 U n i ) h a n n o 1 i s t i l 
li' p a r i c e l i ) " • dcs id i rari !n 
Ibi» | OS-I.IIII.I d i re , i m i tutta 
tr.iiH|Uillità. ( h e s u a r e / • C o t -
»o h a n n o n « o il MI JM'I 1 .-nto 
d e l l e loro p. "- i ln l i tà 

Chi non h i v-|v|t> l'indi.>« a io 
in ton lTo evolti Jl s o l pra to ( i t i 
lo s t a d i o 1 Marte l l i * putrì blu 
I , r.s.,11 i l i 1, M a n t o v a . .blu. , 
t r a t t i . ito 1! ».,tenne» io N I « M -
Kiiori \ l i l n . . i e o p a r l a t o ih I 

Inurbil i , M s 1 »-| s e m b r a » in 
la i le l lniz ioi e -i.j ( s.itt , 

.s..-;>r.itliit!o T >•! prtni"' l.-ir.;.-
a nialiov • 1 ( . s^ic.i ih-: 1» ali 

i ! l i :t i -1 .JIIIT-I. tutt i .iP'.ittMiV '. 
!i 1 t .:*.» -.'.rari 1 ii>.t.t ., "Ir.ii -

I-i bri ve t i r i a m o fuor: d i ' 
t . i i i -uino g 1 »-,ii»o.li p . u m-.po'-
t.>n,.• (IIMI.I p a r t i t i \<-gr; h.i 
1 i-ilTr.i!i/z.itn , .• 1 ii-i b i /.1 s a • 1 
»'c».lra un • - • ,1 II, ti 11 ti pò 
Tn- mr i ' i t i .11 i: oco . 1 o 1 n era

no a i u o l a (spenti gli applatlri 
del la lo l la per ipn-sto u i t e t v e n -
to. c h e già i locali c i a n o in 
Vantaggio 1.- il q u a r t o Ciag i io -
n: v i n c e u n d u e l l o olttt- meta 
e l inpo, aVa.'l/.l su l la t~llllr.Ua •-
Illa a l e t e Mllffoll »-i tuffa o 
dev ia la pal la sui p iedi di .-sui
ni.mi. d i e m s ici a nom.sf m t e ',, 
»*trenvo t e n t a t i v o i le! p o l l i c i . 

I n e l o a z / u r t i a c c u s a n o il t o l 
po e il Mantova a l t a i c i , s e n t i 
lo d il Mio m a g n i f i c o p o h b ' i c o 
Si v e d e s u b i t o c h e B u i f o n e m 
Kiouiata nera Dolchi gli ritolti.1 
l i p i l l a e il p o r t i e t e l i m p r e p a -
i. itoi si tuffa a v u o t o Pei for
tuna ' 1 «lera f in i sce a lato Al 

»111 indo pi 1 un fa. o di l'ori.tilt 
su svial i 1 / Tarlil i! 1 ( o n c t d e 1.1 
111 s»un.i puniz ioni ' 1/ a / i o u e 
di Ilo s p a g n o l o in 11 si mbi. iv 1 
moi to p e i l e o l o - a e l i d» l i s ton i 
(I- I s i g i m i Hi Cito suoi ita V I V . I I 
p i o t i s i , Z.iK'lo mett i l i pa 1.1 
-11' d ' sche t tn 11 m e d i a n o in ro-
. zziti ro t u 1. 111 i l'i pali 1 v ic-ie 
l i .spinta da ' b i n i l o «i»-' p o t -
t i-i'- m a n t o v a n o 

\ . > lll'l'.l l lp | l ~ 1 I I Iltol tu
lli > . Cam-i.111 1 In m i m i a 
i lo , 1 un i ta 1 Maetov . P o d i . 
miet i t i d o p o '11 s f o i t u n i to g o-
I ti li V li ili ti i sporta l" .,1-
I espi (tali dov . • 1 i ov er to 
pi 1 11 ittur . di ,a / l U o m o s . 
IMM II 

A i|ui-sto p u n t e possi.,11 o 
l o i n ' u d e i i I Mantova p o l l i 
si Ih- uoi i i ' in il.iv.otti al s u o 
port iere pi 1 dif ittdi-t i il p u n ì " 
di v a n t a g g i o 1 l i u t i 1 s] f i 
si Ito r" una b itt.'iglia eh» (Ima 
n o . . i . i i t a m i n u t i e eh» s, , , ,n-
1 .udì col KO.II 111 e \ l re i i i i . - d 
II. Il 111. c l ic v , a b b i a m o .!•• 
M i l i t o all'iiiiiMi P r u n i d i o t ' i -
nei» il p a r i g g i o . ! Inter M «'la 
v si., .ìiunilìar»- u n a rete ili / . 1 -
g . io pi r fuori ijioco di Det t i"! 

GINO S M . A 

Spai 
Lecco 

0 
0 

All' l i l ìrr non e MirTieientc la 
rrcia di SI '%Ri: / 

. ' M.i / / i - to M . n t 1 tn - ;iv vetrari 
e -.ra a '..!•• di |» 1 • sa lv it..^-
g 1» il. C a n e i a n s u 111', t i e iv •>' 
'• i / i o ii- il, Sorm ni. > 1 • s | 
0111 a / . i g l . o . ' , p .nt i ' . i pro
ni» T!. ftioi 0 i- I mimi 

I'» un ; ••' l'Ititi r pr» un n . 
t svi., UIIH 11 i troppi . i tr i i l -

f . lo \ d u n iliftlcil, jnti r\ r • ' 1 
• I . N I K I : su i n , , ,li Dettil i- 1 
Al . i l " , v .1 r - p i j i i i i t • ' ì «Hit . , / - • -
11 1 tn ••> 'i tri v ..ilo prò n.-
M z-i i o e.', ni. mi n!o d i i a - . v . . 
\ V». s o r m .1.1 pu-it 1 1 r- ' . 

m t 1 . t terrato ii • c i i . i i - i ' t 
»>ii.i«ioni i l i g o i m u t i .!• i l i 

:!-t 
1 1 P 

una p . i t i • ,1., 1 
Mi r m l n tt 

. 1 / ' n e S>OITII . I ! ' | • h e 
v .» li :.Tipi i i - . . Dnfh ;-
I l i o e U ' i 1 - T a f f l •• i . 1 
' i . il . ' p ò " . - e '-.:. • 
« . • , ( l e v . , : • 111 1 ' » : • 

Il p r i m o -, ,11; o s» t ; 

' L o , 
. ì t r . , 

p. r 

SPAI.: PaircsiMiii; Mtmta-
narl. Riva; Ml.illcti. Cerxatn 
(»-ap.). Ilftloni; Mnntenovo. 
Cori. M n i r a n l . Walrinrr. Ila-
R'HII. 

I M ( ' I ) - l lrust hint: I a c e a . 
Cardare l l i : ( ;a lh iat i . l ' a s i n a i o . 
I l u / h m l ( c a p , ) : Ahliariie. \ r i e n -
l i . Ili (.'Licioni'. I . i i idskoc . Sar
c h i . 

XKHITKO. >ei). istìn di l . i -
r.itilo 

FKKRAR \ I . La Ni ..I ha 
r i s c a t t a l o ni p i r t t la s c ia lba 
p i o v a di i lo i iu -p ic i si nr«,i < 
pur m i s i c into a HIIH t.irr il 
l i t i o di 1 is.,111, nli- irto» 1 a lo 
in una s i n i i i i i t l l f i s , , . ha m o 
s t i . i t o | 1 r (piali Ile s, (Ji'o di e s 
si r» MI I l | ' ! i s 1 Vi luc i la , vo 
Inula 1 a l to s; rito aguil ist l l .1 
h a n n o 1 o n t r a - s i - g n a t o t . p r i -
si i / i o n e il! lu t t i gli . .Iteli spa l 
lili! 1 s , , | | .mtn | intesa |, , fat
to liliali l'i- v o l t a (lift I lo i-i I 
• l imit i t to di p u n t i ( h t o r r . 
Pi t tavi . ! • l't'«llll rati 1 he m u 
si 1 sera 1 i Sp..I .-1 l u c r a i . hi i-
i | i i . , t l i" g ioca tor i nuov i tra t 111 
Il llt-liut' l i l le Pa l ton i c h i . m i 
1 . m p ' e s s o h i su i* r ,tu po«up-
V H i l l l i t i I I p t n V , 

Il I 1 1 1 . . ti , d i s p u t a l o l u t t o 
1 IT'IOI . IIO f u e n d o pi rno *u 
1111 1 «pli l ldl l la »lifc< 4 e il 11 ir» g-
);i.< ha prt mi ito l i stia t a l l i t a 
Ci 111 n'« 1 e Ulti ItlCi nte IJi'l <• li 
t r u l l o nllaTto « P i r a «li g io ì o 1 
jniiib • ni 1 -i s, n , , f , t u .n ' i . r 
\ t.t g u a r d i n g h i 1 te loro app, , 
t iz i . .vi -11 II* ari i sp illnj.1 «oi-.i 
l i m i l i 1-1 >i i r | ti pui *rorat i i -
. ;•• P i ( . la i o m o • >arcl 1 «1 
». •:.. ' ss ini ' i il i« n-.pitn di .u-
!, £WTi in i » i l io . ).• h »! I o a«-
». l-o i . .» i i ' . . '!o ,ir.l< ?i 1 

M I L X S . ( i l i i - / / l , M.ihliiil. ' / . i -
gatti u a p ); Pe laga l l i . Sa l l . l t" -
re. I ta i i ld ; ( iml l . I r.ipattuiii 
Allattili , l ' i va lc l l l C.rraves. 

L D I M . S L : U lue l l i ; l l i ire l l i , 
Valent i ( c « p ). Sassi . T a g l i a t i -
ni. s e g a t o ; < .niel la . Gall i , l ' cu-
tre l l i . T i n a z / i . M o r i e n s e n 

\ t tn iTnO: Sbanlrlta ili H«-
111.1 

ULTI: al in' (ireaves. al .'.' 
Valenti (autorete); al VI'K.rea-
ves (rigore); al io' Pentrelli. 
al 36' Cani-Ila. 

Nella ripresa «1 I" l'Ivatelll. 
al 37' Pentrelli. 

NOTE: Spettatori 15 1)00. leni
ti ri lo. terreno buono. pi» 

•w 1 (Dalla nostra redazione; 

MILANO. 1.1 - Al :il' d d 
pr imo t e m p o il Mil.'m ha «l ibi to 
la pr ima rete di tpieeto c a m p i o 
na to ' una p u n i 7 i o n e dal l i m i l e 
to.iltut.i d i a g o n a i e e morb ida ^.1 
Tlllazzi e r . tcmlta di tenta da 
Petit rei M e Kcagll.ita d i u t t a al le 
s p a l l e di CRie//l K (plattrn 1111-
llllti dopo , e c c o la twvoinl.1. d a v 
v e r o ppe l taco losa . d i ip ie l l e » he 
r i n . i n g o n o i m p r e s s e nel la m e -
lliori.i K" M o i l e n s e t i elio fugg1 ' 
r . ipidit«mio «d'alia ve loc i ta , il 
nordico) i n v a n o 1 nntr.1st.1to 0^ 
Maldini Ctos-». e al voto Cane'.-
la i t i lmin 1 dì n u o v o (;iio7./i 
m a n o v r a c l a s s i c i , da manna!»'. 
c o m e FI usa d i r e 

Su (|U(*te d u e ptode/a:»' deg ' i 
m i m i s i , la p .u t i ta c h e s e m b r a 
va ormai morta a m m a z z a t a da l 
le Ire reti L i m a l i del Milnn, ha 
IlaCipP.istato in teresse e un po' 
d 'an ima. L ia c h i a r o c h e 1 ri.s-
«onerl g i o c h e r e l l a v a n o IÌA una 
d i e c i n a di n inn i t i , c o n v i n t i di 
a v e t e b r u c i a l o f m o alta fin»' le 
ali agl i a v v e r s a r i , e c o n v i n t i 
pers i l i» d 'avere c o m p l e t a m e n t e 
la fortuna da l la loro, c o n s i d e 
rato c h e l e tre reti t e . i l i / / a ; e 
e r a n o v e n u t e l i sc ie e faci l i un 
rigore, u n a a u t o r e t e e u n a t e 
ntata di G r e a v c * alla (p ia le B u -
rell l . mosfiodl c o n e n o r m e ritar
do . ha d a t o c o m o d a v 1.1 l ibera. 
S e n o n c h e . eul .1-0 c h e .sembrava 
p r e a n m i n c i a r e il d i sas tro . l 'Udi
n e s e e «cat ta ta avant i coi mio1 

u o m i n i ve loc i e s b r i g a t i v i 1 
Morteneen . 1 Pentre l l i e 1 C i 
uc i la . con trop ied i s t i »e i fioci tu. 
capac i di bucar»- a n c h e d i f e s e 
s o l i d e e (piatir i te c o m e que l la 
de! Milan Sp«-cie si- sl i l 'a loro 
s trada t r o v a n o un Maldini s m a 
gato e troppo s ì c u l o del I i l i o 
s u o . tu fase, d i r e m o ( o s i . c o n -
l i d e i l / i a l e fini s i lo bucai cu» pr i 
ma dei s e c o n d o goal udiilet-c 
avev 1 già portati» d u e l l a a tn 
pi r tu 1011 (;iti-27i e t-'e v o l u t o 
l'estro e lo s l a m i l i del v e i c l u o 
K a m i k a z e pei turar'o) 

Un Mllaii . duni |Ue. t h e t-eni-
brav.i b e a i " del p i o l i f i i o u n z i o 
•• i h » , prendei idi sci 1 s o t l o g ini
b ì pi r ;ioi o non i" s ta to n u l i o-
d a t o su! paregg io l 'u l t ima su 1 
(In- r t ' d n i i s e aiiri"\ era 111 V 
sin- f i le a' i t i ' i i seti dor i t h e . 
jiii-- o t t imi s i igger i fn i i e noni .n i 
( l o r d i n e , non rn-t-funn p 11 ni 
aliati .Uri il! idea di i f i l in i .ne 
i ont i n p i e d e (»a!!i. Segato . 'I.t-
g l i a v m i si f a n n o a i u o l a s e n t i 
l e 1:1 t a m p o . ma asso 'uta i i l ente 
non ri« s e n n o a t i g g e r e pei no -
v mi 1 n inn i t i i l io v o l a t e i n r s a i c 
di 1 loro c o m p a r i i 

T a t t o fconunato, v i t t o t t i md -
seut i l l l te de ! Mi'.ui Diritt i d e ' -
la l ' a s s e e d'una f I a l i n a ( l i n i 
p .io di pa lmi Mi| iei i iTi Non 
r. .ppiai i io p e l o s e R01 1 o ! ha 1 1-
' i ovu ia ta d d tut to i m i '1 sua 
• apertura • tsimtitla basata 
su l to s'por-tamcnto ti, ( . rcav i - . 
nP'a'.i l.'uiKlis>e e t u t t ' a l t m 1 h e 
un'ala ( l inea d a p p e r t u t t o . Sla
m o d'ai cordo , poi» h e • s u o 
s l a m p o di c a m p i o n e p u ò sa l tare 
fuori dov uil( | l le lo 51 spos t i . Ma. 
..la non c'è «H-mbrato l'..sso <h- -
l i m i lavogì ia i o n i e ( it lalci iuo 
l h a d e f u n t o , ha i n p e r t o a ogni 
m o d o il p o s t o di sugger i tore e 
di rea l izzatore c o n f a c i l e d i s i n 
vo l tura P e r o ci s e m b r a ancora 
lontani» da quel i t i c h e s a u r a 
m e n t e d e v ' e s s e r e il s u o s tandard 
atletici» »- a g o n i s t i c o S e ingra
n i . e ingranerà p n i - t o . i lan i v i 
ta e m Altafinv a u n a de 'Ie pil i 
tormid. ibi l i c o p p i e mai v i e te s i n 
ni s ir i c a m p i di g i o i i . 

S p i c c i o e s c a t t a n t e Vitaiol i 
nel la p n m 1 fa se di g i o c o . tpii-Ma 
d e " e tre te ' i Cu 11 ntrattaci 11 
(|U.is; s e m p r e s p o s t a t o aH'a'a. 
..11'ore [••.> ' 'altro d'un t.rn p i " . 
Ldn 1- «h'-.i-iu n. s i tu i . i lo a pm ni 
1 en t imetr i da l l ' ango l ino s in Biro 
di IJiiit-,li. e a u t o r e de! manif i t o 
l '«se- su ip ia !e s 'è buttai i l.l t e 
st , d: ( . r c . i v i s per apr ire I , s e -
g:i .tura 

In retrovia e a meta l a m p o . 
nuova p r i s f i a / m n e ,'i . 1 iii>cit.i • 
di Radice , ulfat.e. ibiit- e s ( i n p r r 
iii.-iilu Lui ulo s o p r a t t u t t o n e ! 1 
g u a n i , i .1 Mortt-iiM-ii ,,'\A e lr i - t -
1 -ante i lei f r .u 'a iu 

Coraggiosa e n i er i to r i a ., p . r -
l ita d e i r U d , n e « - Tul!.i*t. g . o . , . 
f o t / t . ' pensieri» de l la s t r e t t i 
ti-.fcf.i ir-e n.ai propr io del c a t e -
: i i . ini « 1 u .1111111 di B'inizzi 1 1 

r- so' ln g f l ' a ' l t l l ' te e Vi ,'.e i h e 
hall lo potuto a 'al>s.. *o (li-ìli 
p o l l a (1 Cilie/ZI I 1 0 1 u l t i m o 
Urli \ it". il p u n t e g g i o »e !o d i -
11 tre reti una più b t ! ' i dc l -
l'altiVi, 1 Ile haniK d.1'0 u n i c i 
g l i di st i le <lla p . r i ì i a (. ; i»a-
rebbe ii.t d i r e ip ia ' io6a a p r o p o 
s i t o ih DiMe'li su".» ics» leu?» 
d e ipi 1 1- 1 era -o .. m i n i , dui 
ih ' »• ipi i t t io ii • Ci 1 pareri 
te; ti , n .'ite ! lidi 1 -idi 1 . in 
( o'p 1 d e l.l' 1 ' l'Ho aiii he dar»i 
Fat to sta c h e il s e c o n d o e H 
Milano goal, egl i «e li degnerà 
fciill'albuiii d e ! ricordi gr.gi 

Prima rete al '.*. m n il Milan 
tut to . i l l 'attacco. bru»«o e si 10I-
'o Mtnflni dall 'aia s in is tra 
i i . i..sa e Circa*, e* e sul la pali» 
c o n una gran / . l iceità D i n e ' l 
a l / a .solo un bracc io , in g i i i to 
(piasi di s a l u t o Al W l'autor» 
di Valenti P..lla da MMilmi a 
Conti e <i.i Cont i ad At tu imi 
yu<~t l t u a alla m e n o pegg io 

I marcatori 
3 I t i . I l : Raffili; I ULTI: 

M a n l r e d i n l . F u s a i o , t tet t inl ; 
I ULTI; l l i t r l i e n s . Ol iv ier i , 
( ì r e u v e s . SiirniHiil. l u i n : ,* RK-
TI: Al luni l i , s u a r e z . I le Mar
c o . Koebl , Al le i t iau , l l a n i n n . 
S i v o r i . Di ( . lariinii i . Ferr igna , 
N i e l s e n , Char les . Meti l i . A n -
Kelillo. Pentre l l i . Cauel la; 1 
HKTK: Skog l tmi l . V i n c e n t i , 
P c t r i s . Mura, c a r d a r e l l i . F o r . 
t l imito , Mulersoi i . I o jacnnn, 
Ilel l 'AilKelo. IJuiIskot;. M a l . 
di l l i . Darlsuli . Raditi- . Cerva-
In. (Jori. N o v e l l i , Pes trn i . K o . 
s t l e . Baker , M e m i , h n s / a i , 
F a v i n i , Cl ir lstei isei i . K a l o p e -
r o v i e . U.» Costa. Or lando . P l -
\ . t i r i l i . Ferr in i . I .ocatel l l . 

s e i i / a cfinv in/.!onc Valent i d» -
V'.i e D i n d i ! u m a n e di s t u c c o 
Ma s e si fuCs-e m o s s o un po' 
pr ima 

Rigori- d u e minut i d o p o r e i -
l izzato O.i C r e a v i * e pr ima ret« 
ilei I t iu l .uu al HI b lando t iro 
d: punì / s i ine di T111.1//1 e g irata 
di tenta di Pentrel l i a!V s p a l i * 
d- i ; i u - « l \ l Itti* Viene la pro 
dezza di Ci i i e l la su eto~»i ds l 
v e l o c e Mot terset i 

•Sul tre a d u e si api»- il s e c o n 
d o t e m p o li Milan non g i o c h e 
rella più h' P i i a t e l l i c h e ri
s c h i a r a Tana ai t ifosi rossoneri 
s p a r a n d o e rc . t luzado la lonta
no 

L' in f ine 11 goal di l ' i ' i t i e ' . i 
a! lì", u l t imo del'.i s i i l e . 1 h e 
porta gli m i m i s i MI! 4- : e fa di 
n u o v o tt i ttt- i iorc 1! fi i to ai m i -
I i l i i - t 

S. II. P. 

AVVISI ECONOMICI 
:> OCCASIONI L. 5tl 

BRACCIALI COLLANE 
ANT'.LLI - ecc . orodic iot tokara-
'i Ii iesciceiitoijrauinio SCHIA-
VON'K Montebelto «8 (-180.370) 

11) LEZIONI COLLEGI 1>. 511 

n i P o . S S l B I L I T A H freipientare 
nostra scuola potrete n g n a l m e n -
to imparnre balli moderni m e 
todo faci le presentato t e l ev i s io 
ne Scr ivere Scuola ballo S a n -
Lnelu . v a BLxìo 71-C. Jlom.'i 
STENODATTILOGRAFIA S t e 
nografia Dattiloy,rafia l.GOO 
mensi l i Via San Gennaro al 
Vomere 2<1. Napoli 

TLTTI poss-ono ot tenere il d i 
ploma di Ragioniere m un anno 
— Scr ivere « C A S A DELLO 
S T U D E N T E - — Via Emanue le 
Fi l iberto. Ili) — Roma. 
VOLETE la l icenza media, av 
v iamento o promozione al '2 s u 
periore di ragioneria a p u g n o . 
ave te dei problemi scolastici ' 
— Scr ivere - C A S A DELLO 
S T U D E N T E - — V1.1 Emanue
le Fi l iberto, 110 — Roma 

17) COMPRA-VENDITA L. 511 
IMMOBILI 

ACQUISTEREI deposi to Circa 
metri (piadri 300. Telefonare 
L'113 «..IO. Napoli ore !i-lf> ininter
mediari 
COOPERATIVA vende appar-
t.itnenti pronti '2 - '.i - 1 camere 
zona Pineta Sacchett i mutuo 
ventenna le e ulteriori facil ita
zioni - Telef. "atM!» 

•Hì RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 

A B B O N D A N T E M E N T E guad*-
unerà introdotto grossist*. pr i 
vati . vendendo convenient i ì m . 
permeabi l i soprabit i , novità S a 
nila. esc lusivi tà e u r o p e e s e n z i 
concorrenza. Wolves - Mas«ie-
na. H{ - Torino 
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CREZAR 

A K 

S a b a t o e l iou icntc . i *i d i 
s p u t e r à In X X X V e d i z i o n e 
d e l G i r o di Koni.t .il q u a 
l e h a n n o as^icur .u > la p.ir-
t e c i p a 7 i o n e l u t t i 1 m i g l i o 
ri p o d i s t i e m a n .'.iton i ta 
l i a n i . La gvir.i. i i u n ' c n o t o . 
e o r g . m i / z . i U i d.il » | i iot:din-
110 «sportivo [(Minilo m c o l 
l a b o r a z i o n e dell.» s e z i o n e 
r o m a n a d e l G r u p p o V e t e 
rani S p o r t i ! 1 

L,. f iarj di o i i . - u , c h e si 
di . spi i tc . , i .s,ib,:ii», \C('ra a l -
ld partcnrrf 1 . u i g l i o n >pc— 
cialust: :tali .:i ' i ed «ilcnni 
tra i ptu q u o t a t i - a r a m e 
l i c h e g .a p . u t e c i p a r o n o 
a ! l e p r e c e d e n t i e d i z i o n i . 
D o m e n i c a m . i t t i n a , i n v e c e , 
s i rimeriteranno i m a r c i a 

tori che- s e m p r e s o n o ra i -
.sciti a r i c h i a m a r e s u i b o r d i 
d e l l e s t r a d e la g r a n d e fo l 
la . N a t u r a l m e n t e , s u tu t t i . 
b i s o g n e r à c i t a r e il n o m e 
di A b d o n P a m i c h . il q u a 
le p a r t i r à coi\ il f a v o i e d e l 
p r o n o s t i c o . N o n b i s o g n e r à 
d i m e n t i c a r e il s u o a v v e r s a 
rio di m i l l e b a t t a g l i e , q u e l 
P i n o D o r d o n i c h e a n c o r a 
n o n v u o l c e d e r e il paevso 
a l l ' a m i c o e r i v a l e c o m e n o n 
b i s o g n a d i m e n t i c a r e D e 
G a e t a n o , c h e M e c l a s s i -
Meato q u a r t o ncHa L o n d r a 
B r i g h t o n . u n a g a r a m a s s a 
c r a n t e s u i 7 5 K m . , il q u a 
le s a r à d u r o e l i m i n a r e d a l 
la l o t t a p e r l e p i a z z e d ' o n o -
le a cui concorreranno ol
tre a Dordoni, i vari Ser-

c i i c i i i c . Uo iub . i . Mas.:-!. .Maz
za c c c 

U i f l i c i l i i i c i i l e i.. 14.1..1 ti» 
c o r s a .sarà a p p a n n a g g i o d: 
u n i t a l i a n o , t r o p p o e il d i 
v a r i o tra i nos tr i p o d i s t i «.• 
( inc i l i s t r a n i e r i . L* d i f i i c i l e 

a n c o r a , s e n z a c i o è . i t e r pro-
i o v i s i o n e d e l c a m p o dei 
p a r t e n t i , s t i l a r e un p r o n o 
s t i c o . T u t t a v i a e>e a l l a p a r 
t e n z a c i s a r à , c o m e p a r e , 
l ' a r g e n t i n o S u a r e z v i n c i t a 
re di t r e < C o r r i d e di S a n 
S i l v e s t r o > n o n s a r à d i f f i c i 
le i n d i c a r e in hit u n o de i 
f a v o r i t i . 

La g a r a di cor>.» pa i t ira 
.la v i a L i v o r n o a l l e o r e 16 
m e n t r e q u e l l a di m a r c i a 
p r e n d e r à i l v i a da p i a z z a 
S. G i o v a n n i B o * c o a l l e 10. 

Baldini non andrò 
al G. P. delle Nazioni 

l 'XlIK.I f- - l*naltn> nuov i 
f o l f a l t s s i l i " s t . , l | r. s i s lr . i l i 
tra s i i i<. ritti il Gr .n r'renn.. 
(I. Ile \ ' . i7n ni t he s ( d i s c u t i . 
t.i i |onu-nic. i pr»"»lf iu. ipiel l t ili 
l l . i ld im. e l ie «oflt . di dolor i e i . 
tos i l i ) . . I l ( l i ( o l i l i i l in - i \ a ' l 
TonKi rlis» Ì H I J . V ni . . iato, ili 
Kelf M nirer <>vi). tratt i n u l o 
in >v i7r ir . i | o r inips-Rni mi l i -
I iri. . di Ro*! r l»ro«.\«t i F r . 
( In si trova in l ' . inil i / inii , ili 
saluti- non b u o n 

i 

Dopo l'infortunio di De Piccoli 

Cavicchi contenderà a Mazzola 
i l t i to lo i ta l iano de i mass imi 
L'incontro avrà luogo il 25 p.v. a Bologna - Panunzi-Moraes il 6 ottobre a Roma 
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!.' nlor'i::. •• d. De P.cce:. 
i-i'U'n/ ! i .ecro . inier.cano 
D.in eH e -orn to a ^ m t a c g o 
ci. C.iv.iVh. Non potendo f r-
lo pirr or., l'ex e i m p i o n e ol.ui-
p co. c-ar... '-.f ,tt.. il s . g a i t e 
d: P'.eve d: Cei . to a contende
re a Mazzo! i .1 t . tolo -.tal.ano 
de jfH-s. ni. ss ni. l.*incon*ro 
iV r.". luogo I 2S set tembre i 
Bologn . \ C A '.echi s of
fre cosi por i ennos.ni.i v o l t i 
l'oc-ci- onp ii 'ornare suH'on-
da delln r.Valutazione: re<ta 
da *. edere «•»» - Ce?co - «apra 
coRllerl.i. o megl io ancora . e 
jHiira coglierla, porche le sue 
lH»s>.h.l.:j r<»s.? ,no l e g i t e ..I-
l'uso che potr.i f.irc del brac
c o ili's'ro al quale e da mol
to tempo, dall'epoca del n i . . v h 
con Pastrano sofferente de; 
postumi di una distorsione. 
Mazzola è un pug. lc coriaceo. 
cont inuo ve loce r genero<o. 
e soltanto un Cavicchi :n gran 

forni i pili» s p , r -re a : ,rc- . , 
\norie P.irunz.. V I T O -S pu 

p i l o - del nian.R'T Von'ur . 
s .r.i d soen.i a lira- mese 
Tonini .s . jjh h i orlcr-o d. 
• neon'rare Morae-. ,i recen
ti \ .r.oòore d. Napo'.oen. al 
r»l.-*Z7e*to. i- Panunz: non e. 
h i pensato due \o!-«- -,d acce*-
; iri . ma a patto eh-- ! . - bor-
s. - F 3 buona 

- tIorflc> e iin liJ'o-fi* sco-
no^ciulo — ci h i di-fi» Otta-
\ o — ma lOnrro . \apoIconi 
ha dimostrerò di essere un 
boxeur ddl pnono duro, ve lo 
ce pur ne l le -s-i/«* p.iu.<:e r. co
munque. ria non prendere yo' 
toQambc -e no-» ••> rnoì T • 
fchtare una bruita sorprc^.i 
E poichr un p-ip.Ic (iella vm 
fnpJia può dflrnn 5oIranfo no.e 
nt»I senso che se lo barro non 
ho baffuto nc.v.oino e .<:<• ;nrc* 
e mi borre ror:no hi m a cag
nara. perche lo aff'or.n drt>-

h o - i o j I ; O ' > T . ',•)•_ h i ( i f , i : 

• hO-vii V.il'l'O e' pro-io 
.'-:nl. <.7»"0 </' h,7"<-'.' \Iorcr* 
v.' io t'ii-o'i'rrrn I ( I I -i'i h ' i c i 
.'iiro-ri ci i orjw D v'nn-j rii --
. .iiiiii'.i .- po'cn'i nane: ni 'r-
o.ito ror i 'ro \ i i p o V o n i il »!.--
oro 'in rf• MIO»*rtirt-» ch:a'am/'iì-
:>• ti, tutti ur.Jif're , colpi a.' 
corii(> nj«"if*-i- iiiiiis a mo'ro 
berte if .<•'': ni r ^ o -

Tonini - c h i confemi',*o 
.i rs c h e j i . s r i S l _, l i n -s.-^tts*» 
Pinur .7 -Mor . ies come »otto-
e.iV.i .,1 c . m p on.ito d'Knropa 
Amont.-Ft ernrdsor. che. oo-
riit- e no'o. m.inder.i .n ^cen i 
,1 Palazzo d» Ilo Spi>:* l i -er i 

de! i» o"obre Ed h i tenuto .-» 
pr» e s-.re che p» r Morii"" 
P tnunz far., v.' lere -.'. d r t-
*o d e-olu».\ . i chi h i .-ni rt>-
mir.o - /.' rne.:ch mi iniere^'-a 
- - h i sp e? i*o — e »ion lo la-

CREZAR E' LUNICO TELEVISORE AL MONOO 
COoL GARANZIA COMPLETA 01 OGNI PEZZO 
VALVOLE E CINESCOPIO COMPRESI 
PER LA 0URATA 01 0 U € ANN4 
• n r « ( W - ' o ne» « n i g l i o n •te^OsZ'i t-Tl/orf-o 

GREZAR • MILANO • VIA SCAf t lATTI « . | « 

icrro lare ad cirri 
f. «. 

h L h .\ C O f; A H I' I! E S E N T A N T I 

TOKINO «• r l I . M O N n . — F \ R \ \ K L L I GIANCARLO - V u Silvio 
Pr l i t i o . 17 . l n i i i ' 5 - Tel ts»;05>7 

GENOVA r LIGI'RI \ — BOLZANO MARIO - Via Cc*arta. 1! 2 
- Ocr.ova - l e i . ' i W l i 

FIRENZI: r T O S t \ N \ — PUCCI PIERO - Via Maragliar.o. R3 
. Vi n t- 'i 

B O L O G N ' \ cri I.MII.lX — O n t a ELCO - V i c o l o G h i r l a n d a . 2 
- Bolo**!. . - T. | : . ì f M i 

n R F S C I A - M \ N T O \ \ - C R I - M O N A . H„g. C I A N G L T D O £ C A -
R V M P E L L A - Viale P i ^ v e , 15» - B n . « c i a - Te l i 3 42a 

R O M \ r | . \ / . I O - LIBERALI *kRC ANGELO - Via P n n o r e 
Amitler . . 126-tj . Rrtn.i T*l . 4S.tKr.2 

l ' V M P . W U — A p r ; i . , t . n der<'*«to. PISTILLI M \ S S I M O -
^ i a Let-xia r!ci Pt»..ni. J.". . Napo l i - Tel. "2.36.S3 

IIVRI e P I Gì . I I — T Ì I O LIVIO R A T l G L I A . Via D a n t o . Ita -
Bari - 11 1 laivjv 

MCII.IX O R I E N T X L I . - MI- Kl G E N T I L E - Corso C m o e r t o . Tx : 
. C t o n i a - T. i •L'i.,-,;» »iru.i\ occior.\T\i.i. - PLCCELLATO STEFANO - vi. 
(. R.ittista F-rdrlU. I l - - Trapani 
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Con l'obiettivo della nazionalizzazione che interessa tutto il paese 

Impegni e iniziative immediate dei comunisti 
i 

per limitare il potere della Montecatini 
La riunione del comitato di partito - Jna dichiarazione dell'on. Giorgio Napolitano - Punti essenziali: 
aumento del potere operaio, riforma mineraria, prezzi dei concimi - Respingere la convenzione di Brindisi 

L'occhio del tifone «Carla » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 13 — Si e tenu
ta ieri, presso la Federazio
ne milanese del PCI, una 
riunione del Comitato nazio
nale dei comunisti della 
Montecatini, a cui hanno 
partecipato i compagni rap
presentanti del le federazioni 
e del le organizzazioni di fab
brica di Milano, Torino, Ver-
bania, Venezia, Ferrara, Ra
venna, Varese, Savona, Mas
sa Carrara, Grosseto, Brin
disi. Le conclusioni della di

scussione — che è stata aper . 
ta da una relazione del com
pagno Amino Pizzorno e che 
ha registrato quattordici in
terventi — sono state tratte 
dal compagno on. Giorgio 
Napolitano, responsabile del
la Commissione lavoro di 
massa del C.C., che ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« Le più recenti manife
stazioni della politica della 
Montecatini hanno fornito 
nuove prove del contrasto 

Urge l'azione 

per i prezzi agricoli 

Un chilo d'uva 
a 40 lire! 

Persino i fraticelli della 
« Pro civitate Christiana » 
che ad Assisi organizzano 
la « Sagra della canzone 
nova » si sono occupati 
quest'anno, a modo loro, 
dei prezzi agricoli. Una del
le canzoni-lagna ammannite 
l'altra sera ai telespetta
tori parlava del contadino 
che attende il raccolto pen
sando: « Voglio questo... 
voglio quello ». Ecco — 
concludeva la cantante 
scuotendo preoccupata il 
capo — « un male dell'in
saziabile moderna umani
tà ». Non certo in polemi
ca con i fraticelli vediamo 
cosa stanno facendo in que
sti giorni gli e insaziabili ». 

Cominciamo dalla ven
demmia. Difficile dire co
sa pensi di comprare 
V* insaziabile » viticoltore 
con il frutto di un intero 
anno di lavoro, perché i 
prezzi all'ingrosso delle uve 
da vino sono ancorati ad 
un livello che non ripaga 
le spese. Né migliore si 
presenta la situazione delle 
uve da tavola. Guardiamo 
ad esempio a quanto sta 
accadendo in una regione 
viticola quale la Puglia: 
undici milioni di quintali 
di uve, decine di migliaia 
di contadini e di piccoli e 
medi proprietari interessati 
alla questione. Una vera e 
propria sciagura: la « Re
gina delle Puglie », la gros
sa e prelibata uva da ta
vola, quest'anno viene pa
gata attorno alle 40 lire al 
chilo, mentre al consumo 
viene venduta a 150-160 
lire. 

Ancora più gravi le noli-
zie circa le prime vendite 
dell'uva da vino. Nelle 
campagne di Lecce, Brin
disi, Taranto e in parte di 
quelle di Foggia e di Bari 
ove sono già iniziati i la
vori di vendemmia, le uve 
rosse da vinificazione han
no un prezzo all'ingrosso 
che oscilla dalle 3.000 alle 
4.000 lire al quintale e que
sto, per ì piccoli e medi 
produttori, è un prezzo che 
è al di sotto dei costi di 
produzione. L'andamento 
del mercato pugliese, con 
variazioni riguardanti le 
diverse qualità di uva, sem
bra destinato ad estendersi 
a tutte le zone viticole del 
paese, dai Castelli Romani 
alla Sicilia, dal Piemonte 
al Veneto: per centinaia di 
migliaia di viticoltori la 
scelta non è tra « questo » 
o * quello » da acquistare 
e godere con « insaziabile 
avidità » ma tra questo o 
quell'usuraio cui ricorrere 
p e r pagate le cambiali. E 
non diversamente si pre
senta la situazione per altri 
raccolti, dalle bietole ti CHI 
prezzo è imposto dal mo 
nopolio saccarifero, al bur 
ro per il quale si sta pre
parando un'altra ondata di 
speculazioni, al bestiame 
che si seguita a vendere 
a 300 lire il chilo-vivo. alle 
patate le cui quotazioni 
«tanno calando verso il li
vello che già provocò la 
rivolta di Marigliano. 

E' urgente che il movi
mento democratico delle 
campagne affronti il prò 
blema det prezzi agricoli 
con iniziativi rispondenti 
alla gravità della s i tuarlo 
ne. Vi sono ateuni esempi 
positivi in tal senso in Si 
cilia e nel Parmense ove 
le organizzazioni contadine 
hanno difeso i coltivatori 
diretti contro il monopolio 
conserviero per quanto ri
guarda i prezzi del pomo
doro. nella bassa Valle Pa
dana ove si sta sviluppan
do l'agitazione per una de 
mocratica gestione dell'am 
masso del grano e nelle 
zone bieticole. Ma uno det 
campanelli d'allarme p i " 
incutenti viene dalle zone 
vittrimrole e qui l'iniziati 
va è più urgente che altro 
ve anche perché la crisi dei 
prezzi sta causando situa 
zioni preoccupanti da mol 
ti punti di vista, non ulti 
mo lo svilupparsi di movi 
menti che cercano di ap 
profittare dell'esasperazio
ne di masse crescenti di 
piccoli e medi produttori 

agricoli per incanalarla 
verso sbocchi contrari agli 
interessi degli stessi con
tadini, l contadini hanno 
ragione nel chiedere un 
prezzo remunerativo del lo
ro prodotto: la demagogia 
dei Centri di azione agra
ria consiste nel fatto che 
richieste di questo tipo sia
no sbandierate proprio da 
gruppi di agrari fascisti 
essi stessi profittatori del 
mercato, legati a filo dop
pio con i responsabili del
l'attuale situazione. 

L'azione per la difesa dei 
contadint di fronte al mer
cato è un elemento essen
ziale della lotta antimono
polistica e per la riforma 
agraria generale. Nel mo
mento in cui i contadini si 
presentano sul mercato con 
la loro merce il problema 
è di difendere il frutto del 
loro lavoro. Contro chi? 
Contro la rapina dei mo
nopoli che sacclieggiano 
produttori e consumatori. 
La struttura attuale del 
mercato indica chiaramen
te chi è il nemico del con
tadino. Riprendendo la que
stione delle uve: proprio in 
questi giorni il governo ha 
dato alla Federconsorzi il 
monopolio dell'ammasso vo
lontario dell'uva, facendo 
del feudo di Bonomi lo 
stumento che domina il 
mercato (e non solo per 
questo prodotto dal mo
mento che la Federconsorzi 
monopolizza tutti gli am
massi ) . 

Nelle zone pugliesi ove 
la vendemmia è iniziata, 
la Federconsorzi paga le 
uve, fino a 20 gradi, 3.300 
lire al quintale, e quelle 
superiori a 20 gradi 4.400 
lire al quintale. Questi — 
a parole — sono anticipi 
ma negli anni passati quan
do si è trattato di lare i 
conguagli con i prezzi de
finitivi la Federconsorzi, 
che non subisce il minimo 
controllo, ha sempre fatto 
in modo di non pagare una 
lira in più. E siccome la 
Federconsorzi è la maggio
re acquirente, il « suo • 
prezzo orienta tutto il mer
cato. 

Ecco dunque un obictti
vo concreto che vale per 
la Puglia come per tutte 
le zone viticole: rivendica
re un prezzo più remune
rativo per il lavoro e i 
capitali che il contadino ha 
investito nella produzione, 
chiedere che l'ammasso sia 
riservato ai soli coltivatori 
diretti, pretendere che i 
contadini controllino l'am
masso e le successive ope 
razioni di trasformazione e 
di vendita del prodotto. E 
perché la Federconsorzi 
che manovra miliardi deve 
pagare solo un anticipo e 
non tutto il prezzo libera
mente pattuito? Questa è 
un'altra rivendicazione giu
sta, possibile, immediata. 

Le rivendicazioni dei con
tadini contro t monopoli e 
gli speculatori st collegano 
strettamente con quelle dei 
consumatori: il divario tra 
prezzi alla produzione e 
prezzi al dettaglio è tal
mente grande da consenti
re un più equo guadagno 
per t contadini e una dimi 
nuzione dei prezzi al con 
sumo. Non solo: le richie
ste dei contadini possono 
mettere in moto una linea 
di rinnovamento più gene
rale che investe tutta la 
struttura del mercato e 
quindi riguarda il raffor
zamento e l'estensione della 
coopcrazione democratica, 
la democratizzazione dei 
Consorzio agrari e la lotta 
contro l'azione monopoli. 
stica della Federconsorzi, 
la lotta contro i monopoli, 
/ 'aiuto alle aziende dei con
tadini Questa è un'alterna 
tiva niente affatto • corpo
rativa ». anzi è runico mo 
do per smascherare i fau 
tori vecchi e nuovi del 
« fronte rurale * e per col 
legare la lotta per la rifor
ma aqraria agli interessi 
immediati dei colticaton di 
ret t i , rovinati da quanti ru 
bano loro il frutto di un 
intero anno di lavoro. 

DIAMANTE LIMITI 

inconciliabile esistente tra 
la presenza e l'azione dei 
gruppi monopolistici da una 
parte, gli interessi de; lavo
ratori e della collettività e 
le esigenze di uno sviluppo 
democratico dei paese, dal
l'altra. Basti ricordare l'in
transigente rifiuto opposto 
dai gruppi chimici, ed in 
primo luogo dalla Monteca
tini, alle richieste di con
clusione di un nuovo con
tratto di lavoro che segnas
se un sostanziale migl iora
mento delle condizioni dei 
lavoratori e riconoscesse il 
loro diritto di conttattazio-
ne di aspetti essenziali del 
rapporto di lavoro, come le 
qualifiche; basti citare l'ac
canimento con cui la Mon
tecatini resiste alle rivendi
cazioni dei lavoratori della 
Farmitalia di Sett imo Tori
nese. l icenziamenti di rap
presaglia e premi antiscio
pero, e con cui in particolar 
modo respinge ogni richie
sta di controllo sulla pre
senza, nell 'ambiente di la
voro, di sostanze nocive; ba
sti, per un altro verso, indi
care la inaudita " conven
zione " con cui la Monteca
tini pretende a Brindisi, do
ve sta costruendo un nuovo 
stabil imento, di accaparrarsi 
i contributi statali per la 
zona di svi luppo industriale 
e di diventare arbitra asso
luta della zona stessa. 

« Da questi fatti, dal le ri
vendicazioni e dalle lotte dei 
lavoratori, viene riproposta 
l'esigenza di sottrarre all'ar
bitrio monopolistico la dire
zione di un grande comples
so d'interesse nazionale qua . 
le la Montecatini. Non è tol
lerabile che produzioni es
senziali per lo svi luppo della 
agricoltura (concimi chimi
ci) e per la salute pubblica 
(medicinal i ) siano largamen
te controllate da un gruppo 
monopolistico di complessa 
e multiforme potenza, che 
mira a realizzare il massimo 
profitto attraverso una poli
tica combinata di imposi
zione ili alti prezzi e di bassi 
salari. Non è tollerabile che 
un gruppo monopolistico co
me la Montecatini, che cal
pesta s istematicamente gli 
interessi della collettività e 
i diritti dei lavoratori (per
fino quello di difendere In 
loro salute') abbia un acces
so privilegiato alle risorse 
minerarie, alle fonti di ener
gia ed ai finanziamenti pub
blici 

« A questa s i tua/ ione può 
porre termine solo In nazio

nalizzazione del complesso 
Montecatini, nel quadro di 
uno sviluppo politico demo
cratico del nostro paes*: e 
noi ci adopreremo perche 
questo obiettivo sia fatto 
proprio da un ampio schie
ramento di forze politiche e 
sociali. Riteniamo al tempo 
stesso che le for/e democra
tiche debbano battersi per 
imporre misure immediate. 
sia pure parziali, di limita
zione elei potere economico 
e politico, ili questo grande 
gruppo monopolistico, nel 
duplice senso di un'estensio
ne dell'iute: vento e dei con
trolli pubblici e di un au
mento del potere delle or
ganizzazioni e delle rappre
sentanze operaie. Kiteniamo. 
cosi, ehe si debbano riven
dicare. anche in sede legi
slativa. misure ili riforma 
della legge mineraria e ili 
riduzione dell'orario di la
voro dei minatori, di intei-
vento pubblico nella p iodu-

/ lone e nella detei munizione 
ilei prezzi dei medicinali, ili 
garanzia della salute dei la
voratori addetti a lavorazio
ni chimico-farmaceutiche, i 
cosi via, e riteniamo che s, 
debba chiedere al governo 
di lespingere la convenzio
ne di Brindisi, che costitui
sce un gravissimo esemp-o 
di assoggettamen'o degli n:-
'eressj pubblici t> delle esi
genze dei picco!' e medi 
operatori econoni n all'arbi. 
t i io di un granile " g i u p p o 
di p ie s s ione" . di un glande 
g iuppo monopol -neo. 

« Per il successo di queste 
rivendicazioni, lino alla na
zionalizzazione della Monte
catini. noi comunisti daremo 
il nostro attivo contributo 
allo svi luppo di una lotta 
che va combattuta sul pia
no politico e che deve avere 
nella classe ope: n.i, ed in 
primo luogo ne! tavolatoli 
della Montecatini, la sua 
forza protagonista > 

ieri a orino 

Kennedy 
(Continuazione «lati*. 1. pagina) 
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Totale lo sciopero 
alla FIAT-Prosidea 
I lavoratori rivendicano un miglio
ramento di quarantatre lire orar ie 

TORINO. 13. — Dopo gli 
scioperi di protesta effet
tuati. a varie ripiese. in al
cuni reparti del le ferriere 
FIAT nei mesi scorsi, oggi. 
l'azione operaia si e estesa 
ad un'alti a sezione del gran
ile monopolio lonnese . 

Gli operai dei due stabil i
menti Prosidea d e c u p e i i 
metall ici) in via Casel la e 
di via Gioidnuo Bruno, che 
occupano circa duecento la
voratori. sono Mesi in sciu
pino pei tutta la giornata 
In seguito alla totale asten
sione dal lavoro, nessun au
tocarro ha potuto lasciale lo 
stabil imento nientie quelli 
in arrivo non sono stati sca
ricati 

L'agitazione, che e stata 
indetta dalla FIOM pei I 
(lutata di 24 o ie . ha avuto 
origine dal nf iuto dell.i di
rezione di concedere gli au
menti salariali che i lavora
tori avevano richiesto nel le 

Il 23 settembre a Milano 

Fissato un incontro 
sul contratto tessili 
Le rivendicazioni della FIOT - Si sviluppa 
l'azione in numerose aziende e complessi 

Per il giorno 23 settembre 
gli industriali tessili hanno 
convocato le organizzazioni 
dei lavoratori ad un incontio 
che dovrebbe rivestire il ca
rattere di « esplorazione » su 
una possibile anticipazione 
della trattativa. E" quindi 
chiaro — e detto in una not.. 
della FIOT — che non M 
tratta dell'inizio delle trat
tative per il nuovo contratto 

nazionale di lavino ma solo 
di un incontro preliminare 

Il 23 sciopero 
deg ì appalt 

e dei telefonici 
La Federazione lavoratori di

pendenti da .izieude d. t»Icco-
municaz on. (FIDATI, d'accordo 
con In FIOM ILI proci.mi.ito |.cr 
il '23 «et'erniire uno «coperò d: 
24 ore di tutti 1 lavoratori del
le .mprc»'' ippi l i i trc . che e--»-
guotio lavor: nelle -oc.i-t.i 'e 
lefoniche di »utto il pie«e I la
voratori 'clcfon.e: .nrh'e-^i d'-

La FIOT andrà ali incontro r,,.. ,„„.„.,. nter>--vi .«11 i ••<n-
rett.i e plcn.'j appl'Cnz.one '!••!-

cifre di lire 43 mai io. Gin 
da tempo gli operai della 
l'rosidea avevano manifesta
to il loro malcontento per la 
situazione retributiva, e, do
po le trattative separate del 
giugno scorso elio non ave
vano risolto sos! urzralmeute 
la questione, essi, attiavorso 
una petizione li-mata dalla 
stragrande maui io ian /a del
le maestranze, avevano sol
lecitato la direzione a dar" 
soddisfazione alle loro ri
chieste ricevendo .incoia un;: 
volta una risposta negativa 

-\ questo punto, sabato 
scoi so. raccogli» odo l'appel
lo della FIOM. i lavo iatou 
si riunivano in assemblea e 
decidevano di passale ali » 
azione sindacale che veniva 
realizzato nella giornata li 
ogni con la totale parteci
pazione delle maestranze 
Solo i due lappiesentanu 
I I I ) (il sindacato padrona 
le) in (.'onuni.-sione intorni 
non hanno adii ito allo scio
pero. 

IIOl SION — l/iiniRiinn • Carla • lui Investito Irrl l'Oklahoma con venti a 80-90 chilo-
metri all'ora, mentri- I toriuulos che II ciclone si trtiHclnn dietro di se hanno ronllnuato 
In loro opera di morte nella Louisiana e nel Texas, uccidendo altre 12 persone. Il numero 
delle \ Itthiif è cosi Milito ti 17. Ma 1 cittadini delle zone colpite sono stati già autorizzati 
a rientrare nelle proprie case • per salvine 11 salvabile. stimare I danni e cominciare l'opera 
di rli'ostrn/lone -. SI prevede Infatti che • Carlo • andrà diminuendo di potenzi! e prose-
i;iiIrà II suo eliminino liinco In valle del Mississippi, dirigendosi verso II ('umidii. Nella 
telofoto' l'« occhio » del ciclone colto dall'obiettivo di un fotografo 

Liquidata la secessione 

Iniziative 
contro 

il monopolio 
saccarifero 

S: i" r.un.to i Hologn i. ne. 
g.orn. -cor-.. ì Con-..gl.o di »m 
nr.n.str:i7ion»- (i-'l Consorz o »i i 
/mirile !>'.« t cultori ed hi pr» -o 
in e^anie 1 i •..Illazione dell.» 
• '.impaglia il. ('olitegli.i 

Il CorH.g! .. del C.NH ha 
espre.t«ct un g.ud.zio pot l.vii 
per .1 roatrilm'o .irreca'»» i ». 
Condor/. •* A--nci.iZ.on; prov.'i-
c:il. uier-'Tit. «.Ila ln!li che 
b:ct.coltor. »'d opera, h timo 

(l'iwiUnii.i/toiii- dalla 1. pattinai 

nari kataanhesi e di mette
re ni pratica i rmind<iti »/i 
ed (fu ni spicci! fi dal govcr-
mi ccMfnile cniioolc.N'c nei 
confronti dei fantocci del 
i;orem»» secessionisti! 

/ corubiittiiiieiift /idillio 
ur l i lo inizio lille 4 attorno 
all'edificio del/e poste ivn 
Irdlt di r.'iisdbi'fJirrliY entro 
i( ((dille M crini») (isscrrdolid-
fi mime rosi iiiercciwrr Que
sti. respiri!»» Cordine di n's»i. 
cpr'rddo il fuoco f u voli/ufo 
s ivdese uYiTO.Yf rimunera 
ucciso, d/fri /enf i Imnicdm 
tinnente si recarti tiri pn-.ro 
iid'iiiifodiiibiibiiizd elle ran
ni fatta sci/no dd mi nutri
to fuoco Sul /dodo aeeor-
re i 'ddo truppe intimile. i ter-
rihilt • (thurka », con mez
zi corazzati L'edifìcio re
turn successi rumente occu
pato tlalle frn/ipe indurle 
dopo altre sanguinose spa
ratone 

Cuti temporaneamente altrt 
combattimenti st svolgevano 
in altre parti della città. 

i Scontri si sono nriifi in/dffi 
pre.tsu /<i sede della rudui 
statale e p resso la residen
za del ministro tlegli esferi 
Kitiibn. I mercenari katau-
tlhcsi /idillio resistito Iter cir
ca mezz'ora attorno alla r e -
-titlcnzu del ministri» prima 
che i reparti dell'tìNU In ar
restassero Successi camen ti 
rauca occupata anche la 
-turione nidio l'n violento 
cnnflilto a fuoco si reoisfrd 
ra pure davanti al consola 
fu belila nel quale una ten
timi di mercenari belai si 
• •nino rifinitati una settima
na fa per vfii uff ire all'ordine 
th rimpatrio emesso •iaì-
MIVC Imprerisalo e fluoro 
•/ n u m e r o delle vittime Chi 
nnrla di 20 vili di 50 morfi 
e ih decine (/i feriti s ' d dal-

l'ONU è sìata intmiprcsu su 
richiesta del governo centra
le congolese. / moti*ri delle 
.Yiisioiii Unite ricll'oderire nl-
ld richiesta del governo cen
trale — ha detto O'Bricn — 
(•nino di evitare i"ttlt<*rtiaft-
t'ii di unii (irniizutii nel fvd-
fdiu/d scf/crifrioruile dd parfe 
•Ielle truppe del governo cen
trale e una prolungata guer
ra c iri /c . « Le frn/ipe delle 
lYdzioni Unite /idillio spiend-
fo Id missione dj cm erano 
inciiricdfc alla gendarmeria 
ilei Katanga incdricdfri della 
•iorvealianza dell'ulJicio po
stale ed /idillio dssieiirdfo i 
(;cii(/(irmi che non si dren i 
dfciniii infcnrioiie di disiir-
mdrli. S/orfnndfdmcnfe i 
ociiddriiii /idillio d/ierfo il 
Ilineo ed al fuoco è stato ri
sposto Ne e senilità una dura 
azione con perdite dalle due 
Olirti .Yoi dYpZnridmn pro-
fo/idddii'df»' tali perdite e de
sideriamo rendere omaggia 
alla gendarmeria del Ixatan-
gu jicr il sin» valore ». 

O'Iiricn ha detto che ave
va potuto entrare in contatto 
per breve tempo con Ciombc 
alle 5.40 foni Inedie^ e che 
era stata convenuta una ces

tito co. causa 

e sosterrà la necessità di 
trattative rapide che diano 
nel più breve tempo possi
bile alla categoria un con-
l ia t to il quale accolga le ri
vendicazioni f o n damentali 
per cui si sono battuti e M 
battono i lavoratori, quali il 
diritto alla contratta/ ione 
integrativa a tutti i Iivell.. 
la riduzione dell'orario di la
voro a parità di retribuzion*-. 
:1 s a l a n o a rendimento. !a 
parità di salario per i gio
vani. 

Intanto pc r accordi inte
grativi s; sta svi luppando un 
sempre p:u vasio movimento 
in tutti i settori tessili Do
po la recente lotta de: > 
mila lanieri biellcsi. a Mila
no come è già stato pubbli
cato. il 23 settembre pros* -
mo scenderanno in lotta i 40 
mila cotonieri: sono in lot'a 
i lavoratori del gruppo Ma--
/otto , quelli della Cucirmi 
Cantoni Coa'*». della Ottoli-
m d: Brescia, della Sacca . -
do di Novara, lellu Rista .1: 
Monza, ecc : venerdì sciope
reranno unitariamente i la
voratori delle Cotoniere Me
ridionali Queste lotte che si 
svolgono pcr motivi propri e 
autonomi rispetto alla v e . -
tenza nazionale ricevono !a 
adesione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
interessati e dimostrano la 
giustezza della posi / ione so
stenuta dalla FIOT. 

riunii 4 or»' d. -e op»-ro e.^lla 
«*(•-<» g.orn.itj con e*c!u-.«»ii»' 
del p'-rtomle addf-Mo .ili » .T.JII-
niii! i/.,or:e n*c nirlian » 

condotto coni: 
zuccherieri 'hi: 
i/ione -.nd u- 1 

d. prendere" iV 
paci di ritto:/ 
.iZ.one CDIIIJ:.'' 
pol.o SJCI' ir.f 
zional.z/ >/ ore 
rie del prt// i 

Il C'ont.i:..'. . 
tato come - .i : 
dere le in /. i" 
liberi.» orgia./ 
coìtori covro ! 
r.tt.va d»-!l A -• 
r,-,le H.»-* coil.i. 

gli .ndut'.r.. 1. 
Ulte Li recca'e 

ed h.i (li e MI 
le ;niz i! v<- i-.t 

re l'uri.:.> nell » 
• contro .1 mono 
io per 1.» MI.» li » 

per la r.dn/. > 
ielle» /ucchero 

.: oltre h » con-: i-
: ecovir .o e.-ten-
\ e per l.i pien t 

tt.va di . b et. 
poi.!.e 

\ i Z i O I i ' 

corpo-
N ./..> 

E' riuscito al 90 per cento 

Sciopero di t re ore 
nei Cantieri d i Taranto 

I comitati sindacali si riuniranno 
per decidere lo sviluppo dell'azione 

TARANTO. 13 — I comi-rcantrerr e la direzione dei 
tati sindacali aziendali e la cantieri Navali di Taiant«» 
Commissione interna d e ijcontinrreranno a mantener.-
Cantieri navali di T a r a n t e l l a posizione di netto nfiu-
rruniti questa mattina in 
fabbrica per decidere sulla 
continuazione della lotta per 
gli aumenti salariali e per 
il premio di nrodti/ ione. han
no deciso oggi, mercoledì. 
di effettuare tre m e di sc io
pero. Alla ore 14 oltre il 90 
pcr cento degli operai ha 
abbandonato la fabbrica 
mentre da parte degli im
piegati vi e stata una mag
giore partecipazione rispet
to ai precedenti scioperi ef
fettuati nei giorni scorsi 

I comitati sindacali ade
renti alla FIOM ed alla 
FIM. unitamente alle Com
missioni interne, torneraniu-
a riunirsi nei prossimi gior
ni per decidere l'ulteriore 
azione sindacale he la FIM 

te» delle- ru endica/ ioni 
lavor.itun 

d i 

Nuovo incontro 
per la vertenza 
dei Monopoli 

II Ministro del le Finanze. 
<en Trabucchi, ha ricevuto 
ie,-i i rappresentanti nazio
nali dei sindacati e dei mo
nopoli di Stato II colloquio 
ha avuto pei oggetto l'esame 
di taluni aspetti della ver
tenza in corso sui quali la 
amministrazione prospetta 
difficoltà di carattere gene
rale che le organizzazioni 
sindacali non ritengono va
lide a negare l'accoglimento 
delle legitt ime e moderate 
aspirazioni dei lavoratori. 

Va ila 

Mentre erano 
scontri. Ctombe 
<fii(ig're 

c'ie ilaU'altra parie 
in corso 'ili 

riusciva a 
all'arresto e lascia

la la capitale F.litahcthrillc 
diretto vrr-'o un limqn sicu
ro al di fuori della città. 
preceduto nella fuga tini *uo 
ministri} itegli interni. Mn-
nonpo Sembra tpiasi certo 
che i due s'iitm riusciti a 
raggiungere la Rhodcsia e 
a trovare asilo presso le au
torità razziste di tpiel paese 

A Leopoldrillv intanto il 
primo ministro Adula con
vocava una conferenza stam
pa nel corso tifila fiutile fa
ceva il punto della situnzin-
ne Dopo aver dichiarato <-he 
'1 sito (/"! erno si era deciso 
a prendere tpiesti provvedi
menti estremi dopo aver ri
sto il fallimento degli sfor
zi per riportare il Katanga 
in •ceno al f'one/o. coli -ot-
tolmcava che la responsabi
lità tìcgli intridenti e de> 
>nngiie versato ricade «ni 
lentncci di F.llinhethrtlle 
l'ali ha ricordato tra l'altro 
/•he ieri ancora MunnnQO 
i^i'nr.'a alla radio la popo
lazione contro il QOrerno 
centr-tìe \dula ha anche ri- '< 
telato c'u- Cinrnhe aveva' 
rerra'o dr * iritcrnnzion.al,Z- \ 
T'ire» il conflitto chiedendo] 
•mito alle truppe rhodesiane 
r lo roalio sottolineare — hn 
detto Adula — che (picsti! e \ 
una iiiicifone puramente 
ronaolrsc Xcssun paese do
vrà pertanto intrometterti r. 
Il primo ministro dava qu;n-
di lettura dei prorrcef'mrifi 
che ricordavamo all'inizio 
Inoltre celi comunicava di ' 
aver nominato il colonnello 
Mola n cnmandnntr della 
acndarmcria del Katnrria. 
con l'incarico di nracedere 
aìl'intenrazionr della stessa 
nell'esercito nazionale con-
rjofe^r. 

A sua volta il rappresen
tante delle S'azioni Unite 
nel Kntanna, Cannar O'Rrien 
dichiarava che l'azione dei-

suzione del 
di i/i//ico/fd di etdlegamenttt 
vi e stata una sparatoria pcr 
qualche tempo dopo ehe era 
stata ordinata la cessazione 
del fuoco (Vlìricn annuncia
va quintij la imposizione del 
coprifuoco. 

In realtà l'operazione at
tuata ongi era in prepara
zione da alcune settimane. 
da quando le truppe dcl-
l'OXU tolsero a Ciombc il 
controllo dell'aeroporto cen
trale ili FJisabctliv'tllc e 
tpicllo ilei minti strafelili i 
della città .\'ee;/r ii/fim* tem
pi infatti l'atteggiamento 
dell'OSU nei confronti di 
Cmmlie era andato pro
gressivamente cambiando da 
(piando l'uppofiaio belga al 
fantoccio di F.lisabethville 
si era fatto memt aperto tin
ta la crescerne impopolari
tà del personaggio, irrime
diabilmente screditato di 
fronte all'opinione pubblica. 
Contemporaneamente e r ti 
cresciuta la pressione del 
Parlamento congolese per 
una sistemazione definiti! a 
della ipicstione Ciombc era 
stato invitato più voltr a re
carsi a Lcopnldville per in
contrare Adula ma senza 
successo Questit concorso di 
circostanze, il venir meno 
dell'appongio colonialista e 
l'azione del governo renfr. i-
le. cosfrinneva l'OSU ad 
anire Non sì può escludere 
che la decisione di passare 
all'azione oppi sia legata al
l'arrivo di Hnmmarskjorhl 
nel Conno (Ira i colonialisti 
cercheranno certamente di 

intervenire in altro modo 
per la difesa dei propri in
teressi. 

In particolare assai oscu
ra rimane la posizione di 
Mobutu. il capo delle forzt: 
armate congolesi di Leo-
poldidllc, responsabile del 
colpo di stato che portò al
l'arresto di Lumumbu e il 
quale aveva stretto negli ul
timi tempi un accorcio se
greto con Ciombc. La sua 
presenza alla testa delle 
t r u p p e congolesi non può non 
rappresentare u ti per icolo 
periiidiienfc pcr le istituzioni 
del Conpo. Inoltre anche in 
seno cil governo di Addici 
esistono forze le quali pre
mono per ripetere * l ' opcro-
zione Katanga > nella Pro
vincia orientale. .Siffin/icci?!-» 
rn la decisione del coman
do dcU'OXU di trasferire al
cune migliaia di soldati a 
Stanlegville n egli ultimi 
giorni senza che nulla giu
stificasse una simile misura. 

Ad ogni modo l'operazione 
di oggi nel Katanga rappre
senta una dura sconfitta per 
t colonialisti e i loro agenti. 
(ìli avvenimenti odierni so
no pur sempre una dtm »-
straziane della forza del mo
vimento nazionalista congo
lese. 

Le notizie provenienti dal 
Katanga hanno avuto un'eco 
immediata anche fuori del 
Congo. Mentre ti razzista sir 
Rog MYfciiski. capo della fe
derazione dell'Africa centra
le (Rhodcsia e Xiassaland) 
presso il quale sr sareb!».' 
rifugiato Ciombc, ha annun
ciato * movimenti di truppe 
a scopo precauzionale » luri
do i conCnu con il Katanga. 
e ha /iromes-D asilo ai fug
giaschi. l'ambasciatore delUi 
Gran Bretagna a Lcnpald-
vtlle, Riches. ha avuto l'in
carico di mettersi in contatto 
con llammarskjocld in meri
to alla situazione venutasi »! 
creare nella proci uria seces
sionista. 

l'n portavoce del Fttrvgn 
Office ha dichiarato cm una 
forte dose di ipocrisia che 
t il governo britannico è 
sempre slato dell'avviso che 
ri Katanga debba far parte 
del Congo ma che »/!/e;!o 
obietti ro (febbri essere rag
giunto mediante negoziati 
pacifici e non con la forza. 
Il governo britannico, t/i 
conseguenza — lui prosegui
to il portavoce — <fejiÌor»i 
che siano scoppiati combat
timenti nel Katanga * e che 
pertanto il rapprcscntnn's 
inglese nel Congo ha avuti 
l'incarico di chiedere chn-
rimcntt a llammarskjocld 

Questi è giunto oggi 
in ae reo a l.eopoldvillc, 
salutato all' arrivo ila Adu
la e da Gizenon. 

Secondo Washington 

Altre due bombe 
esplose nell URSS 
.Nnl iz ie M i l l ' a u m c n t o d e l l a r a i l i o n t ( i \ i l a pu l i i i l i -

r a l f iii*j:li S i a l i U n i l ì . a H o m i e i n N o r v e g i a 

WASHINGTON. 13 — La 
Unione Sovietica avrebbe 
fatto esplodere due nuove 
bombe atomiche. GII esper.-
menti odierni — fecondo gii 
americani — porterebbero a 
nove il numero degli ordigni 
nucleari fatti esplodere dal
l'URSS dal 1 settembre ad 
oggi. 

Come le precedenti anche 
le deflagrazioni di oggi 
avrebbero avuto luogo nella 
atmosfera. Si tratterebbe di 
esplosioni di potenza fra de
bole e media la prima delle 
quali aarebbe stata effettua
ta nella tona di Semipala-

tinsk nell'Asia centrale e l'al
tra in vicinanza dell'isola di 
Novoya Zcmlya nell'Artide. 

La stazione per l'esame 
della radioattività atmosfe
rica di Phoenix in Arizona ha 
emesso oggi un comunicato 
dal quale risulta un aumento 
della radioattività negli Sta
ti Uniti. Analoga notizia è 
stata diramata in Norvegia 
dove però non viene segnala
ta alcuna concentrazione di 
radioattiviti nella atmosfera 
al disopra del passe. A Bonn 
è stato annunciato l'appros
simarsi di una nube radioat
tiva. 

il testo ' di tali lettere 
pubblicato entro 48 ore. 

Il ministro degli Esteri bri
tannico, Lord Home, e giun
to questo pomeriggio a Wa
shington, dove parteciperà, 
domani e nel prossimi giorni, 
alla conferenza quadriparti
ta sui problemi della Germa
nia e di Berlino. Il ministro 
degli esteri francese, Couve 
de Murville, e quello della 
Germania occidentale, Von 
Hientano. sono attesi nelle 
prossime ore. Compito dei tre 
ministri e del loro collega a-
niericano, Ku.sk, sarà quello 
di definire una piattaforma 
comune dei rispettivi gover
ni nella questione della trat
tativa con l'URSS. Non si 
esclude che Rusk, Home, 
Couve de Murville e V.in 
Krentano abbiano incontri 
separati e non utllciali con 
Gromiko o con altri respon
sabili della politica sovietica, 
in margine alla sessione de l . 
l'ONU che si apre il 19 set
tembre. 

Lord Home si e fatto 
precedere nella capitale a-
niericana dall'eco di dichia-
ia/ ioni d'intonazione -auta . 
niente distensiva: volte, cioè. 
a sottolineare, in contrasto 
con il l inguaggio minaccioso 
che ha caratterizzato tlnora 
le prese di posizione occi
dentali. la necessità e la pos
sibilità di una trattativa 
fluttuosa. «Quel lo che dob
biamo fare incontrandoci a 
Washington — egli ha detto 
poco pi ima di salire a bordo 
dell'aereo — è preparare il 
terreno per nego/iati . Ci de 
ve essere una base per que
ste trattative e. per quanto 
ci riguarda, cercherem ì di 
trovarla. Dobbiamo evitare 
un nuovo fallimento. Se i ne
go/iati falliscono, l'occidente 
si troverà in una posizione 
peggiore di prima ». Lord 
Home ha cercato di minimiz
zare l'opposizione francese 
alla trattativa, affermando 
che In Francia desidera In 
lealtà soltanto e una adegua
ta preparazione di essa ». 

Dal canto suo. Von Bren
tano hn partecipato, poco 
prima di lasciare Bonn, ad 
una lunga riunione del con
siglio dei ministri tedesco-
occidentale, nel corso della 
quale Adenauer ha svolto 
una relazione sulla recente 
visita di Norstad e sulle pro
spettive della questione te
desca. Il cancelliere e i suoi 
ministri hanno attentamente 
esaminato .in tale occasione. 
i dispacci che il sottosegre
tario Carstens, rappresen
tante di Bonn in seno al 
gruppo di lavoro quadripar
tito che ha discusso la que
stione nelle ultime settima
ne. ha fatto loro pervenire. 
e dai quali risulterebbe una 
sensibile tendenza a rivede
re almeno in parte, dopo le 
elezioni tedesco - occidentali 
del 17 settembre, le poco 
realistiche poM/ioni di in
transigenza assoluta manie-
mite (ino ad oggi. I dirigenti 
clericali tedeschi, che gli a l 
lenti americani hanno inteso 
favorire mantenendo il ri
serbo fino alla data fissata 
per le elezioni, avrebbero 
pertanto discusso degli e ag
giustamenti » alla loro linea. 
in relazione con la conferen
za di Washington. 

A proposito delle « con
cessioni » che il gruppo di 
lavoro avrebbe preso in con
siderazione. in vista di una 
eventuale trattativa c o n 
l'UKSS. si hanno natural
mente soltanto delle indi
screzioni. Secondo una di 
queste, gli « esperti » dei 
quattro paesi sarebbero riu
sciti a concordare roltanto 
t ic « punti fermi » della piat
taforma di nego/ iato: pre
senza alleata a Berlino ovest, 
liberta di accesso alla città 
e possibilità di sopravviven
za del regime esistente nei 
settori occidentali nella nuo
va situazione che la tìrmn dt 
un trattato di pace tra 
IUKSS e In HHT creerebbe. 
Ber la Germania nel suo In
sieme ci si starebbe avvian
do. secondo le stesse indica
zioni. verso una nuova ver
sione del piano presentato 
nel 1959. 

I dirigenti di Bonn ncn 
hanno nascosto la loro ap
prensione dinanzi alla possi . 
bilita di un'evoluzione del
l' atteggiamento americano 
che implichi una specre di 
riconoscimento di fatto de l 
la Repubblica democratica 
tedesca e hanno manifestato 
l'intenzione di chiedere a 
Washington dei « chiarimen
ti ». Nel frattempo, consci 
del fatto che la Casa Bian
ca e il Dipartimento di S t t . o 
sono lontani dall'aver defini
to la loro linea nei partico
lari. essi si batterebbero per 
far si che la conferenza di 
Washington fìssi soltanto una 
< piattaforma di partenza » 
della trattativa, senza rea
lizzare un accordo sulle con
cessioni ultime, e che venga 
accolto il principio di una 
consultazione tedesco-ame
ricana su qualsiasi decisione 
importante. 

Lo stato maggiore della 
marina I S A ha comunicato 
di aver deciso il richiamo 
di 1.957 riservisti dei ser
vizi aeronavali. Questo nuo
vo contigente porterà a 8.4(W 
il numero dei riservisti della 
manna americana richiamati 
alle armi nelle ultime quat
tro settimane. 

Oggi i l recuptro 
d t l ventesimo 

Discovtrer 

NEW YORK. 13 — Domani 
verri fatto in pioss:miti del-
larcipelago hawaiano un ten
tativo di recupero della capsu
la del Discoverer 20 lanciato 
con un miMde Tbor A geni 
dalla base di Vandenberg in 
California. 
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Il linciaggio di Bab-el-Oued primo segnale del la nuova tempesta 

Gli ultras si preparano in Algeria 
allo scontro decisivo con De Canile 

VOAS rifiuta la paternità dell*attentato al generale — / dirigenti della rivolta circolano 
quasi liberamente in Algeria — L'agghiacciante racconto del massacro compiuto martedì 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 137 — L'O.A.S. 
afferma che l'attentato con
tro De Goulle non è opera 
sua. Invece è sicuramente 
sua (ma non soltanto sua) 
la responsabilità dei l inciag
gi di mussulmani compiuti 
ieri da una folla di eurouei 
scatenati nelle vie di ,Bab 
el Qued. Il massacro era 
premeditato e organizzato. 
Lo confermano i corrispon
denti dei maggiori giornnli 
francesi. Ma questi scrivono 
pure che la polizia ha per
messo il massacro. Nessun 
ordine era stato dato per im-

f)edire alle squadracce del -
'OAS di linciare i musul 

mani. Solo oggi, con 24 ore 
di ritardo, un timido comu
nicato della Delegazione ge 
nerale rimprovera gli autori 
dei < disordini », avverten
doli che le vendette indivi
duali o collettive « non sono 
scusabili e disonorano i loro 
autori >. 

A Parigi si capisce dal to 
no dei commenti politici che 
le prossime sett imane saran
no gravide di tempesta: il 
piano dell 'OAS si delinea 
più chiaramente. La partita, 
sarà giocata in Algeria. Ci si 
chiede se il governo ce la 
farà ad impedire che la s i 
tuazione precipiti verso una 
completa anarchia, fra san
guinose stragi di cui i mil i 
tari oltranzisti potrebbero 
approfittare per assumere di 
fatto il potere. 

Esistono tutte le premesse 
per temere il peggio. Tanto 
più che il potere dà l' impres
sione di abbandonare a poco 
a poco l'Algeria ai soli ul
tras, nel timore che anche 
in Francia la situazione gli 
sfugga dalle mani. In una 
parola, il governo agisce, co 
me se sapesse di non farce
la più, a contenere i due pe
ricoli: il caos in Algeria e il 
risorgere dei conflitti gravi 
nella metropoli. 

Al lo « sciopero bianco » 
dei parlamentari. Debré ha 
opposto la serrata del gover
no: rifiuta di presentarsi al
le commissioni. Una intesa 
con i gruppi che fanno an
cora parte della maggioran
za governativa, è possibile 
e anche presto. Ma le masse 
degli agricoltori, saranno di
sposte ad accettare ancora. 
per non infastidire il potere 
in un momento cosi delicato? 
Non a caso, i giornali più 
ligi al regime speculano 
apertamente sui tragici fat
ti di Algeri per invocare una 
tregua politica sul piano in
terno. 

Non eravamo ad Algeri. 
durante il massacro di ieri 
sera; riferiamo quel lo che 
scrivono i giornali francesi. 
A Bab el Qued il quartiere 
popolare europeo, si stavano 
svolgendo i funerali di un 
francese ucciso il giorno pri
ma da un combattente del 
F.L.N. La folla si era impa
dronita della bara e i gen
darmi avevano lasciato il 
corteo. I più scalmanati ur
lavano: « L'OAS al potere » 
condotti da individui che 
avevano preso la guida delle 
operazioni, gruppi di g iova
ni si armavano, lungo il 
cammino, di pietre, di sbar
re di ferro, di mazze di l e 
gno. Cosi la folla procedeva 
verso il cimitero quando a p 
parve una piccola automobi
l e a bordo della quale, stret
ti . stretti, viaggiavano c in
que musulmani. Bloccata la 
macchina i cinque passegge
ri furono strappati fuori e 
linciati sul posto. Poi venne 
un motoscooter con due g io
vani algerini. Una sbarra di 
ferro tesa attraverso la stra
da. li fece rotolare a terra 
11 guidatore era rimasto tra
mortito. Gli schiacciarono la 
testa con una grossa pietra. 
l'altro tentò di fuggire, lo 
circondarono e Io uccisero a 
rivoltel late. Il primo era ca
duto vicino a una bancarella 
di fiori. Un giovanotto in 
b lue jeans prendeva a calci 
i giovani dicendo: « Niente 
fiori per questi porci ». Tut
to il quartiere era nel le stra
de, c'era chi impartiva or
dini . indicava I negozi di 
arabi da saccheggiare, chie
deva i documenti al le perso
n e che avevano l'aria di non 
essere del quartiere. Presero 
un musulmano solo, gli ver
sarono addosso un bidone di 
benzina, e gli diedero fuoco. 
La polizia e le truppe pre
tent i , non Intervenivano. 

Per c inque ore è durato 
il massacro. C'erano la poli
zia, i gendarmi, la truppa. 
Tutte queste forze dell'ordi
ne erano presenti. Qualcuno 
si è rivolto ad un distacca
mento di zuavi gridando: 
« Fate qualche cosa, sparate 
in aria! ». Gli zuavi hanno 
risposto: « Non possiamo far 
niente . Non abbiamo ordi
ni ». Cosi si conclude lo 
agghiacciante resoconto di 
France-Soir. Bilancio ufficia
le, sette feriti, nove morti. 
Ma senz'altro sono molto di 
più concludono Le Monde e 
France-Soir e questa sera si 
parlava già di sedici morti 

I piani di sovversione del 
fascismo colonialista sono in
dubbiamente favoriti da que
s te esplosioni di ferocia E* 
dunque ovvio attribuire al-
POAS | a responsabilità di 
quanto di grave sta accaden
do in Algeria. I giornali go 
vernativi abbondano in que

sto senso. Ma a parte qual
che arresto, cosa fa la poli
zia? Cosa fa soprattutto lo 
esercito. Perche si lascia che 
avvengano questi eccidi? I 
giovani soldati di leva subi
scono quasi la stessa sorte 
deglj algerini. Avvengono 
anche tragici fatti che non 
hanno precedenti né giusti
ficazione logica: l'altro gior
no sono scoppiati violenti 
scontri, ad Orano, fra mu
sulmani e israeliti. E* la pri
ma volta che questo accade 
e il GPRA ha prontamente 

avvertito, da Tunisi, che la 
responsabilità di questi in
cidenti non può essere attri
buita al PLN, il quale vuole 
la pacifica convivenza delle 
diverse comunità. E' chiaro 
che anche il conflitto tra 
ebrei e msulmani a Orano 
e opera di provocatori fasci
sti. Cj sono stati otto morti 
tra i musulmani e tre tra gli 
israeliti. L'OAS può essere 
soddisfatta, anche perché non 
si può diro che le « forze del
l'ordine » si oppongano efM-
cacemente alle sue iniziative. 

«Mettete al bando le A» 
sul cellulare di B. Russell 

LONDRA — Il cellulare che 6 servito a trasportare In rat
eerò Bertrand Russell e il comitato antlnurlcare del «renio-. 
condannato a due mesi di colera. Sulla parte posteriore del 
mezzo, una mano Ignota lui scritto: • Mettete al bando le 
bombe " A " • (Telefoto) 

I capj di questa organiz
zazione < sogreta », in Alge
ria si sentono forti, quasi li
beri. I colonnelli Lacheroy e 
Gardes, che hanno fatto la 
loro esperienza nei servizi 
segreti, adesso l'adoprano 
anche per prendersi gioco 
de) potere che dà loro la cac
cia tanto pigramente. Ieri. 
hanno spedito una lettera cir
colare alle più importanti 
agenzie di stampa, dichia
rando che l'OAS non ha or
ganizzato nessun attentato a 
De Gaulle — Questo atten
tato — essi sostengono — è 
stato preparato da un con
sigliere dell'Eliseo, Foccart. 
per consolidare il prestigio 
del generale De Gaulle. 
Quanto ai « documenti » del
l'OAS trovati sul luogo del
l'attentato, gli ultras irrido
no addirittura al governo af
fermando che chiunque ha 
lavorato ai servizi di infor
mazione dell esercito sa come 
si fabbricano tali e prove» . 

L'azione dei patrioti al
gerini in Francia si e note
volmente ' intensificata i v 
(|iiefiti ultimi giorni: il che 
contribuisce ad accrescere la 
tensione. Stamattina, alla 
Porte de la Chapelle, a Pa
rigi, quattro algerini inter-
nellati da una pattuglia del
la polizia, hanno estratto Io 
rvo l to l l c e aperto il fuoco. 
Nello scontro, due algerini 
•ÌOIIO stati iirrW f> uno arre
stato. Qualche passante ò ri-
mnsto leggermente ferito. A 
Saint Denis — periferia di 
Parigi — un ufficiale di po
lizia è stato gravemente fe
rito da tre uomini del FLN 

SAVERIO TUTINO 

Presa d i posizione 
del GPRA 

suqli episodi razzisti 
di Algeri e Orano 

TUNISI. 13 - Un portavoce 
del GPRA ha denunciato ougt a 
Tunisi l'ondata di razzismo sca. 
tenata dagli europei d'Algeria 
contro la porwihi/.'one musulma
na affermando che negli inci
denti che hanno funestato nelle 
ultime giornate le città di Al
tieri e di Orano si » manifesta
ta »ma - Volontà deliberata di 
perseguire il genocidio in Al
geria-• Il portavoce ha altre
sì affermato che gli avvenimen
ti di Algeri e di Orano costituì. 
scono provocazioni gravi desti

nate a <• compromettere le pos
sibilità d'una pacifica conviven
za delle comunità, convivenza 
in favore della quale il OPRA 
ha speso grandi sforzi ». 

- K" ormai tempo che gli eu
ropei di Algeria - ha conclu
so il portavoce del governo 
provvisorio algerino — si ron
dano chiaramente conto che lo 
unico pericolo che minacci il 
loro avvenire in Algeria pro
viene da un pugno di avventu
rieri che pretendono di per
petuare il colonialismo in Al
geria e di instaurare il fasci
smo in Francia -

Nchru in novembre 
visiterà , il Messico 

NUOVA DELHI. 13 - Si ap
prende da buona fonte che il 
primo ministro indiano. Nehru. 
si recherà in visita ufllciale 
nel Messico il piossimo mese 
di novembre. 

Prova generale del volo umano 

Un manichino cosmonauta 
lanciato duali Stati Uniti 

Partita dalla base statunitense e recuperata sull'Atlantico, dopo un giro completo attor
no alla Terra, una capsula spaziale « Mercury » con a bordo un pupazzo a forma d'uomo 

CAPE CANAVERAL, • 13. 
— Gli Stati Uniti hanno oggi 
portato fel icemente a termi
ne quella che viene ritenuta 
la prova generale per il lan
cio umano orbitale: una cap
sula spaziale Mercury con a 
bordo un'astronauta artificia
le > — cioè un manichino ca
pace di fornire tutte le prin
cipali possibili reazioni di un 
veto organismo umano - e 
stata lanciata alle 15,04 (ota 
italiana) dalla base di Cape 
Canaveral e. dopo un giro 
attorno alla Terra, è amma
rata alle 16,50 (ora italir.ri) 
con quattro minuti di antici
po sul previsto, in un punto 
dell 'Atlantico che si trova a 
160 km. ad est del le Bermude 
La capsula è stata recuperata 
alle 18.14 dal cacciatorpedi
niere Decotur, una delle na
vi che si trovavano nel le vi
cinanze del punto di anima-

Rimpasto a Budapest 

Janos Kadar alla testa 
del governo ungherese 

La misura deve servire a raf
forzare la guida del governo 

BUDAPEST. 13 — Un im
portante rimpasto governa
tivo è stato annunciato ogni 
in Ungheria La carica di pri
mo ministro, sino ad ora ri
coperta da Fé iene Muennich. 
viene assunta dal primo se
gretario del Partito socialista 
operaio. compagno Janos 
Kadar. 

L'ex - primo m i n i s t r o 
Muennich e stato nominato 
ministro di Stato, cai .ca n -
copet la nel piecedente ;v-
ve ino da Kadar Al minist-o 
(.'egli Etìteii Aiulie Sik suc
cede il vice-pi uno ministro 
Janos Pe le i , meni le il M'-
mstero dell'interno e stato 
iflidnto al compagno Jant» 
Pap che entra cosi a fai e 
patte del governo L'ex-mi
nistro del l ' Interno B e l a 
lliszkn è stato nominati se
condo vice-primo ministro 
Arpad Kisz dalla presidenza 
• IcH'Unìcio per la pianific.i-
/ inne passa alla presidenza 

Salite a quattro le vittime di Ciudad Trujillo 

Migliaia di dominicani manifestano 
contro gli Stati Uniti e la dittatura 

L ' a m b a s d a l o r e U S A p r e s s o g l i « S i a l i a m e r i c a n i » p r e s o a s a s s a t e d a l l a f o l l a - U n p o l i 
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CIUDAD TKUJILLU. 13 -
Un' atmosfera di estrema 
tensione rejnn ancora que
sta sera a Ciudad Trujillo 
dopo i sanguinosi incidenti 
di ieri ìu cui si sono avuti 
quattro morti e oltre venti 
feriti, quando la pulizia fin 
aperto il fuoco contro la fol-
la che manifestava al grido 
di « libertà, libertà! » Carri 
armatt e reparti dell'est tet
to del regime dittatoriale 
clic ha raccolto l'eredità del 
defunto tiranno Leonida* 
Trujillo, pattugliano le vie 
del centro della capitale do
miaicana. dove i riepozi e oli 
uffici sono rimasti chiusi per 
tutta la giornata odierno l.a 
associazione dei commer
cianti ha indetto per domani 
un nuovo sciopero di prote
sta e si prevedono nuove di
mostrazioni di popolo nono
stante le disposizioni impar
tì.: dai € sindacati » asser
viti alla dittatura perché 
* tutti domani siano al la
voro ». 

Le poderose manifesta:! v 
ni di ieri si sono avute in 
concomitanza con l'arrido di 
una commi«i ' inp dciToron-
nìzzazione deal' Slati a:~eri-
cani. giunta n Ciudad Travi
lo per indanare sullo stato 
delle < libertà r-ìr'tche » ali» 

inferno della Keptibbftcu do
miaicana. dove prossimamen
te si svolgeranno elezioni 
politiche generali. L'opposi
zione domiaicana si oppone 
giustamente a questa visita 
da cui il governo attualmen
te al potere riceverà un atte
stato di fiducia che servirà a 
rafforzarne il potere. Non a 
caso in seno alla commissfo-
ne (di cui fanno parte dele
gati di Panama. Ecuador. 
'('n'ambia e Stati Uniti) fi
gura l'ambasciatore di Wa
shington presso l' OSA, Dc-
U'sseps Mori ìson, noto per 
essere s 1 a 1 o ammiratore, 
umico e sostenitore del dit
tatore recentemente ucciso. 

Quando la colonna di mac
chine che recava In delega
zione Inter - americana ha 
fatto il suo ingresso nella 
capitale, migliaia di cittadi
ni hanno sciamato per le 
s.rade al grido di * libertà. 
libertà » e gridando slogans 
contro il rappresentante 
americano. Il corteo di 
macc'nne è stato nersnoIinJo 
da una fitta sassaioln e sono 
stc.te colpite anche macchine 
della polizia E' stato da una 
li queste vetture militari che 

è partita 'a prima raffica che 
ha condotto alla carneficina. 

Srrondrt la versione forni-

la dalle autorità del rcnime. 
il sergente dell'aeronautica 
Victoriano Hernandez. « si e 
infuriato quando la folla ha 
preso a sassate la sua auto 
ed ha scaricalo la propria 
l istola e poi il fucile di un 
poliziotto contro i dimo
stranti ». Lo Hernandez • -
si dice stasera — è stato ar
restato e consepnato nife au
torità civili per una in
chiesta. 

La colonna delle vetture 
veniva seguita per circa un 
chilometro e mezzo dalla 

del comitato governativo per 
lo svi luppo della tecnica 
mentre al suo posto è stato 
nominato Miklos Ajtai. A l 
tri spostamenti riguardano 
il Ministero della cultura 
alla testa del quale Karoly 
Ilku sostituirà Valeria Ben-
ke, che passa a dirigere la 
rivista ideologica del Partito, 
e le cariche di v ice-primo
ministro. alle quali sono stati 
nominati Antal Apro. Bela 
Biszka. Jenoe Fock e Gyula 
Kallai. 

Commentando il rimpasto. 
Pad io Budapest ha sottoli
neato che esso e stato effet
tuato per rallorzare la guida 
ilei governo j M Ungheria. 

Volontari 
indonesiani 

per liberare 
l'Irian 

Hennitidcr, mentre nitri sei 
sono stati ricoverati in ospe
dale. 

I € leaders » dell'opposi
zione sostengono invece che nnnt 

i feriti dai proiettili della 
polizia sono una ventina. / 
morti sono stati identificati: 
l'economista Rafael Estrclln 
Liz; Gregorio Silvestre. Ar
turo Come: e Manuel Mar
tine:. 

Solo l'intervento di carri 
armati e di truppe ha potu
to a r e r ranione dei coraggio
si dimostranti che hanno 

folla inferocita per le r„- frnnfo ri renfro della città 
pressioni della polizia, che 
avevano causato la morte di 
quattro persone e il fer imen
to di altre. Ancora al grido 
di € libertà, libertà! », i di
mostranti picchiavano sulle 
auto della commissione. Al
cuni recavano cartelli deri
sori per il rappresentante 
americano Morrison che ac
cettò una medaglia dal dit
tatore Trujillo. Ora Morri
son sostiene che il Diparti
mento di Stato Io consiglio 
di accettare l'onorificenzr. e 
non c'è da mettere in dub
bio la sua affermazione. 

Secondo il capo della po
lizia. due agenti sono rima
sti feriti da colpi di arma da 
fuoco, sparati dallo stesso 

Le alluvioni nella Rau 

Nilo strar ipa: 
mille case distrutte 

Seimila persone senza tetto — Ingenti danni alle colture 

IL CAIKO. 13. — Il Nilo 
in piena ha rotto gli argini 
nei pressi di Beni Suef a una 
sessantina di chilometri a 
sud del Cairo. Cinquemila 
ettari di terreni coltivati so
no stati sommersi , un mi 
gliaio di case sono state di
strutte e seimila persone so
no rimaste senza tetto. 

Ai sinistrati sono stati 
prontamente distribuiti tende 
e viveri. Le colture, di co
tone, mais, arachidi e legu
mi hanno subito gravi danni 

Anche al Cairo la situa
zione è preoccupante, ma s o . 
prattutto per le infiltrazioni 
sotterranee d'acqua 

gli scantinati dell'ambasciata 
d'Italia sono stati invasi da 
mezzo metro d'acqua. 

9 6 annegati 
in un fiume 

indiano 
BOMBAY. 13 — Notizie 

giunte oggi a Bombay rife
riscono che 96 persone, tra 
cui 59 bambini, sono anne
gate lunedì notte in seguito 
al rovesciamento di un bat
tello nel fiume Narbada (Sta
to di Gujarat) . C e n t o t r e n t a 

A n c h e ' n o persone, che intendevano 

attraversare il fiume per 
sfuggire aile inondazioni, si 
trovavano a bordo del bat
tello rovesciatosi ne l le acque 
ingrossate del Narbada' Fi
no ad ora sono state recupe
rate 50 salme. Tra le vitt ime 
figurano tutti i componenti 
di una famiglia di 10 per
sone. '. -< 
• Le incessanti piogge mon

soniche. che si s tanno abb«t-
.endo nel le regioni da due 
sett imane, hanno fatto stra
ripare anche il fiume Tapi. 
nel lo Stato di Gujarat. met
tendo in pericolo la città Ji 
Sua rat. 

per diverse ore. Dai tetti 
delle case i dimostranti han
no bersagliato con qualsiasi 
cosa clic venisse a portata 
di mano i poliziotti. 

L'Unione civica nazionale. 
la più grossa forza di oppo
sizione. ha diretto per radio 
un appello alla popolazionr 
perché osservi tre giorni di 
lutto per le vittime della re
pressione poliziesca. 

I dirigenti dell'opposizio
ne sostengono che nelle ulti
me settimane la polizia ha 
provocato numerosi inciden
ti, uccidendo ima dozzina di 
dimostranti. 

GIAKARTA, 13 — Il ritorno 
dell'Inai) occidentale alla Re
pubblica indonesiana è soltan
to questione di tempo, ha di
chiarato oggi Johannes Dima-
ra. "leader" del movimento 
partigiano dell'Irinn occiden
tale (Nuova Guinea occiden
tale) ancora sotto dominio 
olandese 

La |Mipolnzione dell'Irinn oc
cidentale sta conducendo un 
vigoroso movimento partigiano 
contro le truppe coloniali olan
desi e. nonostante la penuria 
di armi, il problema della li
berazione di quel territorio 
potrà essere presto risolto 

Dimara è giunto in Indonesia 
nell'aprile scorso dopo aver 
scontato una condanna di sette 

di reclusione nell'Irian 
occidentale inflittagli dagli 
olandesi Egli si incontrerà pre
sto con il presidente Sukarno 
per sottoporgli una sene di 
proposte sulla lotta per la libe
razione dell'Inali Occidentale 
H ten col Sjaflì. presidente 
del consiglio consultivo della 
sezione di Giakarta dei vete
rani della lotta di liberazione 
del 1045. ha dichiarato ai gior
nalisti Che 17 000 cittadini di 
Giakarta si sono offerti volon
tari per andare nell'Irian oc
cidentale. 

Il compagno 
Jivkov 
compie 
50 anni 

CAPE CANAVERAL — I.o partenza del « Mercury • e l'astronauta artificiale (Telefoto) 

raggio pronta ad effettuare 
il recupero. 

La cabina spaziale ha il 
peso di due tonnellate ed è 
stata messa in orbita da un 
missi le Atlas. L'altezza mas 
sima raggiunta è stata di 230 
chilometri, quella minima di 
164. L'esperimento si è svolto 
in modo assai regolare dal 
principio alla fine. 

U Atlas si è sol levato dalla 
base, prima lentamente, poi, 
in una grossa nube colorata 
prodotta dalla fuoriuscita dei 
gas, è salito in alto. 

La separazione del primo 
stadio e avvenuta normal
mente. 

Cinque minuti dopo la 
partenza, la capsula spaziale 
con l'ultimo stadio era già 
fuori dell'atmosfera, e ini
ziava il suo volo orbitale. 

Circa novanta minuti dopo 
il lancio da Cape Canaveral. 
la capsula spaziale ha comin
ciato a scendere nella a tmo
sfera. 

I retro-razzi che servono a 
ridurre la velocità sono stati 
accesi mentre l'ordigno pas
sava sopra la costa occiden
tale del Messico. 

Con l 'esperimento odierno 
gli scienziati della NASA 
(l 'ente nazionale americano) 
hanno raggiunto per la pri
ma volta i seguenti scopi: i m 

mettere in orbita una cabina 
spaziale e recuperarla in una 
zona prestabilita; raccogliere 
ulteriori dati sulla zona più 
esterna dell'atmosfera, sulla 
resistenza del metal lo e del le 
altre sostanze con le quali è 
costruita la capsula, sul fun
zionamento degli strumenti 
di bordo del satel l i te ed in 
particolare sul le reazioni crei-
l'astronauta di plastica. 

L'esperimento odierno, s e 
condo le intenzioni tie.^li 
scienziati americani, dovreb
be precedere di t i c o quattro 
mesi il lancio nel lo spazio del 
primo cosmonauta degli S t a 
ti l'niti (com'è noto Shepard 
e Grissom si sono l imitali a 
uscire dall'atmosfera e a 
rientrarvi, senza compiere 
giri intorno alla Terra) e col
mare cosi a lmeno una parte 
dello svantaggio nei riguardi 
del l 'URSS che, come si sa, 
ha già realizzato per due vo l 
te il volo umano orbitale v e 
ro e proprio. 

Non si esc lude che gli 
scienziati americani, prima di 
tentare il volo orbitale uma
no, mettano in orbita una 
capsula con a bordo uno 
scimpanzè. 

Già il 25 aprile scorso gli 
americani cercarono di m e t 
tere in orbita una capsula 
spaziale del peso di circa due 

tonnel late , anch'essa — come 
quella odierna — s imi le al la 
cabina spaziale che verrà u -
sata con ogni probabilità, per 
il lancio del primo c o s m o 
nauta degl i Stati Uniti . 

Quel primo esper imento 
però falli, e l'Atlas, avendo 
deviato dalla rotta prestabi
lita, fu distrutto appena 40 
secondi dopo la partenza da 
Cape Canaveral. 

Nell ' interno della cabina 
lanciata oggi sono stati messi 
numerosi strumenti scientifi
ci che riproducono le più i m 
portanti funzioni del l 'organi
smo, come quella di respira
re oss igeno ed emettere a n i 
dride carbonica; vi sono due 
macchine da ripresa e due 
registratori che s imulano una 
conversazione tra l 'astronau
ta e le stazioni di controllo a 
terra. 

fi discorso di Ingrao 

Quadro* 
è giunto 

in Olanda 
ROTTERDAM. 13 — L*ex 

prcs'dente del Brasile Jan.o 
Quadros e arrivato a Rottcr-i 
dam a bordo del transatlantico 
rriujuay Star- , diretto a Lon

dra Quadros ss è rifiutato d: 
r.coverò i R,ornatisti e di fare 
dichiaraz on: La banchina alla 
quale s: è attraccata 1'- Uru
guay Star- o sorvegliata dalla 
pol-za 

Attentato a Cuba 
contro il direttore 

del quotidiano 
comunista 

L'AVANA. 13. — La radio di 
Cuba comunica che un atten
tato contro Carlos Rafael Ro-
driguez. direttore del quotidia
no Uoy. organo del partito so
cialista popolare cubano è sta
ta commosso oggi mentre efil. 
circolava nell.i sua auto \ e ; 
pressi doIl"A\ana 

Gli autori dell'attentato, ap
postati lungo la strada ohe il 
giornalista percorreva, hanno 
aperto il fuoco contro la mac
china. dove si trovava anche 
un'altra persona, senza però 
colpire nessuno dei due. 

SOFIA — Il compatto Todor 
Jivkov. primo segretaria del 
Partito rontunista bnljraro. 
ha compililo in qtitMi giorni 
t cinquanta anni. Al valoroso 
dirigente drl popolo bulgaro 
sono giunti tr igrammi di 
angari e di rongratolationi 
da ogni parte del parse a 

da 11 'est ero 

(Conlltiiia7lone dalla 1. pagina) 

ziati, per conquistare una 
pace che non può essere 
la pace dei vili , della in
differenza e della pass iv i 
tà. ma che costituisca in
vece la condizione per ri
solvere i problemi del pro
gresso. del benessere e 
della democrazia per tutti 
i popoli del mondo. 

L'oratore è passato in 
fine a trattare della posi
zione particolare dell'Italia 
nella attuale s ituazione in 
ternazionale. ribadendo le 
richieste già formulate da 
Togliatti nel discorso di 
S iena: « non impegno > 
dell'Italia sulla controver
sia di Berlino ed afferma
zione di « non automatic i 
tà * del Patto Atlantico da 
parte del governo italiano. 
contributo ad una azione 
posit iva per l'inizio dei 
negoziati per Berl ino ( fon
damento per ogni profi
cua trattativa è il r icono
scimento della RDT. posi 
zione condivisa anche da l 
la Conferenza dì Belgra
do dei « paesi non a l l inea
ti ») e per un accordo di 
disarmo generale e con
trollato (che contempli la 
messa al bando di tutte le 
armi e di tutti gli esperi
menti atomici da parte di 
tutti i paes i ) . 

L'oratore ha ricordato 
che con la intervista del 
compagno Togliatti alla 
TV. i comunisti per primi 
hanno messo in guardia la 
pubblica opinione s t i l rag
gravarsi del la s ituazione 
internazionale. In quella 
occasione venne chiesto 
che venisse dato un nuovo 
indirizzo alla politica e s te 
ra italiana. Su questa ba
se. e proseguendo su tale 
linea abbiamo espresso re
centemente un giudizio 
posit ivo della pur timida 
iniziativa presa dall'on. 
Fanfani con il v iaggio a 
Mosca e la sol lecitazione 
di negoziati per Berlino. 
• Pur combattendo :1 g o 
verno attuale, non abbia
mo esitato a sottolineare 
quel tanto di posit ivo che 
si manifestava nella ini
ziativa del presidente del 
Consiglio, come un rif les
so della pressione del le 

masse, del l 'al larme esi
stente in una parte del 
movimento cattolico orga
nizzato e de l le preoccupa
zioni di alcuni settori d e l 
la borghesia. Ma a questi 
timidi cenni ad un or ien
tamento diverso — ha c o n 
tinuato Ingrno — ha fat
to immediatamente s egu i 
to una campagna nella 
quale si sono impegnate 
forze interne al governo 
ed a l l i maccioranza. t a n 
to autorevoli da determi
nare segni di cedimento e 
veri passi indietro da par
te del governo. 

La gravità della s i tua
zione esige invece che si 
vada avanti con coraggio 
e con cor-reiiza. e questo 
sarà possibile solo a c o n 
dizione che si sviluppi dal 
basso u m larsa ed uni ta
ria aziono politica, nella 
quale *i esprima In volontà 
di pace del le masse e che 
contribuitevi a creare nel 
paese un nuovo schiera
mento . una nuova m a g 
gioranza capace di s o e z -
zare la attuale coalizione 
c e n t r i s i con le sue es i ta
zioni. le sue meschine fur
berie. la su;» politica s o 
stanzialmente ant ipopo
lare. 

Per questo è necessaria 
una grande chiarezza: e 
non è indice di chiarezza 
sostenere — ha detto a 
questo punto ;I compagno 
Ingrao — come fanno i 
compagni socialisti , una 
posizione di cosiddetta 
« equidistanza > tra j due 
blocchi che sì fronteggiano 
oggi nel mondo. Xoi s iamo 
per la l iquida/ ione di tutti 
i blocchi militari, per il d i 
sarmo e la comrvetiz'one 
pacifica, ma ci rif.utinmo 
di porre sullo stesso pia
no il hlocc-» degli stati im
perialisti ed i pae^i socia
listi. i responsabili c : oè 
dello sfruttamento, i prò- . 
voratori ed i fautori di [ 
guerra, e coloro che hanno ! 
creato una società ed i n ; 
mondo nuovo, coloro che I 
fanno una polit :ca di pace ! 
o che hanno creato le con- { 
dizioni per far vincere la ' 
pace Se «i s t e n l e un velo | 
su questa d'ffetenza non \ 
si serve la causa della v e - j 
rità. non «i aiuta in lotta J 
per la pace. ' 

Messaggio 
di Krusciov 

ai parlamentari 
riuniti 

a Bruxelles 
MOSCA, 13. — Il primo 

ministro soviet ico Nikita 
Krusciov in un messaggio in
viato alla 50" conferenza in 
terparlamentare di Bruxe l 
les. ha ribadito oggi che il 
governo soviet ico è pronto a 
discutere in qualsiasi m o 
mento una pacifica soluzione 
del problema tedesco. 

€ L'Unione Soviet ica — d i 
ce Krusciov — è e resta s i n 
ceramente favorevole alla 
pacifica soluzione di tutti i 
problemi internazionali . Es
sa non ha risparmiato né ri-
sparmierà sforzj per g i u n g e 
re a risolvere anche il pro
blema di un pacifico accordo 
con la Germania, su basi 
concordate e tenuto conto dei 
legittimi interessi di tutte l e 
parti >. 

Nel messaggio Krusciov 
torna a lamentare il fatto che 
i circoli imperialisti de l l 'oc
cidente. invece di prendere 
in considerazione le propo
ste soviet iche per un trattato 
dì pace con la Germania, a b 
biano imboccato la strada 
del le minacce e de l le provo
cazioni costringendo l 'Unione 
Soviet ica ad adottare misure 
miranti a rafforzare la sua 
sicurezza. 
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